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AVVERTENZE 

1. ---, Gli atti e i risultati definitivi dell'VIII Censi­
mento generale della popolazione del Regno d'Italia 
'sono pubblicati in 5 separati volumi (elencati nella 

copertina). 

2. - Nella Parte II del presente volume - Avver­
tenze alle tavole - sono forniti chiarimenti detta­
gliati sul significato dei seguenti termini: circo­
scrizioni territoriali; superficie territoriale; densità; 
regioni agrarie, centri e case sparse; popolazione 
presente, temporaneamente assente, residente; fa­
miglia; condizione sociale del capo famiglia-; figli 
residenti non coniugati conviventi col capo famiglia; 
convivenze; età; stato civile; stranieri; categorie di 
attività economica degli stranieri. Nelle avvertenze 
suddette sono altresì forniti chiarimenti sulla com­
parabilità delle singole notizie dell'VIII censimento 
con quelle del censimento del 1931 e precedenti e sono 

indicate altresì le notizie non pubblicate ed esi­
stenti presso l'Istituto centrale di statistica. 

3. - Per la definizione di popolazione speciale 
vedansi le avvertenze generali dei fascicoli ,provin­

ciali (vol. II Province). 

4. - Nell'Appendice al presente volume sono ri­

portate, a complemento di quelle pubblicate nella II 
Parte del presente volume, le tavole sulla distribu­
zione per età della popolazione speciale per il Regno 
e le Ripartizioni geografiche (tavv. V e VI). 

5. - Nei prospetti e nelle tavole sono adoperati 

i seguenti segni convenzionali : 
linea (-) quando il fenomeno non esiste; 
puntini ( .. ) quando le cifre proporzionali non 

raggiungono le cifre significative dell'ordine minimo 

considerato (0,1-0,01-0,001). 



CAPITOLO I 

ORGANIZZAZIONE E SVOLGIMENTO DEI LAVORI 

A ) PREPARAZIONE DEL CENSIMENTO 

1. - Generalità del censimento. - L' VIII 
censimento generale della popolazione del Regno,. 
esteso anche alla Libia ed ai possedimenti (Isole 
dell'Egeo e Tient-Sin), è il primo che, a norma della 
legge sul calendario dei censimenti, segue a soli 
cinque anni di distanza il precedente: gli altri, 
dal '6I al '31, distano un decennio o quasi 1'uno dal­
l'altro, eccezion ,fatta per quello del 901, che segui 
il precedente dopo quasi venti anni. 

Il censimento - cadendo a metà intervallo tra 
due censimenti, l'uno eseguito, 1'altro da eseguirsi. 
all'inizio di ogni decennio - si è limitato a rilevare 
i caratteri più importanti dello stato della popola­
zione, in considerazione dei quali, sopratuttò, fu' 
ritenuto opportuno e deciso di rendere quinquennali 
i nostri censimenti demografici (I). Perciò, e salvo 
quanto concerne la rilevazione sulle professioni - çhe, 
per i nuovi criteri adottati, costituisce la parte più 
caratterist~ca dell'ultimo censimento - questo è riu­
scito, sotto un certo aspetto, più snello del prece­
dente e di quello che lo seguirà,' pur avendo adottato, 
in confronto col passato, una più particolareggiata 
impostazione dei quesiti. 

Due indagini speciali, eseguite nel 1931, non sono 
state ripetute in occasione dell'VIII censimento: 
quella sulle abitazioni e quella compiuta, per mezzo 
dello stesso foglio di famiglia, sui membri delle fa­
miglie residenti all'estero. 

Dei quesiti posti ai censiti nel '31, l'VIII censi­
mento ha mantenuto quelli relativi alla « paternità» 
ed alla « relazione di parentela» (utili non solo per i 
fini stessi del censimento, ad es.: classificazione delle 
famiglie secondo il numero dei figli, ma anche per le 
esigenze delle anagrafi comunali, delle quali non si 
può non tener conto), alla « dimora abituale» (neces­
saria ai fini del calcolo della popolazione residente), 
alla « cittadinanza» e gli altri - più importanti 
nei riguardi della struttura qualitativa della popola-

(I) Circa le ragioni che hanno consigliato l'adozione 
del periodo quinquennale e la scelta di una data fissa. per 
i censimenti della popolazione - esposte' nella rela ZlOne 
al disegno di legge - Cfr. Relazione preliminare,del VII cen­
simento generale della popolazione (1931) VoI. I, pago 157. 

l 

zione - relativi al « sesso l), all'« età» ed allo « stato 
civile l). Infine, anche nel '36 sono"stati rivolti ai 
censiti tre quesiti relativi alla « professione l), ma essi 
hanno avuto questa volta una impostazione diversa 
e molto più precisa di quella che ebbero nel '3I. Gli 
altri quesiti del censimento del '3I concernevano il 
« luogo di nascita l), « la religione l), « l'istruzione l), 

« la fecondità della donna» e la « disoccupazione l), 

tralasciati o perchè di minore importanza, o perchè 
relativi a caratteri pei quali non possono esser~i 

verificate apprezzabili variazioni, o aèaratteri estre­
mamente variabili e perciò rilevabili meglio con in­
dagini continuative piuttosto che periodiche. 

Da un punto di vista formale, ma di somma im­
portanza ai fini stessi dell'indagine, l'VIII censimento 
è caratterizzato da una più precisa e chiara formula­
zione dei quesiti posti ai censi.ti. Ad essi, per esempio, 
non è stato più chiesto se avevano dimora abituale 
o temporanea nel comune ove furono censiti, bensi 
d'indicare il comune di abituale dimora, e ciò per evi­
tare, nei riguardi della dimora, un aggettivo -« tem­
poranea» -:- ormai legato al concetto di assenza" e 
rendere cosi al censito più chiaro il quesito ed agevole 
la risposta. 

2. - Caratteristiche dell'organizzazione perife­
rica. - L'VIII censimento si differenzia dai prece­
denti anche per la sua caratteristica organizzazione 

'delle operazioni periferiche. 
In passato, in ogni comune veniva costituita una 

commissi~ne o giunta la quale, oltre i compiti di pro­
paganda, avrebbe dovuto sorvegliare, controllare, ri­
vedere le operazioni eseguite dagli ufficiali di censi­
mento' e dagl1 uffici comunali, mentre in ogni capo­
luogo di provincia veniva. costituita una corrispon­
dente commissione, con analoghe mansioni in con­
fronto aicoJ,Uuni della rispettiva circoscrizione, Se­
nonchè, consapevole della scarsa efficacia dell'opera 
di tali commissioni, F-lstituto si era. convinto della 
opportunità della loro .~oppreSSiOllèj,.sostituendole 
con uffici e funzionari competenti e responsabili, in 
modo da reali~za.re quella, compiutezza e tempesti­
vità nelle operazioni periferiche; che nel passato non 
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si erano mai verificate, determinando un sovracca­
rico inevitabile di lavoro al centro, dove il materiale 
dr censimento perveniva largamente viziato da er­
rori ed irregolarità facilmente eliminabili alla peri­
feria e per i quali dovevasi invece svolgere, spesso 
invano, una copiosa corrispondenza coi comuni. Con­
seguentemente, fu decisa ed attuata la istituzione, in 
ogni comune, di un ufficio apposito di censimento 
(con precisi e particolareggiati compiti e corrispon­
denti responsabilità) e, in ogni capoluogo di provin­
cia, di un ufficio provinciale di censimento, con ca­
rattere eminentemente ispettivo, cioè ambulante, 
in modo che la sua attività - che nel passato si 
svolgeva a distanza e a posteriori - si svolgesse, 
invece, in loco, cioè presso i comuni medesimi, e tem­
pestivamente, cioè durante lo svolgimento stesso 
della revisione. 

L'esperienza ha dimostrato l'efficacia di una tale 
organizzazione periferica, e in considerazione della 
frequenza con cui si succederanno, in avvenire, i 
censimenti, sono state riconosciute rispondenti alle 
reali esigenze di quella organizzazione, le disposizioni 
normative dettate dall'Istituto affinchè gli uffici 
(provinciali e comunali) di censimento abbiano ca­
rattere di permanenza. Ciò mantiene, tra un censi­
mento e l'altro, quella adeguata efficienza che con­
sente, al momento opportuno, di inquadrare rapida­
mente il maggior personale occorrente, e nel contempo 
impedisce di disperdere l'esperienza realizzata, pre­
ziosa per l'avvenire. 

Per quanto concerne la sede, la composlzlOne e 
la dirigenza dell'ufficio provinciale di censimento si 
rinvia a quanto dispone al riguardo il regolamento. 

3. - Determinazione dei centri abitati. - At­
tesa l'importanza pregiudiziale - per studiare il 
carattere delle sedi o dimore umane ed il loro evol­
versi nel tempo - della determinazione dei centri 
abitati, al fine di una compiuta conoscenza del modo 
di distribuzione della popolazione sul territorio, 
furono fissate nel precedente censimento, d'accordo 
coi geografi, disposizioni normative per la definizione 
e la individuazione dei centri (I), e nel 1936 fu ri­
chiesta ai comuni la conferma degli elenchi dei cen­
tri stessi, od altrimenti le motivate pr~poste di varia­
zione. Questo primo atto dell'ufficio consentì di co­
statare che le proposte di variazione - fatte da 
1.286 comuni - interessavano 3.077 centri abitati. 

Particolareggiatamente esaminate, tenendo conto 
degli elementi in possesso dell'ufficio, si poterono 
adottare decisioni per 2.893 centri, mentre per gli 

(I) Cfr. avvertenze al VoI. VII del VII censimento ge­
nerale della popolazione. 

altri 184, appartenenti a 107 comuni, la decisione fu 
demandata ai geografi. Fu possibile così aggiornare, 
per ciascun comune, l'elenco dei centri abitati da con­
siderare agli effetti del censimento 1936. 

Successivamente - appena giunto al centro il 
materiale di censimento e prima ch'esso passasse 
gradualmente alle operazioni di revisione e codifica­
zione - l'ufficio sottopose il materiale stesso ad un 
rigoroso esame, secondo le particolari norme presta­
bilite (I). 

4. - Tracciamento dei piani topo grafici. -
Data l'utilità di carte planimetriche con la precisa 
indicazione dei confini territoriali dei comuni e la sud­
divisione dei territori relativi in zone più ristrette 
(devesi, appunto ad esse, tra l'altro, la possibilità di 
evitare, agevolmente, omissioni o duplicazioni di 
unità di censimento e quella di ricostruire, per even­
tuali confronti, il territorio e la popolazione di co­
muni che subirono nel tempo variazioni territoriali) 
si prescrisse, anche per l'VIII censimento della popo­
lazione, il tracciamento di precisi piani topografici 
adottando le solite tavolette al 25.000 dell'Istituto 
geografico militare, lasciando ai comuni la facoltà 
di usare anche carte di sviluppo a scala minore, per 
le parti che non fossero risultate sufficientemente 
chiare su quelle. 

Per la delimitazione dei confini e la suddivisione 
del territorio in frazioni di censimento furono stabi­
lite norme particolareggiate e tassative, differen­
ziantesi notevolmente da quelle del 1931 (2) : in me­
rito alla prima, perchè fu richiesta, nel piano di ogni 
comune, l'approvazione scritta del tracciato dei con­
fini da parte di tutti i comuni contermini; in merito 
alla seconda, perchè non fu subordinata esclusivamen­
te alle divisioni di carattere storico ed amministra­
tivo, bensì caratterizzata dalla inclusione in ogni 
frazione (salvo le limitate eccezioni previste per con­
sentire confronti col passato) di almeno un« centro 
abitato )l. 

Giunti all'Istituto, in duplice esemplare, i piani 
topo grafici furono sottoposti ad un esame minuzioso 
- anche in confronto con le notizie fornite dai co­
muni in merito (Mod. P II) (3). 

Gli errori e le irregolarità emersi dall'esame co­
strinsero l'Istituto a restituire ai comuni, per la re­
golarizzazione, r.6I4piani: il 22 per cento del totale. 
Le controversie sorte nella delimitazione dei confini 
e risolte dai prefetti interessati, ai soli effetti del cen-

(I) Confronto tra l'elenco, a posteriori, delle frazioni 
di censimento e dei centri abitati (Mod. P 14 cfr. VoI. I 
parte prima, pago 272) e l'elenco a priori (Mod. P Il cfr. 
VoI. I parte prima, pago 247). 

(z) Cfr. VoI. I, Parte prima, pago I1Z e segg. 
(3) Cfr. VoI. I, Parte prima, pago 247. 
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simento, ammontarono a 324, interessanti 616 co­
muni, delle quali 67 tra comuni appartenenti a Pro­
vince diverse. 

5. - Denominazione stradale e numerazione 
civica. -,- Il disordine e 1'incompiutezza della de­
nominazione stradale e le numerose e rilevanti irre­
golarità che si verificano nella numerazione civica 
dei fabbricati costituiscono un grave ostacolo alla 
buona esecuzione dei censimenti. 

Nonostante fosse stato da molti anni, sistema­
ticamente, raccomandato ai comuni - ogni qual­
volta si ebbe occasione di dare prescrizioni in ordine 
alla regolare tenuta dei registri di popolazione -
di riordinare e completare la denominazione stradale 
e la numerazione civica, molti di essi non avevano 
adempiuto a questo importante compito. 

F; stato, quindi, necessario ripetere, anche nel 
1936, norme precise al riguardo, sopra tutto per il 
completamento della numerazione civica, per ovviare 
all'inconveniente (specialmente nelle zone di terri­
torio situate alla periferia dell'abitato dei comuni) 
riflettente là mancata rilevazione o la duplicazione 
di famiglie abitanti in fabbricati nuovi non numerati 
e perciò non segnate negli itinerari di censimento. 

Si può affermare che, pur non avendo potuto 
raggiungere del tutto lo scopo (lo stato delle finanze 
di alcuni comuni ha costituito talvolta un ostacolo 
insormontabile) ci si è di molto avvicinati a quelle 
condizioni che rappresentano una base sufficiente­
mente sicura per la regolare esecuzione dei censimenti. 

6. - Definizione dei modelli di rilevazione e 
sussidiar~. - Nell'insieme, il foglio di famiglia (e la 
stessa cosa dicasi per il foglio di convivenza) che for­
malmente potè apparire alquanto complesso, special­
mente nelle avvertenze speciali della quarta pagina, 
rispose in realtà alla necessità della maggiore precisa­
zione dei quesiti, allo scopo di ottenere una uniforme 
ed esatta formulazione delle risposte. 

Oltre i fogli di censimento furono predisposti: 
in allegato al foglio di famiglia, un foglio di famiglia 
riempito con esempi relativi ai casi più frequenti; 
e, connessi al foglio di convivenza, la scheda indivi­
duale per gli ospiti degli alberghi, pensioni, ecc. e la 
scheda per i militari della regia marina senza fami­
glia, imbarcati alla data del censimento. 

Cura ed accorgimenti analoghi ebbe la defini­
zione dei modelli relativi agli altri fogli connessi 
alla esecuzione delle operazioni di censimento affi­
date ai comuni, e cioè lo stato di sezione provviso­
rio, lo stato di sezione definitivo, il prospetto rias­
suntivo. 

Una particolareggiata illustrazione di tutti i 

modelli adottati trovasi pubblicata, ed i modelli 
stessi riprodotti, in altro volume del censimento (1). 

7. - Statistica degli sfuggiti al precedente 
censimento come monito per una diligente rile­
vazione. - Al fine di incitare i comuni, o una parte 
di essi, ad essere più avveduti di quanto non lo fos­
sero stati nel passato e per dimostrare loro che all'I­
stituto non difettavano i mezzi nè il tempo di inda­
gare anche retrospettivamente, fin dall'ottobre 1935 
fu iniziata una speciale indagine ,mI numero delle 
persone sfuggite al precedente censimento, utiliz­
zando a tale effetto i dati contenuti nei modelli C 
relativi al movimento della popolazione, che, tra­
scritti e riepilogati, misero in evidenza che gli sfug­
giti al censimento accertati ammontavano a: 58.337 
presenti con dimora abituale; 2.739 presenti con 
dimora occasionale; 31.690 assenti temporaneamente. 

In base a tali risultati, i comuni per i quali la cifra 
degli sfuggiti era riuscita rilevante (almeno 2 per cento 
della popolazione) furono avvertiti dell'inconveniente 
verificatosi nel passato e richiamati ad una maggiore 
diligenza ed oculatezza per il censimento prossimo. 
Contemporaneamente ne venivano informati i pre­
fetti, con l'invito ad una particolare sorveglianza 
sulle operazioni dei comuni in questione. 

8. - Norme regolamentari, istruzioni scritte 
ed illustrazioni orali. - Condizione essenziale per 
la piena riuscita del censimento era la preparazione 
del personale impegnato nelle operazioni periferiche. 

All'uopo,. dopo le disposizioni normative di mas­
sima contenute nel regolamento (2), furono imme­
diatamente definite e compilate le istruzioni di cen­
simento: compito che riusci laboriosissimo per il 
suo carattere minuzioso, che doveva tutto prevedere 
e a tutto provvedere, ed a cui l'esperienza del pas­
sato se, da un lato, riusd preziosa, non poteva sod­
disfare per intero, dati i nuovi criteri cui s'era ispi:" 
rata la organizzazione locale dei lavori, la maggiore 
complessità assunta dalla classificazione professio­
nale dei censiti e la revisione successiva delle ri­
sposte ai quesiti relativi. A questa parte soltanto, in­
fatti, è destinata, nelle istruzioni per gli ufficiali di 
censimento (3), la quarta parte del fascicolo, con 
norme particolareggiate, arricchite di numerosi esem­
pi, concernenti i casi nei quali più facilmente sa~ 

rebbero occorsi gli errori. 
Per gli uffici comunali di censimento (4) - or-

(I) Cfr. Val. I: Atti del censimento, Parte prima, pa-
gine 28, 31, 46, 76, da pago 247 a pago 272. 

(2) Cfr. Val. I, Parte prima, pago 9. 
(3) Cfr. Val. I, Parte prima, pago 22. 
(4) Cfr. VoI. I, Parte prima, pago 66. 
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gani che funzionavano per la prima volta - furono 
dettate norme a parte. Le istruzioni descrivono con 
meticolosità le modalità da seguire, anche per im­
pedire richieste di chiarimenti e di delucidazioni, che 
centinaia e centinaia di comuni non si peritano mai 
di rivolgere all'Istituto anche su questioni manife­
stamente semplici ed ampiamente chiarite. 

Non meno particolareggiate furono le istruzioni 
per gli uffici provinciali di censimento (I), anch'essi 
funzionanti per la prima volta, nella nuova veste 
assunta di servizio ispettivo. Esse contemplavano 
una duplice attività: quella di sorveglianza e quella 
di controllo. A ciascun ispettore era stato fatto ob­
bligo di compilare, in duplice copia, e trasmettere 
al dirigente del proprio ufficio provinciale di censi­
mento, un rapporto (fatto sulla traccia di uno schema 
prestabilito ed uniforme) per ogni singolo comune 
compreso nella zona affidatagli, nel quale doveva 
render conto dell'esito delle proprie ispezioni. La se­
conda copia dei rapporti degli ispettori veniva poi 
trasmessa all'Istituto il quale poteva cosi seguire, 
tempestivamente, anche da lontano, tutta l'attività 
ispettiva degli uffici provinciali di censimento. 

A complemento delle istruzioni sopra citate, l'I­
stituto, considerata l'importanza e la complessità 
dell'incarico affidato agli ispettori provinciali, nonchè 
la difficoltà dei compiti commessi ai dirigenti gli uffici 
comunali di censimento, ritenne indispensabile pre­
disporre alcune riunioni; sia al centro che alla peri­
feria. 

Chiamati, anzitutto, a Roma i dirigenti e qualcuno 
tra i migliori componenti degli uffici provinciali di 
censimento, nonchè i dìrigenti gli uffici di censimento 
dei comuni capiluoghi, si tennero, presso l'Istituto, 
dal 6 al 21 marzo, sei riunioni centrali, alle quali 
parteciparono, a scaglioni, i rappresentanti delle di­
verse Province. 

Ultimate le riunioni centrali, si svolsero quelle 
interprovinciali, già predisposte, tenute in 12 grandi 
città del Regno, dal 23 al 31 marzo, e presiedute da 
un rappresentante dell'Istituto, alle quali interven~ 
nero tutti gli ispettori provinciali. 

Seguirono, indi, le riunioni intercomunali, tenute 
dal l° al 5 aprile, nel comune più importante della 
zona affidata alla sorveglianza di ciascun ispettore 
provinciale e da questo presiedute. A tali riunioni 
intervennero i segretari comunali e i dirigenti gli uffici 
comunali di censimento,' nonchè quegli ufficiali di 
censimento ai quali fossero stati dati incarichi di 
sorveglianza e di controllo sui colleghi. Tali adunate, 
oltre lo scopo precipuo per cui erano state indette, 
offrirono agli ispettori provinciali anche la possibilità 

(I) Cfr. Volo I, Parte prima, pago 81. 

di accertare la preparazione e, quindi, la idoneità 
dei componenti gli uffici comunali di censimento. 

Per ultimo, in ciascun comune e, più precisa­
mente, presso l'ufficio comunale di censimento, fu­
rono tenute (nei giorni dal 6 al IO aprile, cioè prima 
dell'inizio della distribuzione dei fogli di censimento) 
le già predisposte riunioni comunali, presiedute dal 
dirigente l'ufficio comunale di censimento, per illu­
strare agli ufficiali di censimento le istruzioni relative 
diramate dall'Istituto e per chiarire loro tutti i dubbi 
che fossero sorti dallo studio, precedentemente fatto, 
delle disposizioni in esse contenute. 

Attraverso una tale organizzazione capillare, 
l'Istituto è giunto, con le proprie istruzioni ed il 
proprio incitamento, sino alle estreme linee dello 
schieramento di tutte le forze impegnate nel censi­
mento, assicurando il collegamento tra centro e 
periferia, in modo da evitare difformità di metodo 
e di interpretazione. 

9. - Propaganda. - Come si è già accennato, 
il compito della propaganda - e soltanto questo -
fu lasciato alle vecchie commissioni comunali e pro­
vinciali di censimento, costituite dai rappresentanti 
degli enti locali maggiormente interessati per la gran­
de massa di dipendenti sottoposti al censimento (as­
sociazioni sindacali) nonchè' da quelli di enti ed am­
ministrazioni (segreteria federale del partito, curie 
vescovili, provveditorato agli studi) che per la posi­
zione dei propri dipendenti (fiduciari, parroci, mae­
stri elementari), specie nei piccoli comuni della Pro­
vincia, potevano svolgere, tra i censiti, una efficace 
azione per convincerli della necessità di rispondere 
esattamente ai quesiti del foglio di censimento, 
sgombrando la mente da ogni dubbio, da ogni ti­
more che il censimento servisse a fini fiscali o diversi 
da quelli proclamati. 

Senonchè,è evidente che, anche se curata e svolta 
con accorgimento, una tale propaganda locale non 
poteva avere quella risonanza e perciò quella efficacia 
che si desidera vano per il pieno successo della rile­
vazione. Fu perciò ritenuto di svolgere, anticipata­
mente e parallelamente, una vasta azione di propa­
ganda su piano nazionale, la cui opportunità era 
stata già considerata e costatata in occasione del pre­
cedente censimento della popolazione. 

I risultati ottenuti allora furono, infatti, cosi 
lusinghieri per cui si ritenne opportuno non solo di 
insistere nello svolgimento di una analoga aziop.e, 
bensi di svilupparla, estendendola ed intensificandola, 
approfittando di tutti i mezzi che in tale campo sono 
oggi offerti. , 

All'uopo l'Istituto ritenne opportuno di nominare 
una speciale commissione centrale cui affidare lo 
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studio per la determinazione degli scopi che si vole­
vano raggiungere, per la indicazione dei mezzi di pro­
paganda più efficaci e meglio rispondenti ai fini del 
censimento, nonchè per provvedere alla realizzazione 
del piano stabilito al riguardo, prendendo contatti e 
stabilendo accordi con gli enti eventualmente chia-
mati a collaborare alla realizzazione stessa (I). 

La propaganda orale fu affidata alle commissioni 
comunali e provinciali, cui vennero impartite le di­
sposizioni opportune per il coordinamento dell'at­
tività propagandistica ed alle qudi fu inviato il ma­
teriale all'uopo necessario. 

Materiale di propaganda venne anche distribuito 
ai ministeri, ad altre amministrazioni centrali, asso­
ciazioni sindacali, ecc., affinchè ad ognuno fosse fa­
cilitata l'organizzazione di una propaganda propria, 
tra il personale dipendente, particolarmente in rap­
porto ai quesiti riguardanti le professioni, al fine di 
evitare risposte errate o inesatte. 

Particolarmente interessante, per la sua indiscu-

(I) Cfr. in proposito VoI. I parte prima, pagg. 207 
a 244. 

tibile efficacia, riusci la propaganda a mezzo della 
radio. 

Anche il cinematografo fu chiamato a contribuire 
alla riuscita del censimento. Fu realizzato, infatti, 
un film di oltre 200 metri, a ca:rattere propagandi­
stico generale. Del film furono tirate 425 copie, proiet­
tate non solo in tutte le sale del Regno, ma ben anche 
all'aperto, nei piccoli centri e nelle borgate campestri 
e montane dove il cinematografo non esiste, e ciò a 
cura dell'O.N.D. colla quale furono presi accordi e 
che mise a disposizione del censimento tutti i suoi 
cinema ambulanti, esistenti nelle diverse Province. 

Intensificata via via che si avvicinava il giorno 
del censimento, si può ragionevolmente ritenere che 
la complessa propaganda svolta per l'VIII censimento 
della popolazione sia giunta in tutte le località ed 
a tutti gli strati sociali, superando lo stesso scopo 
contingente che l'aveva determinata, in quanto essa 
mirò anche a sfatare, garbatamente ma con efficacia, 
molti preconcetti tuttora esistenti, per ignoranza od 
incomprensione, sulla statistica,· richiamando su di 
essa - sopratutto come indispensabile strumento di 
governo - l'attenzione di tutto il popolo italiano. 

E) ESECUZIONE DEL CENSIMENTO 

10. - Attività ispettiva svolta direttamente dal­
l'Istituto sulle operazioni di censimento. - Le 
ispezioni previste dall'art. 25 del regolamento del 
censimento furono eseguite per mezzo di funzionari 
dell'Istituto e di altri, noti per particolari attitudini 
al riguardo, appartenenti ad alcuni consigli provin­
ciali dell'economia corporativa e ad alcuni dei mag­
giori comuni del Regno. 

L'organizzazione delle ispezioni dirette fu predi­
sposta e seguita dall'Istituto in modo, da una parte, 
da rendere agevole e rapida l'opera di sorveglianza e 
controllo (I), dall'altra, da assicurare la conoscenza, 
si può dire quotidiana, dell'andamento delle opera­
zioni del censimento in tutte le Province del Regno. 

Premesso che le dette ispezioni avevano il duplice 
scopo di sorvegliare e controllare l'azione svolta dagli 
uffici e dagli ispettori provinciali, nonchè di accertare 
le irregolarità che potessero verificarsi sia nelle or­
ganizzazioni provinciali che in quelle comunali, fu­
rono preliminarmente compilati degli appunti, ad 

(I) Vennero, fra l'altro, predisposti degli elenchi nei 
quali venivano segnalati alcuni comuni che, per particolari 
condizioni nelle quali si trovavano (cifra di popolazione 
prossima al limite per il passaggio alla categoria superiore, 
tanto nei riguardi dell'applicazione dei tributi, quanto nei 
riguardi della promozione del segretario; irregolàrità com­
piute nel censimento del 1931 ; disordine nella tenuta del 
registro di popolazione, ecc.) era necessario sorvegliare con 
speciale attenzione. 

uso degli ispettori, nei quali si elencarono tutti gli 
adempimenti prescritti agli organi provinciali e co­
munali e perciò gli accertamenti relativi. 

Suddiviso il territorio del Regno in 23 zone, 
ognuna di esse venne affidata ad un ispettore princi­
pale, coadiuvato, secondo il numero dei comuni 
compresi nella zona, da uno o più ispettori aggiunti. 

Le ispezioni dirette si svolsero in due distinte 
fasi: la prima, precedente la comunicazione tele­
grafica dei dati provvisori della popolazione presente; 
la seconda, susseguente, durante la quale doveva 
essere eseguita, da parte dei comuni, la revisione 
qualitativa e quantitativa dei fogli di censimento. 

Prima di iniziare la seconda fase di lavoro - deli­
catissima per le manipolazioni alle quali avrebbe po­
tuto essere sottoposto il materiale raccolto dai co­
muni - l'Istituto ritenne opportuno riconvocare, 
presso la propria sede, tutti gli ispettori - princi­
pali ed aggiunti ~ per dare nuove direttive circa le 
modalità degli accertamenti successivi. 

Trentasette ispettori (principali ed aggiunti) visi­
tarono, nel breve periodo di tempo di circa due mesi 
(13 aprile-IO giugno) tutti gli uffici provinciali di cen­
simento (94) e 1.637 comuni, eseguendo - tenuto 
conto delle visite ripetute - 2.024 ispezioni, cioè 
una media, per ciascun ispettore, di circa 55 ispezioni. 

Il numero e la percentuale dei comuni visitati 
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dagli ispettori sul complesso dei comuni del Regno, 
delle singole Ripartizioni geografiche e dei singoli Com­
partimenti' risultano come segue: 

REGNO. 1.637 22,3 

ITALIA SETTENTRIONALE. 70 3 I7,I 
ITALIA CENTRALE. 33 1 35,I 
ITALIA MERIDIONALE 245 I4,9 
ITALIA INSULARE 35 8 56,8 

PIEMONTE 13 1 I2,2 
LIGURIA. 110 5°,2 
LOMBARDIA 202 I4,4 
VENEZIA TRIDENTINA . 33 I5,I 
VENETO 53 7,I 
VENEZIA GIULIA E ZARA 28 2I,9 
EMILIA 146 43,2 
TOSCANA 127 45,8 
MARCHE. 53 23,0 
UMBRIA 15 I6,9 
LAZIO 136 39,2 
ABRUZZI E MOLISE 4 6 II,I 
CAMPANIA 52 IO,7 
PUGLIE 10 3 42 ,2 
LUCANIA 14 II,4 
CALABRIE 30 7,9 
SICILIA 20 3 57,7 
SARDEGNA 155 55,8 

Il maggior numero assoluto di comuni visitati 
spetta all'Italia settentrionale ed alla Sicilia, la per­
centuale maggiore. all'Italia insulare e, ancora, alla 
Sicilia. 

Parallelamente all'attività svolta dall'Istituto si 
esplica va quella degli ispettori degli uffici provinciali 
di censimento, che può riassumersi nelle seguenti 
cifre: 

Ispezioni 
Ispettori per ogni 

comune 

REGNO. 1.028 9,0 

ITALIA SETTENTRIONALE. 536 9,° 
ITALIA CENTRALE. 166 8,9 
ITALIA MERIDIONALE 226 8,3 
ITALIA INSULARE 100 IO,O 

Il numero complessivo di tali ispezioni fu di 66.051. 
L'esito delle ispezioni eseguite determinò i se­

guenti provvedimenti: IO podestà sospesi dalla 
carica e 22 diffidati o biasimati; 15 segretari comunali 
sospesi dalle funzioni, 46 revocati dalla carica di di­
rigente l'ufficio comunale di censimento, 63 sotto­
posti a procedimento disciplinare, 57 colpiti da puni­
zioni di minore entità. Numerosi altri provvedi­
menti furono presi, poi, a carico di ufficiali di censi­
mento inadempienti. 

In alcuni comuni - quasi tutti in Sicilia - le 
irregolarità accertate assunsero tale gravità da costrin­
gere l'Istituto a proporre ai prefetti delle rispettive 
Province l'adozione di più severi provvedimenti a 
carico dei funzionari responsabili. 

11: - Servizio quesiti e bollettino del censi­
mento. - In previsione del numero dei comuni che 
- malgrado le particolareggiate istruzioni dettate e 
le minuziose circolari diramate - si sarebbero ri­
volti all'Istituto per ulteriori chiarimenti (special­
mente per quanto concerne i quesiti sulle professioni), 
nonchè delle richieste degli stessi ispettori dell'Isti­
tuto, fu istituito uno speciale servizio, con l'incarico 
di soddisfare (per iscritto, per telegrafo, per telefono, 
secondo i casi) a tutte le richieste relative al censi­
mento. 

Per dare un'idea del lavoro smaltito dal servizio 
in questione, senza interruzione, basterà rilevare che 
le lettere ricevute ammontarono a 5.234, i telegram­
mi a IO.733, ai quali tutti fu provveduto con risposta 
immediata, oltre parecchie centinaia di quesiti risolti 
per telefono (I). 

Allo scopo di contribuire al perfezionamento con­
tinuo del complesso congegno organizzato localmente 
per l'esecuzione del censimento, fu data vita anche 
ad un bollettino che portò a tempestiva conoscenza 
degli uffici periferici notizie, interpretazioni, inizia­
tive' giudizi, avvertimenti, richiami, ecc. che, co­
munque, potevano interessare quanti dovevano pre­
stare la loro opera per il censimento, collegandoli 
in una contemporaneità ed uniformità di pensiero 
e di azione sommamente utili. 

Il bollettino, del quale furono pubblicati 20 nu­
meri per complessive 76 pagine, venne inviato ai 
prefetti e a tutti i componenti gli uffici provinciali 
di censimento, con !'incarico, per questi ultimi, di 
diffonderne il contenuto specialmente presso gli uf­
fici comunali e gli ufficiali di censimento. Senza pre­
tese tipografiche (venne tirato al ciclostile), senza pe­
riodicità o scadenze obbligate, uscendo quando se ne 
presentava l'occasione (ogni due o tre giorni), il bol­
lettino riusci di grandissima utilità pratica. 

12. - Comunicazione dei dati provvisori da 
parte dei comuni. - La comunicazione telegrafica 
all'Istituto dei dati provvisori da parte dei comuni, 
consisteva nella trasmissione telegrafica, da farsi 
il 5 maggio, dei seguenti dati: numero dei fogli di 
famiglia in complesso, quello delle famiglie intera­
mente e temporaneamente assenti, numero dei cen­
siti presenti nelle famiglie distinti per sesso, numero 

(I) A tale complesso lavoro va aggiunto quello - non 
meno imponente - dell'esame e della approvazione degli 
elenchi esemplificativi di risposta ai quesiti sulle profes­
sioni, predisposti dalla maggior parte dei comuni (cir ca 
4.000) ad uso dei propri ufficiali di censimento, nonchè 
quello dell'esame ·e della correzione di analoghi elenchi 
editi da privati, alla cui diffusione l'Istituto oppose, attra­
verso i prefetti, il proprio veto, togliendolo successi va­
mente, dopo l'esame e la correzione fatte S1,1 richiesta degli 
interessa ti. 
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dei fogli di convivenza in complesso e quello di al­
cune determinate convivenze militari, numero dei cen­
siti presenti nelle convivenze distinti per sesso. Ana­
loga comunicazione veniva fatta dai comandi di corpo 
di armata relativamente alle convivenze militari. 

Il giorno 9 maggio, i dati venivano comunicati 
a S.E. il Capo del governo e, poco dopo, messi a co­
noscenza del pubblico per mezzo della stampa. 

Un lavoro analogo al precedente ebbe luogo nei 

giorni attorno al IO giugno 1936. Per tale data, in­
fatti, veniva ultimato il lavoro di revisione presso 
gli uffici comunali di censimento e provveduto alla 
compilazione degli stati di sezione definitivi e dei 
prospetti riassuntivi. I nuovi dati provvisori (sulla 
popolazione presente, su quella residente e sugli 
assenti in A. O.) risultanti da detti prospetti, venivano 
subito comunicati all'Istituto e confermati con ap­
posita cartolina il IO giugno. 

C) LAVORI PREPARATORI PER L'ELABORAZIONE AL CENTRO DEL MATERIALE DI CENSIMENTO 

Sin da quando, al centro, durava ancora la fase 
di determinazione dei lavori preliminari del censi­
mento e quella dei lavori connessi alla sua esecuzione, 
si provvedeva, da un lato, a stabilire gli spogli cui 
avrebbero dovuto essere sottoposti i dati del censi­
mento, dall'altro, alla determinazione di quelli che 
sarebbero stati gli strumenti di lavoro per la elabora­
zione del materiale di censimento (dizionario delle 
professioni, dizionario delle attività economiche, re­
lative tabelle indicanti i numeri convenzionali delle 
professioni e delle attività economiche più frequen­
ti, ecc.) nonchè delle norme per la organizzazione 
dell'elaborazione stessa, e delle istruzioni per la pre­
parazione del personale relativo. 

13. - Piano di spoglio e di pubblicazione. 
Esso comprendeva due serie di schemi di tavole, 
l'una costituita da quelli delle tavole che avrebbero 
dovuto comparire nei fascicoli provincialI, l'altra, da 
quelli delle tavole che avrebbero dovuto comparire 
nei volumi relativi al complesso del Regno, alcune 
delle quali non erano che i riepiloghi per grandi cir­
coscrizioni (Com partimen ti, Ripartizioni geografiche 
e Regno) delle tavole provinciali. 

Tali schemi, presentati al comitato tecnico e mo­
dificati secondo i desiderata del comitato stesso, fu­
rono, infine, approvati dal medesimo. 

Per quanto concerne le modalità tecniche dello 
spoglio si provvide a studiarne un piano il quale per­
mettesse di ottenere (possibilità già preconizzata 
nella relazione generale del censimento precedente) 
con un ],lllico passaggio nelle selezionatrici i dati 
relativi alla popolazione sia presente che residente, 
distinta per sesso, dei singoli comuni e delle frazioni 
di censimento, nonchè alla popolazione residente nei 
singoli centri; e ciò adottando una appropriata codifi­
cazione per le notizie relative al sesso, alla residenza 
e all'accentramento combinate insieme, che permette, 
infatti, con un solo passaggio, nella selezionatrice, 
delle cartoline di ogni singolo comune o frazione di 
censimento, di separarle in distinti gruppi concer-

nenti i censiti presenti residenti, i presenti non resi­
denti, gli assenti residenti, e, in ogni gruppo, secondo 
il sesso, mentre uno dei contatori della selezionatrice 
conta i censiti (non distinti per sesso) che fanno parte 
della popolazione accentrata. 

Si volle così evitare quello che fu ungra ve incon­
veniente del censimento precedente, e cioè che la 
determinazione della semplice consistenza numerica 
della popolazione dei singoli comuni costituisse una 
preliminare separata fase di lavoro, seguita a distanza 
di tempo da una seconda fase destinata alle diverse 
classificazioni della popolazione stessa. Infatti, col 
piano progettato, la determinazione della consistenza 
numerica della popolazione - anzichè costituire 
l'oggetto di uno spoglio separato - è il risultato 
immediato del primo spoglio tra quelli stabiliti, il 
quale fornisce contemporaneamente i dati relativi 
ai caratteri ed alle circostanze, insieme com binati, 
più sopra indicati. 

Oltre il vantaggio nei riguardi dell'esattezza 
(basti ricordare che col procedimento seguito nel '31 
si dovettero fare decine e decine di migliaia di somme) 
il nuovo procedimento consentì un evidente vantag­
gio nei riguardi del termine di esecuzione dei lavori, 
in considerazione del quale, sopratuttQ, il procedi­
mento stesso fu escogitato, stabilito ed applicato. 
Infatti, mentre in occasione del censimento prece­
dente, la perforazione delle cartoline fu iniziata nel­
l'ottobre d~l '32 terminando nel novembre del '33, 
e un anno dopo la data del censimento stesso l'Isti­
tuto era in grado di conoscere solo i dati della popo­
lazione presente e residente, distinti per sesso, dei 
comuni e delle frazioni di censimento, questa volta la 
perforazione delle cartoline terminava nel marzo 1937 
in modo che il 21 aprile successivo - cioè a un anno 
di distanza dal censimento - non solo fu possibile 
fornire gli stessi dati del '3I, ma ben anche pubblicare 
parte dei fascicoli provinciali, terminarne la pubbli­
cazione nell'agosto successivo; far vedere la luce, nel­
l'ottobre, alla parte seconda del volume III; assi­
curare la publicazione, entro il 1938, di tutti i vo-
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lumi previsti, che avranno, perciò, quel carattere di 
attualità indispensabile a simili pubblicazioni. 

Inquadrata l'esposizione dei dati nelle diverse ta­
vole e raggruppate queste secondo determinati cri­
teri, fu definito il piano di pubblicazione, esposto nel 
prospetto che segue, dal quale si rilevano anche le 
date di pubblicazione dei volumi sinora apparsi. 

PUBBLICAZIONI 

PAGINE 

T t l' I di sole o a e tavole 

DATA DELLA 
PUBBLICAZIONE 

Popolazione residente e popo-/ 
lazione presente, secondo le 
categorie di attività econo-I 
mica, in ciascu·n comune del I 
Regno . . . . . . . . .. 124 II6 21-4-1937-xV 

Volo I. - Atti del Censimento: 
Parte I - Atti d'ordine ge-

nerale ....... . 
Parte II - Atti rela tivi alle 

classificazioni professio-
nali . . . . . . . . . 

Parte III - Atti relativi al 
censimento delle Colonie 

Volo II. - Province (in 94 fa­
scicoli provinciali). . . . . 

Volo III. - Regno - Popolazio­
ne - Territorio - Famiglie -
Convivenze - Sesso - Stato 
civile - Età - Stranieri . 

Parte I - Relazione . . . 
Parte II - Ta vole. . . . 

Volo IV. - Regno - Professioni 

VoI. V. - Libia - Isole dell' Egeo 
- Tient-Sin . . . . . . . . 

, 470 31-7-1937-xV 

(I) 

(I) 

3.520 I. 785 dal 18--2 a l 3-8-
1937-xV 

14° 
162 

17 20-6-1938--xVI 
146 II-IQ-1937-xV 

(I) 

(I) 

(I) In corso di stampa o in preparazione. 

14 . .., Determinazione della classificazione delle 
professioni e delle attività economiche. - Ap­
provati -- dalla commissione speciale di studio, 
nominata al fine di utilizzare l'apporto del pensiero 
e dell'esperienza specifica dei rappresentanti delle 
associazioni sindacali, dei dicasteri e degli altri enti 
interessati alla questione - i criteri per l'imposta­
zione della classificazione dei censiti nei riguardi della 
professione esercitata e del ramo di attività economica 
nel quale la esercitavano, venne determinata la du­
plice classificazione, predisponendone anzitutto uno 
schema analitico e sottoponendolo indi all'esame 
ed alla approvazione di tante particolari sottocom­
missioni di studio, quante ne occorsero in considera­
zione della specifica competenza necessaria per ognu­
na delle diverse classi di attività economica. 

Lo schema, concernente le sole attività non agra­
rie - costituito da ben 400 elenchi per le attività 
economiche (esercizi e lavorazioni) ed altrettanti per 
le, professioni (contenenti complessivamente 9.300 

~~~-------------------- -- -

voci), predisposto tenendo conto dell'esperienza pas­
sataed altrui (r) -- fu sottoposto all' esame delle preci­
tate sotto commissioni, costituite dai rappres'entanti 
delle associazioni sindacali immediatamente compe­
tenti, eventualmente assistiti,per l'esame di più 
ristrette e specifiche attività economiche, da esperti 
particolari. Lo schema fu cosi approvato ed adottato, 
dopo essere stato esaminato, discusso, dibattuto, in 
alcune parti modificato od accresciuto, in 32 sedute, 
durate dai primi di gennaio alla fine di marzo. 

Senonchè, l'Istituto, per spingerne più oltre il 
possibile perfezionamento, volle sottoporlo, per gli 
eventuàli rilievi e suggerimenti, anche all'esame dei 
consigli provinciali dell'economia corporativa; par­
ticolarmente interessati nella questione, ed integrarlo 
poi con le voci che, non precedentemente considerate, 
fossero emerse dall'esame (fatto per altri scopi, 
come si è detto in altra parte della relazione) degli 
elenchi esemplificativi di risposte ai quesiti sulle 
professioni del foglio di censimento, predisposti 
dalla maggior parte dei comuni per facilitare il com­
pito dei propri ufficiali di censimento e che si doveva 
ragionevolmente presumere rispecchiassero fedel­
mente le caratteristiche condizioni economiche delle 
diverse regioni e la terminologia locale. Gli elenchi 
in questione (circa quattromila, comprendenti pa­
recchie migliaia di voci), debitamente esaminati, 
consentirono, infatti, l'acquisizione di circa 300 voci 
nuove o nuove locuzioni. 

Inserite queste e tenuto conto di gran parte dei 
rilievi e ,delle proposte dei consigli provinciali del­
l'economia corporativa, lo schema venne sottoposto 
per un altro esame alle confederazioni sindacali in­
teressate, le quali lo approvarono nuovamente salvo 
alcune ulteriori modificazioni ed aggiunte. Infine 
-- dopo i ritocchi suggeriti dall'esperienza, durante 
la sua pratica applicazione alla elaborazione del 
materiale di censimento - esso finì per contemplare 
406 sottoclassi, raggruppate in 73 classi, a loro volta 
distribuite in II categorie (compresa quella relativa 
all'agricoltura). Per ciascuna sottoclasse sono state 
indicate le rispettive « lavorazioni» - in numero 
di 2.r87 complessivamente - e « professioni», in 
complesso' 5.600, non comprese le voci ripetute, 
cioè quelle figuranti in più di una sottoclq,sse. 

Durante lo svolgimento delle laboriose fasi di 

(I) La nota classificazione decimale delle industrie; 
quella adottata per il censimento industriale e commer­
ciale del'27 ; le più significative tra queHe adottate all'estero 
ed in particolare quella tedesca del censimento demografico 
del 1925; nonchè, per quanto concerne le voci professio­
nali, l'elenco adottato per il nostro censimento del'31, 
numerosi contratti di lavoro, le tabelle organiche del per­
sonale dipendente da pubbliche amministrazioni, le pub­
blicazioni ricevute o segnalate dalle associazioni sinda­
cali, ecc. 
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lavoro sopra descritte, si iniziò la formazione di uno 
schedario delle voci professionali sintetiche o compren­
sive (costituenti le modalità da spogliare) per il rag­
gruppamento delle voci professionali elementari, 
secondo l'affinità delle corrispondenti professioni, 
ai fini della classificazione soggettiva delle professioni 
stesse. 

Tale lavoro presentò grandissima difficoltà spe­
cialmente per quanto si riferiva alla scelta delle voci 
sintetiche rappresentative che dovevano riuscire 
sufficientemente comprensive, per poter limitare a 
circa 400 i gruppi da formare, ma essere d'altra parte 
piuttosto restrittive, per evitare il conglobamento di 
voci eccessivamente eterogenee; essere chiare e pre­
cise nella dizione, in modo da evitare incertezza nella 
successiva inclusione, in esse, delle parecchie migliaia 
di voci elementari; risultare nettamente distinte 
le une dalle altre, in modo da evitare sovrapposizioni 
o interferenze; risultare, nel loro insieme, complete, 
in modo da escludere possibilità di omissioni. 

Attraverso una necessariamente lunga fase di 
successivi perfezionamenti si pervenne finalmente 
ad una classificazione di 364 voci sintetiche, repu­
tata sufficientemente analitica per gli scopi cui do­
veva soddisfare. 

N on meno difficoltoso riuscì l'incasellamento delle 
4.722 voci elementari nei 364 gruppi suindicati. 
Attribuito a ciascuno di essi, cioè a ciascuna voce 
professionale sintetica (modalità da spogliare) un 
numero convenzionale ai fini della codificazione delle 
notizie fornite dai censiti, venne iniziato il lavoro 
di coordinamento alfabetico delle voci professionali 
elementari (con la indicazione degli stessi numeri 
convenzionali delle rispettive voci sintetiche) per la 
formazione del dizionario relativo, atto a faèilitare 
la . codificazione in parola. 

Contemporaneamente al dizionario delle profes­
sioni venne iniziato il dizionario delle attività eco­
nomiche (esercizi e lavorazioni) disponendone in 
ordine alfabetico le voci relative ed assegnando ad 
esse gli stessi numeri convenzionali delle rispettive 
sottoclassi. Il lavoro ed il dizionario si raddoppiarono 
indi (da 2.187 salirono· a 4.150 voci) perchè quasi 
tutte le voci vennero ripetute sotto altra od altre 
locuzioni per aumentare, coi maggiori riferimenti, 
la facilità della ricerca. 

Successivamente, si procedette alla inserzione 
di nuove voci sinonime o di voci prima non conside­
rate e la cui inserzione si manifestò necessaria in se­
guito ai quesiti fatti al riguardo dal personale addetto 
alla codificazione: tra queste ultime quelle relative 
a molte attività artigiane. Dopo tali aggiunte il di­
zionario risultò accresciuto ancora, salendo da 4.150 

I . 
a 4.388 voci. . 

Come si è gia osservato, i lavori sui quali si è fin 
qui riferito concernono isoli rami di attività econo­
mica e le sole professioni non agrarie. Per quanto 
concerne l'agricoltura, infatti, tanto quelli, quanto 
queste, vennero approvati dalla commissione spe­
ciale di studio cui si è accennato in principio. Succes­
sivamente vennero determinate le denominazioni 
più in uso nelle diverse Province, corrispondenti alle 
professioni precedentemente stabilite. 

In proposito occorre osservare, anzitutto, che le 
voci professionali, per così dire tipiche, approvate 
dalla succitata commissione, talvolta si identificano 
con quelle delle corrispondenti posizioni nella profes­
sione (com'è il caso di quelle relative ai conduttori, 
ai compartecipanti ed ai lavoratori non qualificati) 
tal'altra invece ne diversificano (com'è il caso di 
quelle relative ai lavoratori qualificati); per altro 
verso, alcune di esse contemplano il titolo di possesso 
della terra (per i conduttori) ; altre il modo di com­
misurazione del salario (per i compartecipanti e i 
lavoratori non qualificati); altre, infine, l'uno e 
l'altro (per le figure miste). 

Tali voci tipiche sono spesso sostituite localmente 
da altre -- dialettali o comunque di uso circo­
scritto -- o vengono intese, da Provincia a Provin­
cia, con significato diverso. 

Da ciò l'opportunità dell'inchiesta sopra accen­
nata, che dette luogo alla compilazione di elenchi 
provinciali con la indicazione delle denominazioni 
locali delle professioni agrarie di maggiore impor­
tanza in ciascuna circoscrizione e l'aggiunta di note 
esplicative per la esatta comprensione delle denomi­
nazioni stesse. Ordinate poi alfabeticamente, con l'in­
dicazione delle rispettive Province, esse dettero luogo 
alla compilazione di un elenco nazionale e, raggrup­
pate secondo la voce tipica' corrispondente, ad un 
terzo elenco, sistematico. 

Oltre i quadri della classificazione, i dizionari e 
gli elenchi sin qui descritti, furono preparate alcune 
tabelle indicanti le professioni e le attività economi­
che più frequenti, la numerazione convenzionale 
delle posizioni nella professione, delle professioni 
agrarie, ecc. destinate a facilitare e perciò a sveltire 
la codificazione delle notizie (I). 

15. - Numerazione convenzionale e piano di 
perforazione. -- Stabilite le modalità dei caratteri 
da spogliare si provvide alla numerazione conven­
zionale di esse, adottando criteri che rendessero 
meno gravoso possibile il lavoro di codificazione, per­
forazione e selezione, nonchè riducessero al minimo 
le possibilità di errori. In particolare si cercò di ri-

(I) Cfr. VoI. I, pagg. 316 a 328. 
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durre al minimo le doppie perforazioni (che nel pas­
sato censimento costituirono la causa maggiore di 
errori di perforazione) e si adottarono,per le notizie 
concernenti le professioni, le posizioni nella profes­
sione e le attività economiche, codificazioni speciali 
che permettessero, durante il lavoro di seleziona­
mento, di sbloccare in un primo passaggio le voci 
professionali più frequenti (I). 

Noto il numero delle modalità di ciascun carattere 
e con ciò il numero massimo di cifre dei numeri con­
venzionali ad esse assegnati, si studiò e si fissò il 
piano di perforazione e lo schema delle cartoline (in­
dividuali e di convivenza) da adottare (2). 

16. - Piano di elaborazione del materiale di 
censimento. - Verso la metà d'aprile si traccia­
rono le linee generali del piano per l'elaborazione 
del materiale di censimento: revisione e codificazione 
del materiale di censimento, controllo e supercon­
trollo della revisione e della codificazione, corrispon­
denza coi comuni per richiesta di notizie mancanti 
od errate, rettifica dei fogli di censimento e dei mo­
duli di codificaziorie sospesi, lavorazioni sussidiarie, 
perforazione 'e spoglio delle cartoline individuali. 

Secondo i preventivi fatti in base al tempo di cui 
si poteva disporre ed ai rendimenti desunti dalla 
esperienza del censimento precedente, si costatò che 
l'elaborazione avrebbe potuto essere portata a ter­
mine ~nun periodo di circa 9 mesi (IO luglio I936 -
3I marzo I937) lavorando con circa I.OOO impiegati, 
ripartiti in cinque sale a doppio turno. Si studiò 
pertanto l'ordinamento ed il funzionamento di una 
sala tipo, i cui impiegati sarebbero stati ripartiti 
in 6 settori ed inquadrati con 6 capi settore, un capo 
ed un vice capo sala. Si definirono le fasi di lavora­
zione, le modalità delle singole lavorazioni, le mansio­
ni dei capi settore e dei capi sala, le varie registra~ 
zioni necessarie al regolare svolgersi delle lavorazioni, 
riguardanti il movimento del materiale, la distribu­
zione del lavoro, la produzione della sala e il rendi­
mento dei singoli impiegati. Furono, infine, studiati 
e determinati i numerosi modelli (34) da usare nel 
corso delle lavorazioni e se ne provvide alla s tam pa (3). 
In modo particolare fu curata la compilazione delle 
norme di ogni lavorazione, che avrebbero dovuto 
essere distribuite a suo tempo a ogni singolo impie­
gato e che avrebbero costituito la. base fondamentale 
per la loro istruzione. 

Per quanto concerne la codificazione delle notizie 
rilevate, cioè la loro traduzione in numeri conven­
zionali (questa volta fatta al centro e non dai comuni 

(I) Cfr. VoI. I, Parte prima, pagg. 316 a 328. 
(2) Cfr. VoI. I, Parte prima, pago 33I. 
(3) Cfr. Vol. I, Parte prima, pago 330. 

come avvenne, con pessimi risultati, nel '3I) tenute 
presenti, da un lato, le notizie fornite dal foglio di 
censimento, dall'altro,-gli spogli cui si voleva riuscire, 
fu studiato un apposito modulo di codificazione (I) 
la cui compilazione avrebbe costituito la parte sa­
liente della elaborazione ed il cui uso (in sostituzione 
del foglio di censimento, usato, invece, nel I93I) per 
la successiva perforazione delle cartoline, avrebbe 
costituito un sensibile vantaggio in confronto al pas­
sato. 

Per quanto concerne le fasi dell'elaborazione 
- in considerazione della complessità specifica della 
codificazione delle notizie relative alla professione -
fu ritenuto opportuno di rimandare quest'ultima 
operazione ad una fase successiva, limitando la pre­
cedente alla revisione di tutte le notizie ed alla codifi­
cazione di quelle, soltanto, non concernenti la pro­
fessione. 

Verso la fine di giugno il piano sopra illustrato 
era stato definitivamente determinato e le diverse 
fasi di lavoro studiate e disciplinate nei minimi par­
ticolari, sicchè appena terminata l'istruzione del per­
sonale - prima quello dirigente, poi quello di 
massa - l'elaborazione del materiale veniva senz'al­
tro iniziata. 

Una più particolareggiata ed efficace espOSIZIOne 
dello svolgimento dei lavori contemplato dal piano 
in questione e disciplinato dalle norme relative, offre 
il grafico 32 riportato in appendice qui di seguito 
illustrato: 

a) Prima fase di lavoro. - Essa contempla 
la revisione di tutte le notizie dei fogli di censimento, 
la codificazione di quelle non relative alle professioni, 
il controllo e il supercontrollo delle operazioni stesse. 

TI materiale di censimento richiesto al magazzino, 
dalle sale adibite a tale fase di lavorazione, viene 
portato,per mezzo di appositi montacarichi elettrici, 
al piano delle sale stesse, nelle quali viene introdotto 
per mezzo di carrelli appositamente costruiti in modo 
da circolare liberamente tra i tavoli, per la distribu­
zione del materiale ai diversi impiegati. 

I fogli di censimento, revisionati, passano succes­
sivamente alla codificazione, al controllo ed al super­
controllo. Quelli riscontrati errati, e non rettificabili 
senza la consultazione del comune interessato, ven­
gono inviati (con acclu~i moduli di rilievo degli er­
rori) al servizio corris.pondenza; mentre i fogli dubbi 
vengono sottoposti al servizio quesiti. 

TI servizio corrispondenza, in base alle notizie 
richieste in forma convenzionale nei moduli di ri­
lievo, cura la compilazione delle lettere sollecitanti 

(I) Cfi. VoI. I, Parte prima, pagg. 334 e 335. 
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chiarimenti dai comuni. Spedite tali lettere, i fogli 
errati, in attesa delle risposte relative, vengono av­
viati al servizio rettifica, che riceve dal servizio que­
siti anche i moduli contenenti la soluzione dei quesiti 
formulati precedentemente, come già detto. Indi, 
utilizzando i chiarimenti forniti dai comuni e le 
soluzioni dei quesiti fornite dal servizio competente, 
regolarizza i fogli errati e dogli dubbi, compilando i 
moduli di codificazione i quali, inseriti nei rispettivi 
fogli di censimento, vengono avviati per l'inserzione 
tra quelli controllati o supercontrollati che li hanno 
preceduti nelle altre apposite sale per la successiva 
la voraziorie. 

b) Seconda fase di lavoro. - Questa con­
templa, come si è già detto, la codificazione delle 
notizie relative ai quesiti sulle professioni, che può 
dar luogo alla formulazione di altri quesiti relativi 
alla classificazione dubbi Cl, delle professioni e delle 
attività economiche. I fogli vengono rimessi - ana­
logamente a quanto avviene nella prima fase di la­
vorazione - al servizio quesiti, quindi al servizio 
rettifica ed infine inseriti come sopra detto. 

Anche nella codificazione in questione si effettua, 
nelle stesse misure già dette, il controllo ed il super­
controllo. 

Durante il lavoro di controllo vengono sfilati dai 
fogli di censimento (che vengono riconsegnati al 
magazzino) i relativi moduli di codificazione. Questi 
ultimi, inviati al settore numerazioni fisse, subiscono 
un ulteriore controllo per accertare che non ne manchi 
alcuno e siano perfettamente ordinati. Dallo stesso 
settore viene curata l'apposizione, su ciascun pacco 
sezionale di moduli, delle numerazioni fisse, cioè 
vengono codificate le notizie relative alla Provincia, 
alla zona agraria, al comune, alla sezione di censi­
mento, che si mantengono identiche per un notevole 
numero di moduli e che, quindi, una volta impostate 
sulla macchina perforatrice, nella fase successiva 
di lavorazione, sono utilizzati nella perforazione di 
un numero notevolissimo di cartoline. TI lavoro in 
questione, per quanto semplice, è della massima deli­
catezza e responsabilità, perchè un eventuale errore 
commesso nelle numerazioni fisse porterebbe come 
conseguenza all'annullamento ed al rifacimento di 
una quantità rilevante di cartoline; da ciò la neces­
sità di costituire il servizio relativo con elementi di 
massimo affidamento. 

I moduli di codificazione, ordinati e impacchet­
tati, vengono messi a disposizione del servizio mac­
chine per l'ulteriore fase di lavoro. 

c) Terza fase di lavoro. - Laterza fase è precisa­
mente la fase meccanica e concerne la perforazione, 
la verifica, la classifica e la tabulazione delle cartoline. 

Pervenuti nel salone delle perforatrici i pacchi dei 
moduli di codificazione, si procede alla perforazione 
delle cartoline che (contenute in speciali cassette di 
acciaio) passano poi, unitamente ai moduli stessi, 
al servizio della verifica, dove, a mezzo di moder­
nissime macchine viene fatto il controllo totalitario 
delle perforazioni. Le cartoline errate vengono so­
stituite con altre rettificate ed anche queste vengono 
sottoposte, a loro volta, alla verifica. La duplicazione 
della parte esatta della cartolina viene ottenuta me­
diante macchine duplicatrici superautomatiche, prov­
viste di apposito dispositivo atto a far arrestare 
automaticamente la macchina alla colonna errata, 
per permettere cosi la rettifica della perforazione 
errata. 

Ultimata la verifica, i pacchi di moduli di codifi­
cazione vengono inviati in magazzino, mentre le 
cartoline vengono, invece, passate alle sale delle 
selezionatrici e delle tabulatrici, dove se ne compie lo 
spoglio meccanico e dove si riempiono le tavole di 
spoglio. Effettuata la quadratura - a mezzo di 
macchine addizionatrici celeri - delle tavole stesse, 
si procede al controllo delle quadrature e, indi, a 
cura di altro ufficio, all'esame critico dei dati. Suc­
cessivamente, le tavole vengono trasmesse al servizio 
incaricato di effettuarne i riepiloghi e di preparare 
le tavole di pubblicazione, che vengono immediata­
mente passate allo speciale servizio incaricato di 
curare la pubblicazione dei dati. 

d) Quarta fase di la'l)oro. - In base alle tavole 
di pubblicazione vengono compiuti i lavori prepara­
tori per la redazione delle note illustrative, delle 
relazioni particolari di quella gen.erale, cioè la com­
pilazione dei vari prospetti contenenti i dati sintetici 
concernenti ogni singolo carattere osservato, il cal­
colo delle percentuali, i confronti, ove possibile, con 
i dati corrispondenti dei passati censimenti e di quelli 
esteri. In base a tali elaborazioni, poi, si procede alla 
compilazione delle note illustrative e delle relazioni, 
particolari e generale. 

Dopo ciò (per molte tavole prima ancora, secondo 
l'opportunità e per accelerare i tempi), tavole, note 
illustrative e relazioni, precedute da apposite avver­
tenze, vengono inviate alla tipografia per la composi­
zione. Le ripetute bozze vengono indi sottoposte a 
speciale revisione (per la quale è istituito apposito 
gruppo di correttori, particolarmente esperti e dili­
genti) e poi all'ufficio controllo e calcoli meccanici che 
ha il compito di rivedere e controllare le relazioni 
(eventuali osservazioni nell'illustrazione dei dati) e 
le tavole e i prospetti (somme, percentuali, numeri 
indici, ecc.). Infine, le ultìme bozze, corredate della 
debita autorizzazione, passano alla stampa. 
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D) ELABORAZIONE AL CENTRO DEL MATERIALE DI CENSIMENTO 

17. - Andamento dei lavori e rendimento del 
personale. ~ In merito all'andamento dei lavori 
non sembra inopportuno anzitutto un breve cenno 
al movimento del materiale di censimento durante 
l'elaborazione e rilevare la ridotta misura di esso in 
confronto a quella del I93I, ciò che ha beneficamente 
influenzato lo svolgimento di tutte le diverse fasi di 
lavoro. Infatti, il materiale, entrato in una sala, 
veniva scaricato solo dopo essere stato assoggettato 
a tutte le fasi di lavorazione svolgentesi nella sala 
stessa: con ciò, mentre nel '3I il movimento di esso, 
per il funzionamento di tre sale con doppio turno, si 
aggira va in media, fra carico e scarico, intorno ai 
I.500-2.000 pacchi al giorno, nel' 36 per il funzio­
namento di cinque sale con doppio turno, si aggirò 
intorno ad appena 450 pacchi. 

La notevole riduzione ha semplificato conseguen­
temente le operazioni di carico e scarico, le quali ve­
nivano eseguite nei brevi intervalli fra turno e turno, 
a differenza del '3I in cui il grosso di tali operazioni 
doveva essere eseguito solo dopo il turno serale, ri­
chiedendo oltre un'ora di febbrile lavoro. 

Tale ordinamento di lavori imponeva, evidente­
mente, la necessità di accertare, in modo rigoroso e 
continuo, che le varie lavorazioni si svolgessero ar­
monicamente, perchè a nessun settore venisse a 
mancare il materiale occorrente, e conseguentemente 
di seguire il rendimento medio complessivo della 
sala e quello dei singoli settori, per ovviare a tutte 
le cause che potevano turbare il ritmo dei lavori, 
relative alla natura del materiale (ad esempio mate­
riale pessimo di alcune Province o di singoli comuni, 
richiedente un tempo maggiore in una determinata 
fase di lavoro; materiale con famiglie numero­
se, ecc.), al numero degli impiegati assenti, al numero 
degli impiegati nuovi e di poco rendimento, ecc. 

Senonchè, il fatto più importante da realizzarsi 
- ai fini di una rigorosa e per quanto possibile esatta 
elaborazione del materiale di censimento - era la 
disponibilità e la preparazione del personale da adi­
birsi all'elaborazione stessa. 

In proposito, i lavori - che si svolsero, secondo 
il piano previsto, a doppio turno (I5 ore lavorative 
sulle 24) per i lavori di revisione e codificazione, e a 
triplo turno (22 ore lavorative sulle 24) per quelli di 
perforazione, verifica e selezione - imponevano un 
ritmo ordinato e continuo che non poteva realizzarsi 
se non a condizione di una disciplina e di una esat­
tezza alle quali doveva presiedere e presiedette, in­
fatti, una gerarchia di dirigenti responsabili. 

A tutte le sale ed ai magazzini, infatti, era pre-

posto un dirigente che, mantenendosi in contatto 
col direttore del censimento - il quale disponeva 
in base alle direttive della direzione generale del­
l'Istituto - provvedeva alla vigilanza disciplinare, 
all'assegnazione del personale, a sorvegliare il ritmo 
dei lavori, per regolarne il sincronismo, in modo che 
ogni fase lavorativa procedesse armonicamente con 
le altre e tutte nei termini stabiliti. 

Ad ogni sala, come si è già avuto occasione di ac­
cennare, era preposto un capo sala, coadiuvato da 
un vice capo sala; ciascuna sala era suddivisa in 
più settori, ognuno dei quali comprendeva un certo 
numero di impiegati, compreso quello incaricato 
delle funzioni di capo settore. 

Ai capi sala, vice capi sala e capi settore - cui 
era richiesta la esatta e particolareggiata conoscenza 
di tutte le norme di lavorazione ed ai quali spettava 
la responsabilità della scrupolosa applicazione di 
esse da parte degli impiegati - incombeva anche 
la cura e la responsabilità della disciplina e del nor­
male svolgimento dei lavori, ciascuno nell'ambito 
della propria competenza. 

Per quanto concerne il personale di massa da adi­
bire ai lavori di revisione e codificazione l'istruzione 
di un primo nucleo di impiegati designati per le pre­
dette funzioni dirigenti, fu iniziata verso la fine di 
giugno (I936). Oltre lo studio dei vari modelli usati 
nella rilevazione e delle istruzioni per gli uffici peri­
ferici e per gli ufficiali di censimento, formò parte pre­
cipua di tale istruzione lo studio particolareggiato 
delle norme di lavorazione, successivamente analiz­
zate in particolari lezioni illustrative. 

Formati i dirigenti immediati, veniva iniziata gra­
dualmente l'assunzione del personale per i lavori di 
massa. 

N ella seconda metà di luglio, due sale erano già 
costituite, con I08 impiegati ciascuna, ai quali si potè 
subito iniziare il regolare corso d'istruzione. 

La costituzione delle rimanenti tre sale ed il man­
tenimento della piena efficacia delle prime due fu osta­
colato dalle dimissioni che si verificarono, si può dire 
giornalmente (446 in 250 giorni) e che in taluni mo­
menti assunsero proporzioni allarmanti. Riempire 
i vuoti nelle sale, infatti, non era troppo agevole, 
sia per la difficoltà di tempestive assunzioni idi per­
sonale nuovo, sia, sopratutto, perchè i vuoti stessi 
non potevano essere colmati se non da personale già 
addestrato, sicchè, ad un certo momento e per qual­
che tempo, una sala - l'ultima formata - finì 
per costituire una specie di « vivaio» da cui trarre 
gli elementi necessari alle altre quattro. Senonchè, 
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pur continuando il fenomeno dei licenziamenti, fu 
possibile, infine, costituire e far funzionare in pieno 
le cinque sale, sino al termine dei lavori. 

Il numero delle persone occupate, in media, gior­
nalmente, ammontò a I.OI3, tra un minimo di 421, 
all'inizio, ed un massimo di I.296, quasi a metà dei 
lavori. 

Le seguenti cifre forniscono un'idea approssimata 
della mole del compito assolto per i lavori di revisione 
e codificazione: 

fogli di censimento esaminati. 
errori corretti. ...... . 
lettere scritte per richiesta di chiarimenti. 
codificazioni eseguite . . . . . . . . . 
personale impiegato (limitatamente ai 

la vari di massa) nel periodo di mas-

N. IO.505.779 
') 1.448 .061 
,) 44. 080 
') 780.091.418 

simo impiego . . . . . . . ') 
ore lavorative (limitatamente ai lavori 

di massa) ........ . 

Il numero di errori corretti dimostra il meticoloso 
lavoro di perfezionamento cui fu sottoposto il mate­
riale di censimento, che si è palesato, tuttavia, sen­
sibilmente migliore di quello del censimento prece­
dente, malgrado la maggior complessità dei quesiti 
sulle professioni, in confronto a quelli del 1931 
(32,9 errori ogni 1000 censiti, contro 48A del censi­
mento precedente) (I). 

Circa la distribuzione territoriale degli errori com­
messi dai censiti, non corretti dagli organi periferici 
di revisione ed accertati dalla revisione al centro, si 
rileva, per quanto concerne i Compartimenti, un mi­
nimo in Liguria (12,8 0 / 00) ed un massimo nel Lazio 
(61,1 0 / 00) e, per quanto concerne le Province, un mi­
nimo a Catania (8,1 0 / 00 ) ed un massimo a Roma 
(84A %0)' 

Per quanto concerne i lavori di perforazione e 
della conseguente verifica, l'assunzione del relativo 
personale fu iniziata il 15 ottobre. Nei suoi riguardi, 
il fenomeno delle assunzioni si manifestò in misura 
trascurabile. 

n personale femminile addetto ai lavori di per­
forazione e verifica delle cartoline - preferito per 
la maggiore attitudine a tali generi di lavoro- fu 
assunto in seguito ad un corso di perforazione della 
durata di sei giorni, frequentato da 526 signorine, 
delle quali furono assunte 516, ridotte, durante il 
corso dei lavori, per licenziamento e dimissioni, 
a 466. 

Per la perforazione furono impiegate 80 perfo­
ratrici e per la verifica 81 verificatrici. n loro impiego 

(I) Nel confronto non sono sta ti considera ti, eviden­
temente, gli errori rilevati nel 193Ì relativi a quesiti del 
foglio di censimento· non posti in quello del 1936. 

è stato continuato in tre turni giornalieri (23 ore 
su 24) sicchè il loro sfruttamento è risultato massimo. 

Qui di seguito sono posti a confronto, in cifre as­
solute ed in cifre percentuali, gli errori - distinti 
per tipo - rilevati dalla verifica della perforazione 
nei censimenti del 1931 e del 1936. La percentuale 
totale degli errori è diminuita sensibilmente nel 1936 
rispetto al censimento precedente. 

Censi- Fori Errori di perfo- Cartoline TOTALE TOTALE 

menti mancanti razione e carto- duplicate errori cartoline 
Hne mancanti verificate 

N. % N. % N. % N. % N. 

1931 (I) 1052088 2,7 851636 2,I 25850 O,I 1929574 4,9 39587375 
1936 (I) 662123 I,6 957630 2,2 46213 O,I 1665966 ;J,9 42538266 
-----

(I) Non sono comprese le cartoline dei comuni di Milano e Torino, che per 
concessione dell' Istituto provvidero direttamente agli spogli meccanici, 

Per i lavori di selezione - iniziati alla fine di 
novembre I936 e durati un anno - furono organiz­
zati ed effettuati 15 corsi, ai quali parteciparono 238 
concorrenti, dei quali 221, poi, assunti. Il personale 
occorso ai lavori - compresò quello già in servizio -
ammontò in complesso a 318 impiegati partendo da 
un minimo di 53 e raggiungendo negli ultimi mesi 
un massimo di 154. 

I passaggi di cartoline ammontaronò, per l'in­
tero lavoro di classifica, a 902.516.393 di cui circa la 
metà relativa alle sole classifiche professionali e alla 
attività economica. 

Le medie, minime e massime, ottenute dalle di­
verse macchine sono state le seguenti: 

seleziona trici. 
gang-punch . 
tabulatrici. 

6.13 8 
5· II7 
I. I05 

12.075 
9. 670 

5. 028 

n controllo eseguito dallo stesso « servizio mac­
chine)) durante il selezionamento mise in evidenza 
219 errori - distribuiti secondo la causa - come 
segue: 

120 errori di classifica 
66 » di trascrizione. 
18 ') di lettura. 
15 ,) di perforazione a serie. 

Il numero delle tavole di spoglio compilate dalla 
selezionatrice è stato di 107.547 che richiesero 100.917 
ore lavorative. 

Furono complessivamente impiegate, nel periodo 
di più intenso lavoro, 28 selezionatrici, I gang-punch, 
2 tabulatrici; infine, per i riepiloghi delle tavole 
furono impiegate 90 macchine comptometer. Anche 
per tutte queste macchine l'impiego è stato conti­
nuato in tre turni giornalieri (23 ore su 24) sicchè anche 
il loro sfruttamento è risultato massimo. 

Per la prima volta i dati definitivi relativi alla 
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popolazione di ogni comune distinta per sesso e resi­
denza, pubblicati un anno dopo la data del censi­
mento, sono stati forniti direttamente dalle macchine 
selezionatrici. N ella stessa data, per tutti i comuni 
del Regno venivano forniti i dati sulla popolazione 
classificata per categorie di attività economica, 
rionchè -- per oltre metà delle Province ~ tutti i 
dati relativi ai caratteri non professionali. 

Allo scopo di ridurre al minimo il numero dei 
passaggi delle cartoline individuali nelle selezionatrici, 
le diverse classifiche furono distribuite secondo il 
seguen te rigido ordine dI successioI1e : 

a) cartoline classificate secondo il sesso, ca­
rattere della dimora, categoria di attività economica; 

b) cartoline classificate secondo lo stato civile 
e gruppi di età; 

c) cartoline dei soli stranieri, classificati se­
condo il sesso, lo stato di appartenenza, la residenza, 
le condizioni di attività economica e lo stato civile; 

d) capi-famiglia secondo lo stato civile, le zone 
agrarie, il numero dei componenti e il numero dei 
figli, ecc. ; 

e) convivenze secondo la specie e il numero dei 
com ponen ti ; 

f) professioni, posizioni, gruppi di età, sotto­
classe di attività economica, stato civile, ecc. 

Per quanto concerne il rendimento, quantitativo 
e qualitativo, del lavoro (implicante, il primo, la 
tempestività di pubblicazione dei dati, concorrente 
il secondo all'esattezza di essi) va rilevato che, oltre 
la vigilanza concomitante, esso era misurato, gior­
nalmente, dal controllo e supercontrollo, cui si è già 
accennato, che consentivano di fare una statistica 
del lavoro eseguito e degli errori compiuti da ogni 
singolo impiegato, in base alla quale il personale re­
sponsabile di rendimenti quantitativi e qualitativi, 
rispettivamente, al disotto di una determinata media 
di produzione ed al di sopra di una determinata media 
di errori, veniva richiamato, sorvegliato in modo par­
ticolare ed al caso eliminato. Al personale femminile 
addetto alla perforazione e verifica furono concessi 
anche dei premi aggiudicati col proposito di ridurre 
progressivamente la percentuale di errori, più che 
per incrementare la produzione. 

TI seguente prospetto -- che riporta, per ciascun 
. ordine di lavorazione, le medie orarie di produzione 
e le percentuali di errori, nei singoli mesi occorsi ai 
lavori -- dimostra l'aumento della produzione e la 
diminuzione degli errori. 

L'aumento della produzione, più regolare per 
la perforazione e la relativa verifica (si ottennero 
medie orarie massime individuali di oltre 900 schede 
per la perforazione e 866 per la verifica), il cl!i perso-

naIe non è andato soggetto a fluttuazioni, presenta 
qualche oscillazione nelle prime tre lavorazioni. 

La diminuzione degli errori è quasi continua sol­
tanto nella seconda la vorazione. 

CODIFICAZIONE 
R:E:VISIONE 

PERFORA- VERI- SELE-

MESI PAR'IE I PARTE PRO- ZlDNE FICA ZIONE 
GENERALE FESSIO~ALE 

prad. I 0/:' 
--i----

prad. I %. d I erro d I erro prod. prod. pro. % pro. % 

I 
1936 

Agosto. 279 I,4 98 2,6 - - - - - -
Settembre 457 0,9 I20 2,0 - - - - -
Ottobre 55I I,O I25 I,8 I85 I,5 - - - -
Novembre 484 I,O I2I I,7 24° I,2 206 2,6 208 -
Dicembre. 549 I,O I22 I,4 2°9 I,2 28I 2,8 238 6.I38 

1937 

Gennaio 65I 0,8 I3° I,3 2I6 I,2 3°9 2,8 27I 6·435 
Febbraio. 69I 0,4 I4I I,I 255 I,2 329 2,3 3I3 7·747 
Marzo. - - I4I I,I 234 I,2 35I I,9 4I2 9· I6I 
Aprile. - - - - - - - - 452 9.565 
Maggio - - - - - - - - - 1O·76I 
Giugno - - - - - - - - - I2.075 
Luglio. - - '- - - - - - - IO·922 
Agosto. - - - - - - - - - 10.682 
Settembre - - - - - - - - - 9. I38 
Ottobre - - - - - - - - - 9· I3I 
Novembre - - - - - - - - - 7.350 

Media 533 0,8 Iz6 I,5 zz8 I,2 31z 2,5 316 9· z43 

18. - Controllo e critica dei dati. -- Dopo i 
controlli antecedenti (Cfr. § 3 e f 4) e quelli conco­
mitanti e susseguenti le diverse fasi dell'elaborazione 
(Cfr. § 17), i risultati ultimi della elaborazione stessa 
-- esposti nelle diverse tavole di spoglio -- vennero 
sottoposti al controllo ed all'esame critico di un ap­
posito ufficio, all'uopo attrezzato ed operante se­
condo un piano di lavoro predeterminato e speri­
mentato preliminarmente in un saggio particolare. 

A prescindere dai controlli numerici (dati comuni 
a più tavole, dati in relazione di parte al tutto) e da 
altre operazioni minori, rivestirono particolare im­
portanza: il confronto con i dati provvisori dei 
comuni e l'esame critico dei dati. 

Per il confronto con i dati provvisori -- che assicurò 
la corrispondenza dei dati di spoglio col materiale 
fornito dai comuni, evitando dispersioni o scambi fra 
circoscrizioni o caratteri diversi -- ci si servì dei dati 
degli stati di sezione (Mod. P 13) e dei loro riassunti 
(Mod. P 14), risalendo al materiale originario solo 
nei casi di discordanza con i dati di spoglio. TI con­
fron to mise in evidenza errori che imposero rettifiche 
per 128.225 censiti. Contemporaneamente, furono 
accertati, nel materiale dei comuni, errori per Ioo.06g 
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censiti dovuti: a somme errate, a scambio di censiti 
residenti con censiti non residenti, a scam bio fra pre­
senti ed assenti, a scambio fra popolazione accentrata 
e popolazione sparsa. 

L'esame critico dei dati si rivolse anzitutto alle 
relazioni incompatibili o dubbie, ricercandole nel 
campo di alcune combinazioni di carattere o moda­
lità: età e stato civile; longevi; tipo della convi­
venza e qualità e sesso dei conviventi; famiglie con 
20 e più componenti; professione e sesso; età; po­
sizione nella professione; coadiuvazione; sottoclasse 
di attività economica. 

Tale esame - concomitante con le operazioni 
di spoglio meccanico, durante le quali venivano 
estratte e verificate con i fogli di censimento le car­
toline individuali « incompatibili» secondo l'elenco 
previsto dal piano - impose, per la parte generale 
(dati non professionali), oltre I23.000 accertamenti. 
Al riguardo furono scritte ai comuni I.52I lettere per 
errori sull'età. Per quanto concerne i dati sulla profes­
sione, gli accertamenti raggiunsero i I4o.000 casi. È 
da avvertire, però, che sono stati i nuovi e più com­
plessi criteri di classificazione professionale (adottati 
per la prima volta in questo censimento) e quindi 
le difficoltà insite nei primi tentativi, che hanno 
imposto numerose rettifiche a causa di inesatte o 
errate dichiarazioni da parte dei censiti, le quali 
mettevano in imbarazzo il codificatore nell'interpre­
tare le figure professionali. 

Il confronto con i dati del censimento I93I fu 
sistematico per alcune tavole, per altre il VII censi­
mento servi di consultazione e di termine di confronto 
nei casi dubbi. 

Il controllo prestò il suo ausilio nell'indagine dei 
longevi e nella deteI1ninazione della popolazione dei 
centri, accertando sul materiale originario, sulla base 
delle segnalazioni dell'ufficio apposito, il numero dei 
longevi e la popolazione di taluni centri. 

19. - Controllo e calcolo meccanico dei dati. -
Un ultimo controllo è stato esercitato sui dati del 
censimento della popolazione nella loro forma de­
finitiva destinata alla stampa, per assicurare la cor­
rispondenza fedele del contenuto delle tavole di 
pubblicazione con quello delle rispettive tavole di 
spoglio, l'esattezza dei calcoli aritmetici eseguiti du­
rante la preparazione di quelle tavole e il perfetto ri­
scontro numerico delle tavole collegate e dei dati 
derivati. A ciò ha provveduto l'apposito ufficio con­
trollo e calcoli meccanici dell'Istituto. 

È stata poi eseguita una ulteriore critica dei dati 
CQn esame particolare delle serie statistiche, dei rap­
porti di composizione per sesso, della distribuzione 
della popolazione per età, stato civile, ecc. e delle 

altre relazioni. istituendo convenienti confronti con 
i censimenti precedenti e risalendo in caso di dubbio 
o di errore al materiale originario di spoglio. 

20. - Critica delle operazioni di censimento. -
Allo sCQPo di p10rtare ad un grado di perfezionamento 
sempre maggiore l'organizzazione, l'esecuzione ed i 
risultati del censimento, l'Istituto, come per il pas­
sato censimento, valendosi delle osservazioni fatte 
dai suoi ispettori e delle osservazioni fatte presenti 
dagli impiegati durante li revisione dei fogli di cen­
simento, ha proceduto ad un esame generale degli 
inconvenienti più importanti e degli errori più fre­
quenti e sistematici rìlevati per studiarne le cause 
ed i rimedi da adottare nelle rilevazioni future. Si 
espongono qui di seguito gli inconvenienti più rile­
vanti sui quali si è rivolta particolarmente l'atten­
ZlOne. 

a) Div·isione del territorio comunale in sezioni. -
Nel censimento eseguito, si è costatato che la suddivi­
sione delle frazioni in sezioni di censimento è stata 
compiuta dai comuni spesso in modo irrazionale sia 
per quanto riguarda l'estensione territoriale delle 
sezioni stesse sia per quanto riguarda la delimita­

. zione dei confini di esse, sia, infine, in rapporto alla 
densità della popolazione compresa nel territorio di 
ciascuna. Ciò è stato causa di inconvenienti' nell'at­
tuazione del censimel].to, particolarmente per quello 
che si riferisce alle interferenze tra l'attività di un 
ufficiale di censimento e quella di un altro, norichè 
alla tempestività di esecuzione delle operazioni di 
distribuzione e ritiro dei questionari di censimento 
in quelle sezioni in cui il numeJ:"o delle famiglie o 
l'estensione di territorio risultava sproporzionata alle 
possibilità effettive dell'ufficiale incaricato della rile­
vazione. Appare pertanto opportuno che l'Istituto 
controlli anche la ripartizione del territorio comunale 
in sezioni di censimento prescrivendo ai comuni 
di provvedere alla delimitazione Gelle sezioni se­
condo i criteri rigorosamente fissati e di trasmettere 
il piano topografico anche con tale delimitazione 
per le opportune osservazioni dell'Istituto. 

b) Delimitazione dei centri. - Tale operazione 
ha dato luogo a numerosi inconvenienti i quali sono 
da ascriversi a cause varie e in particolare all'uso 
di carte topografiche riferite a vecchie date e quindi 
non rispondenti alla situazione reale del territorio 
comunale all'atto del censimento. Inoltre, hanno con­
tribuito all'incertezza della delimitazione dei centri 
abitati la insufficiente capacità dei funzionari co­
munali incaricati della delimitazione in parola e la 
varietà delle interpretazioni date alle norme dettate 
dall'Istituto al riguardo. Per evitare gliinconvenienti 
suddetti occorrono varii accorgimenti. Uno di essi 
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potrebbe essere quello di affidare la individuazione 
e delimitazione dei c{lntri ad organi provinciali ri­
tenuti effettivamente idonei dall'Istituto. Tali or­
gani dovrebbero procedere alla determinazione e deli­
mitazione dei centri mediante apposite visite in loco. 
Ciò permetterebbe di conseguire almeno l'uniformità 
dei criteri per tutti i comuni di una stessa Provincia. 
Sarebbe inoltre utile che attraverso tali organi si 
arrivasse ad una delimitazione grafica 'ben definita 
dei centri sui piani topografici in modo da evitare 
l'incertezza circa le case da considerare come facenti 
parte del centro e quelle, invece, da considerare 
come isolate in campagna. Si ovvierebbe, così, a 
tutte le incertezze e difformità di criteri seguiti in 
tale assegnazione quando si è voluto fissare un mi­
nimum di distanza tra una casa e l'altra. Tale deli­
mitazione grafica, da eseguirsi secondo determinati 
criteri da fissarsi da apposita commissione, potrebbe 
anche servire ad assicurare la possibilità di studi 
sull'effettivo sviluppo dei centri considerati attra­
verso i vari censimenti. 

c) Indicazione del comune di dimora abituale e 
della data di nascita. - Si è rilevato che in parecchi 
casi il censito è stato indotto in errore nalla disposi­
zione di alcune colonne del questionario quale ad 
esempio la colonna relativa alla data di nascita po­
sta immediatamente dopo la colonna dello stato 
civile; la colonna relativa al comune di dimora 
abituale posta immediatamente dopo la colonna della 
data di nascita. Ciò ha indotto il censito: nel primo 
caso, ad indicare (per il coniugato) anzichè la data di 
nascita, quella del matrimonio; nel secondo caso, ad in­
dicare il comune di nascita anzichè il comune di dimora 
abituale. Tutti gli errori sono stati, però, corretti. 

Altro inconveniente rilevato nell'indicazione del 
comune di dimora abituale è stato determinato dalla 
particolare natura della occupazione dei censiti ed 
in particolare di quelli addetti a lavori stagionali 
(muratori, gelatieri, camerieri d'albergo, ecc.) rela­
tivamente ai quali il criterio generale per la determi­
nazione del comune di dimora abituale non ha po­
tuto avere rigoro;;a applicazione per il variare del 
periodo stagionale, da una regione all'altra del Regno, e 
per le diverse attività esercitate. Altrettanto dicasi per 
le domestiche a causa sia della mobilità della dimora 
di esse sia della riluttanza da parte dei capi-famiglia 
presso cui prestano servizio di considerarle come 
abitualmente residenti nel comune di residenza della 
famiglia stessa, sia, infine, per la irriducibile tendenz~ 
delle famiglie delle domestiche e dei comuni di resi­
denza di queste di considerare le domestiche assenti 
soltanto temporaneamente. Di qui, omissioni e du­
plicazioni nel computo dei residenti. 

d) Convivenze. - La disposi~ione di censire con 

un foglio di convivenza quelle famiglie che ospita­
vano un numero di dozzinanti superiore al numero 
dei familiari di' ciascuna di esse si è rivelata i,n al­
cuni casi inadeguata in 'quantochè due famiglie di 
ugual numero di componenti venivano considerate 
talvolta come famiglie e talvolta come convivenze 
a seconda che avessero o non un dozzinante in più 
rispetto al numero dei familiari. 

Tale inconveniente si aggrava nelle famiglie co­
stituite da un solo membro, per le quali il caso di un 
numero di dozzinanti doppio di quello dei familiari 
è assai frequente e tuttavia non ,richiede partico­
lare attrezzatura di servizio che invece è indispen­
sabile nel caso di famiglie aventi un maggior nu­
mero di membri e quindi un elevato numero di doz­
zinanti. 

D'altronde altri criteri adottati in passato o da 
altri Pàesi non sono esenti da inconvenienti talvolta 
anche più gravi. 

Ver quanto riguarda poi le convivenze militari, 
la norma secondo la quale i ricoverati temporanea­
mente in istituti di cura militari dovevano figurare 
come presenti presso il corpo cui erano in forza ha 
fatto risultare taluni ospedali (che ospitavano esclu­
sivamente militari al censimento) senza alcun rico­
verato. 

Per quanto riguarda poi la compilazione del foglio 
di convivenza si è riscontrato che la varietà delle 
relazioni di convivenza stabilite nella testata del 
foglio (col. 4) ha determinato incertezze che il più 
delle volte sono state risolte indicando tutti gli iscritti 
nel foglio di censimento come conviventi. Cosicchè 
si è reso difficile di conoscere quale fosse il personale 
proprio delle convivenze (direttivo, di amministra­
zione, di assistenza, ecc.) e quale quello ospitato. 
Occorrerà in avvenire semplificare le norme stabi­
lendo che la relazione di convivenza dei censiti venga 
indicata rispetto alla convivenza e cioè: capo con­
vivenza, personale d'amministrazione, di assistenza, 
personale ospitato o ricoverato, ecc. abolendo l'uso 
generale della parola « convivente» per tutti gli 
iscritti nel foglio di convivenza. 

e) Notizie professionali. - Nei riguardi delle no­
tizie professionali si è rilevato che non sempre sono 
stati esattamente intesi alcuni concetti relativi al 
lavoro a domicilio e all'artigianato. Il lavoro a domi­
cilio venne tavolta inteso come lavoro eseguito in 
casa propria dall'artigiano senza alcun riguardo al 
concetto di rischio e alla esecuzione' dell'opera per 
commissione di terzi imprenditori. La coadiuvazione, 
non venne sempre riferita - come era prescritto -
al « congiunto» capo di azienda, ma in alcuni casi 
anche ad estranei o a familiari operai o impiegati. 

Circa la qualità di artigiani sarebbe opportuno 
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considerare tali soltanto gli iscritti alle federazioni 
artigiane. Circa la indicazione di bottega artigiana da 
porsi alla colonna 13 del foglio di censimento (ramo di 
attività dell'azienda) le difficoltà sono state maggiori 
e spesso imprecise sono state le integrazioni fatte 
dagli ufficiali di censimento e dagli uffici comunali. 

Un caso poi da risolvere è quello in cui in una 
stessa azienda vi siano più artigiani regolarmente 
iscritti alla Federazione e vi sia un numero di dipen­
denti superiore a 5. Occorre stabilire in tal caso se 
il numero di dipendenti debba considerarsi in rela­
zione a ciascun artigiano padrone ovvero in relazione 
all'azienda in complesso; e decidere, altresì, se l'as­
sociazione di più artigiani faccia o no venir meno il 
carattere di artigiano all"" bottega. 

Nei riguardi della coadiuvazione, poi, occorrerà 
evitare l'inconveniente che per alcuni coadiuvanti 
- censiti in un foglio di famiglia o di convivenza 
che non sia quello stesso del coadiuvante - per un 
membro della famiglia non risulti l'indicazione della 
professione esercitata da quest'ultimo. Il difetto di 
tale indicazione in numerosi fogli di censimento ha 
determinato per il censimento 1936 la necessità di 
creare, per le professioni agricole, un'apposita voce: 
« professione agricola non specificata». 

f) Codificazione. - Per quanto riguarda la co­
dificazione, l'uso del modulo di codificazione ha, in 
massima, dato buona prova, salvo inconvenienti di 
dettaglio che potranno facilmente evitarsi con ritoc­
chi e modificazioni del metodo. 



CAPITOLO II. 

POPOLAZIONE E SUA DISTRIBUZIONE TOPOGRAFICA 

1. Premessa. - I censimenti italiani, a partire 
da quello del 1881, forniscono due dati sulla popola­
zione: la popolazione presente (o « di fatto »), costi­
tuita dalle persone presenti, sia con dimora abituale 
sia occasionalmente, nei singoli comuni nell'ora e 
nel giorno del censimento; e la popolazione residente 
(che costituisce la popolazione « legale »), cos.,tituita 
dalle persone con dimora abituale nei singoli comuni, 
vi siano esse presenti o ne siano temporaneamente 
assenti. 

Al 21 aprile I936-XIV oltre 470.000 uomini si tro­
vavano dislocati quali militari o operai o per altri 
motivi in A. O., nelle Colonie e nei possedimenti. La 
popolazione presente è risultata così inferiore di tale 
cifra a quella che poteva ritenersi presente in condi­
zioni normali al 21 aprile I936-XIV. 

Alla scopo di poter eseguire confronti corretti 
con la popolazione presente dei censimenti prece­
denti si è pertanto ritenuto opportuno di determinare 
la così detta popolazione speciale, ottenuta aggiun­
gendo alla popolazione presente al 21 aprile I936-XIV 
le persone temporaneamente assenti in A. O., Colonie 
e possedimenti. 

2. - Aumento della popolazione dal 21 aprile 
1931-IX al 21 aprile 1936-XIV. - L'aumento effet­
tivo della popolazione nel quinquennio compreso tra 
il VII e l'VIII censimento (considerando nel primo la 
popolazione presente e nel secondo la popolazione spe­
ci<:tle) è stato di I.742.o55 abitanti, pari al 4,23 % 
della popolazione presente all'inizio del quinquen­
nio. TI saggio annuo d'inçremento medio geome­
trico è stato di 0,83 %, soltanto di poco inferiore a 
quello del periodo quasi decennale compreso tra il VI 
ed il VII censimento (l° dicembre 1921-21 aprile 1931 : 
0,87 %). 

L'aumento naturale (eccedenza dei nati vivi sui 
morti) è stato nel· quinquennio 1931-36 di 2.044.002 
unità, 4,96 % rispetto alla popolazione al 21 aprile 
193I-IX. L'eccedenza dell'aumento naturale su quello 
effettivo (30I.947 persone) costituisce quindi il saldo 
passivo del movimento sociale (eccedenza degli emi­
grati sugli immigrati). Nel quinquennio 1931-36 il 
nostro Paese ha perduto, in seguito al movimento so­
ciale, il 15 % del suo aumento naturale; nei periodi 

precedenti tale perdita era stata notevolmente mag­
giore (dal censimento del 1921 a quello del 1931 : 
25 % ; dal censimento del 1871 a quello del I9II : 
35 %). Si spiega cosi come il saggio medio di incre­
mento effettivo sia diminuito soltanto. lievemente nel 
quinquennio 1931-36 rispetto al decennio precedente 
(Cfr. prosp. I). 

Prosp. I. SVILUPPO DELLA POPOLAZIONE 
PRESENTE DEL REGNO. 

==========T===~~-----======~r=== 
POPOLA-

ZIONE 
AUMENTO 

PRESENT~ I 
ALL'INIZIO ·0 ETTIVO NATURAL~r SOCIALE 

ALl,A FINE ---'------'-------H 

PERIODI 
INTERCENSU ALI 

E DATE DEI PERIODl 

DEI CENSIMENTI CONSIDE- nei periodi in tercensuali 
RATI 

______ ----,-___ -;-;--(migliaia) 

26.80I,j! r.658,4 2.020,8 - 362,411 31. XII. 1871-31. XII. 1881. 

31. XII. 1881-10. II. Ig01 

10,11.19°1-10. VI. 1911 

IO. VI. 1911 • . • . • 

I. XII. 1921-21 . IV . 1931 

2I. IV. I93I-2I. IV. I936 

28.459,6 4.0I5,7 6.I95,6- 2.'79,911 

32 .475,3 2.I96 ,I 3.847,7- r. 65I,6 

34· 67I ,4 

CONFINI ATTUALI 

37·974,Q 3·202,7 4.243,0 - r.040,3 

4I. I 76,7 1.742,.0 2.044,0- 302,0 

2I.IV.I936 •...•• ("")42·9I8 ,7 

(") calcolato con la formula dell'interesse compo$to, 
( .... ) Popolazione speciale. 

INCRE­
MENTO 
MEDIO 
ANNUO 

PER 1000 
ABITANTI 

(0) 

L'aumento effettivo percentuale della popola­
zione nell'intervallo tra i due ultimi censimenti (Cfr. 
prosp. 2 e graf. I) è stato massimo nell'Italia centrale 
(6,05%), minimo nell'insulare (2,82 %). Nell'Italia 
meridionale . (5,27 %) è stato maggiore che nel 
Regno, nell'Italia settentrionale, minore (3.40 %). 

Per i Compartimenti, il minimo aumento percen­
tuale effettivo si è verificato nel Piemonte (0,9° %), il 
massimo nel Lazio (12,18 %). Delle· 94 Province, 
9 hanno subito una diminuzione della popolazione, 
(dovuta esclusivamente al saldo passivo del movi­
mento sociale) di cui 5 nell'Italia settentrionale (Ales­
sandria, Asti, Cuneo, Trento, Belluno) e 4 nella 
Sicilia (Enna, Ragusa, Siracusa, Trapani). La mas­
sima diminuzione (7,57 %) si. è verificata nella Pro­
vincia di Ragusa. Per le Province dell'Italia setten­
trionale la diminuzione della popolazione può essere 
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messa in relazione; almeno parzialmente, col feno­
meno dello spopolamento della montagna (come nel 
decennio precedente). Il massimo aumento percen­
tuale effettivo spetta alla Provincia di Zara (25.44 %). 

Graf. I. - AUMENTO EFFETTIVO DELLA POPOLAZIONE, 
DAL 21 APRILE 193I-IX AL 21 APRILE 1936-XIV. 

d'~ · 

IIllTUTO CENTRALE 01 

VARIAZIONI 

Cl VALORI NEGATIVI 

[TI DA ° A '.4' 

m;:t .. '.42 .. 2.82 

~ .. 2.83 .. 4.23 

IIIIIIIIIII .. 4.24 .. 5.64 

... 5.65 .. 7.0S 

_ .. 7.06 " 9.87 

_ 9.8e E P'Ù 

L'aumento naturale (Cfr. prosp. 2 e grafo 2) è 
stato, nel periodo 1931-36, 'positivo per tutte le 
Ripartizioni geografiche ed i Compartimenti; delle 
Province, soltanto quella di Aosta presenta una 
eccedenza dei morti. sui nati vivi (-0,16 % rispetto 
alla popolazione al 2r aprile 1931). Presentano un 
aumento naturale percentuale noteyolmente supe­
riore a quello del Regno: tutti i Compartimenti 
dell'Italia meridionale e insulare, quelli dell'Italia 
centrale, eccettuata la T9scana;~ed il Veneto, nell'Ita:­
lia settentrionale. Tra le Province, oltre tutte quelle 
dell'Italia meridionale (I9), IO Province dell'Italia 

. insulare, IO dell'Italia centrale e 13 dell'Italiaset­
tentrionale; in complesso 52 Province. Il massimo 
aumento naturale, 10,36 %, spetta alla Provincia di 
Littoria, dovuto in parte ad una composizione per 
età della popolazione particolarmente favorevole. 

L'aumento sociale (Cfr. prosp. ·2 e graf. 3) è 
stato positivo, tra le Ripartizioni geografiche, soltanto 
nell'Italia centrale;. tra i Compartimenti: nel Pie-

Graf. 2. - AUMENTO NATURALE DELLA POPOLAZIONE, 
DAL 21 APRILE 193I-IX AL 21 APRILE 1936-XIV.' 
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Graf. 3. - AUMENTO SOCIALE DELLA POPOLAZIONE, 
DAL 21 APRILE 193I-IX AL 21 AP~ILE 1936-XIV. 
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Prosp. 2. - POPOLAZIONE SPECIALE AL 21 APRILE 1936-XIV E POPOLAZIONE PRESENTE AL 21 APRILE 

1931 - IX (NELLE CIRCOSCRIZIONI AL 21 APRILE 1936). AUMENTO (EFFETTIVO, NATURALE E SOCIALE! DELLA 

POPOLAZIONE NELL'INTERVALLO TRA IL VII E L'VIII CENSIMENTO. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO 

ITALIA SETTENTRIONAI.l~ 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA. 

I .... OMBARDIA. 

VENEZIA TRID'ENTINA. 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA. 

EMILIA. 

TOSCANA. 

MARCHE. 

UMBRIA 

I,AZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

FUGLIE. 

LUCANIA 

CALABRIE. 

SICILIA. 

SARDEGNA " 

t\.LESSANDRIA '. 

AOSTA 

A STI. 

CUNEO. 

OVARA 

ORINO. 

N 

T 

V ERCELLI. 

ENOVA 

MPERIA 

G 

I 

L 
S 

A SPEZIA 

AVONA 

l!:RGAMO. B 

B 

C 

C 

M 

M 

p 

RESCIA 

OMO 

REMONA. 

ANTOVA. 

ILANO 

AVIA 

ONDRIO S 

V ARESE 

B 

T 

OLZANO. 

RENTO 

ELLUNO. B 

F 
p 

R 

T 

V 

V 

V 

RIULI (Udine) 

ADOVA 

OVIGO 

REVISO 

ENEZIA 

ERONA 

ICENZA 

ARNARO (Fiume) 

ORIZIA 

C 

G 

I 

T 

Z 

STRIA (Pola) . 

RIESTE 

A.R,A. 

., 

--

POPOLAZION:E POPOLAZIONE 

SPECIALE AL PRESENTE AL 

21 APRILE 1936 21 A.I.)RILE 1931 

, 43.918 736 41.176 .671 

20.122·375 19.460.862 

7. 624. 124 7. 189. 236 

10. 165. 069 9. 656 .582 

5.°°7. 158 4. 869.991 

3.52 9.372 3 ·497. 799 

I. 482.866 I. 436. 958 

5. 805.008 5.546 . 649 

693·478 658.795 

4. 272.792 4. 123. 267 

1.012.123 978: 942 

3.326.736 3.218.452 

2.96 2.196 2.892 .364 

1.262.166 1.217.746 

724.°95 694. 074 

2.675.667 2.385.052 

1.565.721 1·498.559 

3. 680 .999 3 ·494. 726 

2.638.657 2.486·593 

538 . 141 5°7.75° 

I. 74I. 551 1.668.954-

3.970.988 3. 896 .866 

1.°36 . 170 973. 125 

499.760 502.852 

227.3 67 226.107 

244. 624 253·216 

609.896 619 598 

395.002 389.436 

1.188.439 1.147.149 

364.284 359.441 

867.609 838 .947 

164.579 162.383 

227.924 221 _ 921 

222·754 213·707 

599.913 584. 881 

739· 758 7II .984 

498 .477 487.277 

366 . 058 364·842 

403.864 397.686 

2.172_910 2.001.875 

487·706 481.884 

142 _ 101 133.758 

394·221 382.462 

304.960 269. 610 

388.518 389. 185 

Z10.120 210·355 

726.330 718.245 

663.406 632.160 

332 .141 315. 868 

568.204 560 . 809 

628.691 594.415 

590 . 602 563. 159 

553.298 528.256 

116_ 004 I06.775 

2IO.257 205.823 

299.761 297.526 

360.607 348·494 

25·494 20·324 

(") Calcolato con la formula dell'interesse composto. 

AUMENTO o 

effettivo 

I 

1·742055 

661.513 

434. 888 

50 8.,1 87 

137. 167 

31 .573 

45.908 

258·359 

34. 683 

149·525 

33. 181 

I08.284 

69. 832 

44.420 

3°.021 

290 .615 

67.162 

186.273 

152. 064 

30 .391 

72·597 

74. 122 

I 
63,.045 

- 3.°92 

1 _z60 

- 8.592 

_. 9.702 

5.566 

41 . z90 
, 4. 843 

28.1\62 

2.196 

6.003 

9·°47 

15.°32 

27.774 

II.200 

1.216 

6.178 

171 . °35 

5.822 

8.343 

II.759 

35.350 

- 667 

- 235 

8.085 

31 .246 

16.273 

7·395 

34.276 

27.443 

25.042 

9·229 

4·434 

2.235 

IZ.113 
I 

5. 170 I 

DIMINUZIONE ASSOLUTA AUMENTO o DIMINUZIONE 0/00 INCREMEN-

I 

1'0 MEDIO 
ANNUO 

naturale sociale effettivo naturale sociale 
(-) 
0100 

2.044. 002 - 301947 

I 
42,3 49,6 I - 7,3 Il 803 

705. 688 3f),3 
I 

6,7 - 44· 175 ].1,0 - 2,3 

I 330. 189 I04·699 60,5 

I 

45,1) I.j,6 II,8 

712.3°5 - 2°3 818 52 ,7 73,8 -- 2[ ,I TO,3 

295. 820 - 158 653 28,2 nO,7 - 32 ,6 

li 

5,n 

27·362 4· 2II 9,0 7,8 T ,2 I,8 

18.753 27.155 3 I ,9 I3. 1 I8,g 6,J 

2 0 7. 632 5°.727 46 ,6 37,/1 9,I 9, r 

22·321 12.36 2 52 ,6 33,0 I8,8 IO ,3 

267.535 -- II8.0IO 36 ,3 64,9 - 28,6 7,1 

29. 084 4·°97 33,9 29,7 4,2 6,7 

133. 001 - 24.717 33,6 4I ,3 -- 7,7 6,6 

81. 701 - II. 869 24,I 28,2 - 4,1 4,H 

68.821 - 24.4°1 36,5 56 ,5 -- 20,0 7,2 

34. 854 - 4·833 43,3 50 ,2 - 7,0 8,5 

144. 81 3 145·802 I2I,8 60,7 6r. I 23,3 

97·375 - 30.213 44,8 65,0 - 20,2 8,8 

244· 135 - 57·862 53,3 69,9 - 16,6 IO,4 

187.762 - 35.698 6I,2 75,5 - I4,4 II-,9 

40 .788 -- IO. 397 59,0 80,3 -- 20,5 II,7 

142.245 - 6g.648 43,5 85,2 - 4T,7 8,6 

23°. 147 - 156.025 I9,0 59, T - 4°,0 3,8 

65. 673 - 2.628 6'1,8 67,5 -- 2,7 I2,6 

Z_ 0 46 - 5. 1 38 - 6,I 4,I -- IO,2 - 1,2 

- 354 I. 614 5,6 - I,6 7,1 I,1 

2.881 - II. 473 - 33,9 II,4 - 45,3 - 6,0 

16. z09 - 25·9 II - I5·7 26,2 - 4I ,8 - 3,2 

3. 194 2·372 I4,J 8,2 6,I 2,R 

2.561 38 .729 36,0 2,2 33,8 7,I 

825 4. 01 8 I3,5 2,,) II,2 2,7 

5.°48 

I 
23. 614 34,2 6.0 .'28,I 6,7 

1.852 344 I3,5 II,4 2,I 2,7 

7.181 - 1_178 27,I 32,4 - 5,3 5,3 

4.672 4· 375 42 ,3 2I,9 20,5 

I 

8,3 

38 .467 - 23·435 25,7 65,8 - 4O,I 5, I 

42.160 - 14·386 39,0 59,2 - 20,2 7,7 
I 

14.7°5 - 3.5°5 23,0 ,)0,2 - 7,2 4,6 

13·448 - 12 _ 232 3,3 36 ,Q - 3?,5 0,7 

18.344 - 12.'166 I5,5 46 ,I - 30 ,6 .l,I 

58 .925 II2.I10 85,4 29,4 56 ,0 I6,j 

5.880 -- 58 I2,I I2,2 - O,I 2,4 

6.937 I. 406 62,4 5I ,9 .w,5 I2,2 

8.766 2·993 30 ,7 22,9 7,8 6,I 

12.481 22. 869 I3I ,I 46 ,3 84,8 25,0 

9. 840 - IO·507 - I,7 25,3 - 27,0 - 0,.1 

7. 81 7 - 8.052 - I,I 37,2 - 38 ,3 - 0,2 

- ::;0,8 
[ 

30.177 - 22_ 092 II,3 42 ,0 

I 

2,2 

52·558 - 21. 312 4),4 83,I - 33,7 9,7 

29. 237 - 12.964 5",5 92 ,6 - 4I,o" TO,I 

38·593 - 31 . 198 IJ,2 68,8 - 55,6 2,6 

45. 255 - IO. 979 57,7 76 ,I - I8,5 II,3 

28.913 - I. 470 48 ,7 SI,3 - 2,6 9,6 

34.985 - 9 943 47,4 66,2 - I8,8 y,3 

3· 353 5·876 86,4 3I ,4 55,0 I6,7 

6.049 _. I. 61 5 2I,5 29,4 - 7,8 4,3 

13.965 - 11.73° 7.5 46 ,9 - 39,4 I,.5 

4. 655 7.458 34,8 I3,4 2I,4 6,9 

1.062 4. 108 254,4 52 ,3 202,I 46 ,4 
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PRESENTE AL 21 Segue,' Prosp. 2. - POPOLAZIONE SPECIALE AL 21 APRILE 1936-XIV E POPOLAZIONE 

APRILE 1931-IX (NELLE CIRCOSCRIZIONI AL 21· APRILE I936). AUMENTO (EFFETTIVO, NATURALE 

DELLA POPOLAZIONE NELL'INTERVALLO TRA IL VII E L'VIII CENSIMENTO • 

CIRCOSCRIZION 

BOLOGNA. 

FERRARA. 

FORLì • 

MODENA. 

PARMA •• 

PIACENZA. 

RAVENNA. 

REGGIO NELL'EMILIA 

AREZZO •• 

FIRENZE. 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 

MASSA E CARRARA 

PISA •• 

PISTOIA 

SIENA. 

ANCONA 

ASCOLI PICENO 

MACERATA •• 

PESARO E URBINO. 

PERUGIA 

TERNI. 

FROSINONE. 

LITTORIA. 

RIETI • 

ROMA . 

VITERBO 

AQUILA nnGLI ABRUZZI 

CAMPOBASSO 

CHIETI,; 

PESCARA 

~rERAMO 

o\VELLINO 

BENEVENTO. 

NAPOLI. 

SALERNO 

BARI .• 

BRINDISI. 

FOGGIA .. 

IONIO (Taranto). 

LECCE. 

MATERA 

POTENZA 

CATANZARO. 

COSENZA. 

REGGIO DI CALABRIA 

AGRIGENTO •• 

CALTANISSET't'A 

CATANIA 

ENNA .. 

MESSINA • 

PALERMO. 

RAGUSA . 

SIRACUSA. 

TRAPANI. 

CAGLIARI. 

NUORO. 

SASSARI • 

. \ 

I 

POPOLAZIONE POPOLAZION:E 

SP~CIALE AL PR:ESENTE AL 

21 APRILE 1936 21 APRILE 1931 

719. '3 ' 683.°32 

378.486 366 . 6I! 

439.4 60 4zz.83 I 

463.500 448 .429 

381.784 373. 695 

296 . 914 29°.445 

278 514 272.5°0 

368 .947 360 .90 9 

309· 545 3°1 . 147 

857.608 84°.287 

185. I!6 176 .991 

255.798 245· 787 

346 .365 339.991 

191 .988 189.678 

342.853 335. 187 

206. 603 202·405 

266.320 260.89' 

369. 876 356 . 879 

299.983 288.8I! 

284.484 277.696 

307. 823 294.360 

531. 572 514.996 

192 .523 179.078 

4.16.409 413.766 

227' 737 182.216 

168.732 163.985 

I. 606. 736 I. 394. 899 

236 .053 23°. 186 

352.572 344.466 

391. 588 375.675 

370·443 358 .953 

208. S0l '93. °51 

242. 61 7 226.414 

442 . '93 421.266 

344. 044 33°·95° 

2.196 . 254 2.084.960 

698.508 657.550 

998.161 948 . 821 

255.381 242 . 21 5 

523. 838 505.586 

340 . 884 302 . 833 

520.393 487. 138 

167.781 157.022 

370 .360 350 .728 

598 .420 572. 625 

574.792 545·749 

568 .339 55°.580 

4I!.868 398 . 886 

252.9°2 245.575 

708.494 685.785 

215.554 225.987 

618.863 

I 

600.092 

891. 717 843.74 2 

219. 890 237.910 

279·500 284· 369 

372. 200 374·520 

5°9.978 476 . 232 
2 19.720 

Il 
207·283 

306 .472 289·610 

(*) Calcolato con la formula dell'interesse composto. 

AUMENTO o 

effettivo 

I 
I 36. °99 

I!.875 

I 
16.629 

15.071 

8.089 

6.469 

6.014 

8.038 

8.398 

17·321 

8.125 

IO.oII 

6.374 

2.310 

7.666 

4. 198 

5.429 

12·997 

11.172 

6.788 

13·463 

16.576 

13·445 

22.643 

45·521 

4·747 

2I! .837 

5.867 

8. ro6 

'5.9' 3 

II. 490 

15.45° 

16.203 

20.927 

13·°94 

III.294 

4°.958 

49.34° I 
13. 166 

18.252 

38 .051 

33. 255 

10.759 

19. 632 

25·795 
29.°43 
17.759 

12.982 

7·327 
22.7°9 

- 10·433 
18.771 

47·975 
- 18.020 

- 4·869 
- 2·320 

33.746 

I l 
12·437 
16.862 

E SOCIALE) 

DIMINUZIONE ASSOLUTA AUMENTO o DIMINUZIONE 0/00 INCRl<;MEN-

I I 

TO MEDIO 
ANNUO 

naturale sociale effettivo naturale sociale 
(") 
%0 

I 

17·939 

I 
18.160 52 ,9 26,3 26,6 IO,4 

22.976 - II. 101 32 ,4 62,7 - 3°,3 6,4 

23· 079 - 6·450 39,3 54,6 - I5,3 7,7 

23. 129 - 8.058 33,6 5I ,6 - I8,a 6,6 

12·359 - 4. 27° zI,6 33,I - II,4 4,3 

10.91 9 - 4·45° 22,3 37,6 - I5d 4,4 

6.591 - 577 22,I 24,2 - 2,I ·),4 

16.009 - 7.971 22,3 44,4 - 22,I 4,4 

'3. 096 -- 4. 6g8 27,9 43,5 - I5,6 5,5 

14. 183 3. 138 20,6 I6,9 3,7 4,I 

7.883 242 45,9 44,5 I,4 9,0 

5·577 4A34 4°,7 22,7 IB,a 8,0 

10.983 - 4. 609 I8,7 32 ,] - I3,6 3,7 

10.0.22 - 7·712 IZ,2 52 ,8 - 4°,7 -2,4 

7.675 - 9 22,9 22,9 - .. 4,5 

5·944 - 1.746 20,7 29,4 - 8,6 4,I 

6.338 - 9°9 20-,8 24,3 - 3,5 4,I 

18.987 - 5·99° 36 ,4 53,2 - I6,8 7,2 

17.820 - 6.648 38 ,7 6I,7 - 23,0 7,6 

14. 807 - 8. 01 9 24,4 53,3 - 28,9 4,8 

'7·207 - 3· 744 45,7 58,5 - IZ,7 9,0 

26.988 - 10.41 2 3z ,z 

I 
5",4 - 20,Z 6,3 

7.866 5·579 75,I 43,9 3I ,z I4,6 

32.794 - 10.151 54,7 79,3 - 24,5 IO,7 

18.870 26.651 249,8 I 03,6 I46 ,3 45,6 

8.757 - 4. 010 28,9 53,4 - 24,5 5,7 

75.847 135.99° I5I ,9 54,4 97,5 28,7 

8.545 - 2.678 25.5 37,I - II,6 5,0 

18.146 - 10·°4° 23,5 52 ,7 - 2g,I 4,7 

23.3 ' 9 - 7.4°6 .)2,4 6Z,I - I9,7 8,3 

24.287 -- 12.797 3z ,0 67,7 - 35,7 6,3 

13. 849 1.601 80,0 7I ,7 8,3 I5,5 

17.774 - I. 571 7I,6 78,5 - 6,9 I3,9 

35. y70 - 15. 043 49,7 85,4 - 35,7 9,7 

24. 667 - 11.573 39,6 74,5 - 35,0 7,8 

13°.°92 - 18.798 53,4 62,4 - 9,0 IO,5 

53.406 - 12·448 6z,3 8I,Z - I8,9 IZ,Z 

69.759 - 20.419 5z ,0 73,5 - ZI,S Io,a 

15. 641 - 2·475 54,4 64,6 - IO,2 Io,6 

37.380 - 19. 128 36 ,I 73,9 - 37,8 7,I 

24. 828 13. 223 I25,7 8z,0 43,7 24,0 

40. '54 - 6.899 68,3 8z,4 - I4,z I3,3 

II.761 - 1.002 68,5 74,9 - 6,4 I3,3 

29. 027 - 9· 395 56 ,0 82,8 - z6,8 II,O 

47.785 - 21.99° 45,0 83,4 - 38 ,4 8,9 

49. 869 - 20.826 53,2 9I ,4 ~ 38,z IO,4 

44· 591 - 26.832 32 ,3 

I 

8I,0 - 48 ,7 6,4 

28.678 - 15. 696 3z ,5 7I ,9 .- 39,3 6,4 

18.782 - II. 455 29,8 76 ,5 - 46 ,6 5,9 

42.507 - 19.798 33,I 6z,0 - 28,9 6,5 

13.515 - 23.948 - 46 ,2 59,8 - I06,0 - 9,5 

33.53° - 14·759 3I ,3 55,9 - z4,6 6,2 

48.670 - 695 56 ,9 57,7 - 0,8 II,I 

II. 248 - 29. 268 - 75,7 

I 
47,3 - I23,0 - I6,0 

14· 794 - 19. 663 - I7,I 5z ,0 -- 69,z - 3,5 

18.423 - 20·743 - 6,2 49,z - 55,4 - I,2 

33.328 4,8 7°,9 

l 
7°,0 0,9 I3,8 

14. 13 2 - I. 695 60,0 68,z - 8,2 II,7 

18.213 - I. 351 58,z 62,9 - 4,7 II,4-
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Prosp. 3. - DENSITÀ (ABITANTI PER KM2) AL 2I APRILE I936 E I93I (NELLE CIRCOSCRIZIONI 
AL 2I APRILE I936-XIV). 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO. , , , .... , .. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA. 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

BRUZZI E 

AMPANIA 

A 

C 

P 

L 

C 

UGLJE 

UCANIA . 

ALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

" 

MOLISE 

A 

A 

A 

C 

N 

T 

V 

LESSAN:DRIA . 

OSTA. 

STI. 

UNEO. 

OVARA 

ORINO 

ERCELLI 

ENOVA 

MPERIA 

G 

I 

I 

S 

JA SPEZIA 

AVONA 

ERGAMO 

RESCIA 

B 

B 

C OMO 

J (") Popolazione speciale. 
, ('0) Popolazione presente. 

'1 

1936 
(') 

138 

156 

131 

139 

101 

120 

273 

244 

51 

167 

113 

15° 

129 

13° 

85 

156 

102 

273 

137 

54 

115 

154 

43 

14° 

48 
162 

82 

109 
217 
122 

479 
139 

255 
144 

217 
156 

241 

1931 CIRCOSCRIZIONI 
(") 

I 
133 CREMONA 

MANTOVA 

151 MILANO 

123 
PAVIA. 

SONDRIO , 

132 VARESE 

98 BOLZANO. 

: I TRENTO 

119 

264 
BELLUNO 

FRIULI (Udine) • 
233 

PADOVA " 

48 ROVIGO 

161 TREVISO 

1°9 VENEZIA. 

145 VERONA 

126 VICENZA 

126 CARNARO (Fiume) 

82 GORIZIA 

: 1 

139 ISTRIA (Pola) • 

TRIESTE 
97 

'I 
ZARA 

259 

129 BOLOGNA 

51 FERRARA. 

III 
FORLì 

MODENA 
152 

PARM"'-, 

4° PIACENZA 

RAVENNA 

141 REGGIO NELL' EMILIA 

48 

167 AREZZO 

83 FIRENZE 

108 GROSSETO 

2°9 LIVORNO. 

120 LUCCA, 

MASSA E CARRARA. 

463 PISA. 

137 PISTOIA 

248 SIENA 

138 
ANCONA 

212 ASCOLI PICENO, 

15° MACERATA 

: I 236 PESARO E URBINO 

1936 1931 CIRCOSCRIZIONI 1936 1931 
(') ('0) (*) (0*) 

I 
208 208 PERUGIA, 84 81 

173 170 TERNI . 9° 84 

787 725 
165 163 FROSINONE. 135 128 

44 42 LJTTORIA. III 89 
329 320 RIETI 61 60 

ROMA 294 255 
43 38 

VITERBO, 65 63 
60 60 

57 57 
AQUILA DEGLI ABRUZZI 7° 68 

101 100 CAMPOBASSO 85 81 

310 295 CHIETI. 143 139 

184 175 
PESCARA. 17° 158 

229 226 TERAMO 124 '116 

256 242 

191 182 AVELLINO 154 147 

203 194 BENEVENTO 133 128 
NAPOLI 7°3 668 

103 95 SALERNO. 142 134 
77 76 
81 80 BARI 195 185 

282 273 BRINDISI. 139 132 
231 184 FOGGIA 74 71 

IONIO (Taranto) 14° 124 
194 184 LECCE. 189 177 
144 139 
151 145 

MATERA 44 41 
172 166 

POTENZA. 60 57 
110 108 

115 112 

1 

CATANZARO. 114 109 
15° 146 

COSENZA. 86 82 
161 158 

REGGIO DI CALABRIA. 178 172 

97 

I 

94 
AGRIGENTO. 136 131 221 217 
CALT.-\NISSETTA 120 117 

41 I 39 
CATANIA 199 192 210 201 
ENNA 84 88 

195 192 
166 164 

MESSINA. 191 185 
PALERMO 179 170 

14° 137 
216 RAGUSA 146 158 212 

7° 68 
SIRACUSA 127 129 
TRAPANI, 148 149 

191 184 
144 138 CAGLIARI. 55 51 
103 100 NUORO 3° 29 
106 I 102 SASSARI 41 I 39 
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monte, Liguria, Lombardia, Venezia Tridentina, Ve­
nezia Giulia e Zara, Lazio. Delle 94 Province, 24 hanno 
avuto un saldo positivo del movimento sociale, di 
cui 15 nell'Italia settentrionale, 6 nella centrale, 2 
nella meridionale, I nella insulare. Delle 22 Province 
con un comune capoluogo con oltre 100.000 ab. al 
21 aprile 193I-IX, soltanto IO hanno avuto un saldo 
attivo del movimento sociale, di cui 5 nell'Italia setten­
trionale (Torino, Genova, Milano, Trieste e Bologna), 
3 nell'Italia centrale (Firenze, Livorno e Roma), I nel-
1'ltalia meridionale (Ionio) e I nell'Italia insulare 
(Cagliari). Tra le Province con un saldo attivo del mo­
vimento sociale figura pure quella di Littoria, il cui 
aumento effettivo è stato molto elevato nel periodo 
1931-36 (24,98 %) e dovuto per quasi 3/5 all'aumento 
sociale. 

3. - Aumento della popolazione in rapporto alla 
densità. -La densità del Regno, Ripartizioni geogra­
fiche, Compartimenti e Province, al 21 aprile 1936-XIV, 
calcolata in base alla popolazione speciale (Cfr. grafo 4) 
e confrontata con quella al21 aprile 193I-IX (popola­
zione presente in base alle circoscrizioni al 21 aprile 
1936) risulta dal prospetto 3. " 

Raggruppando la popolazione del Regno in 5 
grandi classi, secòndo la densità delle Province, ri­
sulta che è aumentata sensibilmente, dal 193I al 1936, 
la percentuale della popolazione delle Province con 
una densità di oltre 150 e di non più di 50 abi­
tanti per km2, diminuita invece quella della popo­
lazione delle Province con una densità di 51-150 abi­
tanti per km2 • Al21 aprile 1936-XIV, un terzo della po­
polazione (speciale) del Regno viveva in Province con 
una densità superiore a 200 abit.; quasi tre quinti in 
quelle con una densità superiore a 150 abito per km2 • 

Se si esamina l'aumento effettivo (percentuale) 
della popolazione del Regno nel periodo 21 aprile 
1931-2I aprile 1936 secondo la densità delle varie Pro­
vince, l'aumento risulta massimo nella classe di Pro­
vince con la minima densità (non più di 50 abito 
per km2), minimo in quella immediatamente supe­
riore (51-100 abito perkm2). A partire da questa classe 
l'aumento percentuale della popolazione cresce collà 
densità e nella classe delle Province con una densità 
di oltre 200 abito per km2 è maggiore quasi di 80 % 
di quella delle Province con una densità di 51-100 abito 
per km2 (Cfr. prosp. 4). 

L'aumento naturale (percentuale) è invece mi­
nimo nella classe di Province con la massima den­
sità e massimo nella successiva (151-200 ab. per km2); 

a partire da questa classe l'aumento naturale decresce 
col decrescere della densità, raggiungendo nella classe 
di densità minima (50 e meno ab. per km2) un livello 
soltanto del 20 % superiore al minimo (classe con 
la massima densità). 

Prosp. 4. - AUMENTO PERCENTUALE DELLA POPO­
LAZIONE PRESENTE SECONDO LA DENSITÀ DELLE 
PROVINCE, DAL 1931 (*) AL 1936. 

DENSITÀ 

(ABITANTI PER KM2) 

più di 200 

I5 I - 2OO 

101-15 0 

5 1----:-100 

50 e meno. 

PERCENTUALE 
DELLA 

POPOLAZIONE 

(*') I 
I936 I93I 

33,I7 3I ,4I 

24,83 23,°4 

23,S6 23,83 

I4,82 I8,I7 

3,62 3,55 

Totale IOO,OO IOO,OO 

(*) Nelle circoscrizioni al 2I aprile I9J6-XIV. 
(0/1 *) Popolazione speciale. 

,A.UMENTO PERCENTUAL:E DELLA 

POPOLAZIONE DAL 1931 AL 1936 

effettivo I naturale I sociale 

S,6I 4,03 I,S8 

3,64 S,SI -I,87 

3,SO S,4I -I,92 

3,I3 5,3I -2,I8 

6,38 4,87 I,SI 

4, 23 1 4,96 -0,73 

Il movimento sociale presenta un saldo attivo (per­
centuale) soltanto nelle due classi estreme, un pò 
maggiore nella classe con la massima densità che in 
quella con la minima. N elle tre classi centrali il saldo 
è passivo, lievemente decrescente col crescere della 
densità. 

Graf. 4. - DENSITÀ DELLE PROVINCE. 
(POPOLAZIONE SPECIALE 2I APRILE I936-XIV). 

ABITANTI PER km.2 

B - 0148 

D DA 48 A 108 ESCL. 

Iiimim ., 108 .. 169 

III!II!I!IIIII .. 168 .. 228 .. 

_ .. 228 .. 288 

_ .. 288 .. 348 .. 

_ 348 E PiÙ 
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La massima perdita dell'aumento naturale do­
vuta a un saldo passivo del movimento sociale si 
verifica nella classe di Province con una densità di 
51-100 ab. per km2 (41 %); il massimo guadagno do­
vuto a un saldo attivo del movimento sociale si veri­
fica nella classe di Province con una densità di oltre 
zoo ab. per km2 (oltre 39 % rispetto all'aumento 
naturale). 

4. - Popolazione presente. - La popolazione 
presente alzI aprile I936-XIV ammontava a 4Z.444.588 
abitanti, di cui 41.080.018 con dimora abituale 
(96,8 %) e 1.364.570 con dimora temporanea (3,Z %). 
La sua distribuzione secondo le Ripartizioni geogra­
fiche e i Compartimenti risulta dal prospetto 5. 

varie circoscrizioni e nei rispettivi complessi dei co­
muni capiluoghi (I). 

La più alta proporzione di abitanti con dimora 

Prosp. 6. - RApPORTO TRA LA POPOLAZIONE PRESENTE 
CON DIMORA TEMPORANEA E LA POPOLAZ10NE PRESENTE 

TOTALE AL 21 APRILE I936-XIV.· 

===----- =========================== 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO . ........ . 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE •• 

ITALIA MERIDIONALE. 

POPOLAZIONE PRESENTE 
CON DIMORA TEMPORANEA 

su 1000 ABITANTI PRESENTI 

complesso I 
comuni 

capiluoghi 

3 2 ,I 57,6 

36,4 62,5 

33,5 53,2 
24,0 55,6 

Prosp. 5. - POPOLAZIONE PRESENTE AL ZI APRILE ITALIA INSULARE 29,7 47,9 
I936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO . ........ . 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE •. 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE. 

LIGURIA •• 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO •••••• 

VENEZIA GIULIA E ZARA. 

EMILIA 

TOSCANA. 

MARCHE 

UMBRIA • 

LAZIO •• 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE • 

LUCANIA. 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

POPOLAZIONI;: 
% 

PRESl!:NTE 

42·444·588 IOO,O 

19.897. 211 46,9 

7.538 .759 I7,7 

10.054.488 23,7 

4.954. 130 II,7 

3.495.980 8,2 

1.468 .454 3,5 

5.742 .574 I3,5 

687.916 I,6 

4. 216 .363 9,9 
1.001.719 2,4 

3.284.2°5 7,8 

2.929.949 6,9 

1.249. 865 2,9 

716 .402 I,7 

2.642 .543 6,2 

1.546 .404 3,6 

3.644.582 8,6 

2.610.751 6,I 

531.674 I,3 

1.721 .077 4,I 

3.929.444 9,3 
1.024.686 2,4 

5. - Popolazione presente con dimora tempora­
nea. - Al 21 aprile I936-XIV sono state censite, nel 
Regno, 1.364.570 persone presenti con dimora tempo­
ranea, costituite in maggioranza di maschi (71,4 %). 
Nel prospetto 6 sono riportati i dati dei presenti con 
dimora temporanea su 1000 abitanti presenti, nelle 

PIEMONTE 

LIGURIA • 

LOMBARDIA. 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA • 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO • 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE .• 

LUCANIA. 

CALABRIE . 

SICILIA .• 

SARDEGNA 

. I 

40,5 60,0 

48,9 47,9 
28,.6 50,2 

72,4 I26,2 

3I ,4 79,I 

7I ,4 96,5 
28,I 60,8 

30,I 54,6 
22,I 49,2 
26,3 33,5 

44,7 55,2 

.I5,7 5I ,3 
22,6 4I ,9 

33,2 93,4 
27,I 44,5 

I9,4 39,I 

26,9 44,7 

4°,2 68,I 

temporanea si riscontra nell'Italia settentrionale 
(36,4 %0) con un massimo nella Venezia Tridentina 
(7z,4 %0) ; la più bassa si riscontra nell'Italia meri­
dionale (z4,o %0) con un minimo negli Abruzzi e 
Molise (15,7 %0)' In tutte le circoscrizioni, eccettuata 
la Liguria, la proporzione dei presenti con dimora 
temporanea è notevolmente maggiore nei comuni 
capiluoghi che nell'intera circoscrizione. Nel com-

(I) Al 21 aprile 1931-IX si avevano invece nel Regno 
soltanto 25,7 presenti con dimora temporanea su 1000 pre­
senti. L'aumento verificatosi nel 1936 si può ascrivere però 
soltanto in parte al fatto che la popolazione presente era 
inferiore alla data dell'VIII censimento di oltre 470 mila 
persoI1e alla consistenza normale. 

Per il rapporto tra presenti con dimora temporanea e 
popolazione presente nelle principali circoscrizioni alle date 
del censimento 1931 e di quelli precedenti cfr. VII Censi­
mento generale della popolazione 21 aprile 1931-IX VoI. L 
Relazione preliminare. Roma 1933-XI pago 26. 
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plesso dei 22 comuni con oltre 100.000 ab. la pro­
porzione dei presenti con dimora temporanea è invece 
un pò minore (52,9 %0) che per il complesso dei co­
muni capiluoghi (57,6 %0)' 

6. - Popolazione residente. - La popolazione re­
sidente al 21 aprile 1936-XIV è risultata di 42.993. 602 
abitanti (I) dei quali 4I.080.018 presenti con dimora 
abituale (95,5 %) e Ì.913.584 assenti temporanea­
mente dal comune di abituale dimora (4,5 %). 

Quest'ultimo dato è stato accertato dopo accu­
rata revisione del materiale di censimento, operata 
dall'Istituto centrale di statistica, in seguito alla 
quale sono stati eliminati gli assenti temporanei in­
debitamente compresi nell'elenco B del foglio di fa­
miglia, per i quali i motivi addotti dell'assenza non 
erano tali da far ritenere verosimile il ritorno entro 

il 31 luglio 1936-XIV. 

Prosp. 7. - POPOLAZIONE RESIDENTE E RAPPORTO 
TRA LA POPOLAZIONE RESIDENTE E LA POPOLAZIONE 
PRESENTE AL 21 APRILE 1936-XIV. 

Rll:SIDll:NTI 
POPOLAZIONE PER 1000 PRESENTI 

CIRCOSCRIZIONI 
RESi.D~NTE 

-Nel prospetto 7 sono riportati oltre i dati assoluti 
della popolazione residente i valori del ra'pporto tra 
la popolazione residente e la popolazione presente sia 
nelle varie circoscrizioni che nei comuni capiluoghi 
delle medesime al 21-4-1936-XIV. Tale rapporto ri­
sente, ovviamente, dell'influenza della popolazione 
temporaneamente asserite in A. O., nelle Colonie e nei 
possedimenti; calcolato sulla popolazione speciale, il 
rapporto scenderebbe (per il Regno) da I. 013 a L002 (1). 

Soltanto in 3 Compartimenti la popolazione resi­
dente' è inferiore a quella presente (Liguria, Venezia 
Tridentina e Venezia Giulia e Zara). Nei comuni ca­
piluoghi invece ·la popolazione presente supera. in 
gen~rale la residente; fanno eccezione soltanto l'Um­
bria, gli Àbruzzi e Molise e le Calabrie 

Nel complesso dei 22 comuni con oltre 100.000 
abitanti la superiorità deÌla popolazione presente sulla 
residente è un pò minore, in via relativa, che nel com­
plesso dei 94 comuni capiluoghi (il rapporto tra po­
polazione residente e presente è rispettivamente di 
985 e di 981 %0)' . 

7. - Popolazione assente temporaneamente.­
Alla data del 21 aprile 1936-XIV risultavano assenti 
temporaneamente dal di abituale dimora 

individui ; F. 410.823). 
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nimo di 8,3 %0 (Venezia Tridentina) ; gli assenti tem­
poraneamente all'estero, 0,6%0 nel Regno, sono com­
presi tra un massimo di 2,3 %0 (Venezia Giulia e 
Zara) ed un minimo di 0,1 %0 (Abruzzi e Molise, Lu­
cania, Sardegna). 

Prosp. 8. -- RAPPORTO TRA LA POPOLAZIONE TEMPO­
RANEAMENTE ASSENTE DAL COMUNE DI ABITUALE 
DIMORA E LA POPOLAZIONE RESIDENTE AL 21 
APRILE 1936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA. 

VENEZIA TRIDENTlNA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZAR A • 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE. 

LUCANIA 

CALABRIE. 

SICILIA. 

SARDEGNA 

Su 1000 INDIVIDUI R:ESIDENTI 
\ :ERANO TEMPORANEAMENTE ASSENTI 

Il DAL COMUNE DI DIMO~~ 

DI CUI 

, IN COM· in altri I in A. 0"1 
I PLESSO comuni C n~lle. all'estero 

del Regno e ;C:::i. 
,-----

44,5 

45,3 

44,5 

42 ,7 
45,I 

43,2 

47,9 
44,2 

46,3 

47,6 

48,I 

44,0 

44,6 

43,7 
39,I 

46,4 
49,I 

36,9 

42 ,8 

47,9 

47,4 
44,I 

49,I 

32 ,9 

33,I 

32 ,9 

3I ,7 
34,4 

3I ,7 
36,4 

32 ,8 

36,7 

33,9 
35,2 

30 ,9 

33,.2 

33,9 
28,3 

33,4 

36,9 

26,7 

32 ,0 

35,9 

35,5 

33,5 

37,9 

II,O 

II,2 

II,2 

IO,8 

IO,5 

9,5 
9,8 

IO,7 

8,3 

I3,2 

IO,6 

I2,7 

'Io,8 

.. y,6 
IO,6 

I2,5 

I2,I 

9,9 
IO,6 

II,9 

II,6 

IO,4 

II,I 

~,6 

I,O 

0,4 

0,2 

0,2 

2,0 

I,7 

0,7 

I,3 

0,5 

2,3 

0,4 

0,6 

0,2 

0,2 

0,5 

O,I 

0,3 

0,2 

O,I 

0,3 

0,2 

O,I 

La composizione degli assenti temporaneamente, 
nel Regno, Ripartizioni geografiche e Compartimenti, 
secondo il luogo di temporanea dimora, risulta dal 
prospetto 9. 

Alla data del 21 aprile 1936-XIV, su IO~O indivi­
dui assenti temporaneamente dal comune di abituale 
dimora nel complesso del Regno, 738,1 si trovavano 
in altri comuni del Regno; 247,8 in A. O.,nelle Co­
lonie e nei possedimenti; 14,1 all'estero. 

La percentuale degli assenti temporaneamente in 
altri comuni del Regno è maggiore nell'Italia meridio­
nale e insular~ che nell'Italia settentrionale e centrale; 
quella degli assenti temporaneamente in A. O., nelle 

------------------------------------~--

Colonie e nei possedimenti è invece maggiore nell'Ita­
lia meridionale e centrale che nell'Italia settentrionale 
e insulare, col massimo nell'Emilia (28,9%) ed il mi­
nimo nella Venezia Tridentina (18,0 %). La percen­
tuale degli assenti temporaneamente all'estero è molto 
maggiore nell'Italia settentrionale che nelle altre Ri­
partizioni geografiche, col massimo nella Venezia Giu­
lia e Zara (4,7 %) ed il minimo nella Lucania (0,17 %). 

Prosp. 9. -- POPOLAZIONE TEMPORANEAMENTE AS­
SENTE, AL 21 APRILE 1936-XIv, DISTINTA SECONDO 
IL LUOGO DI TEMPORANEA DIMORA. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA. 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA. 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE. 

LUCANIA 

CAI.ABRIE . 

SICILIA. 

SARDEGNA 

Su 1000 ASSENTI TlUIPORANEAMENTE 
DAL COMUNE DI ABITUAr~E DIMORA 

SI TROVAVANO 

in altri comuni I in A. O., I 
del Regno nelle Colonie 

e possed. 

'I 

738, I 247,8 

730,0 247,7 

738,8 25I ,4 

734,2 

760 ,I 

74I ,6 

793,3 
7I2 ,6 
73 I ,8 

70I ,0 

743,9 

776,4 
723,4 
7I 9,8 

752 ,2 

724,9 

748 ,3 

749,7 

749,4 

759,9 
77I ,2 

252 ,6 

233,4 

220,3 

205,3 

24I ,8 

I79,7 

2 76,5 
22I,I 

289,3 
243,2 
220,2 

27I ,3 

269'91 
2 45,9 

267,° I 
247,I 

248,6 

244,0 

235,5 

226,2 I 

all'estero 

I4,I 

22,3 

9,8 

5,4 
4,2 

45,5 
34,6 
I6,6 

2 7,0 

IO,9 

47,I 

9,7 
I2,9 

3,4 

5,3 
IO,3 

I,9 

8,I 

4,6 

I,7 

6,6 

4,6 
2,6 

8. - Differenza tra presenti con dimora tempo­
ranea ed assenti temporaneamente. -- Un indice 
dell'esattezza con cui vengono eseguiti i censimenti è 
fornito dal confronto tra il numero delle persone cen­
site come temporaneamente assenti dal comnne di 
abituale dimora e trovantisi in altro comune del Regno 
ed il numero delle persone censite come presenti con 
dimora temporanea. 

È ovvio che ad ogni persona assente temporanea­
mente e trovantesi in altro comune del Regno (cen­
sita come tale dalla sua famiglia nell'elenco B) 

r 
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dovrebbe far riscontro una persona presente con di­
mora temporanea (censita dalla convivenza o fami­
glia ospitante, ovvero auto censita) e pertanto i dati 
riguardanti i due suaccennati gruppi di censiti do­
vrebbero coincidere. 

Ma, in realtà, data la grandiosità e difficoltà della 
rilevazione, e in conseguenza delle numerose e spesso 
giustificabili cause di errore (I), tale coincidenza 
non si è mai riscontrata. Le differenze rilevate sono 
state anzi abbastanza notevoli. Una delle principali 
cause di errore è costituita dalla formulazione della 
domanda riguardante la « qualità» della dimora, in 
quanto, essendo le disposizioni relative in contrasto 
con la realtà e con quelle sulla tenuta dei registri 

,di popolazione, provocavano numerosi errori da parte 
dei compilatori del foglio di famiglia. 

In quasi tutti i precedenti censimenti italiani (2) 
si era chiesto al censito di indicare, nell'apposita 
colonna, se la sua dimora « nel comune in cui egli 
trovavasi all'atto del censimento» fosse « abituale » 
o « temporanea ». 

Il censimento del I 93 I mise in evidenza le incer­
tezze e gli errori riscontrati nella risposta a tale do· 
manda che -- in effetti -- si prestava assai facil­
mente all'equivoco. Infatti, alcuni dei censiti non si 
rendevano affatto conto del senso di relatività in­
sito nella domanda e fornivano quindi risposte del 
tutto arbitrarie; altri, specialmente se capi-famiglia 
(e cioè compilatori e sottoscrittori del foglio) ritene­
vano di dover riferire la « abitualità» e la « tempora­
neità)~ della dimora dei loro congiunti alla famiglia, 
anzichè al comune. 

Per il censimento del I936, si venne, pertanto, 
nella determinazione di chiedere senz'altro l'indica­
zione nominativa del comune di dimora abituale. In 
tal modo, la risposta veniva resa obiettiva ed imme­
diata, e quindi più precisa, sebbene ciò importasse un 
lavoro di spoglio più gravoso. 

La differenza positiva fra l'ammontare dei tempo­
raneamente assenti che si trovavano in altri comuni 
del Regno e l'ammontare dei presenti con dimora tem­
poranea (diminuito degli stranieri pure con dimora 
temporanea) che nel I92I fu di 321.682 unità (50,5 % 
del totale dei presenti con dimora temporanea) e nel 
I93I di 201.I7I unità (20,I% dei presenti con dimora 
temporanea) è discesa a 82.624 unità nel I936, pari 
al 6,2 % dei presenti con dimora temporanea. Come si 
vede, l'errore è diminuito notevolmente ed è presumi­
bile che parte del miglioramento conseguito sia da at­
tribuire alla più corretta formulazione della domanda. 

(1) Cfr. Capitolo I, pago 16, § 20 c). 
(2) Eccettuato quello del 1861, nel quale venne chiesto 

il nome del comune di dimora abituale per coloro che veni­
vano censiti nella Provincia di dimora; il nome della Pro­
vincia di dimora abituale per gli altri. 

Sempre nei riguardi della dimora, l'VIII censi­
mento ha portato un notevole perfezionamento ri­
spetto a quello del I93I, nella rilevazione dei militari 
di leva. Nel I93I, infatti, veniva considerato come 
comune di dimora abituale del militare di leva 
quello ove aveva sede il corpo presso il quale egli 
prestava servizio. Contemporaneamente la famiglia 
del militare, dimorante in altro comune lo doveva 
dichiarare come temporaneamente assente dal comune 
in cui essa risiedeva. 

L'VIII censimento ha considerato invece più cor­
rettamente come comune di dimora abituale dei mi­
litari di leva (e, con essi, dei richiamati e dei volontari) 
quello ove dimorava la famiglia. Naturalmente, tale 
nuovo criterio ha determinato delle sensibili variazioni 
nella popolazione residente delle circoscrizioni ove 
hanno abitualmente stanza forti contingenti militari. 

Nell'VIII censimento il nuovo criterio è stato adot­
tato anche nei confronti dei militari di carriera che 
alla data del censimento si trovavano dislocati in 
Africa orientale Per questi, venne considerato, nor­
malmente, come comune di dimora abituale, quello 
ove ha sede il corpo presso cui prestano servizio. Se­
guendo tale norma, essi, se usciti dal Regno, non 
avrebbero potuto essere censiti, come tali, nel foglio 
della famiglia rimasta nel Regno o, tanto meno, nel 
foglio della convivenza militare che li perdette di 
forza. Poichè l'VIII censimento non si estendeva alla 
Eritrea ed alla Somalia, applicando quella norma, 
i militari di carriera dislocati, alla data del censi­
mento,in quelle due nostre colonie, sarebbero sfug­
giti all'indagine, determinando una sensibile ridu­
zione, in confronto col passato, anche della popola­
zione residente nel Regno. 

Ciò giustifica l'adozione del nuovo criterio per il 
caso sopraconsiderato e per quello -- cui è stato per 
le stesse ragioni esteso -- di tutte le altre categorie 
di persone (operai specializzati, funzionari, ecc.) che 
per un qualsiasi motivo si fossero trovati alla data del 
censimento in quelle nostre terre, anche se si presume­
va che vi permanessero per la maggior parte dell'anno. 

Per ciò che riguarda gli « assenti temporanei », 
mentre nel I93I erano considerati come tali coloro 
per i quali si presumeva il ritorno entro il 3I dicembre, 
per il I936 il termine del presunto ritorno fu abbre­
viato al 3I luglio dell'anno. 

A tale norma facevano eccezione le seguenti per­
sone le quali dovevano considerarsi temporanea­
mente assenti anche se la loro assenza si prolungava 
oltre il 3I luglio I936-X1V: 

a) tutte le persone, senza eccezione, che per 
qualsiasi ragione, si trovavano dislocate in A. O., 
nonchè i militari di carriera dislocati in Libia e 
nelle Isole dell'Egeo; 
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b) i militari di leva, richiamati, volontari; 
c) i militari di carriera della R. Marina, imbar­

cati e in forza su RR. Navi o su navi mercantili; 
d) i funzionari statali in servizio all'estero; 
e) i bambini dati a balia, dalla famiglia, fuori 

di casa; 
j) i bambini da ti a balia, dai brefotrofi, fuori 

dei medesimi; 
g) gli studenti, i collegiali, i convittori, i semi­

naristi ecc. lontani dalla famiglia per motivi di istru­
zione; 

h) gli appartenenti al personale di convivenze 
religiose lontani dalle stesse per motivi di istruzione; 

i) i membri della famiglia allontanatisi per 
lavori stagionali; 

l) le persone ricoverate, temporaneamente, in 
ospedali, case, istituti o stabilimenti di cura, di assi­
stenza, ospizi, orfanotrofi, ecc. ; 

m) i detenuti in attesa di giudizio e i condannati 
a pena non superiore a IO anni; 

n) i membri della famiglia che erano in viaggio, 
compresi gli addetti alla marina mercantile in na­
vigazione. 

9. - Aumento della popolazione dei comuni 
capiluoghi e dei comuni con oltre 100.000 abitanti 
dal 1931 al 1936. - L'intensità dell'urbanesimo nel 
periodo compreso tra i due ultimi censimenti può 
essere" rappresentata approssimativamente dalle per­
centuali (rispetto alla popolazione complessiva delle 
diverse circoscrizioni considerate) spettanti ai co­
muni capiluoghi, ai grandi comuni con oltre 
100.000 ab., e dal loro aumento. Per ragioni di 
comparabilità si è considerata la popolazione spe­
ciale nel 1936 e quella presente nel 1931 (nelle cir­
coscrizioni al ZI aprile I936-XIV). 

Prosp. IO. - POPOLAZIONE SPECIALE AL ZI APRILE I936-XIV E POPOLAZIONE PRESENTE AL ZI APRILE I93I-IX 
DEI COMUNI CAPILUOGHI E DEGLI ALTRI COMUNI (nelle circoscrizioni alZI aprile 1936). AUMENTO PERCENTUALE 

NELL'INTERVALLO TRA IL VII E L'VIII CENSIMENTO. 

CIRCOSCRIZIONI 

GNO. RE 

ITA 

ITA 

ITA 

IrA 

LIA SETTENTRIONALE 

LIA CENTRALE 

LIA MERIDIONALE 

LIA INSULARE. 

_MONTE 

'URlA. 

MBARDIA 

NEZIA 

PIE 

LIG 

Lo 

VE 

VE 

VE 

EM 
1'0 

MA 

DM 
LAZ 

AB 
CAM 

Fu 

Lu 

CAL 

SIC 

SAR 

TRIDENTINA 

NETO. , 
NEZIA GIULIA E ZARA 

ILIA 

SCANA .. 
RCHE 

BRIA. 

IO . 

RUZZI E MOLISE 

PANIA 

GLIE 

CANIA 

ABRIE 

ILIA 

DJilGNA 

I 
I 

21 APRILE 1936 
(POPOLAZIONE SPECIALE) 

COMUNI CAPILUOGHI 
DI PROVINCIA ALTRI COMUNI 

abitanti I % abitanti 

I 
% 

I 
11.553.411 1 26,9 31 .365.315 73,I 

5.713. 216 I 28,4 14.4°9. 159 7I ,6 

2.535. 817 33,3 5.088 .3°7 66,7 

1.979.893 I9,5 8. 185. 176 80,5 

1.324.485 26,5 3.682 .673 73,5 

95°·977 26,9 2.578 .395 73,I 

843.526 56,9 639·34° 43,I 

1.620·368 27,9 4. 184.64° 72,I 

II2·307 I6,2 581 .171 83,8 

849. 677 I9,9 3.423. 115 80,I 

442 .085 43,7 57°.°38 56,3 

894. 276 26,9 2.43"2.460 73,I 

875.432 29,6 2.086.764 7°,4 
202.882 I6,I 1.°59.284 83,9 

152 .79° 2I,I 571 .3°5 78,9 

1.3°4.713 48,8 1.37°·954 5I ,2 

202·922 I3,0 1.362 .799 87,0 

1.020.898 27,7 2.660.101 72,3 

500 .426 I9,0 2.138 .231 8I,0 

47. 875 8,9 49°·266 9I ,I 

2°7.772 II,9 1.533 ·779 88,I 

1.143. 212 28,8 2. 827.776 7I ,2 

181.273 I7,5 854.897 
I 

82,5 

21 APRILE 1931 
(POPOLAZIONE PRESENTE) 

COMUNI CAPILUOGHI I ALTRI COMUN DI PROVINCiA 

abitanti I % 
I 

110.572.381 ) 25,7 

5. 283.°9° 27,I 

2.260. 214 3I ,4 

1.8°7.364 I8,7 

1.221.713 25,I 

888.527 25,4 

8°5·4°2 56,0 

1.456 .739 26,3 

97.519 I4,8 

787. 829 I9,I 

425· II5 43,4 

821·959 25,5 

834.698 28,9 

19°.326 I5,6 

142 .OII 20,5 

1.°93. 179 45,8 

188.563 I2,6 

966 .839 27,7 

422 .456 I7,0 

43.°46 8,5 

186.460 

I 
II,2 

1.056 .829 27,I 

164.884 
I 

I6,9 

I 
abitanti I 

I 
30.604.290 I 

I 
14. 177.772 

4.929. 022 

7. 849. 218 

3.648 .278 

2.6°9.272 

631.556 

4.089.910 

561. 276 

3.335.438 

553. 827 
2.396 .493 I 

2.°57.666 

1.027.420 

552 .063 
1.291.873 

1.3°9.996 

2.527. 887 
2.064. 137 

464.7°4 
1.482 .494 

2.84°·°37 1 

808.241 
I 

74,3 
72 ,9 
68,6 

8I,3 

74,9 

74,6 

44,0 

73,7 
85,2 

80,9 

56,6 

74,5 

7I ,I 

84,4 

79,5 

5 4,2 

7,4 

2,3 

3,0 

I,5 

8,8 

2,9 

3,I 

8 

7 
8 

9 
8 

7 
8 

VARIAZIONI % 
DAL 1931 AL 1936 

POPOLAZIONE 

9,28 2,49 

8,I4 I,63 

I2,I9 3,23 

9,55 4,28 

8,4I 0,94 

7,03 -I,I8 

4,73 I,23 

II,23 2,32 

I5,I6 3,54 

7,85 "2,63 

3,99 2,93 
8,80 I,50 

4,88 I,4I 

6,60 3,IO 

7,59 3,49 

I9,35 6,I2 

7,6I 4,03 

5,59 5,23 

I8,46 3,59 
II,22 5,50 

II,43 3,46 

8,I7 -°,43 

9,94 5,77 
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Si riportano nel prospetto IO gli aumenti effet­
tivi percentuali sia della popolazione dei comuni 
capiluoghi, sia di quella dei rimanenti comuni, oltre 
i dati assoluti e le percentuali della popolazione com­
plessiva spettanti a questi due gruppi di comuni. 

Essendo il numero delle Province aumentato 
di 2 unità dal 1931 al 1936, si sono considerati tra i 
comuni capiluoghi, al 21 aprile I93I-IX, pure quelli 
delle due Province (Asti e Littoria) istituite dopo 
tale data. 

L'importanza della popolazione dei comuni ca­
piluoghi varia grandemente secondo le Ripartizioni 
geografiche ed i Compartimenti (Cfr. prosp. IO). Tra 
le prime è massima nell'Italia centrale (33,3 %) e mi­
nima nella meridionale (19,5 %) ; tra i secondi pre­
senta i valori maggiori (oltre 40 %)' nella Liguria, 
Lazio, Venezia Giulia e Zara, i minori (meno di 15 %) 
nella Lucania, Calabrie, Abruzzi e Molise. 

La percentuale della popolazione che vive nei 
comuni capiluoghi è aumentata nel Regno da 25,7 % 
nel 1931 a 26,9 % nel 1936. L'aumento percentuale 
effettivo della popolazione dei comuni capiluoghi è 
stato (+ 9,28 %) cioè quasi 4 volte quello della po­
polazione dei rimanenti comuni (+ 2,49 %). 

L'aumento effettivo (percentuale) della popo­
lazione dei comuni capiluoghi è stato di molto su­
periore a quello della popolazione dei rimanenti co­
muni, sopratutto nell'Italia insulare, settentrionale 
e centrale. In alcuni Compartimenti si è verificato 
per il complesso dei rimanenti comuni una diminu­
zione della popolazione dal 1931 al 1936 (Piemonte e 
Sicilia), cosi pure per alcune (14) Province (Ales­
sandria, Aosta, Asti, Cuneo, Torino, Genova, Cre­
mona, Trento, Belluno, Firenze, Enna, Ragusa, Si­
racusa e Trapani). 

Il fenomeno dell'urbanesimo nel periodo 21 aprile 
1931-21 aprile 1936 viene messo meglio in rilievo dallo 
sviluppo demografico dei comuni con oltre 100.000 
abitanti, analizzato nelle sue componenti e messo in 
confronto con quello della popolazione complessiva 
o dei rimanenti comuni. 

Poichè il comune di Modena, in base alla popo­
lazione speciale, superava al 21 aprile 1936-XIV i 
100.000 abitanti, mentre al 21 aprile 193I-IX, in base 
alla popolazione presente, era inferiore a tale limi­
te, si è calcolato l'aumento (effettivo, naturale e 
sociale) tanto per il complesso dei 23 comuni con 
oltre 100.000 abitanti alla data dell' VIII censi­
mento (compreso cioè quello di Modena), quanto per 
il complesso dei 22 comuni con oltre 100.000 abi­
tanti alla data del VII censimento (escluso cioè 
quello di. Modena), nelle circoscrizioni territoriali .al 
21 aprile 1936-XIv (Cfr. prosp. II). 

Il complesso dei 22 comuni (con oltre 100.000 

abitanti alla data del VII censimento) che, al2I aprile 
193I-IX, formava, nelle circoscrizioni territoriali 
del 21 aprile 1936-XIV, il 17,4 % della popolazione del 
Regno ne forma il 18,3 % al 21 aprile 1936-XIv. Il 
complesso però dei 23 comuni con oltre 100.000 abi­
tanti al 21 aprile I936-XIV forma a tale data il 
18,5 % della popolazione del Regno. L'aumento effet­
tivo è stato per la popolazione del complesso dei 22 
comuni con oltre 100.000 ab. al 21 aprile 193I-IX· di 
9,92% (Cfr. prosp. II), più del doppio di quello della 
popolazione del Regno (4,23 %). L'aumento effettivo 
è costituito però soltanto per 3/10 dall'aumento natu­
rale (3,05%) e per 7/10 dall'aumento sociale (6,87 %), 
mentre per il Regno, come si è visto, l'aumento sociale 
si chiude con un saldo passivo pari al 15 % dell'aumento 
naturale. 

Graf. 5. - AUMENTO NATURALE E SOCIALE DELLA 
POPOLAZIONE DEI COMUNI CON OLTRE 100.000 ABI­
TANTI, DAL 21 APRILE 193I-IX AL 21 APRILE I936-XIV, 

% 

14 
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PER RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE. 

% 

14 

12 

IO 

2 

ITALIA 
SETTENTRIONALE 

6 

ITALIA 
MERID. 

7MIUONI 

ITALIA 
CENTRALE 

AUMENTO NATURALE Illiii AUMENTO SOCiALf 

ITALIA 
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La percentuale della popolazione che vive nei co­
muni con oltre 100.000 abitanti presenta (1936) ri­
spetto a quella del Regno, differenze di poco rilievo 
nell'Italia settentrionale (19,8%), centrale (21,7%) e 
insulare (19,5 %). Nell'Italia meridionale (13,2 %), 
invece, è di circa i130% inferiore a quella del Regno. 

In tutte e quattro le Ripartizioni geografiche detta 
percentuale è aumentata sensibilmente dal 21 aprile 
193I-IX al 21 aprile 1936-XIV (Italia settentr. da 18,4 
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Prosp. II. -- AUMENTO (EFFETTIVO, NATURALE E SOCIALE) DELLA POPOLAZIONE DEI COMUNI CON OLTRE 

IOO.OOO ABITANTI DAL 2I APRILE I93I-IX AL 2I APRILE I936-XIV· (nelle circoscrizioni al 2I aprile I936). 

POPOI .. AZIONE AJM'ENTO ASSOLUTO AUMENTO PERCENTUALE 

CIRCOSCRIZIONI --.------~~---~~---

speciale 

I 
presente effettivo l naturale I sociale effettivo 

I 
naturale I sociale 

2I-IV~I936 2I~IV-I931 

-------

R EGNO 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE. 

T ORINO. 
GENOVA. 

LA SPEZIA 

BRESCIA 

ILANO . M 
p ADOVA. 

ENEZIA V 

V 

T 

B 

F 

M 

F 

I 

R 

N 

B 

T 

R 

C 

ì\ 
p 

ERONA. 
RIESTE. 

OLOGNA 

ERRARA 

ODENA 

IRENZE 

JIVORNO 

OMA. 
TAPOLI 

ARI 

ARANTO 

EGGIO DI 

ATANIA 

1ESSINA 

ALERMO 

C >AGLIARI 

CALABRIA. 

. ) ~ 

. ) ~ 

(a) Compreso il comune di Modena. 
(b) EScluso il comune di Modena. 

-~~-. 

7.959.531 7. 242 .030 
7. 858 .831 7. 149.273 

3.984.441 3.666 .966 
i 

3. 883.741 3.574. 2°9 
1.657.°72 1.446 .442 

1·34°·°94 1.226.633 

977.924 9°1.989 

643.068 597. 260 

637. 156 608.096 

II2·937 107.958 
128.929 II8.839 

1. 123.953 990 .887 

144.839 131.066 

272 .235 260.247 

164.°93 148 . II9 

255.°46 249·574 
280·5°6 246 .280 

120·979 II5· 883 

100.7°° 92.757 

334.598 316.286 

129.648 124.665 
1.192 .826 1.0°5.491 

883. 289 839·39° 
198 .656 172 .847 

'38.57' [ 105 ·937 
II9·578 108.459 

246 .472 227.765 

197.385 182·5°8 

421 .831 389.699 

II2.236 I 102.017 
I 

a I9,8 % (I); Italia centrale da 20,I a 2I,7 % ; 
Italia meridionale da I2,7 a I3,2 %; Italia insulare 
da I8,5 a I9,5 %). L'aumento effettivo percentuale 
massimo della popolazione dei comuni con oltre 
IOO.OOO ab. si è verificato nell'Italia centrale, quello 
minimo nell'Italia insulare. Mentre nell'Italia set­
tentrionale e centrale l'aumento effettivo della popo­
lazione dei comuni con oltre IOO.OOO ab. è dovuto sol­
tanto per una piccola quota all'aumento naturale 
(rispettivamente I5 % e 25 %) e per la maggior parte 
all'aumento sociale (rispettivamente 85 % e 75 %), 

(I) Considerando pure il comune di Modena, soltanto 
al 21 aprile 1936-XIV. 

l 

I 
717 ·501 I 220.095 497.406 9,9I 3,04 6,87 
709.558 218.048 491 .510 9,92 3,05 6,87 

317.475 46 .744 27°.731 8,66 I,27 7,38 
3°9.532 44.697 264. 835 8,66 I,25 7,4I 

210.63° 52 .735 157.895 I4,56 3,65 IO,9 2 

II3·46I 7°·602 42 .859 9,25 5,76 3,49 

75·935 5°.014 25.921 8,42 5,54 2,87 

45. 808 - 767 46 .575 7,67 -0,I3 7,80 

29.060 1.5°0 27.560 4,78 0,25 4,53 

4·979 2·7°2 2.277 4· 6I 2,5° 2,II 

10·°9° 2·937 7. 153 8,49 2,47 6,02 

133.066 [ 16.900 II6.I66 I3,43 I,7I II,72 

13·773 5·3°6 8.467 IO,5 I 4,05 6,46 
II .988 8.171 3.817 4,6I 3,I4 I,47 

15·974 4. 133 II .841 IO,78 2,79 7,99 

5.472 624 4. 848 2,I9 0,25 I,94 

34. 226 - 258 34.484 I3,9° -O,IO I4,00 

5'°96 3·449 1.647 4,4° 2,98 I,42 

7·943 2·°47 5. 896 8,56 2,2I 6,36 

r8·3I2 - 388 18.700 5,79 -O,I2 5,9I 

4.983 1.659 3.324 4,00 I,33 2,67 

187.335 51.464 135. 871 I8,63 5,I2 I3,5I 

43. 899 34.958 8.941 5,23 4,I6 I,07 

25. 809 18'°71 7.738 I4,93 IO,45 4,48 

32.634 9. 2°4 23·43° 30 ,8I 8,69 22,I2 

II.II9 8.369 2·75° IO,25 7,72 2,54 

18·7°7 14.002 4·7°5 8,2I 6,I5 2,°7 

14.877 8·7°2 6.175 8,I5 4,77 3,38 

32 .132 21. 151 10.981 8,25 5,43 2,82 

10. 219 6.159 4. 060 I IO,02 6,04 3,98 
I 

nell'Italia meridionale e insulare è dovuto per la 
maggior parte all'aumento naturale (rispettivamente 
62 % e 66 %) e soltanto in minoranza all'aumento 
sociale (rispettivamente 38 % e 34 %). Si confronti, 
a questo riguardo, il grafo 5 in cui sllll'asse delle 
ascisse è riport.ata la popolazione al 2I aprile I93I-IX 

dei comuni con oltre IOO.OOO auitanti, e sull'asse delle 
ordinate l'aumento naturale e sociale nel periodo 
I93I-36, e __ presso in percenti della popolazione al 
2I april~ I93I-IX; le superfici in nero e tratteggiata 
sono pertanto proporzionali all'aumento naturale e 
sociale - in cifre assolute - del complesso dei co­
muni con oltre IOO.OOO abitanti delle singole Ripar­
tizioni geografiche. 
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Nei singoli Compartimentì, la percentuale della 
popolazione spettante ai comuni con oltre 100.000 ab. 
è aumentata in tutti, eccettuate la Venezia Giu­
lia e Zara, in cui è invece lievemente diminuita, 
dato che l'aumento effettivo percentuale è stato in 
essa maggiore per la popolazione del complesso dei 
rimanenti comuni che per quella dei comuni con 
oltre !Oo.ooo ab., e la Campania in cui è rimasta 
invariata. 

L'aumento della popolazione deI complesso dei 
22 comuni con oltre 100.000 ab. al 21 aprile I93I-IX è 
dovuto però in parte non trascurabile all'aumento 
dei militari presenti nei medesimi (il totale dei censiti 
nelle caserme, Regie navi, ecc, presenti nei 22 comuni 
con oltre 100.000 abitanti è aumentato infatti dal 
21 aprile 1931 al 21 aprile 1936 del 17,35 %). 

lO. - Popolazione residente dei centri e delle 
case sparse. - Per avere un quadro completo della 
distribuzione della popolazione nel territorio e dell'in­
sediamento di essa nelle singole zone, anche in occa­
sione dell'VIII censimento si è proceduto alla rileva­
zione dei centri abitati. 

Prosp. 12. - POPOLAZIONE RESIDENTE DEI CENTRI 
E DELLE CASE SPARSE AL 21 APRILE I936-XIV. 

Su 1000 ABITANTI 

POPOLAZIONE RESIDENTE 
RESIDENTI 

APPARTENEVANO 

CIRCOSCRIZIONI ALLA POPOLAZIONE 

dei 

1 

delle case dei I delle caSe 
centri sparse centri sparse 

REGNO 31.73S.027
1 
II.2SS.SJ 738J 26I,9 

ITALIA SETTENTR .. 13.850 .295 6.232 .246 689,7 3IO,3 

ITALIA CENTRALE. 4. 837.396 2.788.120 634,4 365,6 

ITALIA MERIDIONALE 8.496 . 156 1.755.1051 828,8 IjI,2 

ITALIA INSULARE. 4.551 .180 483. 104 9°4,0 96 ,0 

PIEMONTE. 2.598 .4°1 9°7·733 74I ,I 258,9 
LIGURÌA. 1.210.065 256 .85° 824,91 I75,I 
LOMBARDIA 4.744.714 1.°91 .628 8I3,0 I87,0 
VENEZIA TRIDENT .. 510 .610 158 .419 763,2 236,8 
VENETO. 2·374·79° 1.913.016 553,8 446,2 
VENEZIA G. E ZARA 778 ·344 198 .913 796,5 203,5 
EMILIA 1.633.371 1.705.687 489,2 5IO ,8 
TOSCANA 1.8°3.568 1.170 .871 606,4 393,6 
MARCHE. 583'513 694.558 456,6 543,4 
UMBRIA. 332 .471 393·447 458,0 542,0 
LAZIO . 2.II7· 844 529. 244 800,I I99,9 
ABRUZZI E MOLISE. 1.102.487 498 . 14 688,8 3II ,2 
CAMPANIA. 3·068.II1 63°.58 829,5 I7°,5 
PUGLIE . 2.460 .5°1 176 '521 933,I 66,9 
LUCANIA 471 .846 71.416 868,5 I3 I ,5 
CALABRIE . 1.393.211 378 .440 786 ,4 2I3,6 
SICILIA 3·599·57° 4°°'5°8 899 ,9

1 

IOO,I 
SARDEGNA. 951 .610 82.596 92O ,I 79,9 

In seguito ai risultati del censimento del 21 aprile 
193I-IX, l'Istituto ha provveduto alla coml?ilazione e 

pubblicazione dell'elenco dei centri abitati di cia­
scun comune del Regno (I). 

Tale elenco, aggiornato al 21 aprile I936-XIV, con 
il concorso delle competenti autorità locali, ha servito 
petchè la risposta alla domanda formulata nella 
prima pagina del foglio di famiglia (2) riuscisse quanto 
più possibile precisa, in quanto, secondo le istru­
zioni impartite dall'Istituto, il nome da indicare do­
veva essere uno di quelli contenuti neI sudd.~tto 

elenco dei centri (3). Sono state eliminate così pa­
recchie incertezze rilevate nel censimento del 1931. 

II numero dei centri accertato nell'VIII censi­
mento è di 27.240. La popolazione residente che vive 
in essi ammonta a 31.735.027 individui e costituisce 
circa i tre quarti del complesso della popolazione 
censita neI Regno (4) ; quella vivente in case isolate 
in campagna e in piccoli aggruppamenti, privi delle 
caratteristiche inerenti ai centri, è di 11.258.575 in­
dividui (Cfr. prosp. 12). 

In tutti i Compartimenti, ad eccezione dell'Emi­
lia, delle Marche e dell'Umbria, la popolazione dei 
centri supera quella sparsa. La distribuzione percen­
tuale dei centri e della loro popolazione re.:,:dente 
nelle singole Ripartizioni geografiche è la seguente: 

Centri 

N. Popolazione 
residente 

Italia settentrionale. 62,3 43.7 
Italia centrale I9,2 I5. 2 
Italia meridionale. I3,8 26,8 
Italia insulare 4,7 I4.3 

REGNO : IOO,O IOO,O 

La distribuzione dei centri e della popolazione 
residente dei centri e delle case sparse, secondo le 
regioni agrarie, nel Regno e nelle Ripartizioni geogra­
fiche, risulta dal prospetto 13. 

Nel Regno, la percentuale della popolazione agglo­
merata (che vive nei centri), sul totale della popola­
zione residente, aumenta passando dalla montagna 

(I) Cfr. VII Censimento generale della popolazione 
21 aprile 1931-IX Volume VII. Centri abitati, Roma 1935 
Anno XIII. 

(2)« La casa è situata in un centro abitato? (si, no) •... , 
« in caso affermativo indicare il nome del centro >i •• • , •. ; •••• , 

(3) L'elenco dei centri del 1936 pubblicato nella ta­
vola II del volume III Province differisce da quellQ pub­
blicato nel volume VII Centri abitati del 1931 sia per la 
soppressione di alcuni di essi, perchè rigorosi accertamenti 
hanno stabilito non doversi riconoscere il carattere di ceno 
tro, sia per l'aggiunta di altri formatisi nell'intervallo tra 
i due censimenti. 

(4) Per il rapporto tra popolazione presente dei centri 
e quella delle case sparse al 21 aprile 1931-IX. Cfr. VII Cen­
siIIJ.ento generale della popolazione 21 aprile 1931-IX VoI. VII 
Ce'fltri abitati - Roma 1935. Siccome la popolazione dei 
centri al2I aprile 1931-IX è quella presente, non sono possi­
bili confronti. Tuttavia si ricorda che alla data del VII Ceno 
simento generale, la popolazione presente dei centri costi­
tuiva il 73,6 % di quella complessiva nel Regno, col minimo 
nell'Italia centrale (62,8 %) ed il massimo nell'Italia insulare 
(90,3 %). Il numero complessivo dei centri era di 27.082, e 
la loro popolazione media era di I.I19 abitanti. 
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Prosp. 13. - NUMERO DEI CENTRI E POPOLAZIONE 
RESIDENTE DEI CENTRI E J?ELLE CASE SPARSE, 
SECONDO LE REGIONI AGRARIE, AL 21 APRILE 

1936-XIV. 

REGIONI 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO. 

TALlA SETTENTR 

. TALIA CENTRALE 

TALlA MERID • 

TALlA INSULARE 

AGRARIE 

I l' Montagna . 

· Collina .• 

Pianura .. 

1 TOTALE 

l Montagna . 

· Collina .• 

. Pianura .• 

.1 TOTALE. 

) 
Montagna. 

· Collina .. 

Pianura .. 

1 TOTALE 

) 
Montagna . 

· C~11ina .• 
Pianura .• 

I TOTAr.E 

l Montagna. 

• Collina .. 

Pianura .. 

I TOTALE 

Su 1000 ABIT. 

POPOLAZIONE 
RESIDENTE 

RESIDENTI 
APPARTENEVANO 

N. ALLA 

CENTRI 
POPOLAZIONE 

--de-;-"-'I-d-el-le--l ~de11e 
centri case .centri I case 

sparse sparse 

II.446 6.867.240 2·579·095 

9.62313.694.374 4.798 .731 

6.17111.173.413 3. 880 ',749 

27.24' 31 735 027 II 258,575 

7.028 3.093.543 1.217·201 

4.721 3.267.232 1.683' 817 

5.228 7.489.520 3.331.228 

73
8 'ZI 

7I 7,6 

659,9 

6gZ,I 

2.581 I.058.II9 744.907 586 ,9 

2:315 3.346.630 1.795.108 65°,9 

325 432.647 248.105 635,5 

5'zzl 4837.396 2,788 . 120 634,4 

1.37 1.784.674 432.151 805,I 

1.965 4.676.232 1.II5.813 807,4 

424 2.°35.25° 207.14' 90 7,6 

3.768 8496156 1.755105 828,8 

622 2.404.280 

'94 1.215.996 

203.993 92I ,8 

94.275 928 ,0 

483.104 904,0 

282,4 

34o,I 

3°7,9 

I7I,Z 

96,0 

alla pianura. Tale andamento si verifica, tra le Ripar­
tizioni geografiche, soltanto nell'Italia meridionale e 
nella insulare. Nell'Italia settentrionale invece la mas­
sima e la minima percentuale di popolazioneagglome­
rata si verificano rispettivamente in montagna e in 
éollina; nell'Italia centrale, rispettivamente in collina 
e in montagna. 

La distribuzione dei centri e della loro popola­
zione residente secondo il numero degli abitanti, 
distintamente per ciascuna regione agraria, risulta 
dal prospetto 14. Oltre un quarto della popolazione 
accentrata vive nei centri da 1.001 a 5.000 abitanti; 
circa un quinto nei centri con oltre 100.000 abitanti 
ed il rimanente distribuito quasi uniformemente nelle 
altre categorie, salvo in quella fino a 100 abitanti che 
comprende appena un centesimo del totale della po­
polazione vivente nei centri ed in quella da 50.001 
a 100.000 che ne comprende circa un ventesimo. 

11. - Popolazione residente media dei centri. -
La popolazione residente media dei centri per ilRegno, 
Ripartizioni geografiche e Compartimenti distinta 
anche per Regioni agrarie risulta dal prospetto 15· 

Per il Regno essa è di 1.165 abitanti e aumenta 
rapidamente passando dall'Italia settentrionale (816) 
all'Italia insulare (3.572). Per i Compartimenti il 
campo di variazione è molto grande, essendo com­
preso tra un massimo di 6.723 (Puglie) ed un minimo 
di 395 (Umbria). 

Prosp. 14.- DISTRIBUZIONE DEI CENTRI E DELLA LORO POPOLAZIONE RESIDENTE SECONDO IL NUMERO DI 
ABITANTI E SECONDO LE REGIONI AGRARIE AL 21 APRILE 1936-XIV. REGNO. 

NUMERO DEI CENTRI POPOLAZIONE RESIDENTE 

CENTRI REGIONI AGRARIE REGIONi AGRARI~ 

TOTALE TOTALE 

CON 
montagna collina pianura montagna collina pianura 

ABITANTI 

N l % N I % N I % N 
I % N I % N l % N 

I % N l % 

-

1 

fino a 100 2.852 24,9 1.448 15,0 568 9,2 4. 868 17,9 182.821 2,7 93·233 0,7 39. 024 0,3 315. 078 1,0 

IDI - 500 6.027 52,7 4·529 47,1 2.826 45,8 13.382 49,1 1. 386.078 20,2 1. 129. 316 8,2 737.901 6,6 3.253. 295 10,3 

5°1 - 1.000 I. 231 l 10,8 1.568 16,3 1.162 18,8 3.961 14,5 856 .729 12,5 I. II6. 777 8,2 825.2°5 7,4 2.798 .7II 8,8 

Io 001 - 5·000 1. 196 10,4 1.676 17,4 1.332 21,6 4. 2°4 15,4 2·4°7·347 35,1 3·495.627 25,5 2.743.441 24,6 8.646 .415 27,2 

5. 001 - 10.000 98 0,9 221 2,3 142 2,3 461 1,7 641.6II 9,3 1·523·979 Il,1 965.4°1 8,6 3. 130 .991 9,9 

10.001 - 20.000 28 0,2 II6 1,2 72 1,2 216 0,8 356 .736 5,2 1. 575.488 Il,5 993. 836 8,9 2.926.060 9,2 

;W.OOI - 50. 000 IO 0,1 52 0,5 49 0,8 III 0,4 291 .753 4,2 1.428.049 10,4 1.561.°94 14,0 3.280.896. 10,3 

50.001 - IOp.OOO 2 .. 6 0,1 14 0,2 22 0,1 110.247 1,6 418 .364 3,1 855.35° 7,7 .1.383.961 4,4 

o1tre 100.000 2 .. 7 0,1 6 0,1 15 0,1 633.918 9,2 2.913.541 21,3 2.452.161 21,9 5 .. 999. 620 18,9 

TOTALE. II·446 100,0 9.(j23 100,0 6 .. 171 100,°1 27 .2401 ZOO,( 6.867.240 zoo,ol 13694374i zoo,o II. 173 413 100,0 31 735. 027 100,0 

I 
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Prosp. 15. - POPOLAZIONE RESIDENTE MEDIA DEI 
CENTR1, NELLE REGIONI 'AGRARIE, AL 21 APRILE 
1936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO •... 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • • 

ITALIA ME.RIDIONALE • 

ITALIA INSULARE 

PiEMONTE 

LIGURIA • 

LOMBARDIA. 

. VENEZIA TRIDENTINA 

VENEZIA GIULIA E ZARA. 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO • 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE .• 

LUCANIA • 

, /CALAHRIE • 

SICILIA. • 

SARDEGNA 

TOTALE II_Mg~!A-1 COLLINA I PIAN=­

I I.I6S I 
816 

927 
2.255 

3.572 

1.194 

479 

692 

736 

675 

769 

5°6 

395 

2·4°7 
1.026 

2·4°6 

6.72 3 
2.621 

I.598 

4.556 

1·966 

600 1.423 

440 692 

410 

1.294 

2·°33 

457 

42 3 

3221 

47° 
192 

422 , 

253 

399 

677 

971 

I. 398 

4.726 

2.083 

1·911 

2.°31 

2.°46 

903 

376 

562 

818 

824 
958 

975 

39° 

4·374 

1.139 

2·755 

5.376 

5.981 

I.556 

6.338 

1.635 

1.8II 

1·433 

I.331 

4. 800 

6.268 

1·954 

I. 893 

1.311 ' 

989 
1.146 

99° 
1.212 

3.067 
10. 187 

3.202 

Secondo le regioni agrarie la popolazione media 
dei centri aumenta passando dalla montagna alla 
pianura, nel Regno ed in tutte le Ripartizionigeo­
grafiche, eccettuata l'Italia centrale; nella quale il mas­
simo si verifica invece nella collina. Nei Comparti­
menti questo andamento si verifica soltanto in 9 
(Piemonte, Lombardia, Veneto, Venezia Giulia e 
Zara, Emilia, Toscana, Campania, Puglie e Sicilia). 

12. - Distribuzione dei comuni secondo il 
numero di abitanti residenti. - Alla data del 
21 aprile 1936-XIV i comuni del Regno ammontavano 
a 7.339. La distribuzione dei comuni e della loro po­
polazione residente secondo classi di ampiezza det­
tagliate è indicata per il Regno dal prospetto 16 (in 
numeri assoluti e relativi). Nel prospetto 17 è indi­
cata la distribuzione dei comuni e della loro popo­
lazione residente secondo classi di popolazione più 
ampie, per il Regno, le Ripartizioni geografiche e i 
Compartimenti (soltanto numeri relativi). 
. Nel Regno la classe più numerosa di comuni è 

quella da 1001 a 2000 abitanti, con più di un quinto 

3 

del totale dei comuni del Regno. Seguono le classi 
da: 2.001 a 3.000 e da 3.001 a 4.000 abitanti. Queste 
tre classi, riunite, costituiscono oltre la metà (53,8 %) 
dei comuni del Regno (3.948) e comprendono oltre 
un quinto della popolazione del Regno (più di 9 mi­
lioni di abitanti residenti). I comuni con oltre 100.000 
abitanti, in numero di 22, appena 0,4 % del totale, 
hanno una popolazione residente pari al 17,9% di 
quella del Regno. 

Prosp. 16. - DISTRIBUZIONE DEI COMUNI E DELLA 
LORO POPOLAZIONE RESIDENTE SECONDO IL NUMERO 
DI ABITANTI AL 21 APRILE 1936-XIV. 

CLASSI DI AMPIEZZA 

DEI COMUNI 

fino a 
I 

100 ab. 

da 101 » 200 » 

» 201 » 300 » 

» 301 » 4°0 » 

» 401 » 500, » 

») 501 ». 1.000 » 

» I . 00 l » 2 . 000 » 

» '2 • 00 r » 3 . 000 » 

» 3.001 » 4. 000 » 

» 4.001 » 5. 000 » 

» 5.001 » 6.000 » 

» 6.001» 7.000» 

» 7.001 » 8.000 » 

» 8.001 » 9.000 » 

» 9.001 » 10.000 » 

» 10.001 » 15.00°') 

» 15.001 » 20.000 » 

» 20. 001 » 25.000 » 

»25.001 » 3°·000 » 

» 30.001 » 40.000 » 

» 40.001 » 5°. 000 » 

» .')0.001 1> 60.000 » 

» 60.001 » 70.000 » 

» 70.001 » 80.000 » 

» 80.001 » 90.000 » 

» 90.001 » 100.000 » 

» 100.001 » 200.000 » 

» 200.001 » 300.000 » 

» 300.001 » 400.000 » 

» 400.001 ~) 500.000 » 

1> oltre 500.000 » 

___ C_OM~UN_I __ ~OPOLAZIONE RESIDENTE 

N. % I abitanti I °/ .. 

I 

15 0,3 

32 0,4 

47 0,6 

74 l,O 

619 8,4 
I. 656 33,6 

1.411 19,3 

881 13,0 

620 8,5 

491 6,7 
310 4,3 
194 3,'6 

156 3,1 

105 1,4 

357 4,9 
120 1,6 

73 l,O 

39 0,5 
50 0,7 

23 0,3 

14 0,3 

2.471 .900 

3.472 .976 

3.°59.936 

2.764.53° 

2.682.II4 

2.001.517 

1.447.210 

I.!;~::~: I 

4. 251.258 

2.068·°47 

1.605.437 

1.064.380 

1.72 3.892 

1.038 .869 

753.256 

16 

6 

5 

0,3 I.027.366 

2 

II 

4 
I 

I 

5 

0,1 

0,1 

0,3 

0,1 

439.006 

421 ·°34 

19°·25° 

I.499·069 I 
1.027.065 I 

322 .535 : 

411 .879 

0,1 4.40I.244 

0,1 

l,I 

5,7 
8,1 

7,1 
6,4 
6,3 

4,7 
3,4 
3,1 

3,3 

9-,9 

4,8 

3,7 
2,5 
4,0 

3,4 
1,8 

3,4 
l,O 

l,O 

0,4 

3,5 
3,4 
0,8 

l,O 

10,3 

TOTALE ••• 7.339 ~:coo~~ \42 .993.602 :coo,o 

I 5 comuni con oltre 500.000 abitanti: Roma, 
Milano, Napoli, Genova e 'Torino (in ordinedecre-
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Prosp. 17. ~ DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI COMUNI E DELLA LORO POPOLAZIONE RESIDENTE 

SECONDO IL NUMERO DEGLI ABITANTI AL 21 APRILE 1936-XIV. 

CIRCO,sCRIZIONI 
fino a 

5°0 

a) Comuni; b) Popolazione residente. 

COMUNI C O N ABITANTI RESIDENTI 

I 
da SOl I da I.OOI I da 2.001 I"da 3·0OI I da 5·001 Ida IO.OOIlda 2 5.ooIlda 50•00II IO:~OI 120:~I I oltre I 
a 1.000 a 2.000 a 3.0 00 a 5·000 a 10.000 a 25.000 a 50.000 a 100,000 a 200.000 a 500.000 500.000 

R-E-G-N-o~--·----·--I-a-;--2-'3--CC--8-'-4-7-·-2-2-,-6--+- I9,2 20,S . I7,I I 7.5 . I,5 0,6 O,I l' O,I O,I 

• b O,I I,I 5,8 8,I I3,6 I9,6 I8,4 8,9 6,6 3.5 'l,I IO,2 

ITALIA SETTENTR •. 

ITALIA CENTRALE 1 ab 

ITALIA MERIDIONALE 1 ab 

ITALIA INSULARE l'ab 

PIEMONTE 

LIGURIA. 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA .j ~ 

VENETO .I~ 

VENEZIA GIULIA E Z .. l ab 

EMILIA .1 ~ 
TOSCANA. 1 ab 

\ ab MARCHE. I 

UMBRIA .1 ~ 

LAZIO .1 ~ 
ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIÀ • 

CALABRIE 

SICILIA 

1 ab 

la 
I b 

I ~ 
1 ~ 

. l a SAftDEGNA • • b 

3,8 
0,3 

0,6 

O,I 

0,5 

6,5 
0,7 

5,5 
0,3 

4,9 
0,4 

I,8 
0,2 

0,4 

0,8 

0,3 

0,9 
O,I 

I,I 

O,I 

0,6 

0,2 

0,4 

4,I 
0,4 

3,I 
0,4 

5,I 
0,5 

I9,7 
4,6 

I7,3 
I,9 

3,I 
0,4 

3,9 
0,4 

0,6 

I,3 
0,2 

3,4 
0,4 

9,5 
I,O 

6,0 
I,3 

2,7 
0,3 

0,4 

2,5 
0,5 

2,4 
0,4 

0,9 
O,I 

IO,4 
2,2 

25,0 

7,5 

I8,6 

3,5 

2I,0 
5,2 

I6,3 
3,I 

34,I 
I5,2 

28,3 
.5,7 

II,4 
3,0 

I5,6 
3,3 

I,2 
0,2 

5,8 
°,9 

23,9 
6,6 

J3,5 
2,5 

26,5 
5,2 

2I,0 
4,2 

7,8 
I,O 

I9,5 
6,8 

I9,8 
6,7 

9,4 
I,2 

25,2 
IO,O 

I8,8 

9,4 

I7,7 
5,5 

22,2 
8,8 

I6,7 
5,I 

I8,9 
I4,0 

I6,4 
6,I 

20,4 
I2,0 

25,I 
20,5 

20,0 
8,6 

I8,0 
5,8 

6,8 
I,7 

8,7 
2,0 

I9,6 
8,9 

23,6 
7,5 

22,2 
7,I 

25,0 
I5,9 

20,8 
6,9 

9,0 
2,I 

25,2 
I4,3 

28,5 
I4,7 

9,9 
2,2 

25,2 
I6,8 

2I,4 
IO,3 

22,5 
I4,I 

2I,7 
IO,5 

II,4 
I3,4 

I7,3 
9,7 

I6,I 

I4,7 

I7,8 
22,2 

32 ,3 
22,0 

27,3 
I3,9 

26,9 
II,O 

23,8 
8,6 

26,5 
I8,6 

I8,0 
8,6 

I7,0 
8,8 

20,2 
20,3 

22,5 
8,3 

24,4 
2I,6 

24,8 
20,6 

20,2 

6'91 23,7 
24,6 

I 

I4,9 
20,4 

2I,3 
I7,8 

I8,8 
20,4 

5,9 
I2,2 

8,7 
9,0 

II,4 
I8,3 

4,I 
9,6 

24,31 
27,4 

2I,9 
I8,9 

45,5 
3I ,0 

33,6 
2I,3 

I6,I 
I9,2 

22,5 
I8,3 

I4,71' 
I3,I 

~;:! I 
20,6 
I8,4 

28,3 
I7,7 

2I,I 
32 ,2 

I6,9 
24,5 

29,5 
I7,9 

4,6 
I3,3 

9,3 
2I;8 

I4,6 
27,0 

2,7 
I2,6 

4,I 
8,3 

2,6 
8,4 

I,4 
6,3 

7,0 
I7,4 

9,4 
I7,3 

I3,9 
I9,5 

II,2 
22,8 

8,I 
I6,I 

4,8 
I6,8 

8,8 
I7,5 

23,0 
3I ,2 

6,5 
20,0. 

6,8 
2I,5 

23,3 
30 ,6 

3,6 
I3,I 

0,8 
6,0 

2,7 
IO,9 

2,2 
I2,0 

2,7 
II,3 

0,5 
5,4 

°,9 
4,I 

0,7 
6,6 

0,9 
IO,7 

0,7 
3,9 

I,5 
9,5 

2,I 
7,0 

3,2 
IO,3 

3,5 
I9,6 

4,5 
I9,0 

I,I 

5,0 

0,7 
5,8 

2,9 
I2,7 

6,6 
2I,2 

0,8 
4,6 

0,5 
4,8 

4,8 
I4,2 

0,5 
7,I 

I,O 
8,6 

0,5 
4,6 

0,8 

5,7 

0,2 
4,0 

0,5 
4,4 

0,4 
5,5 

0,5 
8,4 

0,4 
4,3 

0,8 

5,5 

2,2 
I4,0 

0,4 
7,0 

0,5 
6,7 

0,6 
5,2 

I,2 
6,5 

I,I 

5,7 

0,4 
5,3 

O,I 
3,2 

O,I 
I,6 

0,2 
4,2 

0,3 
5,9 

0,5 
7,2 

°,3 
6,8 

°,3 
3,6 

0,3 
4,2 

0,8 
II,9 

=1 
0,3 
6,8 

0,3 
4,8 

0,4 
IO,3 

O,I 

3,9 

O,I 
4,2 

0,3 
I3,0 

O,I 
6,2 

0,8 
25,4 

0,3 
8,I 

0,3 
IO,9 

0,6 
I6,4 

O,I 
II,8 

O,I 
I5,2 

O,I 
8,5 

O,I 

I7,9 

0,5 
43,3 

0,3 
43,7 

0,2 

23,4 

TOTALE 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

I60,0 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 



tlap. U. - 'opolazionè è sua ·4lstrlbnzione iopograftca 

scente di popolazione residente) comprendono pm 
di un dedmo della popolazioI).e del Regno (10,2 %). 

Nelle Ripartizioni geografiche e nei Comparti­
menti la distribuzione dei comuni e della loro popo­
lazione residente, secondo iI numero di abitanti, pre­
senta grandi differenze. 

La percentuale dei comuni con popolazione resi­
dente fino a 1.000 abitanti è massima nell'Italia setten­
trionale (15,9 %) e minima nella meridionale (3,2 %). 
Quella dei comuni di oltre 50.000 abitanti è invece 
massima nell'Italia insulare (1,4 %) e minima nel­
l'Italia settentrionale e meridionale (0,8 %). 

La percentuale della popolazione residente nei 
comuni di oltre 50.000 abitanti è compresa tra un 
massimo di 29,6 % nell'Italia centrale ed un mi-: 
nimo di 17,3 % nell'Italia mèridionale. Tra i Com­
partimenti, le maggiori percentuali della popolazione 
residente nei comuni di oltre 50.000 abitanti si tro­
vano nellàLiguria (54,9 %), nel Lazio (43,7 %) e 
nella Venezia Giulia e Zara (3°,9 %). 

La popolazione residente media dei comuni che 
nel Regno è di 5.858 abitanti è massima nell'Italia 
centrale (8.086) e minima nell'Italia settentrionale 
(4.877); tanto nell'Italia meridionale (6.220) quanto 
nell'Italia insulare (7.991) è superiore alla media 
del Regno. 

Prosp. 18. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE SECONDO 
LE RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE DEI COMUNI E 
DELLA LORO POPOLAZIONE RESIDENTE, NELLE VA­
RIE CLASSI DI AMPIEZZA, AL 21 APRILE I936~XIV. 

a) ·Comuni - b) Popolazione residente .. 

CLASSI 
, REGNO 

ITALIA ITALIA ITALIA ITALIA DI· AMPIEZZA SETTEN- MERI-
TRIO-

CEN-
DIO-

INSU-
DEI COMUNI TRALE 

I NALE NALE LARE 

-

Fino a 500 abitanti. I a) I IOO,O 93,S 3,S I,3 I, 

b) IOO,O 92 ,8 3,7 I,4 3,I 

S 

da 501 a LOOO abitanti • I a) IDO,O 80,3 6,3 S,2 S,2 
b) IDO,O 79,I 6,7 S,9 S,3 

da LOOI a 2.000 abitanti j a) IOO,O 63,3 IO,6 2°,9 6,2 

I b) IDO,O 6I,4 zO,8 flz,6 6,2 

da 2.001 a 3.000 abitanti I a) IOO,O S4,S II,8 3S,9 7,S 
b) IOO,O S4,S Ia,o 26,0 7,S 

da 3.001 a 5.000 _abitanti I a) IDO,O S3,6 I3,S 34,S 9,I 
b) IDO,O S2,6 I3,j 34,S 9,I 

da 5.001 a 10.000 abitanti. I a) IOO,O 4S ,S z6,o 34,7 IO,5 

b) IOO,O 
4S,41 

,Z6,I 24,8 IO,7 

da IO~OOI a 25.000 abitanti. I a) IOO,O 34,4 aI,I 27,S I6,7 

b) IOO,O 33,6 ZI,I aS,I I7,z 

da 25.001 a 50.000 abitanti. I a) IOO,O 3°,4 22,3 3Z ,I I5,s 

b) IOO,O 3I ,3 aI,7 l 32 ,3 I4,8 

a 50.001 a 100.000 abitanti . I a) IOO,O 4S ,9 20,9 I8,6 !z,6 
b) IOO,O 5°,2 23,2 T6,S ZO,I 

d 

I a) IOO,O 5°,° I3,6 IB,a I8,a 
!tre 100.000 abitanti. 

b) 49,6 77,0 IOO,O aO,9 Ia,5 
o 

Prosi>. 19. - DISTRIBUZIONE DEI COMUNI E DELLA RISPETTIVA .POPOLAZIONE SECONDO IL NUMERO DI 
ABITANTI NEL 1936 (POP. SPECIALE) E NEL 1931 (POP. PRESENTE) NELLE CIRCOSCRIZIONI ÀLLE DATE DEI 

RISPETTIVI CENSIMENTI. 

CLASSI 
DI 

AMPIEZZA 
DEI 

COMUNI 

fino a I.OOO. 

1.001- a.O:Oo. 

a.ODI- 5.000• 

5.001- 10.000. 

10.001- ::20.000. 

20.00I" 50.000. 

50.001-roo.000. 

oltre 100.000. 

TOTALE .•• j 

fino a 1.000. 

1.001- 2.000. 

2.001- 5.000 . 

5.-001- 10.000. 

10.t?OI-. ::20.000. 

::20.001- 50.000. 

50. OOI-IOO. 000. 

oltre IOO.OOÒ. 

REGNO ITALIA SETTENTRIONALE ITALIA CENTRALl!: ITALIA M.:ERIDIONALE ITALIA INSULARE 

----,-----11----- -----11----·-----11--------,-----11----·--;----"-
1936 ~I 1936 1931 1936 1931 1931 

-N---,-%-I--N--:-,-%-II--N--, % I N I % II--N--:-,-%-I--N-, -, o-y. -II--N--:,-o/c-. 

830 II,31 838 II,5 

,.~, ""1 I.714 23,4 

2.91539,7 2.904 39,7 

I. 204. I6 ,4 I.I78 I6,I 

459 6,3 435 6,0 

179 3,4 178 3, 

48 0,7 42 0,6 

23 0,3 22 O, 

7.339 IOO 7.3II IO 

568 .418 I,3 577. II9 I, 

2.506 .O51 S,8 2.560. 159 6,. 

9.333.056 3I,8 9.252.887 ZO, 

8.133. 072 Ig,O 1.96O •169 I9, 

·6.I02.939 I4,a 5.778.806 I4,o 

5. 197.845 Ia,I 5. 174. 248 I3,6 

3. II7. 814 7,3 2.70I.637 6,6 

7.959 .• 531 IS,S 7.17I.646 I7, 

a) Co MUN I 

6821I6,6 689 I6,7 l 53 S,6 52 

I.0411a5,3 1.°41 a5,a 179 Ig,o 192 

I.555 37,7 I.575 38 ,2 366 3S ,S 361 

591 I4,3 .582 I4,I 196 30,8 193 

159 3,9· 
151 3'71 

96 IO,2 92 

54 I,3 54 I,3 40 4,2 35 

24 0,6 
22 o'SI 

IO I,I 9 

12 0,3 II 0,3 3 0,3 3 

4. II8 IOO 4.1251 IOO 943 IOO 937 

b) P O P O L A Z I O N E 

5,6 59 3,6 

ao,s 352 aI,4 

38 ,S 747 4S,3 

ao,6 2~4 I7,S 

9, 128 7,S 

3,7 55 3,3 

I,O 9 0,6 

0,3 4 0,2 

IOO I.648 IOO 

60 3,7 

372 3a,9 

729 44,9 

281 I7,3 

II7 7,2 

56 3,4 

6 0, 

4 0,2 

I.625 IOO 

36! 5,7 

109 I7,3 

24739,2 

123 I9,S 

76 Ia,I 

30 4,S 

5 0,8 

4 0,6 

371S,9 

I09 I7,S 

23938 ,3 

122 I9,6 

75 Ia,O 

33 S,3 

5 0 ,S 

4 0,6 

624 IOO 

I.528;758 7,6 I.537.219 7,Y 27I .855 3,6 292.706 4,I 54I.093 S,3 570.067 S,9 164·.345 ·3,3 160.167 3,3 

452.356 2,3 46I.698 2'j40.067 o,S 38.768 0,5l 48.899 0'51' 49.258 o,S 27. 096 0,5 27.395 0,6 

4.944.09124,6 4.990.195 2S,6 I.I96.428 IS,7 I.I84.517 I6, 2.376.178 23,4 2.315.556 24,0 816.359 I6,3 762.619 IS,6 

3.96I.613 I9,7 3.884.67720, I.328.284 I7,4 I.335.596 IS,6 I.995.733 r9,6 I.913.686 I9, 847.442II6,9 826.2IO I7,0 

2.084.629 IO,4 I.98I.413 IO,2 I.28I.964 I6,S I.24I.039 I7,3 I.7IO.361 I6,S I.564.121 I6,2 I.025.985 30,S 992.23320,4 

I.575.253 7,S I.573.575 S'j'I.I34.994 I4,9 I.OI2.936 I4,I I.628.708 I6,0 I.660.227 I7,2 858.890 I7,2 927.;IO I9,0 

I.59I.234 7,9 I.450.923 7,4 713.460 9,4 634.914 S,8 524.003 S,2 343.793 3,6 289.II7 S,S 272.007 S,6 

3.984.441 I9,S 3.58I.162 IS, I.657.072 2I,7 I.448.760 20,I I.34o.094 I3,il I.239.874 IZ,S 977.924 I9,S 90I.850 tS,s 

TOTALE .•. 42.918.726 IOO 4I.176.671 IOO 20.122.375 IOO 19.460.8621 IOO 7.624.124\ IOO 7.189.236 IOO IO. 165.069 IOO 9;656.582 IOO 5.007.158 Io04·.869.991 IOO 
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Il prospetto 18 mostra in quali proporzioni i co­
muni e la loro popolazione residente, di ciascuna delle 
IO classi di ampiezza considerate, si distribuiscano 
tra le quattro Ripartizioni geografiche. 

Per il numero dei comuni l'Italia settentrionale 
presenta le quote più elevate in tutte le classi salvo 
in quella da 25.001 a 50.000 abitanti, la cui quota 
più elevata si riscontra, invece, nell'Italia meridionale. 
Nella classe fino a 500 abitanti, la quasi totalità. dei 
comuni si trova nell'Italia settentrionale (93,5 %). 

La popolazione presenta una distribuzione press'a 
poco uguale se si eccettua la classe dei comuni con 
oltre 100.000 abitanti. 

Per rendere possibili i confronti con la classifica­
zione dei comuni secondo il numero di abitanti del 
1931 (I), fatta in base alla popolazione presente, 
si è determinata la distribuzione dei comuni e 
della rispettiva popolazione, al 21 aprile I936-XIV, 
pure in base alla popolazione speciale (8 classi), 
per il Regno e le quattro Ripartizioni geografiche 
(Cfr. prosp. 19). 

Confrontando la distribuzione del 1936 con quella 
del 1931, risulta che nel Regno tanto il numero dei 
comuni quanto la popolazione sono aumentati sol­
tanto per le classi con oltre 2.000 abitanti. La per­
centuale della popolazione è aumentata soltanto per 
le classi dei comuni con 10.001-20.000, 50.001-100.000 
e oltre 100.000 abitanti. La percentuale della popola­
zione dei comuni con oltre 50.000 abitanti è au­
mentata da 24,0 % a 25,8 %. In complesso si è ve­
rificato quindi uno spostamento relativo della po­
polazione verso i comuni più popolosi. 

Tale tendenza si è verificata in tutte le quattro 
Ripartizioni geografiche; la percentuale della popo­
lazione dei comuni con oltre 50.000 abitanti è passata 
infatti da 25,9 % nel 1931 a 27,7 % nel 1936 nel­
l'Italia settentrionale; da 28,9 % a 31,1 % nel­
l'Italia centrale; da 16,4 % a 18,4 % nell'Italia 
meridionale; da '24,1% a 25,3% nell'Italia insulare. 

13. - Distribuzione dei cbmuni secondo l'al­
timetria. - A completamento delle notizie fin qui 
esposte si riportano, nel prospetto 20, alcuni dati ri-

o guardanti la classificazione dei comuni e della ri­
spettiva popolazione residente secondo la. loro alti­
metria (2). 

Il maggior numero di comuni (circa un settimo 
del totale) risulta nella classe di altimetria fino a 

(I) Per i confronti tra il censimento del 1931 e quello 
del 1921, cfr. VII Censimento generale della popolazione 
21 aprile 1931-IX. Volume I. Relazione preliminare. Roma 
1933-XI, pago 39. 

(2) L'altitudine è riferita alla soglia della casa comu­
nale. Si ammette, quindi, in via approssimativa, che la 
popola,zione di ciascun comune viva a quell'altitudine che 
viene indicata come altitudine del comune. 

50 metri, che comprende anche il maggior numero 
di abitanti (32,0. %). I comuni che sl)perano i 
I.OOO metri di altimetria sono soltanto 226 (3,1 %) 
con 0,9% della popolazione residente complessiva; 
quelli di oltre I.500 metri sono soltanto 21 con 0,03 % 
della popolazione residente complessiva (I). 

Prosp. 20. - DISTRIBUZIONE DEI COMUNI E DELLA 
RISPETTIVA POPOLAZIONE RESIDENTE SECONDO 
L'ALTIMETRIA AL 21 APRILE I936-XIV. INDICE 
DI POPOLOSITÀ. 

ALTIMETRIA 

DEI COMUNI (METRI) 

NUMERO 
DEI 

COMUNI 

ABITANTI 
0/0 

POPOLA-
ZIONE INDICE 

RESIDENTE DI 
MEDIA POPOLOSITÀ 

PER COMUNE 

-_._----_.-'------'------'--_....!.----

Fino a 50. 

da 51» 100. 

» 101 » 150. 

» 15 1 ».200. 

» 201 » 250. 

» 251 » 3°0. 

» 301 » 35°· 

» 351» 400 . 

» 401 ') 450 . 

» 451» 500 . 

» 501» 600. 

» 601 » 700. 

» 701» 800. 

,) 801» 900. 

» 90 I » I. 000 . 

» I. 001 ,> I. 100. 

» 1.101 » 1.200. 

» 1.201 » 1.300. 

» 1.3°1 » I. 400. 

,> 1.401 ,) 1.500 . 

oltre I .500. 

TOTALE •• 

1.036 

659 

537 

463 

566 

594 

466 

42 3 

378 

32 7 

556 

421 

331 

211 

145 

77 
51 

34 

27 

16 

21 

7·339 

32 ,0 

rO,6 

9,6 

5,9 

7,5 

5,6 

4,8 

4,2 

3,4 

3,° 
4,6 

3,4 

2,3 

I,3 

°,9 
0,4 

0,3 

O,I 

O,I 

IOO,O 

T3. 2 58 I 
6.932 

7.677 

5.489 

5.727 

4.022 

4.390 

4.301 

3.826 

3.899 

3.551 

3.518 

3.003 
2.719 

2.660 

2.066 

2.289 

1.481 

1·539 

1.155 

683 

5. 858 

226 

II8 

I3 I 

94 

98 

69 

75 

73 

65 

67 

6I 

60 

5I 

46 

45 

35 

39 

25 

26 

20 

I2 

IOO 

Dal prospetto 20 si rileva, altresi, che il numero 
di comunie la popolazione media dei comuni ten­
dono a diminuire col crescere dell'altitudine. 

La distribuzione della popolazione residente nei 
vari Compartimenti secondo grandi classi di altime­
tria dei comuni' risulta dal prospetto 2I. 

La Liguria, l'Emilia, il Veneto, la Venezia Giulia' 
e Zara, la Campania, le Puglie, il Lazio, la Toscana 
e la Sicilia hanno le più alte percentuali di popo­
lazione residente nei comuni con altimetria fino 

(I) Perla distribuzion~ dei comuni e della rispettiva po­
polazione presente alZI aprile I93I-IX, secondo l'altimetria, 
cfr. VII Censimento generale della popolazione 21 aprile 
I931-IX. Volume IV. Relazione generale. Parte prima. 
Roma 1935-XIII. pago 15 è segg. 
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a 100 metri; tutti gli altri Compartimenti -- ad 
eccezione della Lucania, che presenta la massima 
percentua~e nella classe di comuni con altimetria 
da 501 a 1.000 metri -- hanno la più alta percen­
tuale di abitanti nei comuni da 101 a 500 metri 
di altimetria. 

Prosp. 21. -- POPOLAZIONE RESIDENTE DEL REGNO 
E DEI COMPARTIMENTI SECONDO L'ALTIMETRIA 
DEI COMUNI AL ZI APRILE I936-XIV. 

-------=-=-==r=====-=-=-=------1---
CIRCOSCRIZIONI/POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

Su 100 ABITANTI APPARTENEVANO 
A COMUNI DI ALTIMETRIA 

--------------~---

fino a I 101- I 501- I oltre 
100 m. 500 m. 1000 m_.~ooo m. 

REGNO. 

PIEMONTE. 

LIGURIA. 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENT .. 

VENETO. 

VENEZIA G. E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE. 

UMBRIA. 

LAZIO • 

ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPANIA. 

PUGLIE 

LUCANIA 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA. 

42.993.602 42,6 I 43,91 I2,61 

3.506.134 3,0 8z,9 I3,6 

1.466 .915 

5.836 .342 

669.029 

4.287.806 

82,7/ 
25,I 

2,9 . 

72 ,5 

I4,3 3,0 

70,4 3,9 

47,6_ 33,9 

22,6 3,9 

977.257 65,I 29,5 5,4 

3.339.058 73,0 I8,7 8,0 

2·974.439 50,7 42,5 6,8 

1.278.071 23,0 64,2 I2,8 

725.918 0,2 84,I I5,7 

2.647.088 

1.600.631 

3.698 .695 
2.637.022 

543. 262 

1.771 . 651 

5Z ,9 
8,8 

59,7 

53,I 

20,3 

4.000.078 4I ,I 

1.034.206 37,2 

37,2 

46,9 
28,I 

4I ,3 

33,I 

56,7 

IO,8 

39,8 
I2,I 

5,6 

65,3 
23,0 

32,9 24,4 

42,41 20,4 

0,9 

I,5 

0,6 

I5,6 

I,O 

0,3 

O,I 

4,5 

O,I 

I,6 

I,6 

Tutti i Compartimenti (con comun! m tutte le 
classi di altimetria considerate nel prospetto ZI) pre­
sentano la più bassa percentuale di abitanti nella 
classe di comuni con altimetria superiore ai 1.000 
metri, ad eccezione della Venezia Tridentina che 
presenta la più bassa percentuale nella classe dei 
comuni con altimetria fino a 100 metri. 

14. - Distribuzione dei comuni e della loro po­
polazione presente secondo la densità. --- I dati 
sulla densità per il Regno, le Ripartizioni geografi­
che, i Compartimenti e le Province, in base alla 
popolazione speciale, e quindi comparabili con quelli 
del censimento 1931, sono stati riportati nel pro­
spetto 3. 

Qui si esamina, in base alla popolazione pre­
sente, la distribuzione dei comuni e della rispet­
tiva popolazione, secondo classi di densità alla 

data dell'VIII censimento (Cfr. prosp. 22). I comuni 
con densità di oltre 750 ab. per km2 sono, nel Regno, 
178 (z,4 % del totale) ; quasi altrettanti sono quelli 
con densità tra 501 e 750 ab. per km2 • I comuni con 
densità di oltre 200 ab. per km2 sono 1.783 (24,3 % 
del totale). I comuni con densità fino a zo ab. per km2 

sono soltanto 226 (3,1 %), quelli con densità fino a 
50 ab. 1.z64 (17,2 %). 

I comuni con oltre zoo ab. per km2 presentano 
la massima frequenza relativa nell'Italia setten­
trionale (z7,7 %), la minima nell'Italia centrale 
(14,0 %). Nel Regno, la loro frequenza relativa de­
cresce passando dalla pianura (39,6 %) alla collina 
(27,9 %) ed alla montagna (8,7 %). 

La frequenza relativa dei comuni con densità 
fino a 50 ab. per km2 è massima nell'Italia insulare 
(35,4 %), minima nell'Italia meridionale (13,8 %) ; 
secondo le regioni agrarie, aumenta (Regno) pas­
sando dalla pianura (3,2 %) alla collina (Il,O %) ed 
alla montagna (34,9 %). 

Nel Regno, la popolazione presente si concentra 
per oltre 1/5 nei çomuni con densità di oltre 750 ab. 
per km 2, per oltre 3/10 in quelli con densità di 
201-750 ab. per km2 • Nei comuni con densità supe­
riore a zoo ab. per km2 vive quindi oltre la metà di 
tutta la popolazione presente del Regno. 

N ei comuni con densità fino a 20 ab. per km2 

vive appena lo 0,8 % della popolazione presente, in 
quelli con densità fino a 50 ab. per km2, il 7,0 %. 
La percentuale della popolazione presente nei co­
muni con densità di oltre zoo ab. per km2 è massima 
nell'Italia settentrionale (58,1 %), minima nell'insu­
lare (43,8 %). La percentuale della popolazione pre­
sente nei comuni con densità fino a 50 ab. per km2 

è invece massima nell'Italia insulare (14,0 %) e 
minima nell'Italia settentrionale (5,7 %). 

Va osservato come Compartimenti con densità 
press'a poco uguale (p. es. Liguria e Campania, Lazio 
e Sicilia, Venezia Giulia e Zara e Cala brie) presen­
tino invece notevoli differenze nella distribuzione 
della popolazione sécondo la densità dei comuni. 

Mentre nella Venezia Giulia e Zara (IlZ ab. per 
km2) il 37,9 % della popolazione vive in comuni 
con oltre 500 ab. per km2 e il 13,3 % in comuni 
con non più di 50 ab. per km2 , nelle Calabrie (Il4 ab. 
per km2), soltanto il 5,7 % della popolazione vive 
nei primi e 1'8,2 % nei secondi. 

Analoga relazione si verifica tra il Lazio e 
la Sicilia, con densità media rispettivamente di 
154 e di 153 ab. per km2 (nel primo il 46,6 % 
della popolazione presente vive nei comuni con den­
sità di oltre 500 ab. per km2 ed il 6,6 % in quelli 
con densità fino a 50 ab. per km2 ; nella seconda le 
percentuali sono rispettivamente di 27,6 e di 4,8). 
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Prosp. 22 a). -- DISTRIBUZIONE DEI COMUN 

A 

I PER CLASSI DI DENSITÀ IN BASE ALLA POPOLAZIONE PRESENTE 

CIRCOSCRIZIONI 

l 
I 

(M 

.\ C REGNO 

TOTA~: I 
ITWA "TTENnWNALE): 

TOTALE 

(M 

ITALIA CENTRALE .\ C 

/ ' 
,P 

TOTALE 

(M 

ITALIA MERIDIONALE. ./ : 
TOTALE 

V ITALIA INSULARE 

,P 

TOTALE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZAR A 

EMILIA 

TOSCANA. 

ARCHE 

MBRIA 

AZIO 

M 

U 

L 

A 

C 

P 

L 

C 

S 

S 

BRUZZI E MOLISE 

AMPANIA 

UGLIE 

UCANIA . 

ALABRIE 

ICILIA 

ARDEGNA 

I 

I 

fino a 
20 21-3° 

------
2 3 

73 84 

13 26 

3 6 

3 I 4I 

116 100 

3 I 9 

-- I 

40 36 

32 I 69 

4 I 27 

38 19 

I6 42 

8 54 

I 13 

6 II 

4 28 

39 94 

82 115 

36 72 

64 I03 

76 39 

9 27 

17 21 

151 169 

28 

I 
27 

3 1 102 

-- 6 

II 47 

22 26 

34 9° 

12 38 

7 38 

4 8 

-- 12 

-- 122 

5 21 

6 23 

137 2°5 

L 21 APRILE 1936-XIV. 

Su 1000 COMUNI, AVEVANO ... ABITANTI PER KM 2 

~I 76-100 101 125 I-'''.'W j 

151-200 201-300 1301-500 1501-750 + 750 

6 
-------------------

7 9 lO 11 12 13 I~ 
I 

I 

1 
2 208 149 92 

1 

55 60 46 25 7 9 

I 1°,9 II6 129 112 145 15° 86 24 19 

19 

7 

3 56 85 113 

1 

II3 205 177 120 46 53 

O I30 II9 II2 93 I3I I2I 74 24 24 

2 

IO 

19 4 192 126 73 48 58 48 28 IO 7 

3 3 81 114 14° 123 158 168 122 3° 19 

I ° 39 85 119 128 228 19 2 1 25 39 34 

78 I02 I07 I09 ,IOO I5I I37 92 27 2I 

21 7 243 191 124 4° 43 29 9 -- 3 

7 9 123 152 IS° 138 143 116 44 15 9 

77 19 

I 
154 77 231 115 135 58 19 

I64 I59 I4I 99 III 84 36 I2 8 

58 

I28 

195 252 180 120 69 56 26 22 I 5 13 

61 123 1°9 128 114 154 
I 

17° 77 I 25 25 

23 126 97 69 46 57 120 108 II4 223 

I7I I34 II9 90 I07 

1 

II2 60 27 42 

7 116 133 77 88 122 133 44 5 22 

147 85 66 35 82 9° 55 16 

1 

19 

205 96 85 -- 85 60 48 24 60 

I06 

12 

208 

229 

I 8 7 I I46 IOO 72 46 94 9 8 SI I4 25 

75 I 120 166 149 127 123 75 35 9 6 

201 228 82 55 37 1°5 96 78 41 ' 4 1 

39 69 75 1°5 94 155 156 17° , 57 42 

1 

146 87 64 59 46 23 14 4 4 

62 80 85 9° 222 253 83 9 7 

233 

54 

2°3 258 II7 31 55 78 39 55 8 23 

83 1°7 139 151 142 189 133 35 ' 6 9 

155 17° 148 1°5 54 9° 119 69 14 
I 18 

48 87 117 183 213 169 91 26 9 9 

101 247 236 225 34 22 II -- -- --

167 19° 176 121 75 112 69 26 14 --

13° 219 171 139 III 96 65 14 IO --
39 1°7 123 113 93 97 I3 2 86 68 13° 

49 152 III 111 78 127 225 1°7 16 12 

382 326 114 16 16 16 8 -- -- --
113 161 127 142 98 IS° 98 66 II 8 

62 97 133 III 77 159 176 88 25 43 

I 
~o9 57 21 7 II -- 4 -- I 4 

I I 345 

• 
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Prosp. 22 b). -- DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PRESENTE DEI COMUNI SECONDO CLASSI DI DENSITÀ 

AL 21 APRILE 1936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

-------~l------

REGNO 

TOTALE 

1
M 

ITALIA SETTENTRIONALE : 

TOTALE 

ITALIA CENTRALE 

TOTALE 

'M 

ITALIA MERIDIONALE. C 

P 

TOTALE 

lTWA ","LARE _): 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

TOTALE 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA. 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

_ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA. 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

Su 1000 ABITANTI, VIVEVANO NEI COMUNI CON UNA DENSITÀ DI ... ABITANTI PER KM2 DENSITÀ 
II-----~---~--.---~-~---~-~,---~-~--~--.---

;::i~:~,i) fi~~a I~ _..:":_ ~ 76'100 101.125 1 126'150 "5"'200 1201'300 _1301'500 50"'750 ~ 
2 1--3- 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 

77 

I45 

233 ' 

I37 

7I 

I77 

26I 

I54 

" 80 

I6I 

I45 

I29 

79 

I59 

2I6 

99 

SI 

I65 

II2 

I28 

I29 

IOO 

270 I 

I35 

53 

II4 

I53 

24 

5 

I 

8 

44 

I 

IO 

5 

I 

II 

3 

3 

I 

I 

20 

I 

4 

I03 

6 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

I 

2 

I 

I2 

3' 

I6 

50 

51 

I2 

37 

I2 

I7 

I8 

27 

6 

5 

IO 

54 

37 

I6 

2 

I 

22 

9 

34 

I4 

I4 

2 

I2 

I26 

37 

IO 

46 

I35 

I7 

4 

35 

II8 

32 

27 

I3 

I05 

33 

42 

I6 

I77 

22 

50 

6I 

IO 

2I 

337 

68 

38 

255 

I55 

7I 

28 

74 

I37 

53 

II 

8I 

86 

204
1 

86 

68 

I07 

92 

I06 

9 2 

59 

54 

2I 

I08 

35 

I59 

6I 

I44 

37 

I38 

34I 

I02 

66 

ISO 

86 

34 

8I 

I05 

75 

57 

2I6 

94 

I8 

u6 

200 

45 

92 

II9 

I22 

65 

I06 

86 

25 

26 

43 

82 

IOO 

97 

ISO 

I29 

II4 

95 

I49 

93 

90 

65 

82 

6I 

85 

62 

68 

I39 

II5 

I07 

52 

97 

98 

93 

I02 

97 

97 

I8 

52 

39 

62 

I8 

II5 

I3 I 

I29 

64 

7I 

66 

68 

44 

8I 

22 

7I 

84 

77 

IOO 

I5 

58 

60 

3 2 

I03 

43 

I32 

60 52 

II8 I07 

2I 59 

I34 82 

II4 38 

271 5 

59 

II5 

I20 

I05 

58 

I23 

II9 

45 

III 

I65 

IOI 

59 

III 

II8 

6I 

:;; I 

:~: I 
I30 

I27 

II5 

IIO 

I39 

I83 

I04 IIO 

43 - 59 

I05 II3 

67 22 

I8I I 265 

47 90 

I48 205 

93 I39 

I28 207 

I03 

49 

I02 

2I 

I28 

II9 

IO 

95 

92 

I39 

83 

I 63 

23 

II6 

I82 

57 

I29 

97 

70 

I26 

I 24 

II3 

34 

65 

75 

45 

IOI 

I77 

I06 

I8 

53 

I28 

82 

::: I 
I06 

60 

74 

I47 

50 

I62 

I8S 1 

62

1 

I6 

I7 

I05 

86 

79 

33 

56 

I34 

I9I 

6 

45 
2 

22 

23 

I8 

50 

68 

85 

48 

85 

SI 

52 

34 

85 

22 

23 

I37 

I68 

294 

206 

205 

207 

3 2 

95 

5I 

77 

56 

2I7 

350 

2I2 

204 

I33 

4I6 

223 

II9 

3 28 

I4 

50I 

35 

253 

I08 



CAPITOLO III 

FAMIGLIE E CONVIVENZE 

1. - Concetti generali. - Per famiglia di cen­
simento s'intende un aggregato di persone conviventi 
sotto il medesimo tetto sia unite da vincoli di sangue 
e di affinità, sia da vincoli di altra natura (domestici, 
ragioni di servizio - garzoni, ragioni di lavoro -
istitutori, ragioni d'impiego - persone che alloggiano 
nei locali della famiglia quali dozzinanti o in qualità 
di ospiti). 

Una famiglia di censimento può comprendere due 
o più nuclei familiari - di cui ciascuno composto di 
genitori e rispettivi figli - quando questi formino 
un'unica economia domestica; viceversa un aggre­
gato di persone conviventi sotto il medesimo tetto può 
costituire due o più famiglie di censimento quando 
formi due o più distinte economie domestiche. 

Nella famiglia di censimento rientrano anche le 
persone che vivono da sole. 

La famiglia quale viene intesa agli effetti del cen­
simento è quindi in realtà un aggregato di carattere 
economico-sociale che forma una economia domestica; 
pertanto, da questo punto di vista, appare giusti­
ficato equiparare ad una famiglia le persone che vi­
vono da sole con una propria economia domestica. 

Il nostro concetto di famiglia di censimento 
corrisponde a quello di ménage (I) dei censimenti 
francesi e di H aushaltung (2) dei censimenti tedeschi, 
termini più appropriati che mettono in rilievo il 
carattere economico dell'aggregato cui si riferiscono 
e che potrebbero tradursi in italiano con l'espressione 
« azienda domestica l). 

N ei censimenti passati come famiglia di censimento 
era considerata la cosÌ detta famiglia presente in 
quanto vi si consideravano solo i membri della fami­
glia presenti alla data del censimento. Nell' VIII 

(I) Per ménage s'intende la riunione di individui che 
abitano e vivono insieme sotto la direzione di uno stesso 
capo, compresi i domestici. Sono considerati come ménages 
pure le persone che vivono da sole con propria a bitazione ed 
economia domestica, nonchè quelle che pur vivendo in 
una abitazione con un ménage non fanno vita in comune 
con questo. 

(2) La Haushaltung comprende le persone riunite in un2. 
comunanza di abitazione e di economia domestica, quindi 
non solo le persone lega te da vincoli di sangue o di affinità, 
ma anche i domestici, i garzoni, gli ospiti, ecc. Sono consi­
dera te come Haushaltungen non solo tutte le famiglie o 
persone singole con propria 2.bitazione, ma pure quelle che 
abitino in subaffitto, con economia domestica distinta da 
quella della famiglia presso cui abitano. 

censimento, date le particolari condizioni in cui SI e 
svolto, p~r l'assenza dalla dimora abituale di numerosi 
capi-famiglia, si è, invece, ritenuto opportuno con­
siderare la famiglia residente, cioè quella il cui capo­
famiglia ha la dimora abituale nel comune di censi­
mento (sia presente o temporaneamente assente alla ' 
data del censimento). Tale famiglia comprende i soli 
membri residenti (sono, cioè, esclusi quelli tempora­
neamente presenti). 

Per convivenza (I) s'intende l'insieme di persone 
che fanno vita in comune per scopi religiosi, militari, 
di lavoro ecc. o per esigenze di lavoro, di cura e simili. 

Per esse si è considerata, per ovvie ragioni, pure 
nell'VIII censimento, come in quelli precedenti, 
la popolazione presente nelle convivenze alla data 
del censimento. 

Poichè nel 1936 la famiglia di censimento consi­
derata è la residente, essa non è comparabile con 
quella del censimento del 1931 e dei censimenti pre­
cedenti - che è invece la presente - nè con la fa­
miglia naturale dei censimenti del 1921 e del 1931, 
dato il concetto più ristretto di questa. 

Per le convivenze, invece, i dati del censi­
mento 1936 sono comparabili con quelli del cen­
simento 1931 e dei precedenti. 

2. - Distribuzione delle famiglie residenti e 
dei loro membri secondo la condizione sociale 
del capo-famiglia. - Secondo la condizione so­
ciale del capo-famiglia (Cfr. prosp. 23 A), le famiglie 
più numerose sono quelle degli « operai ed assimi-

(I) Nei due primi censimenti (1861 e 1871) non si fece 
alcuna distinzione tra famiglie e convivenze; nel censi­
mento del 1881 si distinsero per la prima volta le famiglie 
o focolari domestici dalle convivenze. Tale distinzione fu 
fatta pure nei censimenti successivi. Nel I9II le famiglie 
furono distinte in presenti e temporaneamente assenti 
(cioè quelle in cui nessun membro essendo presente alla 
data del censimento. nel comune di censimento, l'autorità 
comunale reputava che un membro almeno della famiglia 

. sarebbe ritornato nel comune entro l'anno I9II). Nel 1921, 
oltre la solita famiglia di censimento, che venne distinta 
in varie categorie secondo la sua costituzione (famiglie 
composte di parenti e af-fini, parenti affini e domestici, ecc.), 
si considerò pure la così detta famiglia naturale, composta 
cioè dei soli parenti ed affini (esclusi quindi gli altri m,embri 
della famiglia, legati al capo da vincoli di diversa natura, 
di lavoro, di ospitalità, ecc.) anche se temporaneamente 
assenti. Nel 1931, si adottarono gli stessi criteri fondamentali 
del 1921, con qualche nuova distinzione (p. es. le famiglie 
irregolari, cfr. la Relazione generale del censimento del 193 I). 
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Prosp. 23. -- DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE FAMIGLIE RESIDENTI E DEI LORO MEMBRI SECONDO 
LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE 1936-XIV. 

a) Complesso; b) Complesso comuni cap'iluoghi; c) Complesso comuni con oltre IOO.OOO abitanti, 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO. 

ITALIA SETTENTRIONALE) ~ 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE • 

PIEMONTE 

LIGURIA. 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO. 

VENEZIA GIULIA E ZARA I b 
EMILIA 

TOSCANA, 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO • 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA. 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

PADRONI 

9,J 
IO,I 
IO,O 

9,3 
IO,I 
9,8 

8,4 
8,9 
8,7 

9,2 
IO,6 
IO,9 

IO,3 
II,6 
I2,I 

9,I 
9,9 

8,7 
9,0 

IO,I 
II,O 

8,9 
IO,2 

9,3 
IO,4 

7,4 
8,5 

9,3 
IO,2 

9,4 
IO,7 

8,3 
9,6 

7,5 
7,4 

7,5 
7,7 

7,3 
9,2 

IO,O 
IO,8 

IO,3 
IO,9 

6,4 
8,5 

8,3 
II,3 

IO,9 
II,8 

8,0 
IO,6 

CO) Compresa la condizione sOèiale ignota. 

1,6 

0,5 
0,4 

I,I 

0,3 

0,2 

I,3 
0,6 

0,4 

2,2 

0,7 
0,5 

3,0 

I,I 

I,O 

I,O 

0,2 

O,I 

I,O 

0,2 

2,2 

0,9 

0,7 
0,2 

I,6 

I,O 

I,2 

0,8 

I,7 
I,O 

I,9 

0,9 

I,2 

0,5 

2,3 
I,2 

I,4 

0,3 

2,8 

0,8 

I,9 

I,] 

2,8 

I,7 

3,2 

I,2 

2,3 
I,O 

CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA 

ARTIGIANI ED 
ASSIMILATI DIRI~ 

A) Numero delle lamiglz'e 

JI,I 
IO,S 
7,4 

28,0 
8,6 
6;5 

32 ,6 
II,2 
5,3 

36,5 
I4,0 
9,9 

3°,7 
I4,3 
I2,2 

32 ,4 
8,6 

20,5 
6,4 

20,7 
6,2 

4I ,5 
I5,I 

34,I 
II,7 

29,5 
8,6 

3°,0 
I2,3 

3°,3 
I3,8 

45,2 
2I,6 

4I ,7 
2I,7 

2 7,7 
6,7 

56,2 

3I ,6 

3 I ,9 
9,2 

28,4 
IO,8 

48,7 
37,4 

36,9 
2I,6 

30 ,I 
I4,6 

33,I 
I2,7 

22,4 
3,6 

I,7 

26,8 

6,8 

I,5 

28,7 

7,4 
3,6 

22,6 

6,I 

3.5 

I6,o 
2,4 

34,9 
9,3 

28,] 

6,0 

2 3,6 
6,8 

38 ,0 

I5,3 

35,8 

I6,7 

22,9 

3,4 

2I,8 

6,I 

26,0 

Q,4 

0,7 
I,6 
I,8 

0,7 
I,6 
I,8 

0,8 
I,6 
I,9 

0,7 
I,8 
I,9 

0,6 
I,3 
I,4 

0,6 
I,5 

0,9 
I,2 

0,9 
2,3 

0,7 
I,6 

0,5 
I,3 

0,6 
I,O 

0,6 
I,3 

0,6 
I,3 

0,5 
I,I 

0,4 
0,8 

I,I 
2,0 

0,5 
I,5 

0,9 
2,I 

0,6 
I,4 

0,4 
I,I 

0,5 
I,5 

0,6 
I,3 

°,3 
I,3 

0,5 
I,I 
I,2 

0,5 
I,O 
I,2 

0,2 
0,6 
0,5 

0,2 
0,5 
0,5 

0,5 
I,O 

0,6 
°,9 

0,6 
I,5 

0,4 
0,7 

0,4 
0,9 

0,6 
0,9 

°,3 
:0,6 

0,4 
0,7 

0,3 
0,7 

0,4 
0,6 

0,8 
I,3 

0,2 
0,6 

0,3 
0,6 

0,2 
0,5 

0,2 
0,6 

0,2 
0,5 

0,2 
0,4 

°,3 
0,8 

IMPIE-

6,8 
IS,3 
I6,S 

7,7 
I5,4 
I6,3 

8,9 
I7,8 
20,8 

4,7 
I4,0 
I4,7 

4,7 
II,7 
I2,6 

6,6 
I3,I 

IO,7 
I5,0 

8,4 
I7,2 

7,9 
I9,I 

6,4 
I6,0 

II,3 
I8,0 

6,4 
I3,I 

7,4 
I4,I 

5,9 
I4,0 

5,7 
IO,I 

I2,5 
2I,8 

3,5 
II,4 

6,4 
I5,3 

4,4 
I3,9 

2,'8 
IO,9 

3,4 
II,8 

4,7 
I4,9 

OPERAI ED 
ASSIMILATI 

3 I ,3 
35,2 
3 6 ,4 

33,3 
36,5 
37,4 

2 9,6 
34,3 
35,8 

28,6 
32 ,I 

33,7 

3I ,I 
34,8 
35,5 

29,2 
36 ,I 

34,8 
40 ,8 

38 ,I 
36 ,0 

2I,7 
29,2 

30 ,6 
34,0 

2 9,7 
35,6 

35,7 
37,I 

3 2 ,I 
32 ,2 

2I,7 
2 7,8 
28,I 
38,5 

30 ,6 
36,2 

I6,I 
23,2 

28,6 
3I ,8 

35,9 
39,° 

2 3,7 
20,9 

2 9,9 
28,9 

30 ,8 
34,8 

32 ,3 
35,0 

II,6 

3.5 
2,2 

9,9 
2,6 

I,4 

8,6 

2,0 

I6,o 

4,4 

I7,3 
7,6 
5,9 

5,4 
2,0 

2,I 

0,5 

6,I 

2,5 

2,7 
0,7 

8,I 

3,0 

7,8 
3,3 

II,5 

5,8 

8,9 

3,0 

9,I 

6,5 

IO,6 
2,0 

22,2 

6,3 

I8,6 

6,4 

22,0 

9,0 

I6,8 

7,3 

I9,6 

9,3 

PERSO-
NALE DI ALTRE 

3,3 
6,2 
6,8 

3,4 
6 2 

6:8 

3,7 
6,2 
7,I 

3,2 
7,° 
7,5 

2,7 
4,8 
5,0 

3,9 
9,4 

3,5-
4,6 

3,5 
6,2 

3,2 
5,0 

2,5 
4,7 

4,2 
6,5 

3,0 
S,I 

.l,I 
5,4 
3,I 
5,2 

3,° 
4,5 

4,8 
7,I 

2,6 
5,3 
4,I 
8,3 

2,9 
5,2 

2,5 
6,2 

2,6 
6,9 

2,7 
4,8 
2,6 
5,0 

( *) 

I7,I 
20,2 
20,I 

I5,5 
I9,0 
I9,2 

I6,9 
I9,9 
2°,9 

I9,7 
2I,0 
2°,7 

I7,7 
2°,4 

2°,3 
22,I 

I7,7 
I9,6 

I5,7 
I9,I 

I6,2 
2I,0 

I6,7 
2°,9 

I4,7 
2°,3 

I6,7 
2I,8 

I5,0 
20,0 

I3,2 
I6,4 

I5,0 
I7,2 

I3,6 
I7,2 

I7,8 
2I,9 

I7,3 
I8,3 

I5,3 
I4,4 

I8,2 
I7,5 

20,0 

2I,I 

I8,7 
I9,7 

TOTAL:E 

IOO,O 
IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
,IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 
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,SIDENTI E DEI LORO MEMBRI SECONDO Segue Prosp. 23. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE FAMIGLIE RE 

LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 

a) Complesso; b) Complesso comuni caPiluoghi; c) Complesso com 

APRILE 1936-XIV. 

uni 

CONDIZIONE SOCIALE DE L 

CI RCOSCRIZIONI PADRONI 
ARTIGIANI ED 

ASSIMILATI 

PROFES-

SIONIS'l'I 

DIRI- 1M PIE 

GENTI GAT I 
complesso I n~tl' ~;;~ complesso I. n~fl' ~;:i-

coltura coltura 
---------:c------- ---2-----3-- 4 --5-- 1----- -----1---

REGNO 

la 
ITALIA SETTENTRIONALE b 

I c 

ITALIA CENTRALE . 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA!~ 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA. 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

la 
ì b 

9,5 
II,O 
II,I 

9,5 
II,O 

IO,9 

8,I 
9,6 
9,7 

9,8 
II,5 
II,9 

Io,8 
I2,5 
I2,9 

9,7 
II,I 

9,2 
9,8 

IO,7 
I2,4 

IO,9 
12,2 

8,9 
II,O 

7,5 
9,2 

8,6 
IO,5 

9,0 
,II,2 

7,I 
9,3 

6,4 
7,2 

8,0 
8,8 

7,I 
9,3 

IO,7 
II,8 

II,O 

II,8 

7,I 
9,6 

9,0 
I2,3 

II,3 
I2,6 

8,9 
II,6 

(*) Compresa la condizione sociale ignota. 

I,6 
0,7 
0,5 

L ,3 

0,5 

0,3 

I,2 

0,8 

0,5 

2,0 

0,7 

0,5 

2,8 
I,2 

I,O 

I,I 

0,3 

O,I 

I,3 

0,3 

3,5 
I,6 

I,4 
0,6 

0,7 
0,2 

I"r 
0,9 

I,3 
I,O 

I,5 

o,g 

I,I 

0,6 

I,8 

I,I 

I,3 

0,3 

2,6 
0,8 

I,9 

I,3 

2,5 
I,I 

E) Numero dei membri. 

37,8 
I3,2 
8,6 

35,7 
IO,9 
7,7 

42 ,0 

I5,3 
6,3 

40 ,8 
I5,7 
Io,8 

33,5 
I5,4 
I2,9 

39,3 
IO,I 

23,2 
7,I 

26,4 
6,7 

48 ,7 
I9,4 

43,4 
I5,5 

38 ,I 
IO,3 

4°,I 
I7,8 

40 ,I 
I8,4 

57,9 
30 ,4 

54,9 
32 ,0 

32 ,7 
8,7 

62,5 
36 ,9 

35,8 
IO,4 

3I ,2 
lI,7 

54,2 
40 ,8 

4I ,5 
24,3 

32 ,8 
I5,6 

36,4 
q,8 

30 ,4 
6,0 

3"r 

II,O 

2,4 

25,0 

6,7 

3,7 

I8,8 

3,2 

2I,0 

I,g 

38,0 

IO,O 

34,4 
I3,0 

5°,0 

27,5 

27,8 

5,3 

55,3 
2g,g 

22,6 

45,2 
32 ,8 

32,3 
I6,5 

23,9 

6,6 

0,6 
I,6 
I,8 

0,7 
I,6 
2,0 

0,7 
I,8 
I,9 

0,6 
I,3 
I,4 

0,6 
.T,7 

0,9 
I,3 

0,8 
2,4 

0,6 
I,6 

0,4 
I,2 

0,5 
I,O 

0,5 
I,3 

0,6 
I,4 

0,4 
I,I 

0,4 
0,7 

I,I 
2,0 

0,5 
I,4 

0,9 
2,I 

0,6 
I,4 

0,5 
I,I 

0,6 
I,6 

0,6 
I,3 

0,4 
I,4 

0,4 
I,O 
I,I 

0,5 
I,2 
I,4 

0,5 
I,I 
I,4 

0,2 
0,6 
0,6 

0,2 
0,5 
0,5 

0,5 
I,3 

0,8 
I,O 

0,7 
I,8 

0,3 
0,8 

0,3 
0,9 

0,5 
I,O 

0,3 
0,7 

0,4 
0,7 

0,3 
0,7 

°,3 
0,6 

0,8 
I,5 

0,2 
0,6 

·0,3 
0,7 

0,2 
0,5 

0,2 

0,5 

0,2 
0,5 

0,2 
0,4 

0,3 
0,9 

9 5, 
I4 
I6 

,7 
,I 

6 
I4 
I5 

,3 
,9 
,9 

7 
.I6 

,4 
,6 

20 ,2 

4 
I3 
I4 

,6 
,8 
,5 

4 ,8 
II 
I2 

,6 
,5 

5, 
I3, 

IO, 
I4, 

7, 
I7, 

6, 
I7, 

4, 
I4, 

9, 
I7, 

5, 
I2, 

6, 
I3, 

4, 
I2, 

4, 
8, 

II, 
20, 

3, 
IO, 

6, 
I5, 

4, 
I3, 

2, 

IO, 

3, 
I2, 

4, 
II, 

4, 
I5, 

8 
I 

2 
8 

I 
O 

I 
4 
8 
4 
I 
2 

O 

O 

I 
3 

4 
5 
I 
5 
2 
6 

I 
5 
2 
I 

4 
5 

5 
O 

5 
O 

8 
I 

7 
O 

con oltre IOO.OOO abitanti. 
,._~ 

CAP 0- F A M I G L I A 

OPERAI ED PERSQ-
ASSIMILATI NALE DI 

. l di cui 
SERVIZIO 

complesso nell' agri- E DI 

coltura FATICA 

9 IO 11 

3°,5 II,6 2,9 
3 6 ,0 4,0 5,7 
37,7 2,7 6,3 

3I ,Q g,6 2,8 
37,2 3,I 5,6 
38 ,3 I,8 6,2 

27,0 7,8 3,I 
34,2 3,3 5,6 
36,8 2,3 6,6 

29,0 I5,3 3,I 
34,I 4,4 6,6 
36,2 3,0 7,I 

33,4 IB,o 2,6 
37,7 8,0 4,6 
38,5 6,3 4,8 

27,7 5,I 3,3 
36 ,I 2,2 9,0 

35,I I,7 3,2 
4I ,8 0,4 4,4 

37,5 TO,I 2,9 
36,8 I,6 5,7 

I9,5 5,3 2,6 
27,8 2,3 4,I 

28,7 IO,4 2,I 
35,8 3,0 4,2 

28,0 2,6 3,4 
37,I 0,7 5,8 

32,8 I8,6 2,4 
37,I IO,9 4,4 

29,I 7,2 2,5 
32 ,3 3,I 4,6 

I8,I 6,2 2,4 
26,7 3,I 4,4 

23,I 9,5 2,4 
34,9 5,4 3,8 

30 ,0 8,8 4,5 
36,5 3,2 6,7 

I5,0 7,9 2,4 
23,2 6,I 4,6 

29,2 IO,I 4,0 
34,I 2,I 7,8 

37,7 22,8 2,9 
4I ,7 6,5 5,0 

22,9 I7,] 2,7 
22,0 6,7 6,3 

30,I 2I,,2 2,5 
30 ,0 g,o 6,0 

33,5 I7,7 2,6 
37,9 7,8 4,6 

32,8 I9,O 2,6 
36,5 g,J 4,9 

ALTR'E 
TOTALE 

(*) 

12 13 

I2,4 IOO,O 
I6,8 IOO,O 
I7,3 IOO,O 

I2,7 IOO,O 
I7,6 100,0 

I7,8 IOO,O 

II,2 IOO,O 
I6,0 IOO,O 
I7,0 IOO,O 

II,8 IOO,O 
I5,9 IOO,O 
I7,0 IOO,O 

I4,.I IOO,O 
I6,4 IOO,O 

I6,5 IOO,O 

I3,I IOO,O 
I7,6 IOO,O 

I7,4 IOO,O 
I9,8 IOO,O 

I3,9 IOO,O 
I7,2 IOO,O 

II,3 IOO,O 
I6,7 IOO,O 

II,4 IOO,O 
I7,0 IOO,O 

I2,9 IOO,O 
I8,4 IOO,O 

IO,3 IOO,O 
I6,2 IOO,O 

I2,2 IOO,O 
I8,I IOO,O 

9,4 IOO,O 
I4,9 IOO,O 

8,4 IOO,O 
I2,3 IOO,O 

II,7 IOO,O 
I5,2 IOO,O 

9,2 IOO,O 
I3,5 IOO,O 

I2,9 IOO,O 
I8,0 IOO,O 

I2,0 IOO,O 
I4,4 IOO,O 

9,9 IOO,O 
9,7 IOO,O 

I2,6 IOO,O 
I3,3 IOO,O 

I4,2 IOO,O 
I6,5 IOO,O 

I3,9 IOO,O 
I5,9 IOO,O 
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lati» (I) (31,3 %) e degli « artigiani ed assimilati» 
(31,1 %) ; seguono, a gran distanza, se si trascurano 
quelle comprese nella voce generica «altre» (17,1%), 
le famiglie dei « padroni» (9,3 %), degli « impiegati» 
(6,8 %) e del « personale di servizio e di fatica» 
(3,3 %) ecc. 

N elle Ripartizioni geografiche le condizioni dif­
feriscono alquanto da quelle del Regno. Soltanto 
nell'Italia settentrionale e insulare il primo. posto 
spetta alle famiglie degli « operai ed assimilati » ; 
nell'Italia centrale e meridionale esso spetta invece 
alle famiglie degli « artigiani ed assimilati», che nella 
seconda hanno una percentuale notevolmente superio­
re a quella delle famiglie degli « operai ed assimilati ». 

La percentuale delle famiglie degli « impiegati » 
è nell'Italia settentrionale e centrale di molto mag­
giore che nell'Italia meridionale e insulare. 

Nel Regno, le famiglie nell'agricoltura formano 
per il complesso delle tre condizioni sociali qui consi­
derate il 37,8 % (2) del totale delle famiglie (padroni 
1,6 %, coloni parziari, ecc. 24,6 %, lavoratori ecc. 
rr,6 %). La massima percentuale delle famiglie 
nell'agricoltura per le tre condizioni sociali anzidette, 
si riscontra nell'Italia insulare per i « padroni» (3,0%) 
e per i « lavoratori ecc. » (17,3 %) ; nell'Italia meri­
dionale, per i « coloni parziari ecc.» (28,7 %). La 
minima percentuale si riscontra per i « padroni » e per 
i « coloni parziari ecc. » nell'Italia settentrionale, per 
i « lavoratori ecc.» nell'Italia centrale. 

Nei Compartimenti, si riscontrano differenze mol­
to rilevanti; soltanto in 8 il primo posto spetta alle 
famiglie degli « operai ed assimilati » ed in IO a quelle 
degli « artigiani ed assimilati l). Mentre nel Regno 
le percentuali dei due gruppi di famiglie differiscono 
poco l'una dall'altra, in alcuni Compartimenti dif­
feriscono moltissimo: nella Liguria e nella Lombardia 

(I) Per quanto riguarda i criteri usati per la determina­
zione delle diverse condizioni sociali del capo.famiglia cfr. la 
Parte II di questo volume, « Tavole» - Avvertenze alle 
tavole - N. 9 pagg. 4-5. 

Qui conviene ricordare, per la corretta interpretazione 
dei dati riportati, che tra i padroni sono considerati oltre 
gli imprenditori nelle aziende non agrarie, i conduttori 
non coltivatori nelle aziende agrarie (conduttori in proprio, 
usufruttuari, enfiteuti, affittuari conduttori a più titoli). 
Tra gli artigiani ed assimilati sono considerati pure i coloni 
parziari ed i conduttori coltivatori, nonchè parte delle figure 
miste (conduttori-coltivatori e lavoratori ad un tempo nel 
caso che la prima figura sia prevalente sulla seconda), Tra gli 
operai ed ;: s iÌmila ti sono compresi i lavoratori agricoli (a gior­
nata, a contratto annuo, compartecipanti) nonchè parte delle 
figure miste (lavoratori e conduttori-coltivatori ad un tempo 
nel caso che la prima figura prevalga economicamente sulla 
seconda). Per queste tre condizioni sociali (< padroni », 
« artigiani ed assimilati~, « operai ed assimilati ») si sono 
considerate a parte le famiglie nell'agricoltura per mettere 
in rilievo le eventuali caratteristiche differenziali delle stesse, 

(2) La percentuale sale a 38,0 % se si comprendono pure 
le famiglie nell'agricoltura delle altre condizioni sociali 
(dirigenti e impiegati). Cfr. a questo riguardo: A, MOLI­

NARI. La struttura professionale della popolc;zione rurale, Isti­
tuto Centrale di Statistica, Roma, I937. 

la percentuale delle famiglie degli « operai ed assi­
milati» è rispettivamente del 70 e 80 % superiore a 
quella delle famiglie degli « artigiani ed assimilati»; 
nella Venezia Tridentina, nelle Marche, Umbria, 
Abruzzi e Molise e Lucania, invece, la percentuale 
delle famiglie degli « artigiani ed assimilati» è di 
molto superiore a quella delle famiglie degli « ope- '" 
l'ai ed assimilati l). 

La composizione delle famiglie residenti nei co­
muni capiluoghi secondo la condizione sociale del 
capo-famiglia differisce notevolmente da quella delle 
famiglie in complesso. Nel Regno, la prevalenza spetta 
sempre agli « operai ed assimilati» con una quota 
però un po' maggiore (oltre 35%); seguono le « altre )) 
con oltre 1/5 e gli « impiegati» (oltre 15 %); gli 
« artigiani ed assimilati » occupano il quarto posto 
con una percentuale (10,5) soltanto un po' superiore 
a quella dei « padroni » (10,1) - nella popolazione 
del Regno invece le famiglie degli « artigiani ed 
assimilati » sono più di tre volte quelle dei « padroni l). 

N el Regno, le percen tuali delle famiglie di tutte 
le condizioni sociali, all'infuori degli « artigiani ed 
assimilati l), sono maggiori nei comuni capiluoghi che 
nel complesso. Ciò si verifica pure nelle Riparti­
zioni geografiche che presentano tutte la massima 
percentuale di famiglie di « operai ed assimilati l). 

Nei Compartimenti, la massima percentuale spetta 
in generale alle famiglie degli « operai ed assimilati » 
che varia da 40,8 % nella Liguria a 20,9 % nella 
Lucania; fanno eccezione soltanto gli Abruzzi e Mo­
lise e la Lucania in cui la massima percentuale spetta 
alle famiglie degli « artigiani ed assimilati. ' 

La composizione delle famiglie secondo la condi­
ziòne sociale del capo nel complesso dei 22 grandi 
comuni (con oltre 100.000 abitanti) non differisce 
sensibilmente da quella del complesso dei comuni 
capiluoghi, nel Regno e nelle quattro Ripartizioni 
geografiche. (Non si considerano i dati per Comparti­
menti perchè solo alcuni hanno uno o più comuni 
con oltre 100.000 abitanti). 

Nel complesso dei 22 grandi comuni con oltre 
100.000 abitanti, soltanto le percentuali delle fami­
glie dei « padroni ,», degli « artigiani ed assimilati» 
e delle « altre condizioni» sono minori che nel com­
plesso dei comuni capiluoghi. 

La distribuzione dei membri delle famiglie re­
sidenti secondo la condizione sociale del capo-fami­
glia (Cfr. prosp. 23 B) presenta sensibili differenze 
rispetto a quella delle famiglie dianzi esaminata. 
N el Regno e nelle quattro Ripartizioni geografiche 
la massima percentuale dei membri spetta agli 
« artigiani ed assimilati» seguiti dagli « operai ed as­
similati », che riuniti formano oltre 2/3 del totale dei 
mem bri delle famiglie residenti. 
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I membri delle famiglie nell'agricoltura per il 
complesso delle tre condizioni sociali qui considerate 
formano il 44,5 % del totale nel Regno; la loro per­
centuale aumenta da nord a sud, passando dal mi­
nimo di 41,3 % nell'Italia settentrionale al mas­
simo di 49,8 % nell'Italia meridionale, per discen­
dere nell'Italia insulare (45,8 %). 

Nella maggioranza dei Compartimenti (14) la 
massima percentuale dei membri delle famiglie resi­
denti spetta agli « artigiani ed assimilati»; soltanto 
in 4 (Liguria, Lombardia, Puglie e Sicilia) spetta agli 
« operai ed assimilati». 

Per il complesso dei comuni capiluoghi la massima 
percentuale dei membri delle famiglie residenti spetta 
agli « operai ed assimilati» nel Regno, in tutte le 
quattro Ripartizioni geografiche e nella maggioranza 
dei Compartimenti (15) ; infatti soltanto in 3 (Mar­
che, Abruzzi e Molise, Lucania) la massima percen­
tuale spetta invece agli « artigiani ed assimilati». 
Per il complesso dei comuni con oltre 100.000 abi­
tanti si riscontra a questo riguardo tanto nel Regno 
quanto nelle quattro Ripartizioni geografiGhe la stessa 
relazione che per il complesso dei comuni capiluoghi. 

3. - Distribuzione delle famiglie residenti se­
condo il numero dei membri. - La distribuzione 
delle fàmiglie residenti secondo il numero dei membri 
risulta tanto dal prospetto 24 e dalle tavole I e II 
dell'appendice quanto dal grafico 6. In quest'ultimo 
i diversi rettangoli hanno una superficie proporzio­
nale al numero complessivo dei membri spettanti 
alle famiglie con I, 2, 3 ... membri, in quanto cia­
scuno rettangolo ha come altezza la percentuale 
delle famiglie con i, 2, 3 ... membri sul totale delle 
famiglie e come base il numero dei membri delle varie 
categorie di famiglie. La superficie complessiva dei 
vari rettangoli è quindi proporzionale al totale dei 
membri del complesso delle famiglie. 

Il 9,1 % delle famiglie del Regno è costituito 
di I membro, cioè di persone che vivono da sole, for­
mando una azienda domestica individuale. Le pic­
cole famiglie (di 2-3 membri) formano il 34,0 %, 
quelle medie (di 4-6 membri) il 40,8 %, le grandi 
(di 7 e più membri) il 16,1 %. Le famiglie molto 
grandi (di 10-14 membri) e grandissime (di 15 e più 
membri) costituiscono una frazione quasi o del tutto 
trascurabile (2,9 e o,{ %). Nelle Ripartizioni geo­
grafiche, la percentuale delle famiglie di un solo 
membro e quella delle piccole famiglie sono mas-. 
sime nell'Italia settentrionale (rispettivamente 10,0 
è 35,8 %) e minime nella centrale (rispettivamente 
7,4 e 31,1 %). La percentuale delle famiglie medie 
è, all'incontro, massima nèll'Italia centrale (43,3) e 
minima nella settentrionale (39,7) ; la percentuale 

delle grandi famiglie è minima nell'Italia settentrio­
nale e insulare (14,5) e massima nella meridionale 
(19,0). Le famiglie molto grandi e grandissime sono più 
frequenti relativamente nell'Italia centrale e setten­
trionale che nell'Italia meridionale e insulare; nella 

Graf. 6. - FAMiGLIE RESIDENTI E LORO MEMBRI 

SECONDO IL NUMERO DI QUESTI AL 21 APRILE I 936-xnt: .. 

REGNO 

NUMERO DEI MEMBRI 

ITALIA SETTENTRIONALE ITALIA CENTRALE 

123 4 5 6 7 8 9 10 11 12.Cd 1234 5 6 7 8 9 10 11 12 - CI,). 

NUMERO DEI MEMBRI 
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prima costituiscono rispettivamente il 4,0 % e 0,7 %; 
nell'ultima rispettivamente 1'1,6 % e 0,02 %. 

L'ampiezza più frequente (modale) delle famiglie 
è di 3 membri nel Regno e nell' Italia settentrionale; 
nell'Italia centrale è di 4 membri, nell'Italia meri­
dionale e insulare di 2 membri. 

Nei Compartimenti le famiglie di I membro 
formano le maggiori percentuali nel Piemonte (14,3), 
e nella Venezia Tridentina (13,3); le minori nel­
l'Umbria (6,2), nella Toscana e nelle Marche (6,4). 

Le piccole famiglie formano le percentuali più 
elevate in Piemonte (43,3) e in Liguria (4°,2): le 
più basse, nel Veneto (26,3), nelle Marche (26,8), 
con un grande campo di variazione assoluta. 

Le medie famiglie formano le maggiori percentuali 
nella Toscana (44,1), nel Lazio (43,2), nelle Marche 
(42,3) e nell'Umbria (42,1) ; le minori nel Piemonte 
(35,5), nella Venezia Tridentina (38,2); il campo 
di variazione assoluta è piccolo. 

Le grandi famiglie hanno le maggiori percentuali 
nel Veneto (26,3), nell'Umbria (24,7) e nelle Marche 
(24,5) ; le minori in Piemonte (6,9) ed in Liguria 
(7,6); il campo di variazione assoluta è molto grande. 

Prosp. 24-- DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE FA­
MIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO DEI MEMBRI 

AL 21 APRILE I936-XIV. 
~==;=== 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO. 
ITALIA SETTENTRIONALE 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERIDIONALE 
ITALIA INSULARE. 

PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA. 
VENEZIA TRIDENTINA. 
VENETO 
VENEZIA GIUSIA E ZARA. 
EMILIA. 
TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA 

LAZIO ••.... 
ABRUZZI E NioLISE. 
CAMPANIA 
PUGLIE . 
LUCANIA 
CALABRIE . 
SICILIA. 
SARDEGNA 

9,I 
IO,O 
7,4 
8,5 
9,I 

I4,3 
IO,6 
9,6 

I3,3 
6,9 

IO,3 
7,3 
6,4 
6,4 
6,2 
9,I 
8,I 
8,2 
7,9 
9,5 
9,9 
9,I 
9,° 

2-3 

34,0 
35,8 
3I ,I 
32 ,0 

34,8 

43,3 
40 ,2 

37,6 
3I ,4 
26,3 
35,I 
3I ,6 
33,4 
26,8 
27,0 
3I ,4 
30 ,2 

3°,4 
33,8 
33,3 
33,6 
35,6 
3[,5 

4-6 

40 ,8 
39,7 
43,3 
40 ,5 
4I ,6 

I 

35,5 

4I ,61 
4°,7 
38,2 

4°,5 
40 ,6 
4I ,8 
44,I 
42 ,3 
42 ,I 
43,2 
4°,9 
4°,4 
4I ,3 
4°,9 
39,I 
4I ,7 
4I ,3 

7-(') 

I6,I 
I4,5 
I8,2 

I9,0 
I4,5 

6,9 
7,6 

I2,I 
I7,I 
26,3 
I4,0 
I9,3 
I6,I 
24,5 
24,7 
I6,3 
20,8 
2I,0 ' 
I7,0 
I6,3 
I7,4 
I3,6 
I8,2 

Graf. 7. - FAMIGLIE RESIDENTI E LORO MEMBRI SECONDO IL NUMERO DI QUESTI 
E LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE I936-XIV. REGNO. 
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In tutti i Compartimenti il primo posto spetta 
alle medie famiglie, eccettuato il Piemonte in cui 
passa alle piccole. L'ultimo posto per i 4 gruppi di 
famiglie considerati (Cfr. prosp. 24) spetta in gene­
rale alle famiglie con un membro; fanno eccezione 
il Piemonte e la Liguria (grandi famiglie). 

N ei comuni capiluoghi, la distribuzione delle fa­
miglie secondo il numero dei membri differisce 
sensibilmente da quella della popolazione comples­
siva (Cfr. tavv. I e II dell'appendice). 

Nel Regno, sono maggiori le percentuali delle 
famiglie di 1-4 membri, minori quelle delle famiglie 
con S e più membri. Le famiglie con 7 e più membri 
formano soltanto l'rr,3 %. 

La stessa relazione si verifica 'nell'Italia settentrio­
nale e centrale; nell'Italia meridionale invece sono 
minori nei comuni capiluoghi che nella popolazione 
complessiva le percentuali delle famigliè con I, 2 
membri; nell'Italia insulare quelle di 1-3 membri; 
in tutte e due queste Ripartizioni geografiche sono 
maggiori le rimanenti percentuali. Anche sotto questo 
riguardo esiste quindi una netta differenza tra 
l'Italia settentrionale e centrale da una parte e l' Italia 
meridionale e insulare dall'altra, 

N ei riguardi delle diverse condizioni sociali del 
capo-famiglia (Cfr. tav. I dell'appendice e graf. 7 
disegnato con gli stessi criteri del grafo 6), la distri­
buzione delle famiglie secondo il numero dei membri 
presen ta grandi differenze. Nel Regno la percentuale 
delle famiglie di un membro è compresa, trascurando 
le « altre» condizioni, tra il massimo di 14,7 (<< perso­
nale di servizio e di fatica») ed il minimo di 3,9 (<< ar­
tigiani ed assimilati») ; la percentuale delle famiglie 
con 7 e più membri è compresa tra il massimo di 26,7 
(<< artigiani ed assimilati») ed il minimo di 8,2 
(<< impiegati »). 

Nel Regno, le famiglie nell'agricoltura, per le 
tre condizioni sociali qui considerate, presentano 
una distribuzione, secondo il numero dei membri, 
sensibilmente differente da quella delle rimanenti 
famiglie. Per i « padroni » e gli « operai ed assimilati» 
le differenze consistono in più alte percentuali di fa­
miglie con 1-2 membri e con un elevato numero di 
membri e in più basse percentuali di famiglie con un 
numero medio di membri, nelle famiglie nell'agri­
coltura rispetto alle' rimanenti; per gli «artigiani ed 
assimilati» in più basse percentuali di famiglie con 
pochi membri (1-4) e in più alte percentuali di fami­
glie con S e più membri. 

4. - Ampiezza media delle famiglie residenti. 
L'ampiezza media delle famiglie (Cfr. prosp. 2S) 

è nel Regno di 4,3 persone: essa è poco variabile se­
condo le Ripartizioni geografiche; tra il massimo (4,6, 

Italia centrale) ed il minimo (4,1, Italia insulare), la 
differenza è soltanto di o,S punti. Maggiore è il campo 
di variazione per i Compartimenti, pari a 1,7 punti 
(massimo S,2, Veneto; minimo 3,S, Piemonte). 

Tra i Compartimenti, hanno in media una fa­
miglia molto ampia, oltre il Veneto, le Marche e 
l'Umbria (S,I); molto piccola, oltre il Piemonte, 
la Liguria (3,7). Nei rimanenti 13 Compartimenti 
l'ampiezza media delle famiglie è compresa tra 4 e S. 

Secondo regioni agrarie la variabilità dell'ampiez­
za media della famiglia è molto piccola nel Regno; 
in alcuni Compartimenti è invece elevata. 

Secondo la condizione sociale del capo-famiglia 
l'ampiezza media della famiglia è abbastanza va­
riabile. Nel Regno, dal massimo di S,2 (<< artigiani ed 
assimilati») si scende al minimo di 3,1 (<< altre con­
dizioni ») ; delle rimanenti condizioni sociali, soltanto 
i «padroni» hanno una ampiezza media superiore 
a quella del complesso delle famiglie. 

In tutte le Ripartizioni geografiche ed in quasi 
tutti i Compartimenti i valori estremi si riscontrano 
nelle famiglie degli «artigiani ed assimilati» (mas­
simo) ed in quelle delle « altre condizioni» (minimo). 

Nell'Italia settentrionale e centrale si riscontra, 
in complesso, una maggiore variabilità dell'ampiezza 
media delle famiglie, secondo la condizione sociale del 
capo, che nell'Italia meridionale e sopratutto nella 
insulare. 

Nel Regno l'ampiezza media delle famiglie nel­
l'agricoltura, per le condizioni sociali qui considerate, 
è maggiore di quella delle rimanenti famiglie, per gli 
«artigiani ed assimilati» e per gli «operai ed assimilati»; 
minore, per i «padroni l). Detta relazione si differenzia 
da quelle che si verificano nelle singole Ripartizioni 
geografiche. Infatti nell' Italia settentrionale l' am piez­
za media è maggiore per le famiglie nell'agricoltura 
che per le rimanenti in tutte e tre le condizioni 
sociali; nell'Italia centrale, meridionale e insulare, 
soltanto negli «artigiani ed assimilati», mentre è 
minore nelle altre due condizioni sociali(<< padroni» 
e « operai ed assimilati »). 

L'ampiezza media delle famiglie dei comuni 
capiluoghi è inferiore a quella delle famiglie di tutto 
il Regno. Delle diverse condizioni sociali, fanno ecce­
zione soltanto: i« dirigenti» e le «altre» con una am­
piezza media della famiglia, invece, maggiore; le 
«libere professioni» e gli «impiegati» con un'am­
piezza media uguale. 

Per l'ampiezza media delle famiglie nel loro com­
plesso esiste, a questo riguardo, una differenza 
netta tra i Compartimenti dell'Italia settentrionale 
e centrale da una parte, e quelli dell'Italia meridio­
nale e insulare dall'altra. Nel primo gruppo si veri­
fica press'a poco la relazione esistente per il Regrio, 
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Prosp. 25. - NUMERO MEDIO DEI MEMBRI 'RESIDENTI PER FAMIGLIA (AMPIEZZA MEDIA) SECONDO LA CON­

DIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA E SECONDO LE REGIONI AGRARIE AL 21 APRILE 1936-XIV. 

a) ComPlesso,. b) Complesso comuni caPiluoghi, 
. 

-_ ... - .. 

I 

REGIONI 
CONDIZIONE SOCIALE CAPO'FAMIGLIA 

AGRARIE 
DEL 

o 
<n ._--~-

<n 
~ ARTIGIANI ED OPERAI ED 

CIRCOSCRIZIONI 
.., 

PADRONI PERSQ-
P, ASSIMILATI LIBERI ASSIMILATI 
);i DIRI- IMPIE- NALE DI ALTRE 
o M C p I di cui I di cui 

PROFES- I (ti cui SERVI-
U 

com- nell' a- com- nell'a- G'ENTI GATI com- nell' a- ~IO E DI C*) 
plesso gricol- plesso gricol. sroNISTI plesso gricol- FATICA 

tura tura tu'ra 
-

I 

, 

REGNO ·I~ 4,3 4,2 4,3 4,3 4,4 4,3 5,2 5.5 4,0 4,2 3,7 4,2 4.3 3,8 3,I 
3,9 4,2 4,8 4,9 5,9 4,0 4,3 3,7 4,0 4,4 3,6 3,3 

ITALIA SETTENTRIONALE I~ 4,2 4,0 4,2 4,2 4,3 4,8 5,3 5,7 3,7 4,0 3,4 4,°. 4,4 3,4 3,I 
3,6 3,9 S,o 4,5 6,0 3,7 4,I 3,4 3,6 4,3 3,2 3,° 

ITALIA CENTRALE I~ 
4,6 4,7 4,5 4,5 4,4 4,1 5,9 6,2 4,I 4,4 3,8 4,2 4,I 3,9 3,3 
4,I i 4,4 s,o 5,6 6,6 4,I 4,5 3,8 4,I 4,2 3,7 3,4 

ITALIA MERIDIONALE. la 4,4 4,4 4,4 4,4 4,7 4,I 4,9 S,o 4,6 4,6 4,3 4,5 4,2 4,3 3,I 
Ib 4,6 5,0 4,9 5,2 5,5 4,6 4,7 4,5 4,9 4,6 4,3 3,7 

ITALIA INSULARE I~ 
4,I 4,I 4,I 4,3 4,3 3,8 4,5 4,6 4,3 4,4 4,2 4,4 4,3 4,0 3,° 
4,4 4,7 4,5 4,7 4,8 4,4 4,6 4,3 4,7 4,6 4,2 3,4 

PIEMONTE la 3,5 3,5 3,7 3,3 3,7 3,7 4,2 4.3 3,4 3,8 3,0 3,3 3,2 3,0 2,6 
I b 3,I 3,4 4,1 3,6 4,5 3,5 3,9 3,I 3,I 3,4 2,9 2,7 

LIGURIA I~ 3,7 3,7 3,9 - 3,9 3,2 4,2 4,3 3,8 4,2 3,5 3,7 3,I 3,4 3,2 
3,6 3,9 4,8 4,° 4,8 3,8 4,3 3,6 3,7 3,I 3,5 3,3 

LOMBARDIA la 4,° 4,I 4,3 3,9 4,3 5,3 S,I 5,6 3,6 4,0 3,4 4,0 4,5 3,4 3,I 
Ib 3,4 3,8 S,I 3,7 5,.5 3,6 4,I 3,3 3,4 4,5 3,I 3,0 

VENEZIA TRIDENTlNA la 4,2 4,3 4,7 3,8 5,2 6,9 5,0 S,I 3,5 4,0 3,2 3,8 3,7 3,5 3,0 
Ib 3,7 4,4 6,9 4,8 5,6 3,7 4,I 3,4 3,5 3,4 3,I 3,3 

VENETO I~ 
5,2 4,3 S,I 5,4 5,0 5,4 6,6 7,0 4,I 4,3 3,9 4,9 5,3 4,3 3,6 
4,2 4,4 5,5 5,5 7,0 4,0 4,3 3,8 4,4 5,:2 3,7 3,4 

VENEZIA GIULIA E ZARA I ~ 4,I 4,2 4,0 4,4 4,I 4,I 5,3 5,6 3,5 3,8 3,3 3,9 3,9 3,3 3,2 
3,5 3,8 4,6 4,2 5,3 3,5 3,8 3,4 3,7 3,7 3,I 3,I 

EMILIA I~ 
4,6 5,0 4,4 4,7 4,3 4,3 

I 
6,2 6,8 3,9 4,2 3,6 4,3 4,5 3,7 3,2 

4,0 4,I 4,7 5,8 7,4 4,0 4,4 3,7 4,0 4,4 3,5 3,2 

TOSCANA. ·I~ 
4,5 4,4 4,5 4,4 4,3 4,I 5,9 6,3 4,I 4,3 ·3,7 4,0 4,0 3,6 3,3 
4,0 4,2 4,9 5,3 6,3 4,° 4,4 3,8 4,0 4,I 3,4 3,3 

MARCHE la S,I S,I S,I - 4,4 4,0 6,5 6,9 4,I 4,2 3,8 4,2 4,0 4,0 3,2 
Ib 4,5 4,3 4,6 6,3 7,2 4,2 4,3 4,0 4,3 4,I 3,8 3,3 

UMBRIA ja S,I 5,0 5,3 - 4,4 4,2 6,8 7,2 4,3 4,3 3,7 4,2 4,2 4,I 3,3 
Ib 4,5 4,3 4,7 6,6 7,4 4,2 4,4 3,8 4,I 4,2 3,8 3,4 

LAZIO I~ 4,3 4,6 4,2 4,9 4,6 4,I S,I 5,2 4,I 4,6 3,9 4,2 4,3 4,0 3,4 
4,I 4,7 5,2 5,3 6,4 4,I 4,6 3,9 4,I 4,4 3,8 3,6 

ABRUZZI E MOLISE. 
ja 4,6 4,4 4,9 - 4,5 3,7 S,I 5,2 4,5 4,4 4,° 4,3 4,0 4,2 3,I 
Ib 4,7 4,8 4,3 5,5 5,7 4,4 4,5 

I 

4,3 4,7 4,4 4,I 3,7 

AMPANIA la 4,6 4,5 4,6 4,5 4,9 4,3 S,I 5,2 4,6 4,8 4,5 . 4,7 4,3 4,4 3,3 
Ib 4,6 S,I 5,4 5,3 6,,[ 4,6 4,9 4,6 5,°. 4,9 4,3 3,8 C 

PUGLIE la 4,3 3,9 4,3 4,4 4,6 4,1 4,7 4,7 4,4 4,6 4,3 4,5 4,4 4,4 3,0 
• Ib 4,5 4,9 s,o 4,9 s,o 4,5 4,6 4,4 4,8 4,6 4,4 3,5 

UCANIA . I~ 
4,2 4,2 4,3 3,9 4,7 4,2 4,7 4,7 4,7 4,5 3,9 4,I 3,9 4,5 2,8 

4,4 5,0 4,4 4,8 4,9 4,5 3,6 4,I 4,6 4,6 4,4 3,0 L 

I~ 4,3 4,2 4,3 - 4,6 4,2 4,8 4,9 4,9 4,7 4,3 4,3 4,I 4,I 2,9 
ALABRIE 4,6 5,0 4,7 5,2 5,4 5,0 4,8 4,7 4,8 4,6 4,0 3,5 C 

ICILIA I~ 
4,I 4,° 4,0 4,3 4,2 3,6 4,4 4,5 4,2 4,3 4,I 4,4 4,3 3,9 2,9 
4,3 4,6 4,4 4,6 4,7 4,3 4,5 4,3 4,7 4,6 4,I 3,4 s 

ARDEGNA 
la 4,4 4,3 4,3 4,5 4,8 4,8 4,8 4,9 4,9 4,7 4,4 4,4 4,3 4,4 

I 

3,2 

Ibl 4,6 5,0 S,I 5,0 5,0 S,I S,I 4,6 4,8 4,5 4,5 3,7 s 

C*) Compresa la condizione sociale ignota. 
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nel secondo invece l'ampiezza media delle famiglie 
è maggiore in generale nei comuni capiluoghi che 
nel complesso del Compartimento. 

Poichè i membri delle famiglie non sono stati 
classificati secondo i loro rapporti col capo-famiglia, 
non è possibile determinare con precisione la composi­
zione media delle famiglie sotto questo riguardo. 
Tuttavia, conoscendo il numero complessivo dei 
figli non coniugati conviventi col capo-famiglia, ed 
il totale dei capi-famiglia, si può determinare l'im­
portanza media nelle famiglie: a) dei capi-famiglia; 
b) dei figli non coniugati conviventi; r:) delle rima­
nenti persone. Per tale calcolo si sono considerate, 
per ovvie ragioni, soltanto le famiglie di 2 o più 
membri. 

Nel Regno (Cfr. prosp. 26 e grafo 8) le famiglie sono 
costituite in media per il 2I,7 % dai capi-famiglia, 
per il 44,2% dai figli non coniugati conviventi col 
capo-famiglia e per il 34,I % da altre persone; 
quasi 2/3 di tutti i membri delle famiglie di 2 o più 
membri sono costituiti quindi dai capi-famiglia e dai 
loro figli non coniugati conviventi. 

Prosp. 26. - AMPIEZZA E COMPOSIZIONE MEDIA 
DELLE FAMIGLIE RESIDENTI (DI 2 O PIÙ MEMBRI) 
AL 2I APRILE I936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO 
ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • • 
ITALIA MERIDIONALE. 
ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 
LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 
VENETO . . .... 
VENEZIA GIULIA E ZARA 
EMILIA 
TOSCANA. 

MARCHE 
UMBRIA 
LAZIO 
A BRUZZI E MOLISE. 
CAMPANIA 
PUGLIE 

UCANIA L 
C ALABRIE 
SICILIA 

S ARDEGNA 

NUMERO 

MEDIO DI 

MEMBRI PER 

FAMIGLIA 

4,6 
4,5 
4,8 
4,7 
4,4 

3,9 
4,° 
4,3 
4,7 
5,5 
4,5 
4,9 
4,7 
5,4 
5,4 
4,7 
4,9 
4,9 
4,6 
4,6 
4,6 
4,4 
4,71 

Su 100 MEMBRI ERANO 

figli caPi 
capi non CQ- altri niugati famiglia 

famiglia convi- e figli membri venti 

(a) (b) (a + b) 

2I,7 44,2 65,9 34,I 
22,I 4I ,3 63,4 36 ,6 
20,6 39,5 60,I 39,9 
2I,I 5°,5 7I ,6 28,4 
22,5 50 ,2 72 ,7 27,3 

25,9 38 ,0 63.9 36 ,I 
25,0 39,6 64,6 35,4 
23,I 43,I 66,2 33,8 
2I,2 45,3 66,5 33,5 
I8,2 42,9 6r,I 38,9 
22,4 4°,0 62,4 37,6 
20,3 39,7 60,0 4°,0 
2I,3 36,5 57,8 42,2 
I8,7 39,6 58,3 4I ,7 
I8,5 36,8 55.3 44,7 
2I,5 43,7 65,2 34,8 
20,3 43,6 63,9 36,I 
20,5 5I ,I 7I ,6 28,4 
2I,8 52,7 74,5 25,5 
2I,9 5°,5 72,4 27,6 
2I,7 52 ,0 73.7 26,3 
22,8 50 ,0 72 ,8 27,2 
2I,3 5I ,I 72 ,4 27,6 

N elle Ripartizioni geografiche, l'Italia settentrio­
nale e centrale presentano caratteristiche nettamente 
distinte da quelle dell'Italia meridionale e insulare. 
I capi-famiglia formano presso a poco la stessa per­
centuale in entrambi i gruppi (poco più di I/5); 

i figli non coniugati conviventi, invece, formano 
appena 2/5 nel primo gruppo e oltre I/2 nel secondo; 
le altre persone formano quindi un po' meno del 40 % 
nel primo gruppo e un po' meno del 30 % nel secondo. 

Graf. 8. - COMPOSIZIONE MEDIA DELLE FAMIGLIE 
RESIDENTI DI 2 O PIÙ MEMBRI RESIDENTI AL 
2I APRILE~I936-XIV. 

Esiste ovviamente una relazione tra l'ampiezza 
media della famiglia e la sua composizione. La per­
centuale dei capi-famiglia è inversamente proporzio­
nale all'ampiezza media, la percentuale dei figli 
non coniugati conviventi e quella delle altre persone 
sono correlate, la prima positivamente, la seconda 
negativamente, coll'ampiezza media. Queste ultime 
relazioni sono però soltanto tenui per i Comparti­
menti; infatti alcuni Compartimenti, con famiglie 
della stessa ampiezza media, differiscono grande­
mente per la composizione delle stesse. Per es. il 
Veneto, l'Umbria e le Marche hanno all'incirca la 
stessa ampiezza media della famiglia ma nel primo 
la massima percentuale spetta ai figli non coniugati 
conviventi. nelle seconde invece agli altri membri. 

Secondo la condizione sociale del capo-famiglia, 
la com posizione media delle famiglie residenti pre­
senta notevoli differenze (Cfr. prosp. 27 e grafico 9). 

Nel Regno la massima percentuale dei capi­
famiglia spetta, trascurando le « altre» condizioni, 
alle famiglie degli « im piegati» ; la minima, a quelle 
degli « artigiani ed assimilati l). l figli non coniugàti 
conviventi formano poco meno del 50 % nelle fa-
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Prosp. 27. - AMPIEZZA E COMPOSIZIONE MEDIA DELLE FAMIGLIE RESIDENTI (DI 2 E PIÙ MEMBRI) 

SECONDO LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE 1936-XIV. 

SU IOO MEMBRI ERANO 
NUMERO MlmIO I 

CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA DI' MEMBRI I figli non coniu- caPi-famiglia 

I 
PER FAMIGLIA I capi-famiglia gati conviventi e Ngli altri membri 

(al (bl (a + bl 

I Il 

I I REGNO 

Padroni I c<?mp~esso. " . . . 
I 

4,6 

Il 

2I,5 43,3 64,8 35,2 
dz cuz nell' agrzcoltura 4,7 2I.2 39,2 60,4 39,6 

A t" 'd "l t'I complesso 
I 

5,4 I8,6 43,7 62,3 37,7 
r Iglam e aSSlml a l di cui nell' agrz'coltura 5,6 "7,9 43,0 60,9 39,1 

Liberi professionisti 
I 

4,4 22,9 32,5 
I 

55,4 44,6 
Dirigenti 4,5 22,3 35,2 57,5 42,5 
Impiegati I 4,I 24,7 37,0 61,7 3 8,3 
O 'd "l t' l complesso , , . , , 4,4 22,7 47,9 70,6 29,4 peral e assI mI a Id' , lt' 'lt 4,5 22<0 50,0 72 ,0 28,0 Z cuz ne agrzco ura 
Personale di servizio e di fatica 4,3 23,5 46 ,8 70,3 29,7 
Altre (*) . 3,7 26,8 40 ,9 67,7 32,3 

ITALIA SETTENTRIONALE 

P d '1 complesso, 4,5 22,2 39,4 6r,6 38,4 a ronl " , dz cuz nell' agrzcoltura 5,4 18,7 34,7 53,4 46 ,6 

A t" 'd . 'l t'I complesso, , , , , 5,6 I8,0 4°,4 58 ,4 4I ,6 
r 19ram e asslml a I di cui nell' agricoltura 5,8 I7,1 4°,0 57,1 42 ,9 

L iberi professionisti , . 4,I 24,6 30,I 54,7 45,3 
D irigenti 4,3 23,3 33,9 57,2 42,8 
I mpiegati 3,8 26,6 34,6 61,2 38,8 

O . d . 'l t 'l complesso . . . . , 4,2 23,6 45,2 68,8 3I ,2 
peral e asslml a l di cui nell' agricoltura 4,7 21,2 47,7 68,9 3 I ,I 

P ersonale di servizio e di fatica 3,9 25,4 43,I 68,5 

I 

3I ,5 
A ltre (*) , 3,7 27,I 39,° 66,r 33,9 

ITALIA CENTRALE 

P ad i I complesso. . . . . 4,6 2I,7 38,7 60,4 39,6 
ron di cui nell' agricoltura L, 22,4 32,1 54,5 45,5 

A t" 'd "l t'l complesso , , , , , 6,0 i I6,7 37,4 54,1 45,9 
r 19ram e aSSlml a l di cui nell' agricoltura 6,3 I5,9 36 ,6 52,5 47.5 

L iberi professionisti 4,5 22,3 3°,° 52 ,3 47,7 
D irigenti 4,6 2I,6 32,9 54,5 45,5 
I mpiegati 4,I 24,3 35,0 59,3 40 ,7 

O 'd "l t'I complesso , . , , , 4,4 22,9 45,5 68,1 3I ,6 
perar e asslml a l dz' cui nell' agricoltura ., ,4 23,0 46,4 69,4 30,6 

P ersonale di servizio e di fatica , . 4,2 23,6 44,4 68,0 32 ,0 
A ltre (*) 3,8 26,2 35,8 62,0 38 ,0 

ITALIA MERIDIONALE 

I P adroni i c?mp~esso, " . 5,0 20,2 50 ,6 7°,8 29,2 
I dz cuz nell' agrzcoltura 4,6 21,9 45,7 67,6 32 ,4 

A t" 'd "l t'I complesso , . , , , 5,I 

I 
I9,7 5°,9 7°,6 29,4 

r 19lam e aSSlml a l di cui nell' agricoltura 5 ~I I9-,6 50,4 7°·0 3°,0 

L iberi professionisti 4,8 20,6 37,5 58 ,1 4I ,9 
D irigenti 5,0 20,2 4I ,8 62,0 38 ,0 
I mpiegati . . , 4,7 2I,3 43,4 I 

64,7 35,3 

O 'd "l t'I complesso , . . , , 4,7 2I,4 53,0 74,4 25,6 
peral e aSSlml a l di cui nell' agricoltura 4,,; 22,4 52 ,9 75,3 24,7 

P ersonale di servizio e di fatica 4,8 20,7 52,9 73. 6 26,4 
A ltre (*) . 3,8 26,3 45,I 7I ,4 28,6 

ITALIA INSULARE 

P adron'l complesso. . . . . 4,6 2I,8 48,3 7o ,I 29,9 
l di cui nell' agricoltura 4,2 23,8 42,7 66,5 33,5 

A t" 'd "l t'I complesso, . , , . 4,6 2I,5 52,0 73,5 26,5 
r 19lam e aSSlmi a l di .cui nell' agricoltura 4,7 2I,5 52 ,0 73,5 26,5 

L iberi professionisti 4,5 22,2 35,3 57,5 42,5 
D irigenti - 4,7 2I,4 39,2 60,6 39,4 
I mpiegati 4,5 22,5 4I ,7 64,2 35,8 

O 'd "l t'I complesso , . , , , 4,6 2I,8 5I ,9 73,7 26,3 
perai e aSSlml a l di cui nell' agricoltura 4,4 22,5 51 ,8 74.3 25,7 

P ersonale di servizio e di fatica 4,5 

I 
22,0 52,I 74,1 25,9 

A ltre (*), 
'1 3,6 27,5 46,8 74,3 25,7 

(*l Compresa la condizione sociale ignota, 

4 
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miglie degli « operai ed assimilati» e del « personale 
di servizio e di fatica»; meno di r/3 in quelle dei 
« liberi professionisti» e poco più di r/3 in quelle dei 
« dirigenti». 

Graf. 9. - COMPOSIZIONE MEDIA DELLE FAMIGLIE 
RESIDENTI DI 2 O PIÙ MEMBRI, SECONDO LA 
CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA, AL 2r 
APRILE r936-XIV. 

{
COMPLESSO A 

PADRONI or CUI NEL': AGRICOLT.AV 

ARTIGIANI {COMPLESSO B 
ASSI~rLATI DI CUI NElL AGRICOLT. B' 

REGNO 

==~~=~~ 
LIBERI PROFESSIONISTI C ==~~~~~~~~ 
DIRIGENTI D 

IMPIEGATI E !!!!]~~~~~~~ 
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ALTRE H i 
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, Ar 

B 
Br 
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C==~~~~= 
D==~~=~~ E 

~r ••• 1 
O 20 40 

JSTlTUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

ITALIA INSULARE 

20 40 60 80 100 

Gli altri membri formano le maggiori percentuali 
nelle famiglie dei « liberi professionisti» e dei « diri­
gen ti» (oltre 40 % l, le minori in quelle degli « operai 
ed assimilati » e del « personale di servizio e di fatica ». 

La composizione media delle famiglie nell'agri­
coltura, nelle condizioni sociali qui considerate, 
differisce da quella delle rimanenti famiglie (nel 
complesso del Regno) per una minor percentuale di 
capi-famiglia e di figli non coniugati conviventi e 

per una maggior percentuale dI « altri membri», nel 
« padroni» e negli « artigiani ed assimilati»; negli 
« operai ed assimilati » per una minor percentuale dei 
capi-famiglia e degli altri membri. e per una mag­
gior percentuale dei figli non coniugati conviventi. 

Si noti come pure sotto questo punto di vista la 
com posizione delle famiglie differisca notevolmente, 
anche se l'ampiezza media è presso a poco uguale. 
Per es. le famiglie dei « liberi professionisti» e quelle 
degli « operai ed assimilati» hanno ampiezza media 
uguale, ma nelle prime i figli non coniugati convi­
venti formano meno di 1/3 e gli altri membri quasi 
il 45 % ; nelle seconde, i figli formano il 48 % e 
gli altri membri meno di 3/ro. 

Le percentuali minori degli altri membri si veri­
ficano nelle famiglie di condizioni sociali corrispon­
denti a condizioni economiche meno agiate; quelle 
maggiori si trovano invece nelle famiglie di condizioni 
sociali corrispondenti a condizioni economiche più 
agiate. Si rammenti però che tra gli altri membri, 
oltre le persone legate al capo-famiglia da vincoli 
diversi da quelli dì parentela, sono comprese la moglie 
ed i figli coniugati, vedovi o divorziati del capo-fa­
miglia, conviventi con esso, e le rispettive famiglie. 

5. - Famiglie residenti con a capo una fem­
mina. -- Le famiglie con a capo una femmina co­
stituiscono (Cfr. prosp. 28) poco più di r/6 del totale 
delle famiglie (r7,2 %). Questa frazione è massima 
nell'Italia meridionale (r8,6 %) e minima nella cen­
trale (14,0 %) ; nei CompartimentI è compresa tra 
gli estremi di 24,2 % (Calabrie) e di II,r % (Umbria). 

Differenze nel rapporto del sessi, nella frequenza 
relativa delle vedove, nelle consuetudini regionali, 
possono determinare le differenze rilevate nella per­
centuale anzidetta. 

Secondo la condizione sociale del capo-famiglia, 
la percentuale delle famiglie con a capo una femmina 
varia grandemente; da 2304 nel « personale di ser­
vizio e di fatica», trascurando le « altre» condizioni, 
scende a 5,9 negli « operai ed assimilati» e a 5.4 nei 
« dirigenti ». Differenze molto rilevanti si notano 
anche tra le Ripartizioni geografiche e sopra tutto 
tra i Compartimenti. 

Nell'Italia settentrionale e centrale si verifica pres­
s'a poco la graduatoria esistente nel Regno, almeno 
per le condizioni con le percentuali estreme, mentre 
nell'Italia meridionale la percentuale delle famiglie 
con a capo una femmina raggiunge un valore piuttosto 
elevato per gli « operai ed assimilati», per i quali 
scende invece ad un minimo nell'Italia insulare. 

La percentuale delle famiglie con a capo una 
femmina è, nel Regno, maggiore per quelle nell'agri­
coltura che per le rimanenti, nelle condizioni sociali 
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Prosp. 28, - PERCENTUALI DELLE FAMIGLIE RESIDENTI CON A CAPO UNA FEMMINA SUL TOTALE, SECONDO 

LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA, AL 21 APRILE 1936-XIV. 

a) Complesso; b) Complesso comuni caPiluogln'. 
-,- -

C OND I Z I o N E S o C I ALE DEL C APO-FA MIGL I A 

o 
u; 
u; ARTIGIANI ED O,PERAI ED 
r.1 PADRONI PERSQ-

C I R C o S C R I Z I ON I "' ASSIMILATI LIBERI ASSIMIL.J\TI 

"- DIRI- IMPIE- NALE DI 
:;: I di cui I di «ti 

PROFES- I di cui 
SERVI-

ALTRE 
o (*) 
ti com- nell' a- COffi- nell'a- GENTI GATI com- nell'a:' ZIO E DI 

plesso gricol- plesso gricol- SrONISTI plesso gricol- FATICA 

tura tura tura 

I 

I I I 
I I 

lò I7,2 I3,3 24,4 7,I 7,0 6,8 5,4 8,6 5,9 7,9 23,4 6I,5 
I7,8 Io,8 I3,4 7,8 4,I 6,9 2,I 7,2 4,7 44 2I,9 58 ,0 REGNO 

SETTENTRIONALE, lò I7,8 I3,0 22,9 8,8 8,7 8,5 5,9 9,9 5,9 6,5 24,I 6I,2 

I9,3 I2,O 12Jj IO,9 5,3 8,I 2,3 8,4 5,9 5,9 22,8 59,4 ITALIA 

CENTRALE. 
!a I4,0 I2,6 

I 
22,9 4,7 4,4 6,4 3,8 7,4 4,5 6,8 I8,0 55,9 

Ib I5,6 II,3 I3, U 5,I 2,7 6,5 I,5 6,4 3,8 3,9 I7,0 54,5 ITALIA 

! r. I8,6 I4,0 26,5 7,7 8,2 4,6 5,4 7. 0 8,7 12,9 23,2 64,I 
MERIDIONALE I b I6,7 8,2 16,5 6,2 5,5 5,0 2,I 4,8 3,I 5,8 23,4 58 ,0 ITALIA 

l a I7,0 I4,2 24,7 2 ,9 I,5 4,6 5,6 6,5 2,6 2,9 30 ,8 64,2 
INSULARE I b I6,2 7,6 [2,2 4,6 I,4 3,9 2,2 4,9 2,0 I,2 25,8 57,8 ITALIA 

PIEMON 
la I9,9 I5,0 36 ,7 II,2 II,2 8,7 8,6 I2,I 8,6 I.r ,2 2I,I 60,4 

TE " I b I9,9 I3,I I2,0 I2,5 7,7 9,3 3,6 9,7 8,2 8,3 I7,7 56,3 

I al I7,7 I5,5 43,9 IO,4 IO,5 7,5 I 3,2 6,4 3,4 I2,8 22,5 56,6 

I bi 
I7,0 I2,2 I5,7 9,5 6,9 7,2 2,0 5,8 3,I Il,5 I8,4 55,5 

la I7,7 IO,I II,2 7,5 7,I 8,2 5,0 IO,4 5,6 3,6 23,6 

I 

63,2 
DIA. I bi I9,9 IO,4 I4,7 6,0 8,I 2,3 IO,O 6,3 22,0 62,6 7,I 2,7 

. TRIDENTINA, 
la 22,3 20,I 26,3 I3,0 13,4 IO,5 II,9 I5,3 7,4 T2,2 33,2 7I ,0 
! b 2I,9 20,5 27,6 II,7 6,8 7,5 3,7 8,7 6,8 8,4 36,8 64,8 

LIGURIA 

LOMBAR 

VENEZIA 

la I6,7 I2,9 22 "t 9,I 9,5 8,I 6,3 7,7 4,5 5,6 23,9 60,9 

ib I8,3 II,3 Il,5 8,4 4. 2 6,6 2,I 5,9 4,2 3,0 26,3 58,8 VENETO 

GIULIA E ZARA 
la 20,0 2I,3 -16 ,9 IO,2 9,3 I5,7 2,8 IO,O 6,I I2,4 35,7 64,7 
I b 23,I I8,7 36 ,9 I6,7 II, 4 I3,8 I,O 8,0 7,0 7,3 38 ,6 64,4 VENEZIA 

!a I4,4 II,6 I9,O 4,2 ],6 7,2 6,3 9,5 5,9 7,0 24,7 58,2 
I b I8,3 IO,7 II,7 5,7 I,7 5,9 I,8 8,0 6,0 6,3 25,9 58,6 EMILIA. 

la I3,5 II,3 2I.8 3,5 3, I 7,3 5,4 7,I 3,6 3,4 20,7 53,7 
I b I7,I IO,9 ,I2 ;2 4,9 2,9 7,3 2,2 6,3 4,5 2,6 22,5 53,3 TOSCANA 

!a I5,0 I4,5 22,I 4,7 ,t,2 7,3 5,8 9,3 7,6 I3,9 25,0 57,8 
I b I6,2 I4,2 15,3 4,0 2,3 8,0 2,9 4,6 3,4 9,6 27,3 54,3 MARCHE 

la II,I I2,I 20,I 2,9 2,4 3,6 7,8 8,4 3,9 5,2 I9,0 5I ,8 
I b I2,I 9,6 II,4 3,5 2,0 2,8 3,5 6,0 3,5 5,6 I9,2 47,6 UMBRIA 

ia I4,8 I3,8 25,6 6,8 6,8 6,0 2,I 7,I 4,7 8,0 I4,I 58,8 
I b I4,7 II,5 I5,O 6,4 3,0 6,2 I,O 6,6 3,5 3,5 I2,8 56,2 LAZIO 

E MOLISE l ~ I9,0 20,4 37,9 IO,3 IO ,9 4,5 8,5 IO,4 II,6 I8,4 25,5 65,I 
I6,I I3,3 23,6 5,8 5,4 4,4 I,9 4,° 3,6 7,5 32,2 57,8 ABRUZZI 

1~ 
I7,7 II,2 22,4 7,6 8,5 5,3 5,0 6,4 6,8 [3,0 20,6 6I,I 

lA I8,3 7,3 9,2 7,0 5,6 5,4 2,5 5,7 3,5 5,6 I9,I 59,8 CAMPAN 

! a I5,5 II,5 2I,3 3,7 3,4 5,I 3,0 5,3 4,7 5,0 20,9 62,I 

I b I3,7 6,5 IO,,7 5,° 3,3 5,6 I,O 3,6 2,4 5,0 24,8 52,5 PUGLIE 

1 ~ I8,9 

I 

I4,7 [9,5 7,5 8,I I,9 2,2 II,O I4,8 I8,4 I6,9 66,0 

I4,I IO,5 I2,5 5,5 4,8 I,8 - 3,8 I,6 3,4 22,2 62,8 

1~ 
24,2 20,4 3I ,7 8,9 8,8 2,2 7,I 8,4 I6,6 2I,I 34,7 7I ,6 

E I7,4 II,4 23,9 7,0 7,4 2,5 3,3 3,I 3,3 6,4 39,7 59,7 

LUCANIA 

CALABRI 

la I7,0 I3,6 24,7 2,8 ,T ,4 4,8 4,4 6,I 2,3 2,5 3I ,5 64,2 
I b I6,I 6,8 IT,4 4,6 I,2 4,2 2,4 4,7 2,0 I,O 25,5 57,5 SICILIA. 

la I7,0 I8,0 25,0 3,4 I,8 

I 

2,5 9,2 8,4 3,8 4,4 27,7 64,.2 
A I b I7,0 I4,0 4,3 

I 
I,9 I,4 6,0 2,6 27,4 59,5 IQ,O 2,5 

I 

2,I SARDEGN 

("') Compresa la condizione sociale ignota. 
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dei « padroni» e degli « operai ed assimilati »; minore, 
nella condizione sociale degli « artigiani ed assimilati». 

Detta relazione si verifica, tra le Ripartizioni 
geografiche, nell'Italia settentrionale, .centrale e 
insulare; nell'Italia meridionale, invece, la percen­
tuale delle famiglie con a capo una femmina è mag­
giore in quelle nell'agricoltura che nelle rimanenti, 
per tu tte le tre anzidette condizioni sociali. 

N el Regno la percentuale delle famiglie con a capo 
una femmina è lievemente maggiore per i comuni 
capiluoghi (I7,8) che per i rimanenti comuni (I7,0). 

Questo rapporto si verifica soltanto, ed in propor­
zioni maggiori, nell' Italia settentrionale (rispettiva­
mente I9,3 e I7,0 %) e nella centrale (rispettivamente 
I5,6 e I3,2 %). 

Confrontando, per il Regno, le percentuali delle 
famiglie con a capo una femmina dei comuni capi­
luoghi con quelle degli altri comuni nelle varie con­
dizioni sociali, non si trova un rapporto costante; in 
alcune è maggiore la percentuale dei comuni capiluo­
ghi (( artigiani ed assimilati», « liberi professionisti»), 
in altre quella dei rimanenti comuni (<< padroni », « di­
rigenti», « impiegati», « operai ed assimilati», « perso­
nale di servizio e di fatica», « altre »). 

La frequenza delle famiglie con a capo una fem­
mina sta in rapporto con quella delle vedove e 
divorziate (I). 

Se si confronta il numero delle famiglie con a capo 
una femmina con quello delle vedove e divorziàte nei 
diversi Compartimenti, si trova che in generale le due 
serie hanno un andamento solidale (Cfr. prosp. 29). 

Il rapporto tra il numero delle famiglie con a capo 
una femmina ed il numero delle vedove e divorziate 
varia sensibilmente; mentre nel Regno è di 84,5 %, 
scende a 65,5 % nell'Italia centrale e sale a 95,7 % 
nell' Italia meridionale. 

La frequenza relativa delle famiglie con a capo una 
femmina deve stare pure in rapporto con l'ampiezza 
media della famiglia e con le consuetudini familiari. 
Infatti, dove le famiglie sono in media grandi, più 
di frequente le vedove vivono insieme ai genitori 
o ai suoceri o ad altri parenti che non là dove le 
famiglie sono in media piccole. É quanto si verifica 
generalmente nell'Italia centrale, dove si hanno basse 
percentuali di famiglie con a capo una femmina ,ed 
alti valori dell'ampiezza media delle famiglie. 

Anc he la differente prolificità, la distribuzione per 
età dei figli delle vedove e 1'emigrazione devono in­
fi uiresull'anzidetto rapporto. 

(I) Da una indagine fatta in occasione del VII Censimento 
generale della popolazione sui nuclei familiari limitatament~ 
alla Provincia di Brescia è risultato che le femmine a capo dI 
una famiglia sono in gI"ande .maggi<;>ranza vedove, ~ dai dati 
del censimento della popolaz1One SVIzzera del 1930 rIsulta che 
55 % delle femmine a capo di una famiglia sono vedove. 

Prosp. 29. - FAMIGLIE RESIDENTI CON A CAPO UNA 

FEMMINA E VEDOVE E DIVORZIATE AL 2I APRILE 

I936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO 
ITALIA SETTENTRIONALE 
ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 
ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 
LIGURIA. 
LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO ••••••• 
VENEZIA GIULIA E ZARA 
EMILIA 
TOSCANA, 
MARCHE. 
UMBRIA -
LAZIO 
ABRUZZI E MOLISE. 
CAMPANIA 
PUGLIE 
LUCANIA. 
CALABRIE 
SICILIA 
SARDEGNA 

FAMIGLIE 

CON A CAPO UNA 

FEMMINA 

(a) 

1. 695.595 
836 .723 
228.560 
425.591 
204.721 

197. 189 
68.350 

252 .585 
34.253 

135.752 
.46 .466 

.102.128 
88.515 
37.230 
15·449 
87.366 
65.592 

141.316 
94.361 
24. 159 

100. 163 
165.062 
39.659 

VEDOV:E: 

E DIVORZIATE 

(b) 

%.005·637 
982 .675 
349. 141 
444.622 
229. 199 

199·597 
78 . 186 

274.418 
31 ·945 

188·797 
55. 237 

154·495 
146 .2 95 
61.080 
31 •632 

IIO.134 
75.446 

156 .435 
104. 819 
24.913 
83.009 

185. 2 37 
43.962 

84,5 
85,I 
65,5 
95,7 
89,3 

98,8 
87,4 
92 ,0 

Iot,2 
7I ,9 
84,I 
66,I 
60,5 
6I,0 
48,8 
79,3 
86,9 
9°,3 
9°,0 
97,0 

I20,7 
89,I 
9°,2 

6. - Frequenza delle famiglie residenti con figli 
non coniugati conviventi col capo-famiglia. - Nel 
censimento del I936 si è determinato, in base ai· 
fogli di famiglia, il numero dei figli del capo-fami­
glia non coniugati (celibi e nubili) conviventi con 
esso, distinti in 4 grandi gruppi di età: meno di 6 anni, 
meno di I5 anni, meno di 2I anni, in complesso, e 
quindi figli in età di 0-5, 6-I4, I5-20, 2I e più anni. 
Siccome nelle singole famiglie sono state incluse 
pure quelle dei figli coniugati, vedovi o divorziati 
del capo-famiglia conviventi con lo stesso, nel caso 
che non formassero una distinta economia domestica, 
i figli di queste famiglie non sono stati considerati per il 
calcolo del numero anzidetto di figli. Le famiglie SOilO 

state inoltre classificate secondo il numero dei figli 
conviventi (I, 2, 3 .... 7, 8, 9-W) sia nel complesso 
che in ciascun gruppo di età considerato per i figli 
(meno di 6, meno di I5, meno di 2I anni); la stessa 
classificazione è stata fatta per il numero dei figli. 

In tal modo si sono determinati o si possono de­
terminare i seguenti elementi: 

A) p'er le famiglie: I) numero complessivo delle 
famiglie con figli di meno di 6, meno di I5, meno 
di 2I anni e in complesso (qualsiasi étà), distinte 
pure secondo il numero dei figli (I, 2, 3, ... ) ; 2) nu­
mero delle famiglie soltanto con figli di almeno 
6, I5, 2I anni, che si ricava facilmente sottraendo dal 
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Prosp. 30. - PERCENTUALI DELLE FAMIGLIE RESIDENTI CON FIGLI NON CONIUGATI CONVIVENTI COL CAPO 
FAMIGLIA SUL TOTALE DELLE FAMIGLIE RESIDENTI CON DUE O PIÙ MEMBRI, DISTINTE SECONDO LA CONDIZIONE 

SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA, AL 21 APRILE I936-XIV. 

CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA 

COMUNI PADRONI 
ARTIGIANI ED OPERAI ED 

PERSO-CIRCOSCRIZIONI COM- ASSIMILATI I,IBERI ASSIMILATI 
CAPI- DIRI- II\IPIE- NALE DI ALTRE PLESSO I di cui / di cui PROFES- / di cui SERVI-

:tUOGHI com- nell'a- com- nell'a- GENTI GATI com- nell'a- ZIO E DI CO) , SIONISTI plesso gricol- plesi!o . gricol- pleseo gricol- FATICA 
tura tura tura 

R EGNO. 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

IGURIA. 

OMBARDIA 

L 

L 
V 

V 

V 

E 

T 

M 
U 

L 

A 

C 

P 

L 

C 

S 

S 

ENEZIA TRIDENTI N A • 

ENETO . 
ENEZIA GIULIA E ZARA 

MILIA 

OSCANA. 

ARCHE. 

MBRIA 

AZIO 

BRUZZI E MOLISE 

AMPANIA 

UGLIE 

UCANIA. 

ALABRIE 

ICILIA 

ARDEGNA 

CO) Compresa la condizi"one sociale ignota. 

I 
76,6 

75,5 
76,I 

78,5 
78,I 

70,8 

73,5 
76,7 
75,4 
79,0 

74,3 
76,5 

74,9 
78,0 

75,8 
76,6 

75,4 
78,8 
79,2 
79,2 

79,4 
77,8 

79,5 

73,2 7S,I 
7I ,2 74,5 
73,9 73,7 
76,5 77,I 
77,I·, 75,4 

66,0 7I ,5 

72 ,7 72,I 

7°,I 76,2 

73,8 74,I 

76,8 77,7 
7°,I 70,6 

73,7 73,I 

73,5 72,9 
78,0 74,7 

/74,6 72,0 

73,5 74,9 
76,5 72,4 
75,2 78,5 
78,2 77,I 

80,8 77,4 
77,7 76,8 
77,2 75,I 

76,6 77,I 

totale delle famiglie con ~li, rispettivamente quelle 
con .figli di meno di 6, meno di 15, meno di 21 anni. 
Non è invece possibile determinare il numero delle 
famiglie soltanto con figli di meno di 6, meno di 15, 
meno di 21 anni. 

B) peri figli: I) J:lumero complessivo dei figli di 
meno di 6, meno di 15, meno di 21 anni e in com­
plesso (qualsiasi età), distinto pure secondo il nu­
mero dei figli di -6, 6-14, 15-20, 21 e più anni. 

Dati i criteri seguiti in questa rilevazione dei 
figli, occorre rilevare: I) che una parte rilevante di 
figli è stata omessa per le famiglie considerate, non 
essendo stati considerati i figli non conviventi e quelli 
coniugati, vedovi o divorziati; 2) che sono state omesse 
tutte le famiglie dei figli (coniugati, vedovi o divor­
ziati) dei capi-famiglia, con questi conviventi, e quindi 
pure i loro figli, anche se non coniugati e conviventi. 

Le famiglie residenti con figli non coniùgati, 
conviventi ammontano nel Regno a 6.848.900, 

68,3 78,6 78,6 64,5 70 ,6 68,0 80,3 81,4 78, I 69,3 
68,6 77,3 77,6 6I,7 69,9 66,0 79,3 BI,8 76,3 69,'0 
62,2 78,I ' 78 ,0 fi4,4 69,7 69,I 8I,0 79,7 78,8 66,I 

7°,2 80,I 79,9 68,7 73,5 7I ,5 8I,9 8I,9 
80,I I 7°,5 

68,8·· 80,0 79,8 67,5 74,I 7I ,6 8I,I 80,8 80,2 72,2 

67,0 73,5 74,0 58,7 66,5 6I,7 73;4 74,6 
70'31 

63,I 

6z,j 75,4 75,8 60,I 69,7 67,7 77,5 76 ,0 75,5 68,0 

74,8 79,3 80,0 I 6I,4 69,9 65,5 80,I 83,6 76,8 7I ,7 
73,6 77,4 77,9 I 62,0 72,6 63,7 77,4 75,5 78 ,0 72 ,7 
68,3 79,2 79,I 67,I 73,8 '69,6 84,I 84,9 82,7 7I ,9 
64,0 78 ,0 78 ,7 63,3 68,I 66,3 76,6 80,4 75,5 69,8 
6I,7 78,2 78,4 63,4 7I ,6 67,4 8°,7 BI,a 79,4 67,° 
60,0 75,6 75,4 63,6 72,6 69,4 80,7 77,5 78,7 64,2 
60,4 80,4 80,6 69,6 7°,9 69,3 8I,6 77,7 83,0 67,9 
62,0 77,I 77,0 69,9 7°,I 67,8 80,2 77,5 8I,5 65,0 

65,8 79,8· 79,8 63,4 67,9 69,° 8I;3 83,3 77,5 68,0 

60,3 75,8 75,3 67,4 7I ,7 7°,I 8I,2 79,7 8I,3 67,° 

7I .7 82,I 82,4 68,2 74,9 7I ,I 8I,8 82,4 77,8 69,6 

7I ,7 8I,0 Br,o 7°,7 74,8 73,7 82,0 8I,9 82,5 7I ,0 

70 ,6 8I,3 BI,a 62,6 7I ,2 68,6 82,0 8I,6 83,3 67,2 

72 ,9 80;6 80,7 69,4 ·7°,0 7°,I 82,0' 82,0 82,0 74,5 
67,9 79,6 79,4 67,° 75,I 7I ,8 8I,I 80,9 79,2 7I ,6 

73,5 8I,4 8I,5 7I ,I 7I ,I 7°,7 8i:,4 80,7 
I 

84,6 74,8 

pari al 69,6 % del- totale delle famiglie residenti 
ed al 76,6 % di quelle con 2 o più membri, le sole 
che possono avere . conviventi. Quindi il 
delle famiglie con 2 o mem sono senza 
figli non coniugati conviventi col capo-famiglia. 

TI rapporto tra il numero delle famiglie con figli (I) 
ed il totale delle famiglie con 2 O più membri, 
(Cfr. prosp. 30) non presenta grandi differenze nelle 
diverse circoscrizioni; esso tende ad aumentare dal­
l'Italia setten trionale all'Italia meridionale, ed è nel­
l'Italia insulare un po' minore che nella meridionale. 

Nei Compartimenti il minimo si vèrifica in Pie­
monte (70,8 %), il massimo in Sardegna (79,5 %). 
La percentuale delle famiglie di 2 o più membri senza 

(I) A partire da questo punto i figli non coniugati con­
viventi col capo-famiglia si indicano semplicemente con 
figli in tutti i casi in cui non c'è possibilità di confusione o 
non è necessario mettere in rilievo le modalità del gruppo 
di figli considerati. 



54 * VUI Censimento della popolazione, 1936. - VoI. III - Parte I 

figli è compresa quindi tra un massimo di 29,2 %, 
in Piemonte, ed un minimo di 20,5 %, in Sardegna. 

Nei comuni capiluoghi la percentuale delle fa­
miglie con figli è minore che nel complesso sia nel 
Regno che nelle 4 Ripartizioni geografiche; nei 
Compartimenti, invece, in alcuni si verifica il rap­
porto inverso (Abruzzi e Molise, Lucania). 

Secondo la condizione sociale del capo-famiglia, 
la percentuale delle famiglie con figli presenta una 
notevole variabilità che tende però a diminuire proce­
dendo dal nord verso il mezzogiorno e le isole. Nel 
Regno il massimo spetta agli « operai ed assimilati » 

(80,3 %), il minimo ai « liberi professionisti)) (64,5). 
La percentuale delle famiglie con figli nell'agricol­

tura, nelle condizioni sociali qui considerate, pre­
senta sensibili differenze dalle rimanenti famiglie 
per quella dei « padroni l), per la quale la percentuale 
è in tutti i Compartimenti, ed in alcuni anche note­
volmente, minore nelle famiglie nell'agricoltura che 

Prosp. 31. -- DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE 
FAMIGLIE RESIDENTI CON FIGLI NON CONIUGATI 
CONVIVENTI, SECONDO L'ETÀ DI QUESTI, AL 2I 
APRILE I936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO 
ITALIA SETTENTRION. 
ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 
ITALIA INSULARE. 

PIEMONTE 
LIGURIA. 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 
VENETO. 

VENEZIA G. 
EMILIA 

OSCANA T 
M ARCHE. 

UMBRIA 
AZIO . 

BRUZZI E 
AMPANIA . 

L 
A 
C 
P 
L 
C 
S 
S 

UGLIE 

UCANIA 
ALABRIE 
ICILIA 

ARDEGNA. 

, 

E ZARA 

MOLISE 

SU ICO FAMIGLIE CON FIGLI 
NON CONIUGATI CONVIVENTI 

FAMIGLIE CON I FAMIGLIE CON FAMIGLIE CON 
FIGLI DI FIGLI DI FIGLI DI 

MENO DI 6 ANNI MENO DI 15 ANNI MENO DI 21 ANNI 

I. . I COffi- Inel capi- COffi- Inei capi-COlli- Ine1 capl-
p1esso luoghi plesso luoghi plesso luoghi 

40 ,3 36 ,6 68,9 66,2 82,I 80,I 
34,3 3I ,I 64,5 62,I 78,6 77,° 
37,6 37,I 69,I 67,9 83,I 8I,5 
49,8 47,I 75,0 72,9 86,8 85,I 
47,8 46,3 73,0 72,3 84,9 84,7 

29,6 29,2 60,I 6°,4 74,9 75,0 
30 ,7 29,5 60,8 60,2 

1 75 '7 
75,7 

35,7 3I ,7 65,I 62,0 79,2 76,9 
37,0 35,0 65,2 65,2 76 ,0 77,I 
38,I 36,5 67,2 66,3 8I,0 80,5 
34,I 3°,2 66,I 62,6 78 ,6 76,8 
34,° 28,7 66,4 6I,9 8I,2 77,9 
3I ,3 29,4 64,7 6I,6 79,9 76,9 
38 ,0 35,9 69,2 66,7 83,6 8I,I 
36,4 33,2 70 ,0 67,4 84,7 83,2 
44,6 43,3 73,9 72,7 86,I 84,8 
44,3 43,0 73,3 7I ,8 86,6 84,9 
49,3 44,2 74,0 7°,° 85,7 82,8 
5°,9 52,4 75,4 77,3 86,7 88,3 
53,9 54,5 78,5 78 ,6 89,5 89,0 
52,4 5°,4 77,0 75,8 88,2 87,7 
47,7 45,9 73,4 72,2 85,4 84,8 
48,3 49,2 7I ,3 72,5 82,6 83,9 

nelle rimanenti, e per quella degli « operai ed assi­
milati)), per la quale, in alcuni Compartimenti del­
l'Italia settentrionale e centrale, le differenze sono 
abbastanza sensibili, ma di segno contrario. 

SU IOO famiglie con figli (Cfr. prosp. 3I), nel Re­
gno, 40,3 hanno figli di meno di 6 anni, 68,9 hanno 
figli di meno di I5 anni e 82,I hanno figli di meno 
di 2I anni. Per differenza quindi si ricava che le 

famiglie soltanto con figli di 2I e più anni sono il 
I7,9 %, quelle soltanto con figli di I5 e più anni 
sono il 3I,I %, quelle soltanto con figli di 6 e più 
anni, e quindi senza figli di meno di 6 anni, il 59,7 % .. 
Le percentuali delle famiglie con figli di meno di 6, 
di meno di I5, di meno di 2I anni aumentano pro­
cedendo da nord a sud, come il numero medio dei 
figli ed i quozienti di fecondità generica. 

Tutte e tre le percentuali sono in generale minori 
nei comuni capiluoghi che nel complesso della circo­
scrizione; in alcuni Compartimenti però si verifica 
il rapporto inverso (per es. per la percentuale delle 
famiglie con figli di meno di 6 anni: Puglie, Lucania 
e Sardegna). 

Calcolando la differenza tra le percentuali delle 
famiglie con figli di meno di 6 anni e quelle delle 
famiglie con figli di meno di I5 anni, si ottengono 
le percentuali delle famiglie che hanno soltanto figli 
di 6 e più anni (e sono quindi prive di figli di meno di 
6 anni) e certamente figli di 6-14 anni. Più precisa­
mente di questo gruppo di famiglie, nessuna ha figli 
di meno di 6 anni, tutte hanno figli di 6-I4 anni ed 
una parte potrà avere anche figli di I5 e più anni. 

Analogamente, calcolando le differenze tra le 
percentuali delle famiglie con figli di meno di 2I anni 
e quelle delle famiglie con figli di meno di I5 anni, 
si ottengono le percentuali delle famiglie con soltanto 
figli di I5 e più anni (quindi senza figli d1 meno di 
I5 anni), di cui tutte hanno figli di I5-20 anni ed 
una parte potrà avere pure figli di 2I e più anni. 

Pertanto nel Regno su IOO famiglie con figli, 
59,7 sono prive di figli di meno di 6 anni, avendo sol­
tanto figli di 6 anni e più; di queste più precisa­
mente: 28,6 hanno certamente figli in età di 
6-I4 anni e possono avere figli di I5 anni e più; I3,2 
hanno soltanto figli di I5, anni e più (sono quindi 
senza figli di meno di I5 anni), ossia hanno certamente 
figli d1 I5-20 anni e possono avere pure figli di 2I anni 
e più; I7,9 hanno soltanto figli di 2I anni e più (sono 
quindi senza figlì di meno di 2I anni). Si sa 
quindi che nel Regno il totale dei figli di meno di 
6 anni si ripartisce tra il 40,3 % delle famiglie con 
figli; che il totale dei figli di meno di I5 anni si 
ripartisce tra il 68,9 % delle famiglie con figli e 
che il totale dei figli di meno di 2I anni si ripartisce 
tra l'82,I % delle famiglie con figli. 

La percentuale delle famiglie con figli di meno 
di 6 anni differisce molto nel Regno, secondo la con­
dizione sociale del capo-famiglia (Cfr. prosp. 32). Dal 
massimo di 53,3% negli « operai ed assimilati)) scende 
al minimo di 33,5 % nei « dirigenti)), trascurando le 
« altre condizioni)) (9,0 %). Per le famiglie nell'agri­
coltura, la percentuale di quelle con figli di meno di 
6 anni è sensibilmente minore che per le rimanenti 
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della rispettiva condizione sociale nei (C padroni» e 
negli « artigiani ed assimilati», lievemente maggiore 
negli « operai ed assimilati». 

Tra le Ripartizioni geografiche, queste differenze 
sono in generale minori nell'Italia settentrionale e 
centrale che nell'Italia meridionale e insulare. La 
massima percentuale si verifica in tutte le Riparti­
zioni geografiche negli « operai ed assimilati»; la mi­
nima negli «artigianied assimilati»; nell'Italia setten­
trionale, nei « dirigenti» nelle rimanenti 3 Riparti­
zioni, trascurando sempre le « altre condizioni». 

Si noti però che mentre nelle tavole dell'appendice 
le percentuali sono state calcolate sul totale delle 
famiglie con figli, nel grafico le percentuali si rife­
riscono al totale delle famiglie di 2 o più membri). 

Le famiglie con I figlio sono il 29,5 %, quelle con 
1-2 figli il 56,0 %, quelle con 3-4 figli sono iI 30,0 %, 
quelle con 5-6 figli il 10,8 % e le famiglie con 7 e 
più figli sono appena iI 3,2 % del totale delle famiglie 
(con figli); soltanto 44,0 % delle famiglie (con 
figli) hanno un numero di figli superiore alla media 
generale (2,9). 

Prosp. 32. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE FAMIGLIE RESIDENTI CON FIGLI NON CONIUGATI CONVIVENTI, 

SECONDO L'ETÀ DI QUESTI E LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA, AL 21 APRILE I936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

CONDIZIONE SOCIALE 

DEL CAPO-FAMIGLIA 

REG-NO Il ITA' lA SETT);;NTRIONALE Il ITALIA C);;NTRALE Il ITALIA MERIDIONALE Il ITALIA INPULARE 

Famiglie con figli di meno di 

----;;-----,-1---,-5 '-1 -21 ---;-'--11-=--6--=-I-=-r-5-.'J--n -II -~~5 I ~r Il 6 '5 I 

a n n i 

(complesso. 36,8 67,5 8I,7 32,3 65,0 

PADRONI. .)/ di cui nett' a-
79,81 32,2 65,4 80,7 45,9 

I 

72 ,8 85,5 I 4I ,9 

gricoltura. 29,6 56,6 72 ,2 27.5 54- I 5I ,2 68,4 35,7 62,2 77,0 28,2 55,4 7I ,3 

ARTIGIANI ~ complesso . 39,5 83,6 3I ,3j 78,I 35,6 49,8 49,4 88,3 
ED ASSI- di cui nell' a-
MILATI gricoltura. 37,8 30,0 60,3 76 ,9 75,6 

LIBERI PROFESSIONISTI 36,5 

DIRIGENTI. 33,5 

IMPIEGATI. 44,7 

~ complesso . 53,3 
OPERAI ED 

67,6 

65,9 
67,8 

78,2 

82,5 

79,7 
83,3 

89,5 

9I ,9 

34,3 

33,7 

42,5 

46,3 

65,2 

68,4 

77,° 
79,2 

79,I 

83,4 
88,6 

90 ,I 

34,8 

33,6 
2 9,0 

42 ,5 

50 ,5 

68,3 I 
64,9 

84,4 

78 ,9 
82,2 

89,4 

92 ,3 

47,7 

4I ,I 

37,9 

5I ,6 

65,2 

67,5 

7°,2 
8I,6 

87,3 

88,7 

8I,2 

84,2 

9I ,8 

94,5 

47,3 

39,6 

36,9 

49,8 

63,8 

74,8 

66,5 

69,I 

80,3 

86,7 

79,8 

83,3 

9I ,0 

94,I 

ASSIMILATI. di cui nell' a­
gricoltura. 54,6 

PERSONALE DI SERVIZIO 

9 I ,O 44,6 75,7 87,6 49,7 80,0 86,I 6r ,9 85,3 93,3 

E DI FATICA 

ALTRE (*) 

42 ,2 75,I 87,4 36,5 7I ,8 

9,0 28,5 48,9 6,2 22,6 

85,3 40,4 76,I 

42,3 8,4 28,6 

88,5 9,9 

50,0 I3,8 
79,3 

37,7 

89,9 49,5 

58,5 II,3 

78 ,6 

33,9 

89,4 

55,I 

Totale ./40,3 68,9 82,I 34,3 64,5 78,6 37,61 69,I 83,I 49,8 
I 

75,0 86,8 47,8 73,0 

(*) Compresa la condizione sociale ignota. 

La percen tuale delle famiglie con figli di meno di 6 
anni è in tutte le quattro Ripartizioni geografiche mi­
nore in quelle nell'agricoltura che nelle rimanenti delle 
rispettive condizioni sociali considerate (per i « padro­
ni» nell'agricoltura tale differenza negativa è molto 
notevole nell' Italia centrale, meridionale e insulare). 

7. - Distribuzione delle famiglie residenti se­
condo il numero dei figli non coniugati conviventi 
col capo-famiglia. - La distribuzione percentuale 
delle famiglie secondo il numero dei figli è per il 
Regno zeromodale, considerando soltanto le fami­
glie con figli, e presenta una diminuzione che diviene 
sempre più rapida coll'aumentare del numero dei 
figli (Cfr. tavv. III e IV dell'appendice e grafo IO. 

N elle Ripartizioni geografiche si notano sensibili 
differenze a questo riguardo. N elI' Italia settentrio­
nale le famiglie con I figlio sono 1/3 quelle con 
1-2 figli il 61,4 %, le famiglie con 7 e più figli sol­
tanto il 2,7 % del totale delle fa.miglie con figli. 

Nell'Italia centrale' le famiglie con I figlio sono 
iI 30,7 %, quelle con 1-2 figli il 59,3 %, quelle con 
7 e più figli il 2,2 % del totale delle famiglie con figli. 

N elI' Italia meridionale le famiglie con I figlio 
sono iI 23,4 %' quelle con 1-2 figli sono il 46,0 % e 
quelle con 7 e più figli il 5,0 % del totale delle fami­
glie con figli. 

Nell'Italia insulare le famiglie con I figlio sono 
il 25,2 %, quelle con 1-2 figli il 49,9 %, quelle ~con 
7 e più figli iI 3,5 % del totale delle famiglie con figli. 
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Graf. IO. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO 

DEI FIGLI (NON CONIUGATI CONVIVENTI COL CAPO-FAMIGLIA) (A) E DISTRIBUZIONE PERCENTUALE 

DEI FIGLI STESSI SECONDO IL LORO NUMERO PER FAMIGLIA (B) AL 21 APRILE 1936-XIV. 
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20 20 

A) - FAMIGLIE SECONDO B)-FIGLI NON CONIUGATI 
IL NUMERO DEI FIGLI NON 15 15 CONVIVENTI COL CAPOFA -
CONIUGATI CONVIVENTI COL MIGLIA SECONDO IL LORO 
CAPOFAMIGLIA NUMERO PER FAMIGLIA 
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NUMERO DEI FIGLI 

IS TlTUTO I 5TATl5T1CA DEL REGNO 

Nel Regno, nel complesso dei comuni capiluoghi 
sono maggiori che nella popolazione complessiva 
le percentuali delle famiglie con 1-2 figli (64,4 %), 
minori quelle delle famiglie con 3 e più figli (le fami­
glie con 7 e più figli sono appena il 2,3 % delle 
famiglie con figli). 

Questa relazione si verifica soltanto nell' Italia 
settentrionale e centrale per le Ripartizioni geogra­
fiche; per i Compartimenti, in tutti quelli dell'Ita­
lia settentrionale e centrale nonchè nella Campania. 

ITALIA CENTRALE % 

A B 
25 

20 

15 

IO 

% 

25 

20 

15 

IO 

O 1 2 3 4 5 6 7 8 9 -w 1 2 3 4 5 6 7 a 9-w 

NUMERO DEI FIGLI 

Secondo la condizione sociale del capo-famiglia, 
la distribuzione delle famiglie (con figli) per numero 
di figli presenta grandissime differenze (Cfr. tav. III 
dell'appendice e grafo II). 

N el complesso del Regno, una diminuzione co­
stante della frequenza delle famiglie col crescere 
del numero dei figli si verifica per tutte le condizioni 
sociali, eccettuati gli « artigiani ed assimilati», per i 
quali il massimo si verifica nella classe delle famiglie 
con 2 figli. 
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Graf. II. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO 

DEI FIGLI (NON CONIUGATI CONVIVENTI COL CAPO-FAMIGLIA) E LA CONDIZIONE SOCIALE DI 
QUESTO (A) E DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI FIGLI STESSI SECONDO IL LORO NUMERO PER 

FAMIGLIA E LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO DI QUESTA (B) AL 21 APRILE 1936-XIV. REGNO. 
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Le famiglie con I figlio, che sono il 40,6 % nelle 
« altre condizioni » e il 37, I % nei « liberi professioni­
sti», scendono al 23,3 % negli « artigiani ed assimilati». 

Quelle con 7 e più figli formano la massima per­
centuale negli «artigiani ed assimilati» (.5,0 %) ; 
la minima nei « liberi professionisti» (1,3 %). 

N elle Ripartizioni geografiche (Cfr. ta v. III del­
l'appendice), la massima percentuale si verifica in 
tutte le condizioni sociali per le famiglie con I figlio 
nell'Italia settentrionale e centrale (:fanno eccezione 
in quest'ultima gli « artigiani ed assimilati», con la 
massima percentuale per le famiglie con 2 figli); 
nell'Italia meridionale e insulare invece la massima 
percentuale si verifica, nella maggioranza delle con­
dizioni sociali, per le famiglie con 2 figli. 

La percentuale delle famiglie con 7 e pm figli 
è massima per gli «artigiani ed assimilati» soltanto 
nell'Italia settentrionale (4,8 %) e centrale (3,6 %) ; 
nell'Italia meridionale il massimo (6,7 %) si verifica 
per i «padroni» e nell'insulare tanto per i «padroni» 
quanto per gli «artigiani ed assimilati» (4,3 %). 

L'importanza che hanno le famiglie con un ele­
vato numero dì figli (7 e più) viene data pure dalla 
percentuale dei figli da esse posseduta sul totale dei 
figli. Questa, che è di 9.4 % per il Regno, varia tra 
un massimo di 12,6 (Italia meridionale) ed un minimo 
di 6,7 (Italia centrale) nelle Ripartizioni geografiche; 
tra un massimo di 14,5 (Campania) ed un minimo 
di 3,7 (Liguria) nei Compartimenti (Cfr. prosp. 33)· 

La massima e minima percentuale dei figli spet­
tanti alle famiglie con 7 e più figli sul totale dei figli 
si verificano per le seguenti condizioni sociali del 
capo-famiglia, nel Regno e nelle singole Ripartizio­

ni geografiche: 

massima 

REGNO .. 12,6 artigiani ed assim. 
ITALIA SETT. 12,9 artigiani ed assim. 
ITALIA CENT. 9,6 artigiani ed assim. 
ITALIA MER. 15,8 padro;ni 
ITALIA INS. II,O padroni 

minima 

4.4 liberi professionisti 
2,8 liberi professionisti 
3,0 liberi professionisti 
7,1 altre condizioni 
4,2 liberi professionisti 

La distribuzione delle famiglie con figli secondo 
il numero dei figli e la corrispondente distribuzione 
dei figli sono date tanto per le famiglie con figli di 
qualsiasi età, quanto per le famiglie con. figli di 
meno di 6, meno di 15, meno di 21 anni. 

Da tali distribuzioni non è possibile però ricavare 
quante famiglie hanno soltanto I, 2, 3 ecc. figli di 
meno di 6 anni, meno di 15 anni, ecc. o quanti dei 
figli di meno di 15 anni delle famiglie con I, 2, 3 ecc. 
figli hanno meno di 6 anni e quanti hanno da 

6 a 14 anni. 
Calcolando però la differenza tra le famiglie con 

I figlio di meno di 6 anni e quelle con I figlio di meno 

Prosp. 33. - PERCENTUALI DEI FIGLI NON CONIU­

GATI CONVIVENTI COL CAPO-FAMIGLIA POSSEDUTI 

DALLE FAMIGLIE RESIDENTI CON 7 E PIÙ FIGLI 

SUL TOTALE DEI FIGLI AL 2I APRILE 1936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO 
ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE •• 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE • 

LIGURIA •• 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO •••••• 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO • 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE • 

LUCANIA 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

01 
IO 

9,4 
8,3 

6,7 
I2,6 

9,2 

3,9 

3,7 
7,3 

I2,3 

I3,9 

6,5 
8,5 

4,7 
7,8 

7,3 
8,0 

IO,O 

I4,5 

II,5 

9,8 

I3,2 

8,7 

di 15 anni, si può determinare di quanto le famiglie che 
hanno I figlio da 6 a 14 anni sono più o meno nume­
rose delle famiglie che oltre a I figlio di meno di 6 anni 
hanno· pure I o più figli di 6-14 anni (non consi­
derando i figli di 15 anni e più che possono pure es- . 
servi) ; con lo stesso procedimento si può stabilire 
tale relazione per le ;famiglie con I figlio per gli altri 
gruppi di età considerati. 

Per le famiglie con 2 o più figli, invece, non si 
può calcolare la differenza tra il numero delle fami­
glie con 2 figli di 6-14 anni (senza alcun figlio di meno 
di 6 anni) e quello delle famiglie con I figlio di meno 
di 6 anni e I o più figli di 6-I4 anni, e cosi via, in 
quanto le famiglie con 2 figli di meno di I5 anni 
possono dividersi in tre gruppi: a) famiglie con 
2 figli di meno di 6 anni; 2) famiglie con I figlio di 
meno di 6 anni ed I di 6-I4 anni; 3) famiglie con 2 

figli di 6-I4 anni. Si può però determinare la 
differenza tra il numero delle famiglie con 2 figli di 
meno di 6 anni che hanno pure I o più figli di 6-1 4 
anni ed il numero complessivo delle famiglie con 
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2 figli di meno di 15 anni, di cui uno di meno 
di 6 anni ed uno di 6-14 anni, e delle famiglie con 
2 figli di 6-14 anni, senza alcun figlio di meno di 
6 anni. 

Per le famiglie con 3 e più figli si potranno pure 
detèrminare analoghe differenze che saranno sempre 
più complesse, e quindi sempre meno significative, 
col crescere del numero dei figli. 

N el Regno, per il totale delle famiglie con figli 
senza distinzione della condizione sociale del capo­
famiglia, le famiglie con l figlio di meno di 6 anni, 
che possono avere pure l o più figli di 6-14 anni, 
sono meno numerose delle famiglie con l figlio di 

. 6-14 anni e senza figli di meno di 6 anni (ma che pos­
sono avere pure figli di 15 anni e più). La stessa 
relazione si verifica per le famiglie con figli di meno 
di 15, meno di 21 anni, con riguardo alle famiglie 
rispettivamente con figli di 15-20 e di 21 anni e più 
(Cfr. « Parte II - Tavole» tav. IX). 

N elle Ripartizioni geografiche in vece si nota 
un'eccezione nell'Italia meridionale e nella insulare. 

8. - Distribuzione dei figli residenti non coniu­
gati conviventi col capo-famiglia, secondo l'età. -­
In base alla classificazione adottata, si possono di­
stinguere i figli in 4 grandi gruppi di età: meno 
di 6, 6-14, 15-20, 21-W anni. 

Nel Regno (Cfr. prosp. 34), la maggioranza è 
costituita dai figli di 6-14 anni (37,2 %), cui seguono 
quelli di meno di 6 anni (23,0 %), di 21 e più 
anni (22,6 %) e di 15-20 anni (17,2 %). Il 60,2 % 
del totale dei figli è quindi costituito da figli di 
meno di 15 anni in gran parte improduttivi econo­
micamente, se si escludono alcune professioni. 

La distribuzione dei figli varia sensibilmente 
nelle Ripartizioni geografiche e sopratutto nei Com­
partimenti. 

Nell'Italia settentrionale i gruppi di 0-5 e di 6-14 
anni hanno minor importanza che nel Regno; il 
contrario vale per i due rimanenti gruppi di età. 
Nell'Italia centrale sòno i due gruppi centrali (6-14, 
15-20 anni) ad avere maggior importanza che nel 
Regno, mentre i due gruppi estremi (meno di 6 e 21-w 
anni) hanno minor importanza. 

Nell'Italia meridionale i due gruppi più giovani 
(meno di 15 anni) hanno percentuali maggiori che nel 
Regno; nell'Italia insulare, soltanto il gruppo di 
0-5 anni. 

N ei comuni capiluoghi, la distribuzione dei figli 
secondo gli anzidetti gruppi di età non differisce 
in generale molto da quella della rispettiva circo­
scrizione considerata nel suo complesso. In generale 
le percentuali dei gruppi di 0-5 anni e di 6-14 anni 

sono minori nei comuni capiluoghi che nel com­
plesso della circoscrizione; quella del gruppo di 
21-w anni è invece maggiore nei primi che nel 
secondo. 

Secondo le condizioni sociali del capo-famiglia, la 
distribuzione dei figli per grandi gruppi di età varia. 
notevolmente, anche trascurando le « altre condi­
zioni», in cui è elevatissima la percentuale del 
gruppo di 21-w anni. Mentre nei « padroni», « arti­
giani ed assimilati» e « dirigenti» il gruppo di 0-5 
anni forma appena poco più di 1/5, negli « operai 
ed assimilati» forma oltre 3/10 e poco meno di 3/10 
negli « impiegati ». 

La relazione inversa si verifica per il gruppo di 
21-W anni. 

La relazione esistente nel Regno si verifica in 
generale pure nelle Ripartizioni geografiche e nei 
Compartimenti. 

La distribuzione dei figli secondo grandi gruppi 
di età, nelle famiglie nell'agricoltura, per le condi­
zioni sociali qui considerate, si differenzia in generale 
da quella delle rimanenti famiglie per una minor 
percentuale di figli nei gruppi di meno di 6 anni e 
6-14 anni, e per una maggior percentuale nelle rima­
nenti età. 

I figli di 0-5 anni formano, come si è detto, le 
maggiori percentuali tra gli « operai ed assimilati» e 
gli « impiegati ». 

Mentre nei Compartimenti dell'Italia settentrio­
nale e centrale la differenza tra queste due condizioni 
sociali è in generale piccola e non sempre di segno 
uguale -- in alcuni Compartimenti è maggiore la 
percentuale per gli « impiegati» -- nei Compartimenti 
dell'Italia meridionale e insulare la percentuale degli 
« operai ed assimilati» è sempre maggiore di quella 
degli « impiegati», la prima raggiungendo nella Luca­
nia e nelle Calabrie quasi il 40 %. 

Le differenze esistenti nella distribuzione dei figli 
delle diverse circoscrizioni e condizioni sociali possono 
essere dovute a molti e differenti fattori, cosÌ che 
distribuzioni presso a poco uguali possono essere 
determinate da cause invece diverse. Tra i fattori 
determinanti la suddetta distribuzione vanno ricor­
date: la distribuzione per età al censimento dei capi­
famiglia e della durata del matrimonio dei medesimi 
se coniugati; la distribuzione degli sposi per età, 
variabile secondo le condizioni sociali ed i Comparti­
menti; l'età alla quale i figli, anche non coniugati, 
raggiungono la loro indipendenza economica; l'inten­
sità dell'emigrazione; la mortalità, sopra tutto quella 
infantile e nell'adolescenza, ecc. 

Confrontando il numero dei figli residenti non 
coniugati conviventi col capo-famiglia, distinti se­
condo gruppi di età (meno di 6,6-14,15-20, 21-w anni), 
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Prosp. 34. -- DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI FIGLI RESIDENTI NON CONIUGATI CONVIVENTI COL CAPO-FAMI-

COMPLESSO 

CI RCOSCRIZIONI 

fino I a 5 
anni 

6-1~ j 15-2;> 121-ù! 
annI annI anm 

COMUNI CAPILUOGHI 1-p A 

fino j 
a 5 
anni 

6-,4.1 '5 -2,:' jZI-ù! ~no I annI annI annI 5. annI 

D R 

complesso 

6-1~ 1 '5-20 IZI-W annI annI annI 

C O ND I Z I O NE 

o N I ARTIGIANIED 

di cui nell' agt:icoltul'a complesso di cui nell' agricoltura 

",I",! =,L,sl 'S, 7 2J ~6 '" ~>I>" 
""I "'°1 '6,4 35,4 '8,9 '9,3 "" H,' 'O" 3°,' 

I9,0 2s,I 13,6 32,1 19,5 34,8 I8,L 39,2 20,8 2I,9 17,4 39'1121'4 22,r 

I I l 1 II 

REGNO '" '1'3,0 37,2 '7,222,6 22,435,6, '7.4 24 ~ 2I 037' n 7242 "~,O ",. 

ITAUA .W'ENTR, '9,7 35,9 '7,3 27,' '9,6 3.1,' '7,6 2J ":836:6 ":4 2':' ",O ,,",' 

ITALIA CENTRALE. 2I,2 38,6 I8,s 2I,7 22,4 36,9 I7,6 23,I I8,s 37,4 

20,4 

I7,s 20,I 20,1 34,9 18,0 27,0 26,0 39,5 I7,8 I6,7 24,8 39'7118'5 17,0 

'7,7 ",6 ,o" "" "'" ,n,' '6, ,137,7 '7,3 '9,2 ""I "" 'M '",' 

24,41,18" 

22,91 36 ,8 

ITALIA MERIDION. 27,4 38,5 I6,6 I7,S 26,0 37,3 I7,I I9,6 

ITALIA INSULARE. 26,7 37,2 I6,3 I9,8 25,9 

PIEMONTE. I8,7 34,0 I6,9 30,4 20,6 33,5 I6,2 29,7 I8,9 

1 

36,II I6,7 ",3 ',,' ""o ,o" ,",O '5,,1 .13, 5 ,8,9 ,1',3 ", 33,' ""I ""I 
LIGURIA. 

1 

33,0 I8,0 I7,713I,6 r6,s 32,5 II,5 26,7 16,6 45,2 IS,4 32'31' I8,9 33,4 14,5 31,8 19,2 34,' 

20,8 32,6 I7,I 29,5 I9,s 36,3 I7,2 27,0 T5,8 32,9 17,3 34,0 I6,I 33,7 I9,s 30,7 I4,8 J2,8 20,2 J2,2 

I8,4 3 2 ,8 I7,4 3I ,4 I8,4 32 ,3 

LOMBARDIA 20,8 35,0 I6,8 27,4 

VENEZIA TRIDEN.12I,6 37,2 I3,I 28,I 20,6135,9 I4,6 28,9 22,5 38,61 I3,7 25,2 27,6 37,8 10'9123'7 I9,3 37,01 I3,s 30,2 18,5 36,4 13,6 3I,5 

VENETO. I9,9 38 ,I 

VENEZIA G. E Z. 20,2 37,5 

I7,sI 24 ,s 

I6,I 26,2 

2',' ,15,' ",' '5,9 '9,7 38,' ",6 '4,6 ,,,,,I n,O ",' p,' ,6,9 ,16, 'I '8,8 '7,6 "" ,·,,1 'o,, "" 

'9,5 34,' '7,3 ",4 '5,3 37,' '8,,' 29,' 00,,1 ,",' ",,3 ,",' ,8,' ,19,' '6,' '6,7 n" ""I ""1 ',,' 

EMILIA I8,s 37,2 I9,I 25,2 I6,9 34,4 I9,7 29,0 I6,7 36,4 I9,2 27,7 12,8 30 ,5 18,7 38 ,0 Is,9 36,8 2I,0 26,3 15'1136'4121'5127'° 

TOSCANA. r7,9 37,I I9,2 25,8 r8,I 3s,I I8,6 28,2/5,8 35,8 I9,4 29,0 II,4 29,4 19,3 39,9 I4,7 36,6 2I,7 27,0 I4,0 36 ,4 22,3127,3 

MARCHE, ",,1 38,9 '9,' u, ~ '",' 36,9 ,8,5 '4.5 ",6 3',2 '9,3 '4,9 'M 33,' '0" ,'Y '8,8 4"'1 '",5 ",7 "" '0, ,I ",O "" 

UM"," ' 29,74',,1 '9,' "'11'9" ,1',3 2',' ",2 ",' ,19"1 I9,3 24,6 ,6 33,0 20,2 34,2 I7,2 40,2 2I,9 20,7 16,7 4°'31 22 '4 20,6 

LAZIO. 25,2 39,5 I7,2 I8,I 25,9 37,9 I6,s I9,7 2I,6 38,9 I8,4 2I,I 16,0 3307 19,0 31,3 2I,s 40,9 I9,6 I8,0 20,5 40 ,8 20,3 18,4 

ABRUZZI E MOLISE 24,7 40,2 I8,I I7,0 23,5 38,6 I8,I r9,8 20,8 38,6 I8,7 2I,9 16,7 35,4 19,9 28,°123,7 40,8 I9,2 I6,3 22,9 40,9 I9,8 16,4 

CAMPANIA 26,7 38,2 I6,s I8,6 24,4 36,4 I7,3 2I,9 24,6 37,9 I7,4 20,I 21,7 35,9 17,4 25,0 26,.r 39,7 I7,3 I6,9 

PUGLIE 28,0 37'71 I6,3 I8,0 29,3 38,3 I6,41 I6,o 

LUCANIA 30,4 39,7 Is,81 I4,I 30,2 39,5 Is,II.rs,2 

CALABRIE 29,I 38,8 I6,s Is,6 27,I 38'°1' I7,01 I7,9 

S"'L,A '6,5 37,4, ,6,6 '9,5 '5,6 36,9 ,7,.1 '",5 

SARDEGNA. 27,3 36,51 Is,2 2I,0 27,8136,31 I6,21 I9,7 

(*) Compresa la condizione sociale ignota. 

25,3 37,7 I7'0120,0 19,3 33,0 17,4 30 ,3 24,9 37,8 I7,91 I9,4 

'5,' 38 ,6 '7, O '9, ,I "p '''' ",' H,O '9,9 4',6 ,6, ,I ",8 

'4,' 38,,i,,,91 '9,8 ,",O ,0" "" ",o 'S, "'''" ,7,51 Is,O 

I i 
22,9 37,0 I7,81 22 ,31 16,3 31 .Q 18,7 33,1 26'°138)0 I7,4 

22,8 36,0 I7,2i 24,0 16'°129,3 17.7137,0 25,8136,61 I6,4 

I8,6 

",' ,",o 'M ""I 
22,9 37,5 I8,7 20,9 

28,9 4 I ,o 

26,7 39,5 
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\>LIA SECONDO GRUPPI D'ETÀ IN CIASCUNA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA, AL 21 APRILE 1936-XIV. 

IF=====-===:::====---===========-- - --======_:-= ============-== 
D E L CAPO-FAMIGLIA 
------------~---------------,---------------,------=-----------------------------------~--------------

LIBERI PROFESSIONISTI DIRIGENTI 

6-r4; I 15-2? 12r-~ 
anll1 annI annI 

fino I 
U 5 
anni 

6-r4; I 15-2? 12I-~ annI annI annI 
fino I a 5 

ianni 

IMPIEGATI 

6-r4; I r5- 2? !2I-W,. 
anUi an111 annI 

fino I a 5 
anni 

OPERAI ED ASSIMILATI 

complesso di cui nell' agricoltura 

fino I 
'U 5 
anni 

PERSONALE DI 

SERVIZIO E DI FATICA 
ALTRE (") 

!~~j I '1~~? I ~~~c;> r1i I !~~jl:;~~?12:~~, ::ii I !~~j'l '1~~?1 Z:~::: ::ii I !~~11 ~;;~?I ~~~ 
~I ~I --',---1 ~I 1~------'-----7--------:-----'-~1 

44,5 IZ, 9 1 ,.,,1 ""I 4"'1 ''''24,9 42 ,H6, 7 46,2 5,6 49,4 20,454,6 

I I I I 

'3,434,6 I6,212S,8 20,837,7 I8,6 22,9 28,0 40,7 IS,4 IS,9 30,9 4I ,7 

I ' 
'3,3 .15, 'l'S' 9 'S, 4 ",8 3S ,' '7,' n,3 '8" 4',3 'S,, ,6,7 '7,' 4',S '.1,4'.;,8 "'" ",' ""I ",' n, .14',4 '7,929,3 3,9'S,S '8,]6'" 

",8 36,' '6,8 'S,3 '7'71",8 ",6 '3,' '7,' 4',3 ,6" '5,7 '9,S 43,' 'S,, II,S ""11'" ""I 'M '3,6 43,S '7,S 'S,4 S.1 '9,6 ",S 53,S 

'4,2 .n'r6,s .6,' ",717,' ,8,9 '3,4 ,8,84',8 '5,7 '4,7 36,.,I",l3"I'" ,o" "" ""1,"'8,,,,,,,6,. q,41 8 ,"4,sn,'4S,' 

4.3133,4 'S,, '7,' ",8 36,5 ,8,4 '3,3 '9,' 4',6 '5,4 '5,' 35,1 4',' '3'T'" N,' ",' ",' 'o" '7,' 4',9 '5,S '3, 7 "Sl n ,5 II,6 49,' 

4,3 31,3 'S,, '7,4 II,' 37,91 '8,4 n,6 ,8,' 4',6 '4.4 ",8 '7, 7i 4',8 '4,8,6,7 'hO ,M 'H ""1'.,6 39,S '5,9" "13,, n,6 ,6,3 6", 

0,6 3I,I I6,3 32'°1 I8,I 37,4 20,3 24,2 2S,6 39,3 I6,4 I8,7 2S,6140,I I6,8 I7,S 26,5 3S,2 15,9 19,4 23,639,6 I7,4 I9,4 2,9 II,7 I6,8 68,6 

3,9 3S,0 I6,4 24,7 22,9 37,4 I7,6 22,II29,3 39,2 I4,3 I7,2 28,2 4I,0 I4,8I6,0 24,6 40,3 16,3 IS,S23,740,8I6,III9,4 3,S I 4,3 I8 ,9 63,3 

6,436,7 I3,5 23,4 2S,8 43,4 I3,9 I6,9 32,2 43,4 I2,6 II,8 32,344,7 IO,9 I2 ,I 3I, 2 144,4 10,2 I4,226,I44,4I I 3,2I6,3 4,6I7,6I4,763,I 

3,9 38,' '5,5 2',5 n,' 39,3 ",4 n,3 '7,9 4,,61 '5,' 'S,.1 .6,'1'3,9 ,5,4'4"1",, ,"" '''" "" ",443,8 '7,7"7,' S,"",.1 00'''·,5 

S,3 35,' '8,' .8, " "" 4',9 '9,' '9, '1'7,9 49 ,S '5,6 'S, 7 .8,.1 40,6 '4,6 ,4,31 0 "'1 ,o" ""l,v .. ,'<', "7,3'9,5 .1,9'6,7'7,]6',7 

2,6 38,9 IS,7 22,8 2I,2 37,3 I8,4 23,II2S,6 4I,0 I6,I I7,3 24,I 4I,9 I7,2 I6,8 23,2 41,2 17,5 IS,I I8,6 4I,7 I9,9 I9,8 4,0 I6,6 20;6 S8,S 

8,734,6 '7,9 .8,8 '8,3 38,' ",3 '3,' '4,9 4',3 ,6,5 '7,3 's,'I",s '6,,,S,7 >T,I "," 'O,, "+',943,4,8,6'8" 4,' '7,72',4S8,3 

4,4 37,' '4,' '4,4 II,5 38,' ,8,6 ",9 "" 4',8 ,6,' ,6, • • S, 7 4',9 '4"1"'5
1 

0;,0 p,' ,o,' """,74',8 ,S,3 '7, .1 6, S",3 ",7.1',.1 

2,737,3 IS,S 24,5 [9,[ 39,I 20,0 2I,S 26,S 42,2 I6,S I4,8 27,344,6 IS,9II2,2 26,T 43,S 16,4 I3,720,S46,3IS,3I4,9 6,023, I23,247,7 

2,S 36,6 I6,9 23,7 I6,S 37,3 2I,3 24,9 28,S 4I ,2 IS,6 I4,7 34,6 42,9 I3,4 9,I 3364,'~ 4422,,811 II32,'7719,026,743,3I6,sI3,S 6,220,822,3SO,7 

2,I 34,2 I6,7 27,0 2I,7 39,2 I9,I 20,0 30,4 4I,6 I4,S I3,2 3S,6 43,4 I2,S 8,S' 9,I26,S4S,7I6,OII,S 9,426,823,240,6 

3,S 32,7 I6,7 27,I I9,9 36,0 IS,7 2S,4 26,5 40,6 I6,7 I6,2 3S,0 4I,3 I3,5 IO,2 35) 41,6 13,119,826,9 4I,2 I6,4 IS,S 6,6 2I,7 2I,9 49,8 

5,8 33,4 ,6,' .", 22,4 36,91 ,8,8 ",' 3',5 4',' 's"1 '3,' 3;,4 4', .l '3,5 ,,6 "" 4·,,1 ",'1 '"" 3',34',8 '5,4 n,S 7,6 '3,' ",947,3 

'0,4.1',3 ,S,4I.8" 09,8 3s ,'I'7,' '3,' 33,4 39,9 II,6 '4,' 39,64',3 n,7 7,4''''''".1 ""17,929,74s,IIs,2Io,oII,I26,92I,740,3 

16,3 34,I IS,9123,7 I9,S 37'31' '9,9 '3,' 3',3 4',9 '4,7 21,' 38,3 40'" '7,S 8,4 'l,' ,.,,' "~,O '+8" 4",8 '5,+,,6 ",' '9,9 '3,036,' 

'rI-,6 33,6 IS,2 26,6120,,2' 3S,7, IS,412S,7 27,9 40,71 IS,8 IS,6 3S,2 4I,31 I3,S IO,O 34,8 41,3 13,7110,226,642,8 I6,3 I4,3 6'SI22,s 22,S 48 ,S 

Ìl,8 3I,9 IS,3130,0126,6 38,61 IS,3
1 
I6,S 33,4,40,01 I3,8 I2,S 36,0 40,71 I2,6IIO,7 33,7140,6,13,3112,4 3I ,2 43,2 I3,S II,sls,2

t
22,2 IS,S SI,l 
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col totale delle persone residenti non coniugate (celibi 
e nubili) degli stessi gruppi di età si ottengono i rap­
porti percentuali contenuti nel prospetto 35. 

Prosp. 35. - PERCENTUALI DEI FIGLI NON CONIU­
GATI CONVIVENTI COL CAPO-FAMIGLIA NELLE 
FAMIGLIE RESIDENTI SUL COMPLESSO DEI CENSITI 
RESIDENTI, CELIBI E NUBILI, NEI GRUPPI DI ETÀ 
SOTTOINDICATI, AL 21 APRILE 1936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO 
ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA , 
VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA . 
TOSCANA. 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

A 

C 

P 

L 

C 

S 

S 

BRUZZI E MOLISE. 

AMPANIA 

UGLIE 

UCANIA . 

ALABRIE 

ICILIA 

ARDEGNA 

MENO 

DI6 

ANNI 

80,0 

72,9 

70,4 
89,2. 

93,9 

79,0 

83,7 

79,3 
8I,3 

63,5 

74,9 

65,3 

64,9 
62,2 

58,2 

82,4 

73,4 

89,3 

95,2 

9I ,5 

92,4 

93,9 

93,9 
l 

-

DA 6 DA 15 
DA 21 

A A 
MENO . Ml3:NO A COMPLESSO 
DI 15 DI 21 

6) ANNI 
ANNI ANNI 

86,0 84,2 60',0 76,8 

82,9 82,0 57,5 72,;1 

80,4 80,I 54,8 7I ,0 

9I ,3 89,3 67,9 
I 

85,3 

93,I -88,0 67,2 85,9 

85,6 8I,6 54,6 7I ,5 

87,I 82,4 52,8 7I ,3 

87,5 84,2 59,8 75,7 
86,2 74,9 48,6 68,9 

77,8 82,I 6I,2 70 ,6 

82,9 79,3 52,0 7°,0 

78,7 80,5 59,I 7°,4 

77,I 8I,I 58,4 69,6 

76,7 8I,0 6I,7 7°,4 

73,I 77,5 56,3 66,5 

87,7 79,2 47,6 73,9 

84,6 87,2 _ 67,2 78 ,6 

9I ,3 88,6 64,7 83,9 

94,6 9I ,3 73,4 89,6 

92,6 9°,4 7°,7 88,I 

92,I 89,3 67,0 86,6 

93,3 89,7 69,3 87,0 

92,4 8I,6- 6°,7 82,I 

Per il Regno il rapporto è poco variabile per i 3 
primi gruppi di età considerati; è di 80,0% per i 
figli di meno di 6 anni, di 86,0 % per quelli di 6-14 
anni, di 84,2 % per quelli di 15-20 anni; per il 
gruppo di 2I-(ù anni è invece notevolmente mi­
nore (60,0 %). In complesso su 100 persone residenti 
non coniugate di meno di 21 anni, 83,7 erano figli 
conviventi col capo-famiglia e 76,8 su 100 persone 
residenti non coniugate (celibi e nubili) di qualsiasi età. 

Che non tutte le persone di meno di 6 o di 6-14 
anni, ecc. sian"O figli conviventi col capo-famiglia è 
ovvio; in primo luogo non sono considerate le famiglie 
dei figli coniugati vedovi o divorziati del capo-famiglia, 
in secondo luogo una certa percentuale di figli è co-

stituita di orfani. Il fatto che la percentuale dei 
figli conviventi è minore perii gruppo di meno 
di 6 anni che per quello di 6-14 e 15-20 anni si può 
attribuire probabilmente alla circostanza che i figli 
dei figli coniugati del capo-famiglia, che non sono 
considerati, sono in prevalenza molto giovani e 
quindi più numerosi nel primo gruppo di età che 
nei due successivi. 

In favore di tale induzione sta pure la circostanza 
che la percentuale dei figli conviventi per il gruppo 
di meno di 6 anni è molto bassa nei Compartimenti 
nei quali l'ampiezza media delle famiglie e la fre­
quenza delle famiglie molto numerose sono parti­
colarmente elevate (Veneto, Emilia, Toscana, Marche 
e Umbria). ' 

La percentuale dei figli non coniugati conviventi 
col capo-famiglia fino a meno di 21 anni sul totale 
delle persone non coniugate, sia nel complesso che 
per i singoli gruppi di età, decresce dall'Italia set­
tentrionale all'Italia centrale per aumentare passando 
da questa all'Italia meridionale e insulare, dove rag­
giunge in generale il massimo. Nell'Italia insulare, 
contrariamente a quanto si verifica nelle altre Ripar­
tizioni geografiche e nel Regno, la percentuale dei figli 
non coniugati conviventi è massima nel gruppo di 
meno di 6 anni. 

Per tutte le circoscrizioni la percentuale dei figli 
non coniugati conviventi col capo-famiglia è minima 
nel gruppo di 21-(ù ànni. 

La percentuale dei figli non coniugati conviventi 
col capo-famiglia, sul totale della popolazione resi­
dente non coniugata (celibi e nubili) di qualsiasi 
età, è pure nell'Italia centrale e settentrionale sen­
sibilmente minore che nell'Italia meridionale ed 
insulare; nei Compartimenti, le minori percentuali 
si riscontrano nell'Umbria, Venezia Tridentina e 
Toscana (meno di 70 %) ; le maggiori, nelle Puglie 
e nella Lucania (oltre 88 %). 

9. - Numero medio dei figli non coniugati 
conviventi col capo-famiglia. - Il numero medio 
dei figli per famiglia (Cfr. prosp. 36) con figli 
è di 2,7 per il Regno. N elle Ripartizioni geogra­
fiche esso presenta una -piccola variabilità, essendo 
compreso tra il massimo di 3,0 (Italia meridio­
nale) ed il minimo di 2,5 (Italia settentrionale e 
centrale). 

Nei Compartimenti la sua variabilità è ovvia­
mente maggiore; la differenza tra il massimo (3,2 
Campania) ed i1 minimo (2,1 Piemonte) è di l,I. 

In generale il numero medio dei figli per famiglia 
COIil figli ha un andamento solidale con quello 
della fecondità; cresce cioè procedendo dal nord 
verso il mezzogiorno, dove raggiunge il massimo, e 
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Prosp. 36. - NUMERO MEDIO DEI FIGLI RESIDENTI NON CONIUGATI CONVIVENTI, PER FAMIGLIA CON FIGLI, 

SECONDO LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE 1936-XIV. 

CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA 

COMUNI OPERAI ED COM- .ARTIGIANI ED 

CIRcoscnIZIONI CAPI-
PADRONI AS'UMlr.ATI LIBERI ASSIMILATI PERSO-

DIRI- IMPIE- NALE DI ALTRE 
PLESSO 

LUOGHI . I di cui I di cui PRQFES- I di cui SERVI-
COffi- nell'a- com- nell'a-

srONISTI 
GENTI GATI coru- nell'a- ZIO E DI C*) 

plesso gricol- plesso , gricol- plesso gricol- FATICA 
tura tura tura 

REGNO 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

V ENEZIA GIULIA E 

EMILIA 

OSCANA. T 

M 

U 

L 

A 

C 

P 

L 

C 

S 

S 

ARCHE 

MBRIA 

AZIO 

BRUZZI E 

AMPANIA 

UGLIE 

UCANIA. 

ALABRIE 

ICILIA 

ARDEGNA 

MOLISE 

ZARA. 

(*) Compresa la condizione sociale ignota. 

I 

I 

I 

2,7 2,4 2,7 

2,5 2,I 2,4 

2,5 
2'31 

2,4 

3,0 3,I 3,3 

?,9 2,9 2,9 

2,I I,8 2,0 

2,2 2,0 2,I 

2,4 I,9 2,4 

2,8 2,4 2,9 

3,0 2,6 2,9 

2,4 2,0 2,2 

2,6 2,2 2,4 

2,3 2,I 2,2 

2,7 2,5 2,5 

2,6 2,3 2,3 

2,7 2,4 2,7 

2,8 2,9 2,9 

3,2 3,I 3,4 

3,° 3,I 3,3 

2,9 3,I 3,2 

3,° 3,2 3,3 

I 2,81 
2,9' 2,9 

3,° 3,I I 3,2 
I 

decresce lievemente, rispetto a questo, nelle isole. Il 
confronto tra la distribuzione per Compartimenti 
del numero medio dei figli non coniugati convi­
venti, per famiglia con figli al 21 aprile 1936-XIV, 

e la corrispondente distribuzione del numero me­
dio dei figli sopravissuti per donna con prole, al 
21 aprile 1931-IX, quale risulta dall'indagine sulla 
fecondità della donna, mette in rilievo una stretta 
correlazione lineare positiva tra le due distribuzioni; 
pertanto il numero medio dei figli non coniugati 
conviventi può considerarsi come un buon indice 
della prolificità media, almeno per i Compartimenti 
del Regno. 

Il numero medio dei figli non coniugati convi­
venti, per famiglia con figli, è nel Regno minore nei 
comuni capiluoghi che in complesso. Tale rapporto 
si verifica però soltanto nell' Italia settentrionale e 
centrale, mentre nella meridionale si verifica il rap­
porto inverso e nell'insulare uguaglianza tra i due va-

I 
I 2,7 3,0 3,I 2,2 2,2 2,2 2,6 2,8 2,6 2,2 

2,7 2,9 3,0 2,0 2,I 2,0 2,4 2,8 2,2 2,I 

2,3 2,9 3,0 2,I 2,2 ~,I 2,4 2,5 2,4 2,I 

3,0 3,2 3,2 2,6 2,8 2,8 3,0 2,9 3,2 2,4 
2,6 3,° 3,0 2,3 2,5 2,6 2,9 2,8 2,9 2,4 

2,2 2,4 2,5 I,8 I,9 I,7 I,9 2,2 I,8 I,8 

2,3 2,5 2,6 I,9 2,I I,9 2,I 2,2 2,0 2,0 

2,8 2,9 3, I 2,0 2,0 I,9 2,4 2,8 2,I 2,I 

3,6 3,2 3,3 2,2 2,4 2,2 2,6 2,7 2,6 2,2 

3,0 3,4 3,4 2,3 2,4 2,4 3,0 3,2 2,9 2,3 
2,2 2,9 3,0 I,8 I,9 I,8 2,3 2,6 2,I 2,0 

2,4 3,0 3, r 2,0 2,2 2,0 2,5 2,6 2,3 2,I 

2,I 2,6 2,7 I,9 2,I I,9 2,2 2,3 2,I I,9 

2,3 3,0 3,I 2,I 2,3 2,3 2,5 2,6 2,6 2,I 

2,2 3,0 3,I 2,I 2,3 2,I 2,5 2,5 2,5 2,I 

2,6 3,° 3,0 2,2 .,2,2 2,2 2,7 2,8 2,5 2,2 

2,5 3,0 3,0 2,4 2,6 2,5 2,8 2,7 3,° 2,3 -. 
3,2 3,4 3,4 2,7 2,8 2,9 3,2 3,0 3,2 2,5 

3,0 3,3 3.3 2,6 2,7 2,8 3,° 3,0 3,3 2,4 

2,9 3,I 3,I 2,8 3,I 2,7 2,7 2,7 3,3 2,3 

3,0 3,3 3,3 2,8 3,I 2,9 2,9 2,8 3,2 ·2,4 

2,5 

I 
3,0 3,0 2,3 2,4 2,5 2,9 2,8 2,9 2,3 

3,0 3,2 3,] 2,8 2,7 2,9 3,° 2,9 3,3 2,4 

lori medi. Il numero medio in parola nei grandi co­
muni (con oltre IOO.OOO abitanti) è, per il· Regno 
e l'Italia settentrionale, lievemente inferiore a quello 
del complesso dei comuni capiluoghi. Nelle altre tre 
Ripartizioni geografiche i due numeri medi coin­
cidono. 

Per i Compartimenti, in I2 il numero medio dei 
figli è minore nei comuni capiluoghi che in com­
plesso, in 6 è maggiore (tutti i Compartimenti del­
l'Italia meridionale e insulare, eccettuata la Cam­
pania). Secondo la condizione sociale del capo-fami­
glia, il numero medio dei figli presenta una varia­
bilità piuttosto piccola, con lieve tendenza a decre­
scere, in generale, passando dal nord al mezzogiorno 
ed alle isole. 

Il massimo numero medio si trova, nel Regno, 
nelle famiglie degli « artigiani ed assimilati» (3,0) ; 
seguono le famiglie dei « padroni» (2,7), degli « operai 
ed assimilati » e del « personale dì servizio e di fatica»' 
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(2,6); tutte le altre condizioni sociali hanno il 
minimo (2,2). 

n massimo cade nelle famiglie degli « artigiani ed 
assimilati II in quasi tutti i Compartimenti; fanno 
eccezione soltanto la Lucania e la Sardegna, nei 
quali si verifica nelle famiglie del « personale di ser­
vizio e di fatica ll. 

n numero medio di figli per le famiglie nell'agri­
coltura, è, nel Regno, maggiore che per le rimanenti, 
nelle condizioni sociali qui considerate, eccettuata 
quella dei « padroni II per la quale è uguale. 

Sotto questo riguardo si verificano sensibili dif­
ferenze tra le diverse Ripartizioni geografiche. 

Prosp. 37. - NUMERO MEDIO DEI FIGLI RESIDENTI 
NON CONIUGATI CONVIVENTI PER FAMIGLIA CON 
FIGLI, SECONDO GRUPPI DI ETÀ AL, 21 APRILE 
1936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO 
ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA. 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA. 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA. 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

ETÀ INFERIOR:E AD ANNI 

COMPLESSO 

2I 6 I I5 
-----';----~--

I,S2 

I,43 

I,42 

I,67 

I,60 

I,3I 

I,29 

I,4I 

I,65 

I,56 

I,42 

I,39 

I,3I 

I,45 

I,42 

I,50 

I,59 

I,7I 

I,67 

I,64 

I,68 

I,57/ 
I,7I 

2,33 

.2,I4 

2,I8 

2,67 

2,SI 

2,30 

2,37 

2,9° 

2,50 2,7° 

I,82 I,93 

I,82 I,96 

2,08 2,23 

2,56 2,68 

2,58 2,79 

2,09 2,25 

2,I4 2,36 

I,94 2,I2 

2,33 2,55 

2,25 2,47 

2,33 2,53 

2,52 2,73 

2,77 3,00 

2,65 2,88 

2,60 

2,66 

2,45 

2,7I 

2,79 

2,89 

2,65 

2,89 

2,67 

2,48 

2,52 

3,05 

2,86 

2,08 

2,I6 

2,43 

2,84 

2,99 

2,4° 

2,56 

2,28 

2,72 

2,63 

2,66 

2,85 

3,I6 

3,04 

2,9 I 

3,02 

2,8I 

3,03 

Per i « padroni II il numero medio per le famiglie 
nell'agricoltura è uguale o maggiore che per le rima­
nenti soltanto nei Compartimenti dell'Italia setten­
trionale, è invece minore in quelli dell'Italia centrale, 
meridionale e insulare. 

Per gli « artigiani ed assimilati II e per gli « operai 
ed assimilati II il numero medio dei figli è in generale 
maggiore per le famiglie nell'agricoltura che per le 
rimanenti nei Compartimenti dell'Italia settentrio­
nale e centrale, in alcuni dei quali però non si veri­
fica alcuna differenza tra le prime e le seconde; 
nell'Italia meridionale e insulare invece il numero 
medio dei figli delle famiglie nell'agricoltura è infe­
riore o uguale a quello delle rimanenti. 

Oltre il numero medio dei figli in complesso 
(qualsiasi l'età) interessa conoscere il numero medio 
dei figli di età inferiore ad un dato limite (meno 
di 6, meno di 15, meno di 21 anni), per le famiglie 
con figli di età inferiore a detti limiti (Cfr. prosp. 37). 
n numero medio dei figli di meno di 6 anni per fami­
glia con figli di età inferiore a detto limite, che è di 
l,52 nel Regno, presenta il minimo in Liguria (I,29), 
il massimo in Campania e in Sardegna (I,7I). 

n numero medio dei figli di meno di I5 anni per 
famiglia con figli di età inferiore a tale limite, che 
è di 2,33 nel Regno, è compreso tra il minimo di 
I,82 (Piemonte e Liguria) ed il massimo di 2,77 
(Campania); quello dei figli di meno di 21 anni 
per famiglia con figli di età inferiore a tale limite, 
che è di 2,51 nel Regno, è compreso tra il mi­
nimo di 1,93 (Piemonte) ed il massimo di 3,00 
(Campania). 

lO. - Distribuzione territoriale delle convi­
venze. - Al 21 aprile 1936-XIV furono censite nel 
Regno 59.982 convivenze con una- popolazione pre­
sente di I.62I.861 persone. Nel 1936 quindi il. 3,8 % 
della popolazione presente complessiva viveva nelle 
convivenze, segnando un aumento rispetto alla per­
centuale dei due precedenti censimenti (I921 : 2,7 % ; 
193I : 3,5 %). 

La distribuzione territoriale per Ripartizioni geo­
grafiche e per Compartimenti, sia del complesso delle 
convivenze che. delle singole specie, risulta dal pro­
spetto 38. Quasi la metà delle convivenze si trova 
nell'Italia settentrionale, circa I/5 nell'Italia centrale, 
meno di I/5 nell'Italia meridionale e circa I/8 nel­
l'I talia insulare. 

La distribuzione delle convivenze, per Riparti­
zioni geografiche, differisce sensibilmente da quella 
delle famiglie; all'Italia settentrionale, centrale e 
insulare spetta una maggiore percentuale di convi­
venze che di famiglie, il contrario vale per l'Italia 
meridionale. 

Se si paragona la distribuzione territoriale delle 
convivenze nel'I936 con quella nel 193I, risulta una 

. sensibile diminuzione delle percentuali delle convi­
venze spettanti all'Italia centrale (20,I % nel 1936 
in confronto a 20,5 % nel 193I), all'Italia meri-
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Prosp. 38. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE VARIE SPECIE DI CONVIVENZE 

AL 2I APRILE I936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO -, . 
ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA. 

ENETO V 

V 

E 
T 

ENEZIA GIULIA E ZARA 

MILIA 

OSCANA. 

M ARCHE 

MBRIA 

AZIO 

BRUZZI E 

AMPANIA 

U 

L 

A 

C 

P 

L 

C 

S 

S 

UGLIE 

UCANIA • 

ALABRIE 

ICILIA 

ARDEGNA 

MOLISE 

/ 

,Alberghi, 
COM- locande, 

PLESSO pensioni, 
aifittaletti 

IOO,O IOO,O 

49.3 59,3 
20.I I7,I 

I8.2 I4.5 

I2,4 9. I 

8,7 9,I 

5,4 6,9 

I4.0 2I,I 

4,I 6,I 

7,8 7,° 

.1.5 .1,2 

5,8 5,9 

6,9 7,l 

2,4 I,5 

I,4 0,8 

9,4 7,7 
2,I 2,2 

5,7 4,8 

5,7 3,6 

1,7 I,4 

3,° 2,5 

8,9 7,6 

3,5 I,5 

NUMERO 

Istituti Istituti Istituti 
di educa-di cura di cura zionenon non retti da militari militari religiosi 

I 

IOO,O IOO,O IOO,O 

55.8 50.7 47.4 
2I,O 16.5 25.0 

I4·I 20.5 20.8 

9.I I2,3 6,8 

I2.I 8,2 9,8 

4,5 8,2 3,8 
\ 

I4,7 4.I 13,9 

3,6 5,5 1,7 

9.0 8,2 7,9 
2,1 5,5 2,5 

9,8 II,O 7,8 

7,5 5,5 IO,5 

4,9 I,4 S,I 

I,6 2,7 2,6 

7,0 6,9 6,8 

I,5 I,4 2,5 

6,I I2,3 9,5 

4,5 4,I 4,4 

°,3 - I,2 

I,7 2,7 3,2 

7,8 8,2 5,3 

I,31 4,I 1,5 
I 

DELLE CONVIVENZE 

Istituti Comu- Istituti CaSerme, Navi StabU!- Stabili- .Altre di educa- menti 
zione nità di posti di mercan- carcerari menti specie di 

retti da assi· guardia, tU! e non ~arcerari convi-
religiosi religios e - stenza R. Navi barche militari militari venze 

1 

IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO","O 

57,7 48.5 55.4 47,8 47.9 26. [; 33",3 26,6 

I9.0 30. ° I8.3 16.6 I6,8 I3. I 4I ,7 25,7 
I6.0 I4·7 I7.7 I9.9 20.3 29,2 16,7 26,2 

7,3 6,8 8,6 15,7 15,0 3°,9 8,3 2I,5 

I6,0 IO,4- I2,0 7,8 0,1 4. 8 8,3 4.3 

4,3 6.9 4,3 5,4 9. 0 1,9 8,3 2,1 

16,I 16.3 15,5 8,2 I,3 6,8 8,3 7,3 
I,6 2,4 3,6 3,8 0,2 I,6 - 5,3 

II,O 6,3 9,1 8,4 20.I 5,2 - 3.7 
0,8 I,I 3,3 7. 8 1°,9 2,6 8,3 I,8 

7,9 S,I 7,6 6,4 6,3 3,9 - 2,I 

6,6 8,2 6,8 6 8 7,8 4,5 - 5,7 

2,9 4;4 4,5 2.8 4,6 2,7 - °.4 
2,I 3,I I,5 1,4 - 1,3 - 1,0 

7,4 I4,3 5,5 5,6 4,4 4,6 4I ,7 18,(j 

2,7 2,0 1,7 3,° 0,.7 5,4 8,3 I,2 

6,4 7,4 6,2 6,0 8,6 8,8 8,3 3,7 

3,5 3,I 7,2 5,8 8,I 6,I - 12,1 

°,9 0,5 °,7 1,3 - 2,5 - 4,9 
2,5 1,7 I,9 3,8, 2,9 6,4 - 4,3 

5,9 5,4 6,8 IO,O IO,6 25,3 8,3 12,8 

I,4 I,4 I,8 5,7 4,4 5,6 - 8,7 

dionale (rispettivamente I8,2 % e I8,3 %) e nel­
l'Italia insulare (rispettivamente I2,4 % e I3,2 %) 
a vantaggio di quella spettante all'Italia settent:do­
naIe (rispettivamente 49,3 % e 48,0 %). 

presenta in generale grandi differenze da quella del 
complesso delle convivenze. 

Sono accentrati nell'Italia settentrionale rispetto 
al complesso delle convivenze, sopratutto gli alber­
ghi, locande, ecc., gli istituti di cura non militari 
e quelli militari, gli istituti di educazione retti 

La distribuzione territoriale --'-- per Ripartizioni 
geografiche - delle singole specie di convivenze non 

Prosp. 39. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE CONVIVENZE SECONDO LE VARIE SPECIE 

AL 2I APRILE I936-XIV . 

.Alberghi, Istituti Istituti Istituti Istituti Comu· Istituti Caserme, Navi Stabili- Stabili-
coL:· locande, di cura di educa- di educa- di posti di mercan- menti mp.ti 

CIRCOSCRIZIONI di cura zione non zione nità carcerari 
PLESSO pensioni, non retti da retti da assi- guardia; tili e non carcerari 

affittaletti militari militari religiosi religiosi religiose stenza R. Navi barche militari militari 

REGNO IOO,O 3 I •2 / 4,I O,I I,4 II,II 9,6 4,I I5,3 4;8 2,0" .. 
ITALIA SETTENTR: IOO,O 37,S) 4,6 O,I 1,4 13,I 9,4 4,6 I4,8 4,6 l,I .. 
ITALIA CENTRALE ,oo,ol 26,6 4,2 O,I 1,8 IO,5 14,2 3,7 12,6 4,0 I,3 O,I 

ITALIA MERIDIONALE 
10°'°1 

24,8 3,1 O,I 1,6 9,8 7,8 4,0 16,7 5,3 3,3 .. 
ITALIA INSULARE 100,0 23.° 3,° O,I 0,8 6,6 5,21 

2,8 19,3 5,8 S,I .. 

l> 

.Altre 
specie di 

convi-
venze 

I6,3 

8,8 
20,9 

23,5 
28,3 
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da religiosi e gli istituti di assistenza; nell'Italia 
. centrale gli istituti di cura non militari, gli istituti 
di educazione non retti da religiosi, le comunità 
religiose e gli stabilimenti carcerari militari; nel­
l'Italia meridionale, gli istituti di cura militari, 
gli istituti di educazione non retti ·da religiosi, le ca­
serme, ecc., le navi mercantili e barche e gli sta­
bilimenti carcerari non militari; nell'Italia insulare, 
le caserme, ecc., le navi mercantili e barche e gli sta­
bilimenti carcerari non militari. 

Prosp. 40. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEI CEN­
SITI PRESENTI NELLE CONVIVENZE (a) E PERCEN­
TUALE DI QUESTI SULLA POPOLAZIONE PRESENTE 
COMPLESSIVA (b) AL 21 APRILE I936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI (a) 
-I--(~) 

--~-------~-----

REGNO 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA. 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E· ZARA . 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO. 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA. 

IOO,O 

55,4 
I9,5 
I5,0 
TO,I 

II,3 

5,8 

I2,8 

3,7 

9,7 

S,I 

7,0 

6,3 
2,0 

I,5 

9,7 

I,3 

6,6 

4,9 
0,6 

I,6 

7,5 
2,6 

4,5I 
4,20 

2,43 
3,30 

5,23 

6,43 
3,6I 

8,66 

3,73 

8,3I 

3,44 
3,48 
2,63 

3,44 
5,95 

I,35 

2,94 
3,06 

I,9 2 

I,5° 
3,09 

4,I3 

11. - Distribuzione delle convivenze secondo 
le specie. - La distribuzione delle convivenze se­
condo le specie, per il Regno e le Ripartizioni geo­
grafiche, risulta dal prospetto 39. Nel Regno le con­
vivenze più numerose sono gli alberghi, locande ecc. 
col 31,2 % del totale; seguono, trascurando le « altre JJ 
(16,3 %), le caserme, ecc. (15,3 %), gli istituti di edu­
cazione retti da religiosi (II,I %) e le comunità re­
ligiose (9,6 %). 

In tutte le Ripartizioni geografiche la maggior 
percentuale spetta agli alberghi, locande, ecc. Essa 
decresce però rapidamente dall'Italia settentrionale 
all'insulare. Il secondo posto, trascurando sempre la 

specie generica « altre JJ, spetta alle caserme, ecc . 
ad eccezione dell'Italia centrale, dove è occupato 
dalle comunità religiose. 

12. - Distribuzione territoriale dei censiti pre­
senti nelle convivenze. - La distribuzione terri­
toriale dei censiti presenti nelle convivenze, per 
Ripartiziolli geografiche e Compartimenti, risulta 
dal prospetto 40. Una percentuale maggiore che 
nella distribuzione territoriale delle convivenze si 
riscontra, tra le Ripartizioni geografiche, soltanto 
nell'Italia settentrionale; tra i Compartimenti, nel 
Piemonte, nella Liguria, Veneto, Venezia Giulia e 
Zara, Emilia, Umbria, Lazio e Campania. 

In rapporto alla popolazione presente comples­
siva, quella presente nelle convivenze è compresa 
tra gli estremi di 4,51 % (Italia settentrionale) e di 
2.43 % (Italia meridionale), nelle Ripartizioni geo­
grafiche; di 8,66 % (Venezia Tridentina) e di 1,35 % 
(Abruzzi e Molise), nei Compartimenti. 

13. - Distribuzione dei censiti presenti nelle 
convivenze secondo le specie. - La distribuzione 
dei censiti presenti nelle convivenze, secondo le specie, 
per il Regno e le Ripartizioni geografiche, risulta dal 
prospetto 41. 

Quasi 1/3 di tutti i censiti presenti nelle convi­
venze vive nelle caserme ecc. ; poco più di 1/7 negli 
istituti di cura non militari e 1/7 negli istituti di edu­
cazione retti da religiosi. Complessivamente negli 
istituti di cura e di assistenza vivono il 25,2 %, negli 
istituti di educazione il 17,3 % dei censiti nelle con­
vivenze. Soltanto circa l/II è presente negli alberghi, 
locande, ecc. 

Nelle singole Ripartizioni geografiche non si ve­
rificano in generale, a questo riguardo, divergenze 
molto grandi rispetto al Regno. 

Va osservato che la distribuzione dei censiti nelle 
convivenze nel 1936, secondo le diverse specie delle 
stesse, non differisce sensibilmente da quella del 1931, 
nonostante le particolari condizioni della popola­
zione italiana al 21 aprile I936-XIV. Considerando 
soltanto i principali gruppi di convivenze, sono di­
minuite rispetto al 1931 le percentuali dei censiti 
negli alberghi, ecc. (9,1% in confronto a 10,0 % nel 
193 I), negli istituti di assistenza (rispetti vamen te 
8,7 % e 9,8 %), e nelle( altre JJ (rispettivamente 
9P % e 10,2 %); sono aumentate invece quelle dei 
censiti negli istituti di cura (rispettivamente 16,5 %, 
e 14,9 %), negli istituti di educazione e religiosi 
(rispettivamente 22,3 % e 22,1 %), nelle caserme ecc. 
(rispettivamente 34.4 % e 33,0 %). (Cfr. VoI. IV - Re­
lazione generale - Parte prima - Testo - VII censi­
mento generale della popolazione 21 aprile I93I-IX 
pago 38). 
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Prosp. 41. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI CENSITI PRESENTI NELLE CONVIVENZE SECONDO LE 

VARIE SPECIE AL 21 APRILE 1936-XIV. 

CIRCOSCRIZIONI 

RE 

IT 

lT 

IT 

lT 

GNO 

ALIA SETTENTR. 

ALIA CENTRALE 

ALIA MERIDION ALE 

ALIA INSULARE 

Alberghi, 
locande, 
pensioni, 

aftìttaletti 

9. I 

9·7 
9,8 

7,7 

7,I 

Istituti 
Istituti 

di curn 
di cura 

11011 

militari militari 

I5,6 0.9 

I7,6 0,9 

I5,6 0,6 

II,7 I,2 

IO,I °,7 

Istituti Istituti 
COIDU-di educa- di educa-

ziane non ZiOllé' l1ità 
retti da retti da reHgiose religiosi religiosi 

2,9 I4,4 5,0 

2,4 I4,7 4,2 

4,6 I5,2 8,9 

3,4 I3,6 4,6 

I,O I2,I 2,7 

Istituti Caserme, Navi Stabili- Stabili- ~ltre 

di posti di mercan- menti menti specie 
carcerari TOTALE 

assi- guardia, tili e non carcerari di convi-
stenza R. Navi barche militari militari venze 

8,7 3 2 ,4 2.0 3,9 O,I 5,0 IOO,O 

IO,4 33,7 I,7 2,0 O,I 2,6 IOO,O 

6,8 26,8 1',2 3,8 0.4 6,3 IOO,O 

6.4 32,2 3,8 6,8 O,I 8,5 IOO,O 

6,3 36 ,2 2,9 IO,8 O,I IO,O IOO,O 

14. - Ampiezza media delle convivenze. - Il 
numero medio di persone presenti nelle convivenze 
(Cfr. prosp. 42) è di 27,0 nel Regno, un po' minore che 
nel 1931 (27,6). 

compresa tra un massimo di 39,4 (Venezia Giulia e 
Zara) ed un minimo di 10,2 (Lucania). 

L'ampiezza media delle convivenze decresce da 
nord verso sud: il massimo si verifica nell'Italia 
settentrionale (30,4), il minimo nell' insulare (22,0). 

Grandissime differenze nell'ampiezza media si 
riscontrano nelle diverse specie di convivenze. Nel' 
Regno, i valori maggiori spettano agli istituti di 
cura militari (191,4) ed agli stabilimenti carcerari 
militari ('180,1) ; i minori, agli alberghi, locande ecc. 
(7,9) ed alle navi mercantili e barche (Il,4), trascu-Nei Compartimenti l'ampiezza media delle con­

VIvenze presenta una grande variabilità, essendo 'rando le « altre l). 

Prosp. 42. - AMPIEZZA MEDIA DELLE VARIE SPECIE DI CONVIVENZE AL 21 APRILE 1936-XIV. 

"RCO~""ONl 
,Alberghi, Istituti Istituti 

Istituti Istituti I C Istituti Caserme, Navi Stabili- Stabili-
COM- locande, di cura di ,educa- di educa- arou-

di posti di mercan- menti menti 
di cura zionenon zione I nità carcerari 

PLESSO pensioni, non retti da retti da .. assi~ guardia, tili e non carcerari 
I affi ttaletti militari militari religiosi religiosi rehglOse stenza R. Navi barche militari militari 

REGNO 27.0 7.9 I04.I I9I ,4 54,8 34,9 I4. 2 57·9 57.2 II. 4 SI. 9 I80,I 

ITALIA SETTENTR .. 3°.4 7 8 II6,8 2I9.0 54,5 

I 
34,2 I3,4 69.4 68,9 II.O 53. 8 I78 ,0 

ITALIA CENTRALE. 26.3 9,7 96 ,7 I6I,9 68.8 38 . I I6,4 48 ,I 55,7 7,6 74.4 247. 8 

ITALIA MERIDIONALE 22,3 6,9 84,0 I85.8 47,0 3I . I I3,4 36 ,3 43,° I6,0 45,8 60,5 

ITALIA INSULARE 22,0 6.8 74,5 I26,7 28,7 4°,4 II,6 49,3 4I ,2 IO.9 46,5 89,0 

PIEMONTE 34,9 6,2 86,3 248 ,2 5I,6 3I ,2 I3.8 79.0 96,5 5.0 5 I ,5 I2I,0 

LIGURIA 29,5 IO,2 I4 I ,2 I33,5 60,8 45,4 I3.4 64,3 52,6 33.4 77,9 56,0 

LOMBARDIA 24,7 7.7 I33.9 332,7 5I ,5 33.9 IO.5 78 ,4 46•0 2,6 5I ,5 434,0 

VENEZIA TRIDENTIN A. 24,I IO,3 74,2 42,8 37,I 47,6 I6.9 3I ,9 69,4 I,5 33,2 -
VENETO 33,6 7,3 I45,8 282.8 59,8 32,7 I7,2 67,7 73,5 4,7 52,2 -

VENEZIA GIULIA E ZARA 39,4 8,0 I6I.7 279,8 53,3 5°.5 I6,3 60,0 73,6 9,I 54,6 IOI,O 

EMILIA 32,8 6.0 97. 0 228.6 59. 2 32.4 I5,2 62.7 66.7 4,6 59,0 -

TOSCANA. 24,6 7,6 I30,4 II9.5 58,4 32.5 I5,4 49,° 36,4 7.4 92,8 -

MARCHE 22,5 4,3 48.3 7,0 54,7 33,3 I3,0 26,2 34,2 7,2 38,8 -

UMBRIA .lO,;;; 7.5 80,7 62,0 79.3 29,5 I4. 8 53. I 62,5 

I 
- 6°,4 -

LAZIO 27.9 I3.0 98 ,I 266.8 9I . 2 47.3 I8.5 63. 6 88,0 8,4 8I,I 247. 8 

ABRUZZI E MOLISE I6,2 4,7 92,9 226.0 39,7 23,I IÒ.O 25. 2 20.5 7,3 23,2 4,0 

CAMPANIA 3I ,4 9,7 III.9 I58,0 53,I 36,6 I5,7 6I,0 53,3 22,4 67,2 II7,0 

PUGLIE 23. 2 6,7 55,2 284.7 4°,3 33,7 I3. 2 23,3 67,9 I3,4 52,I -

LUCANIA IO,2 4,6 57.3 - 3I ,8 2I,8 IO,8 II,9 9,5 - 23,8 -

CALABRIE I4,5 5,3 58.0 I4 2,5 49,2 25,7 8,I 23,4 I8.9 6,6 38,3 -

SICILIA 22,8 7. I 7I ,4 I59.5 3°.3 40,3 I2,2 53,I 44,I II,O 4°,3 89,° 

SARDEGNA I9.9 5,2 93,6 6I,0 23,2 4°,9 9,2 35,0 36,2 IO,8 74,5 -

Altre 

specie di 
convi-
venze 

8,2 

9,'0 

7,9 

8,I 

7,8 

9,8 

7,3 

8,8 

IO,3 

7,8 

II,9 

6,0 

5,5 

4,9 

5,7 

8,8 

6.8 

7,4 
8,I 

9,8 

7,I 

8,5 

6,8 
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Nelle singole Ripartizioni geografiche e nei Com­
partimenti si verificano, a questo riguardo, condi­
zioni alquanto differenti da quelle del Regno e non 
per tutte le specie di convivenze considerate sin­
golarmente si verificano i rapporti esistenti per il 
complesso. Per es. nell'Italia centrale e nella Lom­
bardia, la massima ampiezza media spetta agli sta­
bilimenti carcerari militari, ecc. 

Per i Compartimenti, l'ampiezza media delle 
singole specie di convivenze presenta una varia­
bilità differente: per gli alberghi, locande ecc. essa 
oscilla tra un massimo di I3,0 (Lazio) ed un mi­
nimo di 4,3 (Marche); per gli istituti di cura non 
militari, tra un massimo di I6I,7 (Venezia Giulia 
e Zara) ed un minimo di 48,3 (Marche) ecc.; rela­
tivamente poco variabile è l'ampiezza media delle 
comunità religiose, compresa tra un massimo di 
18,5 (Lazio) ed un minimo di 8,I (Calabrie). 

(7I,0 %), negli istituti di assistenza (6I,2 %) e negli 
stabilimenti carcerari milité1-ri (9I,7 %). Negli alber­
ghi, locande, ecc. le convivenze con oltre I5 mem­
bri sono appena il 9,3 %. 

16. - Censiti p~esenti nelle convivenze secondo 
la qualità ed il sesso. - Per alcune specie di convi­
venze i censiti sono distinti in due gruppi: personale 
addetto alle convivenze e personale per il quale le con­
vivenze sono istituite (ospiti negli alberghi e locande, 
malati negli istituti di cura e di assistenza, ecc.) (I). 

Le percentuali del totale dei censiti nelle con­
vivenze che spetta al secondo gruppo (ospiti, ma­
lati ecc.) per le specie per le quali esiste tale di­
stinzione sono contenute nel prospetto 44. 

15. - Le convivenze secondo il numero delle 
persone presenti. - Si sono distinte soltanto due 
classi: convivenze con non più di I5 membri e con-. 
vivenze con oltre I5 membri. 

Le convivenze con ~on più di I5 membri for­
mano oltre 3/4 del totale nel Regno (Cfr. prosp. 43); 
nelle Ripartizioni geografiche questa percentuale 
presenta soltanto piccole differenze, essendo com­
presa tra un massimo di 8IA (Italia insulare) ed 
un minimo di 74,7 (Italia centrale). 

Particolare interesse presentano queste percen­
tuali negli alberghi, istituti di cura, di assistenza, di 
educazione, in quanto permettono di giudicare il 
grado di utilizzazione del personale addetto alle diverse 
specie. Per es. negli alberghi, locande, ecc. essendo 
1'86,0 % dei censiti costituito di ospiti, si hanno 6,I 
ospiti per ciascuna persona addetta (personale di­
rettivo, di servizio, ecc.); negli istituti di educa.­
zione non retti da religiosi si hanno 5,3 allievi per 
persona addetta e soltanto 2,3 in quelli retti da 
religiosi; negli istituti di assistenza, si hanno 5,7 
ricoverati per persona addetta e negli istituti di 
cura non militari 6 malati per persona addetta, ecc. 

Le grandi convivenze (con oltre I5 membri), che 
sono soltanto il 22,6 % del totale (Regno), formano 
la maggioranza negli istituti di cura non militari 
(64A %), negli istituti di cura militari (74,0 %), 
negli istituti di educazione non retti da religiosi 

Per quanto riguarda il rapporto dei sessi, si 
riscontra una forte eccedenza del sesso maschile 

(I) Per quanto riguarda la difficoltà di distinguere con 
precisione il personale addetto alle convivenze e quello per 
il quale esse sono istituite cfr. Cap. I § 20 dj pago 16. 

Prosp. 43. - PERCENTUALI DELLE VARIE SPECIE DI CONVIVENZE CON NON PIÙ DI I5 MEMBRI E DEI CENSITI 
PRESENTI NELLE STESSE AL 21 APRILE 1936-XIV 

Alberghi, Istituti Istituti I Istituti Comu- Istituti Caserme, Navi I Stabili- Stabili- Altre Istituti 
COM- locande, di cura di educa- di educa- di posti di M<=j m':'~, menti specie Cli 

CIRCOSCRIZIONI di cura zione non zione nità 
pensioni, non retti da retti da assi- guardia, tiIi e non carcerari convi-

PI~ESSO 

affi ttaletti militari militari religiosi religiosi religiose stenza R. Navi barche militari militari venze 

Percentuali delle convivenze con non Più di I5 membri sul totale delle convivenze. 
REGNO 

77,4/ 
9°,7 35,6 26,0 29,0 55,2 74,5 38,8 76,5 89,8 

67,4/ 
8,3 92 ,0 

ITALIA SETTENTR .. 76 ,7 90 ,8 28,7 27,0 29,7 62,7 79. 2 3I ,9 73.5 89. 8 64,7 9I ,3 
ITALIA CENTRALE. 74,7 88,0 38,7 4I ,7 22,6 43,0 65.9 42.5 79.5 92,I 63,4 9I ,7 
ITALIA MERIDIONALE 79,5 92,2 44,6 I3,3 30 ,7 5I ,3 74,7 56 . 8 [ 

80.6 87,I 68,2 5°.0 90 ,8 

ITALIA INSULARE. 8I,4 92 ,9 57,0 22,2 43,I 36 ,II 78,2 38,6 77,I 9°,7 7°,7 94. 6 

Percentuali dei censiti nelle convivenze con non Più di I5 membri sul totale dei censiti nelle convivenze. 
REGNO I4,61 5I,6 2,61 I,2 

3'81 
8.I 3°,7 5'31 6,4 38 ,6 7,0 0,2 62,7 

" 

ITALIA SETTENTR .. I2,3 49,9 2'°1 I,2 3,6 8,5 ]I,4 
4'°1 

5,6 34,I 6,6 56,6 

ITALIA CENTRALE. I5,6 44,9 3,I 2,0 2,4 6,7 26,3 6,9 5,9 65,9 4,2 67,2 

ITALIA MERIDIONALE I8,4 59,7 3,9 0,4 5,I 9.3 34,8 IO,8j 7. 6 32,I 7,9 3,3 63,4 
ITALIA INSULARE. 20,0 68,4 5,3 I,5 I4,0 6,7 4I ,9 5,8

1 9,4 44,6 8,4 65,2 
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Prosp. 44. - DISTRIBUZIONE DEI CENSITI PRESENTI 
NELLE VARIE SPECIE DI CONVIVENZE SECONDO LA 
QUALITÀ DEL PERSONALE E RAPPORTO DEI SESSI 
AL 21 APRILE 1936-XIV. 

SPECIE 

DI C ONVIVENZE 

hi, locande, Alberg 
pensi oni, affittaletti 

di IStitutI 
milit ari 

cura non 

Istituti 
tari . 

di cura mili-

di educazio-Istituti 
ne no 
ligios 

n retti da re-
i . .' 

Istituti di educa zio-
ne re tti da religiosi 

ità Comun 

Istituti 

Caserm 

religiose. 

di assistenza 

e, posti di 
guard ia, R. Navi. 

mercantili Navi 
barch 

e 
e 

enti Stabilim 
rari non 

enti 

carce-
militari 

carce-Stabilim 
rari militari 

pecie Altre s 
viven ze 

di con-

_.- -
% F % MF 

degli ospiti, 

I malati, ecc. Totale Personale Ospiti, sul totale dei 
censiti nelle censiti I direttivo, alunni, 

convivenze nelle malati, 

complesso convivenze ecc. ecc. 

86,0 32 ,8 5I,5 29,7 

85,7 55,5 85,5 50,5 

2I,0 3.5 4,4 --

84,I 3°,4 5I,3 26,4 

69,5 54,J 75,0 45,2 

- 67,9 67,9 -

85,I 57,0 8I,6 52 ,7 

- -. . .. 

2I,4 3,5 0,7 I3,7 

96 ,I 7,8 IO,8 7,7 

74,5 - - -

- I8,6 I8,6 _. 

su quello femminile. Il 70,0 % dei censiti nelle con­
vivenze è costituito da maschi, ossia si hanno 2329 
maschi per 1000 femmine. 

Se si escludono però le caserme, ecc. e gli stabili­
menti carcerari militari, l'eccedenza dei maschi si 
attenua grandemente (1247 per 1000 femmine). (Cfr. 
Parte II - Tavole -- tav. XI). Una eccedenza di 
femmine si verifica soltanto nelle seguenti specie: isti­
tuti di cura non militari (55,5 %), istituti di educa­
zione retti da religiosi (54,3 %), comunità religiose 
(67,9 %), istituti di assistenza (57,0 %). 

Calcolando il rapporto dei sessi distintamente 
per gli addetti alle convivenze e per gli ospiti, i 
malati, ecc., si nota in generale nelle varie specie di 
'convivenze una maggiore percentuale di femmine 
nel personale addetto che negli ospiti, malati, ecc. 

17. - Convivenze nei comuni con oltre 
100.000 abitanti. - Il 23,2 % del totale delle convi­
venze si trova nel complesso dei 22 comuni con oltre 
100.000 abitanti (Cfr. prosp. 45). Le specie di convi­
venze che si concentrano in questo complesso di comu­
ni sono: gli alberghi, locande, ecc. (33,9%), gli istituti 
di cura militari (43,8%), le navi mercantili e barche 
(36,1 %) e gli stabilimenti carcerari militari (50,0 %). 

Dei censiti presenti nelle convivenze, il 37,3 % si 
trova nel complesso dei 22 comuni con oltre 100.000 
abitanti; per gli alberghi, locande, ecc. gli istituti di 
cura militari e le navi mercantili e barche, oltre il 
50 % dei censiti nelle convivenze si concentra nei 
grandi comuni. 

Prosp. 45. - CONVIVENZE E CE)'-fSITI PRESENTI NELLE 
STESSE, AMPIEZZA MEDIA E QUALITÀ DEL PERSO­
NALE DELLE CONVIVENZE, NEI COMUNI CON OLTRE 
100.000 ABITANTI AL 21 APRIL~ 1936-XIV. 

- 0/,.-. 

% % % Ampiezza degli ospi-
dei' censiti delle con- ti, malati, 

SPECIE delle con- nelle con- vivenze con media ecc. sul to-vivenze delle con-
DI dei 22 

vivenze oltre 15 vivenze tale censiti 

grandi dei 22 lltembri dei dei 22 
nelle con-

CONVIVENZE grandi 22 grandi vivenze comuni comuni comuni sul grandi 
dei 22 sul totale sul totale tòtaIe comuni grandi 
comuni 

COMPLESSO I 
23,2 37,3 3 2 ,0 43,5 -

Alberghi, locan-
de, pensioni, 
ecc. 33.9 5I , O 56,3 II,9 87,4 

Istituti di cura 
non militari 2I,7 34,5 24,8 I65,6 85,I 

Istituti di cura 
militari. 43,8 66,2 50 ,0 289,I 22,5 

Istituti di educa-
zione non retti 
da religiosi 24,2 3I ,7 26,5 7I ,8 8I,0 

Istituti di educa-
zione retti da 
religiosi I4,9 28,4 24,7 66,5 69,0 

Comunità religiose 2I,5 34,5 36,6 22,8 -
Istituti di assi-

stenza I9,6 42,5 23,7 I25,3 84,2 
Caserme, posti di 

guardia, R.Navi I2,8 39,5 34,2 I76 ,7 -
Navi mercantili e 

barche 36,I 58 ,2 64,0 I8,4 27,I 
Stabilimenti car-

cerari non mili-
tari 5,5 3I ,5 I2,3 295,4 95,6 

Stabilimenti car-
cerari militari. 50,0 3°,2 54,5 ro8,8 74,7 

Altre specie di con-
vivenze. I8,6 20,6 2I,9 9,I -

L'ampiezza media delle convivenze è per il com­
plesso dei comuni con oltre 100.000 abitanti notevol­
mente maggiore che per il Regno (43,5). Questa rela­
zione si verifica per tutte le specie di convivenze, 
eccettuata quella degli stabilimenti carcerari militari. 

Le convivenze con oltre 15 membri tendono 
in complesso a concentrarsi nei grandi comuni; 
infatti su 100 convivenze di oltre 15 membri, 32 
si trovano nei grandi comuni (invece soltanto 23,2 
su 100 convivenze in complesso). 

La composizione dei censiti secondo la qualità del 
personale (addetto alle convivenze e ospiti, ecc.) delle 
convivenze nei grandi comuni differisce soltanto lie­
vemente da quella del totale delle convivenze 



CAPITOLO IV 

i 

SESSO 

1. - Rapporto dei sessi. _. La distribuzione per 
sesso della popolazione italiana viene considerata 
nell'VIII censimento attraverso tre specie di popo­
lazione: presente, residente e speciale (I). 

Prosp. 46. - POPÒLAZIONE PER SESSO. 

SPECIE DI 

POPOLAZIONE 

Presente . 

Residente 

Speciale • 

POPOLAZIONE 

TOTALE Maschile Femminile 

42.993.602 21.123.73021.869.872 

42.918.72621.067.872 21.850 .854 

MASCHI 

PER 1000 

FEMMIN.E 

942 ,5 

TI più basso rapporto di mascolinità (maschi per 
rooo femmine) si riscontra per la popolazione pre­
sente (Cfr. prosp. 46), dato che tra i temporanea­
mente assenti in A. O., nelle Colonie e nei possedi­
menti solo una piccola frazione è formata da fem­
mine (866 su un totale di 474.138). La mascolinità 
lievemente superiore della popolazione residente in 
confronto con quella della popolazione speciale, 965,9 
e 964,2 rispettivamente, si spiega con la circostanza 
che negli assenti temporaneamente prevale l'elemento 
maschile. 

Paragonando i rapporti di mascolinità della popo­
lazione speciale del 1936 e della popolazione presente 
del 1931, si osserva per il 1936 un minore squilibrio 
tra i due sessi, essendo il numero dei maschi per 1000 

femmine salito da 957 a 964. 

2. - Confronti internazionali. - N essuno dei 
grandi Paesi europei (Cfr. prosp. 47) ha una masco­
linità superiore a quella dell'Italia e tra i 19 Paesi 
confrontati solo 7 posseggono un rapporto di masco­
linità'più elevato dell'Italia (2). Tra qnesti uno solo, . 
la Bulgaria, ha una eccedenza di maschi. Eccedenza 

(I) Per la definizione di questi concetti cfr. pago 18 
della presente' Relazione nonchè le avvertenze generali e 
quelle alle tavole dei vari fascicoli provinciali (volume II). 

(2) Nella scelta dei Paesi è stato seguito il criterio di 
considerare solo i Paesi con più di 3 milioni di abitanti e 
che abbiano eseguito un censimento in data recente. Si è 
fatta eccezione per il Brasile, l'U. R. S. S. e l'Egitto. 

di maschi si riscontra invece negli altri continenti, 
dove Paesi d'immigrazione, come il Calladà, gli Stati 
Uniti, il Brasile, l'Aùstralia, l'Unione Sud Africana 
attraggono sopratutto popolazione maschile. 

Prosp. 47. - MASCOLINITÀ DELLA POPOLAZIONE PRE­
SENTE NEI PRINCIPALI PAESI DEL MONDO. 

PAESI E CONTINENTI 

I 

DATA D.EI I M PER 1000 F C:ENSIMENTI 

EUROPA 
BULGARIA. 1934 Io09 
PAESI BASSI. 1930 987 
GRECIA 1928 983 
BELGIO 1930 98I 
JUGOSLAVIA 1931 979 
SVEZIA (a) 1935 978 
FINLANDIA. 1930 974 
DANIMARCA 1935 969 
ITALIA (b). 1936 964 
UNGHERIA. 1930 958 
SPAGNA. 1930 953 
GERMANIA (c) 1933 945 
CECOSLOVACCHIA. 1930 942 
POLONIA. 1931 936 
FRANCIA. 1931 934 
SVIZZERA 1930 929 
AUSTRIA (c). 1934 925 
REGNO UNITO. 1931 92I 
PORTOGALLO. 1930 9I2 
U. R. S. S. EUROPEA. 1926 9°7 

ASIA 
INDIA BRITANNICA 1931 I063 
U. R. S. S. ASIATICA. 1926 I049 
FORMOSA 1935 I042 
COREA. 1935 I038 
SIAM 1929 IOI5 
GIAPPONE PRo DETTO. 1935 ' Io06 
INDIE OLANDESI. 1930 98I 
TURCHIA (d). 1935 969 

AFRICA 
UNIONE SUDAFRICANA. 1936 IOI8 
EGITTO 1927 99I (e) 

AMERICA 
CANADÀ 1931 I074 
STATI UNITI. 1930 I025 
BRASILE. 1920 IOI7 
COLOMBIA. 1928 Io06 
CILE 1930 98I 
MESSICO. 1930 963 

OCEANIA. 
CONFEDERAZIONE AUSTRALIANA. 1933 I032 

(a) Pepolazione legale, - (q Popolazione speciale. - (c) Popolazione resi­
dente. - (d) Inclusa la Turchia europea, - (e) SLccndo i dati provvisori del 
censimento del 1937 il rapporto di mascolinità ò di 999. 
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L'esuberante mascolinità della popolazione nei 
Paesi Orientali (India Britannica, Giappone) è solo 
apparente, essendo dovuta, come genera-lmente si 
ammette, a sistematiche omissioni nella rilevazione 
delle donne in occasione dei censimenti. 

Il pr~spetto 48 contiene un confronto attraverso 
il tempo, per alcuni più importanti Paesi, dei rap­
porti dei sessi ricavati da censimenti eseguiti in cor­
rispondenza o in prossimità agli anni dei censimenti 
italiani. Le popolazioni sono considerate entro i 
confini politici dei singoli Paesi alle date indicate. Tale 
circostanza' va tenuta presente (juando si proceda ad 
un confronto tra i dati prebellici e ,Postbellici per 
l'Italia, la Francia e sopratutto per la Germania. 

Prosp. 48. MASCOLINITÀ DELLA POPOLAZIONE 
PRESENTE IN ALCUNI PIÙ IMPORTANTI PAESI 

DAL 1861 AL 1936. 
(Maschi per IOOO Femmine). 

<j 
z H <j 

~ " <j :s <j :s <j z r.l () 

H Z <j ~ 

::1 () 
<j ~ z ~ p o ~ Z 

CENSIMENTI <j Z 
~ '" o " AZ 

H <j l''l '"' " H '" Z <j 
H '" r.l o (/J <j '" Ht: r.. Z p, (5 0 <j H " '" (/J l''l 

0 

.1 I002 

I ! 
1861 

995
1 

- 943 - 982 I047 - -

1871 -. IorI 992 962 944 - - r022 - -
1881 .' Io05 995 963 946 - c 957 I036 - r048 

19°1 99° 968 969 937 - 995 IO+"f rOI8 I038 

I9II 964 966 974 937 - 947 I060 I02r I049 

1921 973 906 - 9I 4 935 942 r04° r02r I058 

1931 ./ 957 934 a937 920 936 953 I025 I020, I063 

1936 . *964 - b 945 - - - I0061 -

(*) Popolazione speciale, a 1925 pop. residente; - b "933 pop. residente; -
c 1877. ' 

Dai censimenti effettuati immediatamente dopo 
la guerra europea è risultata una debole ma­
scolinità in seguito alle perdite di guerra. Però, 
il rallentato ritmo delle correnti emigratorie, asso­
ciato al sempre minor peso delle classi di età pro­
vate dalla guerra, ha fatto salire sensibilmente il 
rapporto di mascolinità in Germania, in Francia, 
nella Gran Bretagna e, in minor misura, in Polonia. 

In Italia l'aumento di mascolinità si nota solo 
dopo il 1931, in quanto nel periodo intercensuale 
1921-31 l'emigrazione mas_chiIe era ancora abbastanza 
numerosa. La diminuzione della mascolinità degli 
Stati Uniti si spiega con la politica restrizionistica 
dell'immigrazione. 

Per comprendere meglio le variazioni nel rap­
p )rto dei sessi in Italia si è calcolato, distintamente 
per i due sessi, l'aumento (effettivo, naturale e so­
ciale) dei vari periodi intercensuali dal 1871 al 1936 
nonchè il bilancio tra i sessi in ciascuna specie di 
aumento (Cfr. prosp. 49). 

Prosp. 49. -- AUMENTO DELLA POPOLAZIONE 
PRESENTE PER SESSO DAL 1871 AL 1936. 

(Cifre in migliaia) 

! PERIODI INTERCENSUALI 

SPECIE 

DI AUMENTO 
1 '",,_ -/~: -::~IIC:::':~11 "9II - :;2:~' C/ O:'~' 
I 1881 "9°" I 19II 1921 1931 1936 (*) 

---------~----~---

MASCHI 

Aumento effettivo 866 935 

Aumento naturale 
7931 1.89°1 

1.063 3.289 2,023 :::1 : : :::1 -1.°44 

Aumento sociale . 270 - 1.399 - 1.157 + 5- 77"- 109 

}l'EMMINE 

Aumento effettivo 

::: ::::; :::::1 1.:::1 :::::/ 1.:: 

93 - 781 - 495-- 412 - 269,- 193 

Aumento naturale 

A umen to sociale . 

BILANCIO TRA I S:ESSI 

(+ eccedenza maschile; - deficit maschile) 

Aumen to effettivo 72- 236 ~ 464 + 102 - 389 + 128 

Aumento naturale ,+ 105 + 382 + 198 - 315 + II3 + 44 

Aumento sociale .+ 177 + 618 + 662 - 417 + 5°2 - 84 

(*) 1936 popolazione speciale. 

Mentre nell'aumento naturale si ha in generale 
un' eccedenza di maschi - fa eccezione soltanto il 
periodo I9II-2I, a causa delle eccezionali perdite 
maschili dovute alla guerra - nell'aumento effet­
tivo, solo in due periodi, I9II-I92I e 1931-36, si è 
verificata un'eccedenza di maschi; in questi due 
periodi si è verificato un deficit maschile nell'aumento 
sociale che in tutti gli altri periodi ha presentato 
invece una eccedenza maschile. Tale circostanza si 
spiega, per il 19II-2I, con la forte contrazione del­
l'emigrazione maschile durante la guerra e col ritorno 
in patria di notevoli masse di uomini per compiere il 
loro dovere di soldati, per il 1931-36, con le restri­
zioni imposte dal governo alla emigrazione. 

3. - Rapporto dei sessi nelle varie circoscrizioni 
territoriali da11861 a11936. - L'aumento del rap­
porto di mascolinità dal 1931 al 1936 è un fenomeno 
quasi generale (Cfr. prosp. 50). Fanno eccezione sol­
tanto quattro Compartimenti, di cui tre con tendenza 
chiaramente contraria: Liguria (974; 956), Lazio 
(995; 982), Sicilia (972; 968), e la Campania con una 
situazione quasi invariata (936 ; 935). 

Variazioni di segno contrario a quella verificatasi 
nel Regno si sono avute in alcuni Compartimenti 
in tutti i precedenti periodi intercensuali. I Com­
partimenti che hanno presentato variazioni di segno 
contrario a quella del Regno, o nesstina variazione, sono 
stati: 2 nel periodo 1921-1931; 8 nel I9II-I92I, 4 nei 
periodi I90I-I9II e 1881-19°1,6 nel periodo 1871-81. 
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Considerando le quattro Ripartizioni geografiche, 
il massimo rapporto di mascolinità si riscontra per i 
primi quattro censimenti nell'Italia centrale e per 
gli altri quattro nell'Italia insulare; il minimo per 
tutti i censimenti nell'Italia meridionale. 

Per i Compartimenti, il valore massimo viene a 
cadere in alcuni censimenti fuori della Ripartizione 
geografica col massimo rapporto di mascolinità (per 
es. nel 1936 il massimo si verifica nella Venezia Tri­
dentina, per i Compartimenti; nell'Italia insulare, 
per le Ripartizioni geografiche). 

Il campo di variazione assoluta del rapporto di 
mascolinità, per i Compartimenti, dal massimo rag­
giunto nel 1881 (ZI5 punti) decresce continuamente 
sino al 1921 (minimo, II7 punti); nei due ultimi 
censimenti presenta un aumento cosi che nel 1936 
è di 141 punti. 

Prosp. 50. -- RAPPORTO DEI SESSI NELLA POPOLAZIONE 
PRESENTE ALLA DATA DEI VARI CENSIMENTI (I). 

(Maschi per IOOO femmine). 

CIRCOSCRIZIONI I I('16t~-=l:9II I 19°1 I 1881 I 1871 I ~~) 

REGNO 
ITALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDION. 

ITALIA INSULARE. 

PIEMONTE 

LIGURIA • 

LOMBARDIA. 

VENEZIA TRID. 

VENETO 

VEN. GIULIA E Z. 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO • 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE. 

LUCANIA. 

CALABRIE. 

SICILIA. 

SARDEGNA 

964 9571 973' 96719901 mo) IOO) IOC2 

972 959 976 976 996 IOI2 IOI6 IOI8 

974 975 9R81 987 I027 I04I I052 I027 

936 929 943 9 I 7 940 9661 976 975 
979 978 998 Io09 I025 IOI7_ I002 986 

97I 96I 959 955 975 992 IOOI 995 

956 974 993 Io05 Io05 982 99I 95I 

948 946 965 970 IOOO I024 I029 I028 

I042 974 987 I005 978 982 _972 

969 935 970 94I 987 IOI2 I020 

I033 IOII I02I I047 I02I I032 985 

992 985 I002 I02I I023 I035 I042 I063 

969 966 984 994 IOI8 I032 I049 I04I 

942 935 939' 928 966 967 965 980 

IOI7 IOI2 IOI3 IOII I064 I057 I058 I056 

982 996 I020 IO IO I086 II37 II60 

9I2 895 904 863 9 I 5 936 95I 957 

935 936 953 93I 943- 978 985 996 

972 963 976 968 IOOO 995 995 97I 

95I 935 939 90I 895 922 954 95I 

90I 894 9 I 3 869 894 958 970 965 

968 972 IOool Io07 IOI9 Io06 988 979 
I02I I002[' 992, IOI6 I056 I069 I056 IOI4 

(1) Entro gli attuali confini. 
(0) Popolazione speciale. 
(00) Entro i confini alla data del censimento. 

Limitando l'esame al censimento del 1936, si 
osserva una mascolinità inferiore a quella del Regno 

in 7 Compartimenti (posti in ordine decrescente) : 
Liguria, Lucania, Lombardia, Marche, Campania, 
Abruzzi e Molise e Calabrie (Cfr. grafo 12) ; dei Com­
partimenti con una mascolinità superiore a quella 
del Regno soltanto 4 (Venezia Tridentina, Venezia 
Giulia e Za:ra, Sardegna e Umbria) hanno una ecce-
denza maschile: . 

Malgrado che da questa graduatoria appaia un 
certo disordine dal punto di vista della distribuzione 
territoriale del fenomeno, tutti i Compartimenti 
meridionali, eccettuate le Puglie, hanno un rapporto 
di mascolinità inferiore a quello del Regno; infatti, 
osservando le medie delle Ripartizioni geografiche, 
il più basso rapporto di mascolinità spetta all'Italia 
meridionale. 

Graf. 12. RAPPORTO DI MASCOLINITÀ DELLA 
POPOLAZIONE SPECIALE, NELLE VARIE CIRCOSCRIZIONI, 

AL 21 APRILE 1936-XIV. 

1050 

1000 

Le differenze di mascolinità tra le singole circo­
scrizioni, oltre che da differenze della natalità e della 
mortalità, dipendono dalle correnti migratorie verso 
l'estero e da quelle interne, nonchè dalla differente 
composizione della popolazione secondo l'importanza 
demografica dei comuni, nei smgoli Compartimenti, 
in quanto, come si vedrà, il rapporto di mascolinità 
varia pure secondo l'importanza demografica dei 
comuni. Inoltre la disuguale distribuzione territo­
riale dei militari di leva e di altri servizi della difesa 
del Paese determina in certi casi un aumento della 
mascolinità della popolazione. 

4. - Mascolinità della popolazione nelle va­
rie categorie di comuni. Una diff.erente 
composizione per sesso nella popolazione si riscon­
tra pure raggruppando i comuni in varie ca­
tegorie, secondo la loro importanza demografica 
(Cfr. prosp. SI). 

TI rapporto di mascolinità varia sensibilmente pas­
sando da una categoria all'altra. Nel 1936 iI valore più 
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Prosp. SI. MASCOLINITÀ DELLA POPOLAZIONE 

NELLE DIVERSE CATEGORIE DI AMPIEZZA DEI CO­

MUNI NEL 1931 E NEL 1936. 

CATEGORIE 
DI COll-lU:>;1 

1936 
POPOLAZIONE SPECIALE 

1931 
POPOLAZIONE PRESENT:E 

-----:--:---------11------,----;----;-----

del della per IO dei della per 1000 
Numerolm!.~~rel M Numero m!.~rel M 

comuni p~p~!. .in F comuni popo!. in F 
_____________ -;=ID1=gl='IU=a'-i-_--;:-__ ---';=m=igliaia --

Fi nO a 5°.000 [bitanti 7. 268 31. 841 97I 7· z47 31.3°3 957 

da 50.00! a IOO.eoo " 48 3. Il8 974 42 2.702 975 

da IOO.OPI a 20:>.000'} 12 1.669 997 II 1.437 994 

da ZOO.OOI a 5°:>.000» 6 1.8II 9I6 6 1. 690 92 7 

500.001 e più 5 4.480 920 5 4·°45 942 

Regno 7·339 42.919 96 7·3II 41 . 177 957 

elevato, 997 maschi per 1000 femmine, si riscontra 
nei comuni con una popolazione tra 100.001 e 200.000 

abitanti; seguono i comUni con 50.001-100.000 abi­
tanti· (974) e quelli con non più di 50.000 abitanti 
(971). La maggiore deficienza di maschi si trova 

nei comuni con 200.001-500.000 abitanti (916) e 
in quelli con oltre mezzo milione di abitanti (920). 

Il rapporto di mascolinità nelle cinque categorie 
presenta differenze abbastanza_ sensibili in confronto 
al censimento del 1931, ad eccezione di quelle di 
50.001-100.000 e di 100.001-200.000 abitanti, con 
una variazione' soltanto .-lieve. Se si raggruppano le 
tre ultime categorie in, una sola (comuni con oltre 
100.000 abitanti), il rapporto di mascolinità presenta 
tanto nel 1936 quanto nel 1931 la massima masco­
linità in quella di 50.001-100.000 abitanti, la minima 
in quella di oltre 100.000 abitanti (rispettivamente 
934 e 948 l\f per 1000 F). 

Il fatto che nel quinquennio compreso tra il VII e 
l'VIII censimento il 'deficit emigratorio verso l'esterò 
è stato alimentato in prevalenza dalle femmine e 
che i grandi comuni -(con oltre 100.000 abitanti) 
hanno avuto una notevole eccedenza degli immigrati 
sugli emigrati, costituita anch'essa in prevalenza di 
femmine, spiegano l'aumento di mascolinità nei co­
muni fino a 50.000 abitanti e la diminuzione di ma­
scolinità nei comuni con oltre 100.000 abitanti. 



CAPITOLO V. 

ETA 

1. - Distribuzione della popolazione per età. -­
Nel censimento del 1936 - come in quello del 1931 -
si è chiesto nel foglio di famiglia il giorno, il mese 
e l'anno di nascita. 

I risultati della classificazione della popolazione 
presente e residente per età sono dati rispettivamente 
nelle tavv. XII e XIII della Parte II del presente 
volume ; qUi~lli della popolazione speciale, nell' appen­
dice della presente Relazione (tavv. Ve VI). Per tutti 
e tre i tipi di popolazione, i dati del totale del Regno 
sono riportati con la doppia distinzione dell'età in 
anni compiuti e dell'anno di nascita. 

N el prospetto 52 è data la distribuzione percèn­
tuale della popolazione speciale per gruppi di età, 

Graf. 13. -- COMPOSIZIONE PER SESSO, ETÀ E STATO 
CIVILE DELLA POPOLAZIONE SPECIALE 

AL 21 APRILE I936-XIV. 
(Valori assoluti e rapporti relativi a I.OOO.Ooo di abitanti) 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL .REGNO O'ITALIA 

.MASCHI 

c:::::::J CELIBI E NUBILI 

BI CONIUGATI 

• VEDOVI 

500 400 100 

REGNO 

FEMMINE 

500 

secondo il sesso e lo stato civile del 1936, confron­
tata con quella della popolazione presente del I93I. 

Le caratteristiche della composizione per singoli 
anni di età sono rappresentate graficamente nella 
cosidetta piramide di età (Cfr. grafo I3). 

Osservando il grafico si nota che la vera e pro­
pria piramide si ha solo a partire dal 22° anno circa. 
La piramide - salvo il rientramento dCI} 16° al 
21° anno -- si appoggia su un basamento di forma 
quasi rettangolare. Quindici anni di denatalità hanno 
modificato quella struttura che con la sua forma 

. simile ad un triangolo isoscele simboleggia una ele­
vata potenza demografica. 

Men tre la parte inferiore rettangolare da 0-22 anni 
d'età assume dimensioni quasi coincidenti per i due 
sessi, la parte superiore triangolare da 23 anni in su si 
differenzia nettamente per i maschi e le femmine. 

Le differenze tra le due distribuzioni sono dovute 
a un triplice ordine di cause: a) perdite subite 
dai maschi durante la guerra nei gruppi di età cen­
trali sino al 55° anno circa; b) maggiore emigra­
zione dei maschi ; c) superiorità della mortalità 
maschile su quella femminile sopratutto nelle età 
più elevate. 

2. - Grado di esattezza delle denuncie di età. -
N ell' esaminare il profilo della piramide di età quale 
appare nel grafico 13 si nota che le classi annuali di 
età invece di subire una contrazione più o meno 
regolare passando dalle età giovanili a quelle più 
avanzate - come sarebbe stato da aspettarsi se 
le classi annuali di viventi provenissero da contin­
genti uniformi o uniformemente crescenti di nati e 
se questi contingenti fossero stati soggetti ad una 
mortalità costante nel tempo - mostrano rientra­
menti e sporgenze di irregolare intensità. 

Le oscillazioni della curva dell'età, che si verifì- , 
cano. quasi ovunque nella piramide, possono essere 
dovute a fattori naturali o ad errate dichiarazioni 
della data di nascita (originate da ignoranza o da 
false denuncie). 

Per determinare l'influenza delle variazioni dei 
nati vivi sulle irregolarità della curva dell'età, si 
è ritenuto opportuno di mettere a raffronto le 
variazioni percentuali tra due successivi contin­
genti annuali di censiti, secondo l'anno di nascita, 
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Prosp. 52. - - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE SPECIALE DEL 1936 E DELLA POPOLAZIONE 

PRESENTE DEL 1931 SECONDO GRUPPI DI ETÀ, IL SESSO E LO STATO CIVILE E RAPPORTO DEI SESSI 

NEI DIVERSI GRUPPI DI ETA'. 

S T A T o 
GRUPPI DI ETÀ IN COMPLESSO 

CELIBI E NUBILI 

IN ANNI 
F 

C V L E 
M 

per 1000 

lo' MF I M 1-;;-;-1 v:"' --F--I-M F ro:,,,ì' F 

------'--_-----.: __ -----.: -------_. --

0-4 

5 - 9 
IO -14 

15 -19 

20 -24 

25 -29 

30 -34 

35 -39 
40 -44 

45 -49 

50 -54 

55 -59 
60 -64 

65 -69 

70 -74 
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(**) Sono esclusi i censiti di età ignota e quelli di stato civile ignoto. Nei divorziati sono compresi i separati legalmente, 
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e quelle dei nati VIVI per I medesimi anni; queste 
variazioni seguono, in generale, un andamento uguale, 
come appare dal grafico 14, che rappresenta detto 
andamento per i censiti nati nel periodo 1901-1933; 
è da ritenersi pertanto che le oscillazioni della 
curva dell'età debbano attribuirsi generalmente alle 
variazioni dei nati vivi (I). 

Graf. J4. -- VARIAZIONI PERCENTUALI DEI NATI VIVI 
E DELLA POPOLAZIONE SPECIALE CENSITA DA UN 
A~NO DI NASCITA ALL'ALTRO (2). 
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Vi sono però alcune irregolarità., specie nelle età 
superiori ai 25 anni, che l'andamento delle nascite 
e delle morti infantili non riesce a .giustificare, e 
che si possono spiegare con spostamenti fittizi di 
individui dall'una all'altra classe di età, per effetto 
delle « simpatie» per determinati anni di età. o anni 
di nascita. n noto come questi artificiosi ingrossa­
menti si manifestino in generale per le cosi dette 
età tonde (terminanti cioè con lo zero, a scapito 
delle età terminanti sopratutto col 9 e COll'I), ed 
anche, sia pure in misura meno spiccata, per le età 
terminanti col 5 (e di conseguenza interessanti gli 
anni adiacenti). Per i dati del censimento del 1931 
e del 1936 ora osservati, si sono verificati invece 
addensamenti nelle classi di età terminanti COll'I 
o col 6. Va osservato però che in questi ultimi censi­
meyti si è domandato l'anno di nascita cosi che 
l'attrazione degli anni di nascita terminanti con lo 
zero o col 5, nel 1931 e nel 1936, ha determinato 
un addensamento nelle età terminanti COll'IO col 6. 

(I) Per calcoli più dettaglia ti cfr. la Relazione Generale­
Parte prima - Testo - del censimento del 1931 pagg. 46-47. 

(2) Per i nati vivi i dati anteriori all'annessione delle 
Terre redente sono in parte valutati. 

In alcuni casi può aver in;fluito sulla dichiara­
zione della data di nascita qualche data storica più 
viva nella memoria degli anziani, com'è ad es. lo 
anno 1870. 

Malgrado queste irregolarità nelle denuncie fatte 
dai censiti, la classificazione per età risultante dal 
censimento del 1936 (e da quello del 1931) appare 
più veridic~ di quella dei nostri precedenti censi­
menti, come risulta dall'indice di regolarità, già 
calcolato pure per i precedenti censimenti. Questo 
indice (I), che ha il valore I quando gli accennati 
addensamenti e rarefazioni non si verificano, ha 
seguenti valori (2) per gli ultimi sei censimenti: 

CENSIMENTI 

Maschi. 
Femmine. 

1881 1901 1911 1921 1931 1936 
I,3I I, 02 I, 04 I, 02 I, OI 0,99 

I,38 I, 06 I, 06 I, 04 I, OI 0,99 

L'indice di regolarità relativo all'intervallo di età 
tra 25 ed 80 anni (escluse cioè le età più giovani, 
perchè prèsumibilmente denunciate fedelmente, e 
quelle più avanzate, perchè troppo esigue) mostra 
dunque che -- nei limiti dell'ipotesi su cui si basa 
il calcolo -- la distribuzione per età degli ultimi 
due censimenti è la più regolare. Del resto dal cen­
simento del 1901 in poi le irregolarità furono poco 
rilevanti e neppure nei primi censimenti italiani vi 
sono indizi d'inesattezze tanto gravi come quelle 
riscontrate nei censimenti più recenti (U. R. S. S. 
1926, Bulgaria 1926, Polonia 1921, Stati Uniti 1930). 

Un altro elemento che attesta indirettamente la 
maggiore scrupolosità degli ultimi censimenti e in 
particolare di quello del 1936 è la notevole diminu­
zione dei censiti di età ignota. Di fronte ai 2°4.108 
del 1921 se ne ebbero 12.472 nel 1931 e 3.800 nel 
1936 nella popolazione presente (3.062 nella residente 
e 3.835 in quella speciale). 

3. - Longevi. -- Per potere eseguire uno studio 
accurato sui longevi -- come per i due precedenti 
censimenti -- si è anche nel 1936 richiesto ai co­
muni un elenco, corredato dei certificati di nascita, 
dei longevi. Dal confronto tra questi dati e le indi­
cazioni contenute nel foglio di famiglia si è potuto 
procedere, attraverso un attento esame dei casi di 
divergenza, all'esatta determinazione del numero dei 
longevi. 

Dal prospetto 53 :-!::1..1lta che nel 1936 furono accer­
tati 17.315 longevi residenti e 17.305 presenti, di cui 
6.751 maschi e IO.554 femmine. Rispetto al 1931 vi 

(I) Cfr. Annali di statistica, Serie VI. VoI. XVII, pagg. 78-83 
(2) Tali valori sono riferiti alle dichiarazioni degli anni 

di età: se invece si tiene conto degli anni di nascita, i valori 
per gli ultimi due censimenti risultano i seguenti: 1931, 
maschi 1,02, femmine 1,02 ; 1936, maschi 0,98, femmine 0,97. 
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Prosp. 53. - LONGEVI (DI 90 ANNI E PIÙ) SECONDO IL SESSO, NEL I936 E I93I. 

1 9 3 6 1931 (PRESENTI) 
1936-1931 

DIFFERENZ:E PERCENTUALI ,M per 1000 F DIFFERENZE ABSOLVTE 

ETÀ IN ANNI COMPIUTI PRESENTI 

1 1 1 1 

RESI-

I I 
MF M F MF M F MF M F 1936 

DENTI 1931 
MF M F 

I 
I. I53114I, ~81 

----

6.097 6.089 3.615 1.854 2.462 I. 773 I 620 46,83 \, 684 9° . 2·474 4.316 33,1-4 753 
91. 3.915 3.916 1.617 2.299 2.822 1.149 1.673 

1.094
1 

468 626 38,77, 4°,73 37,42 7°3 687 
92 . . 2. 814 2.830 1.063 1.767 1.857 795 '1.062 973 268 7°5 52,40 33,F 66,38 ,. 602 749 

93· I. 803 1.790 643 1.147 I. 150 439 7Il 64° 2°4 436 55,65 46,47 6I,32 " 56I 6I7 

94· 1.109 1.106 433 673 752 '77
1 

475 354 156 198 47,°7 56,32 4I ,68 6q.3 583 

95· 676 674 229 445 493 179 314 181 5° 131 36,7I 27,93 q.I,72 :' 5I5 57° . 
g6. 393 393 125 268 283 90 193 IlO 

35
1 

75 38,87 38,89 38,86 466 466 

97· 228 226 81 145 14° 45 95 86 36 5° 6I,43 80,00 52,63 5591 474 
98. . 123 123 38 85 81 32 49 42 6 36 5I ,85 I8,75 73,47 

447
1 

653 

99· . 59 60 20 4° 4° 16 24 20 4 16 5°,00 25,00 66,67 500 667 
100 e più. 98 98 28 7° 6g 23 46 29 .5 24 42,03 2I,74 52,I7 4°° 500 

Totale .. 17.315 17·3°5 6.751110.5541 12·°°3 4. 899 7·1°4 5·3°2 1.852 3·450 44,I7 37,80 48,5~ 640 690 
I 

Prosp. 54. - LONGEVI PER GRUPPI DI ETÀ AL 2I APRILE I936-XIV. 

LONG EVI CENSITI LONGEVI LONGEVI PRESENTI PER G~UPPI DI,ETÀ 

CIRCOSCRIZIONI nella 
popolazio 

residen ne 1 te 

. __ ._-_._-------- ----

REGNO ....... . 

ITAiIA SETTENTRIONALE, 

ITALIA CENTRALE •• 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE. 

PIEMONTE. 

LIGURIA •• 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO •••• 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA. 

MARCHE 

UMBRIA • 

LAZIO •• 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE· • 

LUCANIA- • 

CALABRli;: 

SICILIA 

SARDEGNA 

17·3 
8.0 

15 
21 

2·7 

4·3 

53 
90 

2.1 51 

74 
2 

55 
28 

I.6 

84 

I.3 

2 

2.0 80 

I 

I 
54 

1.3° 
1.190 

5 
3 

5 

46 
26 

83 
686 

1.54 7 
1.10 2 

186 

86 9 
I 1.7° 

45 ° 

PRESENTI 

nella Pll;R 100000 
popolazione 

·ABrTANTI I presen~e 9°-94 

17·3°5 4I 15.731 
8.009 4° 7.319 
2.763 37 2.506 

4.378 44 3.952 
2.155 43 1·954 

I. 665 48 1.541 

841 57 745 

1·35° 24 1.27° 
229 33 2°7 

2;080 49 I. 880 

,543 54 476 

1·3°1 4° 1.200 

1.199 4I 1.087 

464 37 429 
264 37 241 

836 32 749 
684 44 619 

1.549 43 I. 376 

1.°98 42 1.018 

186 35 171 
861 5° 768 

1.7°4 43 1·557 

451 44 397 

., 
NUMERO DIS-;rRIBUZIONE .. PERCENTUALE 

t 
95-99 

t 
100 e 'più 90-~14 ' 

I 
95-9? 

t
IOoepi 

I I I 

1 

1.476 98 9",90 8,53 0,5 

648 42 9I,~9 ~~,09 °,5 
241 16 9°,7° 8,72 °,5 
399 27 9°,27 9,II 0,6 

188 13 9°,67 8,,73 0,6 
.1 

121 3 92,55 ,7,27 O,I 

87 9 88,59 IO,34 I,O 

78 2 94,°7 5,78 O,I 

21 I 9°,39 9,17 °,4 
184 16 9°,38 8,85 °,7 
64 3 87,66 ·II,79 °,5 
93 8 92,24 7,I5 0,6 

105 7 90,66 8,76 ,0,5 

34 ,I 92 ,46 7,33 0,2 

22 I 9I ,29 8,33 0,38 

80 7 89,59 9,57 0,84 
61 4 90 ,5Q 8,92 0,58 

162 II 88,83 IO,46 0,7I 

73 7 92,7I 6,65 0,64 

15 - 9I ,94 8,06 -
88 5 89,20 IO, 22 0,58 

14° 7 9I ,37 8,22 0,4I 

48 6 ' 88,Q3 IO,64 I,33 
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è stato un aumento qi 5.302 unità (totale dei lon­
gevi, nel 1931, 12.003), di cui 1.852 maschi e 3-450 
femmine. L'aumento è di 44,17 % per il totale dei 
longevi, di 37,80 % per i maschi e di 48,56 % per 
le femmine; di conseguenza il rapporto di mascoli-
., h l d' 6 o;' 6 o; mta, c e ne 1931 era l 90 /00, e sceso a 40 100' 

Il notevole aumento di 5.302 individui, veriflca­
tosi nel quinquennio intercensuale, è tanto più signi­
ficativo in quanto, dato il controllo esercitato sia 
sulla rilevazione del 1931 sia su quella del 1936, 
non si può supporre un artificioso ingrossamento dei 
longevi, ma si deve ascriverlo ad un miglioramento 
delle loro condizioni sanitarie. 

La distribuzione territoriale deilongevi presenti 
in rapporto alla popolazione è molto irregolare. Men­
tre nel Regno si contano 41 longevi per 100.000 cen­
siti (Cfr. prosp. 54), se ne hanno soltanto 24 nella 
Lom bardia e 32 nel Lazio; nella Liguria e nella Ve­
nezia Giulia e Zara invece le proporzioni sono molto 
maggiori, rispettivamente 57 e 54 p2r 100.000 abitanti. 

Se si considerano tre gruppi di età: 90-94, 95-99, 
100 e più anni, risulta che la più elevata proporzione 
di centenari tra i longevi si ha nella Sardegna, 1,33 
per 100 longevi, e nella Liguria, 1,07 ; la più elevata 
proporzione per il gru pp~ di 95-99 anni nella Venezia 
Giulia e Zara, II,79 %, e nella Sardegna, 10,64 %. 
In Lucania invece nOll vi sono centenari e le propor­
zioni più basse di centenari si riscontrano nella Lom­
bardia e nel Piemonte (rispettivamente 0,15 % e 
0,18 %) ; per il gruppo di 95-99 anni si ha una per-

---- --~~---

centuale minima del 5,78 % nella Lombardia e del 
6,65 % nelle Puglie. 

4. - Le prime età. - Nei passati censimenti (I) 
si è riscontrata la tendenza di non iscrivere nei fogli 
di censimento i bambini di pochi anni e sopratutto 
quelli di età inferiore a I anno. 

Per meglio esaminare i risultati ottenuti in occa­
sione dei censimenti del 1931 e del 1936 relativamente 
ai primi anni di età e per poterli confrontare coi ri­
sultati del censimento del 1921, si riportano nel pro­
spetto 55, per le età da ° a 4 anni, i dati sull'ammon­
tare della popolazione al l° gennaio 1922, al l° gen­
naio 1931 e al l° gennaio 1936, calcolato sia in base 
ai censimenti effettuati nel 1921, 1931 e 1936, sia 
in base al movimento della popolazione. 

L'ammontare della popolazione a12I aprile I93I-IX 
si è potuto riportare al l° gennaio dello stesso anno, 
in quanto si conosceva il numero dei morti fra il 
l° gennaio e la data del censimento, classificati 
secondo l'anno di nascita. 

Per il 1936, invece, non disponendo di una simile 
distribuzione, si sono ottenuti i contingenti dei 
morti nel periodo l° gennaio-20 aprile, distinti se­
condo l'anno di nascita, riducendo i contingenti di 
morti in tutto il 1936 mediante un coefficiente di 
riduzione calcolato sui dati del 1931 (2). 

(I) Cfr. Annali di Statistica, Serie VI VoI. XVII, 1931-IX. 
(2) Per il deficit migra torio, data la sua esiguità, si è 

supposta senz'altro la uniforme distribuzione in ciascuna 
età osservata rispettivamente nel 1931 e nel I936. 

Prosp. 55. - CONFRONTO TRA LA POPOLAZIONE PRESENTE CENSITA E QUELLA CALCOLATA IN ETÀ DA ° A 4 ANNI 
AL IO GENNAIO DEGLI ANNI 1922 , 1931, 1936. 

DIFFERENZA TRA LA POPOLAZIONE CENSITA 
? E QUELLA CALCOLATA Z POPOLAZIONE CENSITA POPOLAZIONE CALCOLATA lo 

DATA ..$ ASSOLUTA PERCENTUALE 
---~._--

"" '" W MF M F MF M F MF M F MF M F 

485.526 463 '51+ .021 .724 522 .096 
1 

72 .680 - 36 .57° - 36 . IIO -7,66 ° 949·°44 499.6281 
-7,53 -7,79 

I 881.0II 45°.642 430 .369
1 

962 .463 491 ·49° 47°·973 81,452 - 40 .848 - 4°.6°4 -9,25 - 9,°6 -9,43 

1-1-1922 2 67°·216 341 .022 329. 194 616.567 314.459 302 .108
1 
+ 53.649 + 26.563 + 27.086 + 8,00 + 7,79 + 8,23 

3 5°5. 289 257. 159 248 .13° 491 .5°8 25°.329 241 .179 + 13.781 + 6.830 + 6.951 + 2,73 + 2,66 + 2,80 

4 522.812 265.584 257. 228 516 .963 264·II3 252 .85° + 5.849 + 1.471 + 4.378 + I,I2 + 0,55 + I,7° 

° 1.025.487 522 .867 5°2.626 1.012.122 514. 826 497. 296 + 13.365 + 8.°41 + 5.324 + I,30 + I,54 + I,06 

890 .5°3 453·377 437. 126 891 ·59° 454.017 437 ·573 1.087 640 - 447 - 0,I2 -0,I4 - O,IO 

1-1-1931 2 884.981 451 .346 433. 6351 892 ·599 455·99° 436 .609 

~ 
7.618 - 4.644 - 2·974 - 0,86 - I,03 -0,69 

3 900 .352 458 .579 441 ·773 899·9°5 457.380 442 .525 447 + 1.199 - 752 + 0,05 + 0,26 -0,I7 

4 885.028 449.514 435.5141 887.634 45°. 183 437.451 2.606 - 669 - 1·937 -0,29 -0,I5 -0,44 

° 943·447 481 ·4°8 462 .°39 928 .422 473·594 454. 828 + 15.025 + 7. 814 + 7· 2II + I,59 + I,62 + I,56 

I 861·734 438 .336 423.398 873.725 444.486 429. 239 II .991 - 6.15° - 5.841 - I,39 - I,4° -I,38 

1-1-1936 2 857. 101 437.002 420 .°99 858 .014 437.358 420 .656 - 913 - 356 - 557 - O,II -0,08 -0,I3 

3 842 .806 427. 684 415. 122 841 .280 428 .279 413. 001 + 1.526 - 595 + 2.121 + 0,I8 -0,I4 + 0,5I 

4 858 .688 436 .782 421 .906 
Il 

859·°74 435.756 423.318[: 386 + 1.026 - 1.412 - 0,04 + 0,23 - 0,33 
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Dai dati relativi al I93I e al I936 si osserva, per 
l'età zero, un risultato diverso da quello riscontrato 
nei censimenti precedenti: la popolazione censita 
risulta superiore a quella calcolata. 

La differenza che si è riscontrata si può supporre 
dovuta in parte al fatto che i procedimenti usati nei 
calcoli sono soltanto approssimati ed in parte ad un 
ingrossamento artificioso del contingente dei censiti 
in età zero. Si pot.rebbe per es., fra l'altro, pep­
sare che un certo numero di bambini dati a balia siano 
stati segnati presenti sia nella casa paterna, sia ove 
si trovavano effettivamente alla data del censimento. 
Si può anche pensare al desiderio - spiegabile con 
la propaganda a favore della natalità ~ di inserire 
nel foglio di censimento i nati in uno o più giorni 
successivi al 2I aprile. 

Un'altra differenza fra i risultati dei censimenti 
del I931 e del 1936 e quelli del censimento del 1921 
si nota per l'età 2. Mentre nel 1921 la popolazione 
censita era superiore a quella calcolata, nel 1931 e 
nel 1936 è accaduto il contrario; la differenza però è 
risultata piccola in relazione al numero dei censiti. 

Per i censimenti del 1931 e del 1936 non si può 
quindi pensare a un'attrazione dell'età 2 a svantag­
gio delle età I e 3, come per quello del 1921. 

Per i due ultimi censimenti una differenza posi­
tiva fra popolazione censita e popolazione calcolata 
si riscontra pure per l'età 3, limitatamente ai maschi 

per il I931 e alle femmine per il 1936, di entità però tra­
scurabile sopratutto se riferita al numero dei censiti. 

Dal confronto dei risultati del censimento del 
1921 con quelli dei censimenti del 1931 e del 1936 
si può dedurre che si è avuto un sensibile migliora­
mento, in quanto le differenze nelle età considerate 
fra popolazione censita e calcolata in base al mo­
vimento della popolazione, rapportate alla popola­
zione censita, sono notevolmente diminuite. 

Confrontando il censimento del 1931 con quello 
del 1936 si nota una certa uniformità fra i rispettivi 
risultati in quanto le differenze percentuali suddette 
presentano divergenze trascurabili. 

5. - Distribuzione della popolazione per età nei 
vari censimenti. - Nel quinquennio intercensuale 
1931-36 si verifica un aumento per quasi tutti i grupp~ di 
età quinquennali (Cfr. prosp. 56 e grafo 15). Fanno ecce­
zione solo quattro gruppi: di 0-4, 5-9, 15-19 e 65-69 
anni che sono diminuiti. Per il primo gruppo la dimi­
nuzione è di 215.697 unità, per il secondo di 124.II4, 
per il terzo di 955.349 e per il quarto di 1.307. La 
diminuzione dei bambini tra 0-9 anni è determinata 
dalla denatalità, quella del gruppo di 15-19 anni dal 
fatto che le depauperate generazioni di guerra ne fanno 
parte quasi· soltanto alla data dell'VIII censimento. 

Per quanto concerne l'intensità delle variazioni, 
si notano differenze notevoli nei diversi gruppi di 

Prosp. 56. -- POPOLAZIONE SPECIALE (1936) E POPOLAZIONE PRESENTE (1931) SECONDO IL SESSO E GRUPPI DI ETÀ . 

. 'I 

TOTALE MASCHI FEMMINE 

GRUPPI DI ETÀ POPOLAZIONE DIFFERENZE POPOLAZIONE DIFFERENZE POPOLAZIONE DIFFERENZE 

IN ANNI 

I936 I93 I asso n e /e I936 I93I /e I936 . I93 I asso n e % speciale I presente l t I % speciale I presente assolnte I % speciale I presente l t I 
--------'--- ----_._--.,...-------------"----------'----'---~ 

4.358.°°4 4.573.70,l-2I5.697 - 4,7 2.2,8.0501 2.327.700 - I09.650 - 4,7
1
1 2.,39.9541 0- 4 

5- 9 

10-1 4 

15-19 

20-2 4 

25-29 

3°-34 

35-39 

4°-44 

45-49 

SO-S4 

55-59 

60-64 

65-69 

70-74 

7S-79 

80-8 4 

8S-89 

9°-94 

9S-99 
IOO-(ù 

Ignota 

Regno 

4.358.348 4.482.462 I24·II4 - 2,8 2.2IO.050 2.277.685 - 67.635 - 3,0 1 2.I48.298 

4.4I2.460 3·I86.045 I.226.4I 5 38,5 2.232.970 I. 6I9.347 613.623 37,9 2:'79.4901 

3.09°.696 4.°46 .°45 955.349 - 23,6 I.56I.447 2.°32.278 - 470.83I - 2.1,2 I.529·249 

3.933.452 3. 824. I05 I09·347 2'91 I.978.6I 9 I.9 IO .I22 68·497 3,6 I.954.833 

3.674.242 3.2I4772 459.470 I4,J r.833.I74 I. 564.87I 268.303 I7,I I.84I.068, 

3.II9.667 2.87o .oIl 249.650 8,7 I.535.460 I.350 .I27 I85·333 I3,7 1.584.207 

2.793.452 2.509.448 284.004 II,3 I.323.430 I.I39.I79 I84·25I I6,2 I.47o.022 

2.434.4I6 2·343578 90.838 3,9 I.II2.952 I. °7°.9°0 42.052 3,9 I.32I ·464 

2.248 .555 2.I22.959 I25.596 5,9 I.03I.2I9 99I .767 39.452 4,0 1,217.336 

2.026.528 t. 884.2°5 '42.323 7,6 947.9°2 9°3.928 43.974 4,9 I.078.626 

I.757. I77 I. 664. 726 92·45I 5,6 842.020 808.923 33·097 4,1" 9I5.I57 
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età. Il massimo aumento, del 38,5 %. si verifica 
nel gruppo di IO-I4 anni. Gli individui appartenenti 
a questo gruppo di età alla data del VII censi­
mento provenivano dai nati negli anni di guerra, 
mentre gli individui appartenenti allo stesso gruppo 
di età al censimento del I936 provenivano dai nati 
negli anni postbellici, tra i quali sono compresi il 
I92I e il I922 caratterizzati da una elevata natalità. 

Graf. I5. - DISTRIBUZ~ONE PERCENTUALE DELLA 
POPOLAZIONE PER SESSO ED ETA' NEL I936 E 
NEL I93I. 

MASCHI FEMMINE 

POPOLAZIONE SPECIALE 1936 

~ 
POPOLAZIONE PRESENTE 1931 

Ai perturbamenti causati dalla guerra sono pure 
da attribuire tanto la già menzionata diminuzione 
del 23,6 % nel gruppo I5-I9, quanto il lieve aumento 
del 2,9 % del gruppo 20-24. Gli individui di 20 e 
2I anni provengono infatti dai nati negli anni 19I 5 
e I9I6. 

Gli aumenti piuttosto sensibili dei gruppi di 
oltre 75 anni vanno attribuiti probabilmente, almeno 
in parte, alla diminuzione della mortalità. 

Le variazioni per i due sessi risultano molto diffe­
renti nelle età tra,. 25-39 e 45-59 anni. L'aumento dei 
maschi tra 25 e 39 anni (638.000) è quasi doppio di 
quello delle femmine (355.000), mentre nelle età 
tra 45 e 59 anni 'l'aumento dei primi è meno della 
metà (II6.000) di quello delle seconde (244.000). 

Il maggiore aumento dei maschi va attribuito 
al fatto che i gruppi di età 25-39 anni contenevano, 
alla data del censimento I936, contingenti meno pro­
vati dalle perdite della guerra che nel I93I, mentre 
il maggior aumento delle femmine va ricercato, oltre 
che nelle gravi falcidie determinate dalla guerra nei 
gruppi di 45-59 anni, che vi hanno partecipato, anche 
nella circostanza che tali gru:ppi hanno alimentato 
le correnti emigratorie in maggiori proporzioni di 
quelle giovani. 

Le trasformazioni nella Gomposizione per età della 
popolazione, per ciascun sesso, nei vari censimenti (I), 
si rilevano dall'esame delle otto piramidi di età 
contenute nel grafico I6. 

Le piramidi degli anni I86I, I87I e I88I, a parte 
alcune irregolarità (che consistono, specie dopo le 
età giovanili, in un alternarsi di sporgenze e di rien­
tramenti dovuti alle false dichiarazioni di età), danno, 
con la loro forma che si avvicina ad un triangolo iso­
scele, la rappresentazione più genuina di una rigo­
gliosa evoluzione demografica. Le piramidi dei cen­
simenti del I90I e del I9II, pur disponendo ancora 
di una base sufficente a rimpiazzare col tempo i vuoti 
che la morte o altri fattori lasceranno nelle età pro­
duttive e' feconde della popolazione, hanno subito, 
specie nei maschi, una contrazione che ha fatto per­
dere il loro aspetto regolare. Questo rientramento 
che riguarda almeno 30 classi annuali di età - e 
che ha quale causa l'incessante emigrazione (che 
in pochi decenni ci ha tolto milioni di individui 
in età produttiva) - è meno sensibile nel I92I 
che nel I9II, pur avendo la guerra cagionato una 
perdita non trascurabile nella popolazione ma­
schile. La cessata emigrazione e il rimpatrio - di 
numerosi cittadini in seguito alla guerra hanno 
ricostituito, almeno parzialmente, i gruppi di età 
più colpiti. dalla emigrazione. 

Per quel che riguarda le tre figure dei censimenti 
post-bellici, vi domina la trasformazione avvenuta 
nella base della popolazione: nel I936 i tre gruppi 
di 0~4, 5-9 e IO-I4 anni, sono press'a poco ugual­
mente numerosi. 

6. - Distribuzione della popolazione speciale 
secondo l'età nelle Ripartizioni ~eo~rafiche, nei 
Compartimenti e nelle diverse cate~orie di co­
muni. - Distribuendo la popolazione in quattro 
grandi gruppi di età corrispondenti press'apoco ai 
periodi della vita: infanzia e adolescenza (0-14 anni), 
età centrale (I5-44 anni), età matura (45-64 anni) 
ed età avanzata (65 anni ed oltre), si nota una certa 

(I) Per le cifre cfr. Relazione Generale - Parte prima -
Testo - del censimento del 1931 pagg. 51-53· 
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Graf. 16. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE PER ETÀ, PER CIASCUN SESSO, 

NEGLI OTTO CENSIMENTI ITALIANI DAL 1861 AL 1936. 
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Prosp. 57. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE SPECIALE, DISTINTA PER SESSO, PER GRUPPI 

DI ETÀ AL 21 APRILE 1936-XIV. (*), 

MASCHI :E FEMMIN:E MASCHI FEMMIN:E 

CIRCOSCRIZIONI 

1 15-44 l 45-64 \ 65-(,) 1 0-141 15-44145-64165-(,) 1 1 15-44145-64165-(,) I 0-14 TOTALE TOTALE 0-14 TOTALE 

I 
I 

I REGNO. 30 ,6 44,4 I7,6 7,4 IOO,O 3 I ,6 44,4 I6,8 7,2 IOO,O 29,6 44,4 I8,3 7,7 IOO,O 
ITALIA SETTENTR. 27,7 46,2 I8,7 7,4 IOO,O 28,4 46,6 I8,0 7,0 IOO,O 27,0 45,9 I9,3 7,8 IOO,O 
ITALIA CENTRALE. 29,7 45,0 I7,8 7,5 IOO,O 30,5 44,9 I7,2 7,4 IOO,O 28,8 45,2 I8,3 7,7 IOO,O 
ITALIA MERIDION. 35,8 4I ,3 I5,5 7,4 IOO,O 37,7 40 ,6 I4,5 7,2 IOO,O 34,I 4I ,9 I6,5 7,5 IOO,O 
ITALIA INSULARE. 33,2 42,3 I6,9 7,6 IOO,O 34,3 42,I I6,I 

I 

7,5 IOO,O 32,I 42,5 

I 

I7,7 7,7 IOO,O 

PIEMONTE. 22,3 46,7 2I,8 9,2 IOO,O 23,0 47,5 20,9 8,6 IOO,O 2I,7 45,9 22,6 9,8 IOO,O 
LIGURIA. 22,I 48,5 2I,I 8,3 IOO,O 23,0 48,3 20,8 7,9 IOO,O 2I,4 48,6 2I,4 8,6 IOO,O 
LOMBARDIA. 27,3 47,3 I9,0 6,4 IOO,O 28,2 47,0 I8,8 6,0 IOO,O 26,4 47,5 I9,4 6,7 IOO,O 
VENEZIA TRIDENT 28,6 45,8 I8,2 7,4 IOO,O 28,3 48,2 , I6,6 6,9 IOO,O 28,9 43,2 20,0 7,9 IOO,O 
VENETO. 33,5 43,4 I6,I 7,0 IOO,O 34,6 43,5 I5,3 6,6 IOO,O 32,5 43,2 I6,9 7,4 IOO,O 
VEN. GIULIA E ZARA 26,4 48,8 I7,7 7,I IOO,O 26,3 5I ,4 I6,0 6,3 IOO,O 26,6 46,I I9,3 8,0 IOO,O 
EMILIA. 29,I 45,8 I7,5 7,6 IOO,O 29,5 46 ,I I7,2 7,2 IOO,O 28,7 45,6 I7,9 7,8 IOO,O 
TOSCANA 26,8 45,3 I9,5 8,4 IOO,O 27,6 45,0 I9,I 8,3 IOO,O 26,0 45,6 I9,9 8,5 IOO,O 
MARCHE. 32,5 43,0 I6,8 7,7 IOO,O 34,0 42,5 I5,9 7,6 IOO,O 3I ,0 43,6 I7,6 7,8 IOO,O 
UMBRIA. 3I ,9 43,0 I7,3 7,8 IOO,O 32 ,I 42,9 I7,0 8,0 IOO,O 3I ,6 43,I I7,6 7,7 IOO,O 
LAZIO. 30 ,9 46,2 I6,5 6,4 IOO,O 3I ,6 46,4 

I 

I5,9 6,I IOO,O 30 ,2 46 ,0 I7,I 6,7 IOO,O 
ABRUZZI E MOLISE 35,0 40 ,I I6,4 8,5 IOO,O 37,4 38,9 I5,I 8,6 IOO,O 32,8 4I ,2 I7,5 8,5 IOO,O 
CAMPANIA. 35,5 4I ,9 I5,6 7,0 IOO,O 37,3 4I ,4 I4,6 6,7 IOO,O 33,8 42,3 I6,5 7,4 IOO,O 
PUGLIE. 35,4 4I ,7 I5,9 7,0 IOO,O 36,3 4I ,4 I5,3 7,0 IOO,O 34,5 4I,9 I6,4 7,2 IOO,O 
LUCANIA 37,4 40 ,7 I4,8 7,I IOO,O 39,I 40 ,3 I3,8 6,8 IOO,O 35,9 4I ,0 I5,7 7,4 IOO,O 
CALABRIE. 37,5 40 ,7 I4,2 7,6 IOO,O 40 ,4 39,6 I2,6 7,4 IOO,O 34,9 4I ,7 I5,7 7,7 IOO,O 
SICILIA. 33,I 42,3 I6,9 7,7 IOO,O 34,3 42 ,0 I6,0 7,7 IOO,O 3I ,8 42,6 

I 
I7,8 7,8 IOO,O 

SARDEGNA. 33,6 42,I I7,I 7,2 IOO,O 34,I 42,2 I6,7 7,0 IOO,O 33,2 42 ,0 I7,4 7,4 IOO,O 

(*) ~c1usi i censiti di età ignota. 

6 
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regolarità in tale distribuzione per le varie circoscri­
zioni (Cfr. prosp. 57). 

L'Italia settentrionale e centrale hanno caratte­
ristiche che si distinguono nettamente dall'Italia me­
ridionale e insulare: giovani relativamente scarsi e 
molti individui in età adulta e matura nelle prime, 
proporzioni inverse nelle seconde. 

Le differenze si accentuano nei singoli Compar­
timenti. 

Prosp. 58. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA 
POPOLAZIONE SPECIALE PER SESSO E GRUPPI DI 
ETÀ NELLE VARIE CATEGORIE DI COMUNI AL 
21 APRILE 1936-XIV. (*) 

CATEGORIE DI AMPIEZZA GRUPPI DI ETÀ 

Totale 

DEI COM,_U_N_I ____ --.:._O_-I_4 __ I_I_5-._44-'�~4_5-_6_41_6~ __ _ 

MASCHI E FEMMINE 

Fino a 5°. 000 abitanti 32,6142,61 I7,II 7,7i IOO,O 

5°.001 -100.000 » 26,5 47,9 I8,4 7,2 1 IOO,O 

100.001-200.000 » "8. '1 48., ,6. 'I 6,51 IOO,O 

200.001-5°0 .000 » 
'4'948 "1 '9.3 7.3 IOO,O 

500.001 e più .J2,7/5I,I I9,8! 6,4: IOO,O 

Complesso 7) 100,0 30,6 44,4 17,61 

MASCHI 

Fino a 5°.000 abitanti · : 33'6142'4/ I6,4 1 7,6
1 

IOO,O 

5°·001-100.000 » · 27,2 48,S I7,5 6,5 IOO,O 

100.001-200.000 » · 2S,5 50,I I5,6 S,S' IOO,O 

200.001-50 0.000 » 26,31 49 ,2 IS,3 6,2 IOO,O 

500.001 e più 23,S 5I,3 I9,3 5,6 IOO,O 

Complesso 31,61 44,41 16,8 7,2 100,0 

FEMMINE 

Fino a 5 0 .000 abitanti 3I ,61 42 ,S I7,S 7,S IOO,O 

50.001-100.000 » 25,9 147,° I9,3 7,8 IOO,O 

100.001-200.000 » 27,9 47,3 I7,6 7,2 IOO,O 

200.001-5°0.000 » 23,6 47,9 20,3 S,2 IOO,O 

5°0.001 e più 2I,7 5I ,0 20'21 7,I IOO,O 

Complesso 29,6 44,4 18,3 7,7 100,0 

(*) Ef:c1usi i censiti di età ignota. 

In Piemonte e in Liguria la scarsità di elementi 
giovanili e le elevatissime percentuali di individui in 
età di 45 anni e più documentano la precaria condi­
zione deUa struttura demografica di questi due Com­
partimenti. Le alte proporzioni di giovani nelle Cala­
brie e nella Lucania (le più alte fra tutti i Comparti­
menti,37,5 % e 37.4 % rispettivamente), aggiunte 
ai contingenti piuttosto scarsi delle età avanzate, mo­
strano la particolare solidità delle loro forZe demo­
grafiche. 

Nel grafico 17 le· piramidi di età illustrano più det­
tagliatamente, per i maschi e perle femmine, le parti­
colarità nella composizione per età dei singoli Com­
partimenti (I). 

Il prospetto 58 permette di esaminare la com­
posizione per età, secondo i quattro gruppi più 
sopra indicati e per sesso, nei diversi comuni, clas­
sificati in cinque categorie secondo la loro importanza 
demografica. Per il complesso dei due sessi, al crescere 
della popolosità dei comuni decresce fortemente la 
proporzione dei censiti in età inferiore ai 15 anni. 
Tendenza opposta si verifica invece nei due gruppi 
di 15-44 e 45-64 anni. La categoria dei comuni con 
100.001-200.000 abitanti si sottrae però a tale regola 
nei gruppi di 0-14 anni e di 45-64 anni .come pure 
la categoria con 200.001-500.000 abitanti nel gruppo 
di 15-44 anni. 

Il gruppo dei vecchi (65 anni e più) forma il 7,7 % 
nella popolazione globale dei comuni con non più di 
50.000 abitanti e soltanto il 604 % nei grandi co­
muni con più di 500.000 abitanti. 

7· - Rapporto dei sessi nei vari gruppi di età, 
nelle Ripartizioni geografiche, nei Comparti­
menti e nelle diverse categorie di comuni.­
Nell'ultima colonna del prospetto 52 sono riportati 
i rapporti di mascolinità nei vari gruppi di età. 
Sino al gruppo 20-24 anni incluso vi è eccedenza 
dei maschi sulle femmine (che nel primo e secondo 
gruppo si mantiene abbastanza vicina a quella natu­
rale che si constata alla nascita). A partire da questo 
gruppo l'eccedenza maschile diminuisce per trasfor­
marsi, dal gruppo di 25-29 anni in poi, in un deficit 
che si accentua col crescere dell'età. Il lieve deficit di 
maschi (996 M su 1000 F) nel gruppo di 25-29 anni 
diventa notevole già nel gruppo di 40-44 anni (842 
maschi su 1000 femmine). I quattro gruppi da 35 
a 54 anni comprendono i contingenti falcidiati dalla 
guerra; essi, insieme con gli altri dei più vecchi, 
risentono altresì !'influenza del maggior deficit emi­
gratorio. In questi ultimi assume importanza mag­
giore che per i precedenti la più elevata mortalità 
maschile rispetto a quella femminile. 

Nelle età più avanzate il deficit maschile diviene 
rilevantissimo tanto che nel gruppo di 95-99 anni 
si contano soltanto 502 M su 1000 F e fra i centenari 
su 1000 femmine non si hanno che 400 maschi. 

Pur seguendo nelle sue grandi linee il quadro ora 
tracciato, la distribuzione dei sessi per gruppi di età 
nelle diverse circoscrizioni mostra delle ineguaglianze, 

(I) Le sporgenze che si possono constatare nelle pira­
midi del Piemonte, della Venezia Tridentina e della Venezia 
Giulia e Zara nel gruppo di età di 20-24 anni (maschi) sono 
dovute alla presenza di militari. 
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Graf. 17. - PIRAMIDI DI ETÀ PER I COMPARTIMENTI E PEL REGNO AL 21 APRILE 1936-XIV. 
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molto rilevanti tra alcuni Compartimenti (Cfr. 
prosp. 59 e grafo I8). 

Mentre per la popolazione speciale complessiva 
le differenze nella mascolinità tra le quattro Ripar­
tizioni geografiche - ad eccezione dell'Italia meri­
dionale - sono piuttosto lievi, per i quattro gruppi 
di età considerati sono più forti e anche più ca­
ratteristiche. Nel primo gruppo, benchè non vi 
siano forti differenze tra una Ripartizione geografica 
e l'altra, l'eccedenza dei maschi aumenta regolar­
mente passando dal nord verso sud: da I022 nel­
l'Italia settentrionale il rapporto di mascolinità passa 
a I044 nell'Italia insulare. 

Prosp. 59. MASCHI PER IOOO FEMMINE SECONDO 
GRUPPI DI ETÀ AL 2I APRILE I936-XIV (*). 

GRUPPI DI ETÀ 

0-·14 
CIRCOSCRIZIONI Complesso 

15-44 I 45-64 j 65-Cl) 

. ------ -.;.------;-----'---c---

REGNO. : 964 I030 9 63 889 895 

ITALIA SETTENTRIONALE 972 I022 986 9°7 869 

ITALIA CENTRALE • 974 I03I 967 9I6 932 

ITALIA MERIDIONALE. 936 
I 

I034 9°8 823 89I 

ITALIA INSULARE 979 I044 97° 893 952 

PIEMONTE 97I IO 25 Io06 896 860 

LIGURIA 956 I028 949 
932

1 
878 

LOMBARDIA 948 IOI3 938 920 848 

VENEZIA TRIDENTINA I042 I020 n 64 867 9°5 

VENETO 969 I032 976 872 , 87I 

VEN. GIULIA E ZARA I033 I022 II5 I 860 808 

EMILIA 992 I02I I002 952 9I 9 

TOSCANA. 969 I03I 955 932 94° 

MARCHE 942 I032 9I8 852 9I5 

UMBRIA IOI7 I034 IOI2 98I I058 

LAZIO 982 I029 99I 9IO 89° 

ABRUZZI E MOLISE 9I2 I039 860 787 929 

CAMPANIA .• 935 I033 9I 4 826 89 

PUGLIE 

: 1 

972 I025 960 9°4 942 

LUCANIA. .. 95I I037 934 838 87I 

CALABRIE 90I I044 854 724 87I 

SIbILIA 

:1 

968 
1043

1 

955 872 948 
I 

SARDEGNA I02I I049 I027 978 967 

,(*) Popolazione speciale. Esclusi i censiti di età ignota. 

! Nelle età 'Centrali la deficienza dell'elemento ma­
schile si fa sentire in modo particolarmente spiccato 
nell'Italia meridionale, ove su IOOO femmine si hanno 
solo 908 maschi; nell'Italia settentrionale, invece, 
si hanno 986 M per IOOO F. 

La bassa mascolinità della popolazione meridio­
nale è da ascrivere quasi completamente alle perdite 
cagionate dalle correnti emigratorie sia verso l'estero 
(specie quelle del passato) sia verso l'Italia· centrale 
e settentrionale; le stesse ragioni spiegano la bassa 
mascolinità, nel Mezzogiorno, nel gruppo di 45-64 anni. 

L'eccedenza delle femmine (sopra i I5 anni) è 
rilevante sopratutto nelle Calabrie, negli Abruzzi e 
Molise, nella Campania e nella Lucania; quella dei 
maschi, oltre che nel primo gruppo in cui è generale, 
si riscontra anche in quello centrale, in sei Comparti­
menti: Venezia Tridentina (II 64) , Venezia Giulia e 
Zara (II5I), Sardegna (I027), Umbria (roI2), Pie­
monte (Io06) e Emilia (I002). 

Nel gruppo di 45-64 anni in nessun Comparti­
mento vi è eccedenza di maschi; in quello di 65 anni 
e più in uno solo, Umbria. 

Va notato che gli elevati indici di mascolinità in 
alcuni casi possono essere attribuiti in parte alla 
presenza di forti guarnigioni militari o a una maggiore 
emigrazione dell'elemento femminile . 

Dai dati' del prospetto 60 si rilevano i valori del 
rapporto di mascolinità, per gli stessi gruppi di età, 
per cinque grandi categorie di comuni secondo la loro 
importanza demografica. Tranne che per il gruppo 
da O-I4 anni, che ha naturalmente ovunque un'ec­
cedenza di maschi, dappertutto vi sono più femmine 
che maschi; due sole eccezioni si verificano nelle 
categorie dei comuni con SO.OOI-IOO.OOO e con 
IOO.00I-200.000 abitanti (LOIO e Io054 rispettiva­
mente), nel gruppo delle età centrali; l'eccedenza di 
maschi constatata per i sei Compartimenti dianzi 
menzionati in queste età dipenderebbe quindi in gran 
parte dalla elevata mascolinità di tali comuni. 

Prosp. 60. -- MASCHI PER IOOO FEMMINE _SECONDO 
GRUPPI DI ETÀ NELLE VARIE CATEGORIE DI COMUNI 
AL 2I APRILE I936-XIV (*). 

CATEGORIE DI AMPIEZZA 

DEI COMUNI 

Fino a 50.000 abitanti I 
50.001-100.000 » 

100.001-200.000 » 

200.001-5°0.000 » 

1 

500.001 e più » 

GRUPPI DI ETÀ 

Complesso 

0-1 4 

97I I I033 96I 896 

974 I024 , io IO 883 
I 

I054 886 997 1 IOI9 
916 I02I 94° 826 

920 I IOIO 924 878 

(*r Popolazione speciale. Esclusi i censiti di età ignota. 

942 
8IO 

80I 

692 

727 

Volendo stabilire una graduatoria delle categorie 
di ampiezza dei çomuni considerate per mascolinità, 
in ciascuno dei quattro gruppi di età, si trova che i 
grandi comuni con oltre 500.000 abitanti hanno la 
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Graf. 18. - RAPPORTO DEI SESSI NEI GRAND! GRUPPI D! ETÀ AL 21 APRILE 1936-XIV 

NELLE VARIE CIRCOSCRIZIONI. 
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più bassa eccedenza maschile nel gruppo di 0-14 anni 
e la più bassa mascolinità nel gruppo di 15-44 anni; 
che i comuni con 200.001-500.000 abitanti hanno 
la più bassa mascolinità nei rimanenti due gruppi 
di età. La più alta mascolinità spetta ai comuni 
con non più di 50.000 abitanti in tutti i gruppi 
di età considerati, eccettuato quello di 15-44 anni, 
in cui spetta invece ai comuni con 100.001 a 200.000 

abitanti. Dall'esame fatto risultano tanto la forte 
attrazione che le grandi città esercitano, in tutte le 
età, sull'elemento femminile, quanto il maggiore at­
taccamento dei maschi, pure in tutte le età, ai piccoli 
centri (comuni con non più di 50.000 abitanti), con 
la sola eccezione sopraricordata. 

8. - Confronti internazionali del rapporto dei 
sessi nei vari gruppi di età. - Il prospetto 6r. e il 
grafico 19 mettono a confronto la distribuzione per età 

della popolazione italiana, anche separatamente per 
i due sessi, con quella di altri grandi Paesi. Dato 
che per cinque Stati esteri considerati i dati più 
recenti si riferiscono solo al 1930 e al 1931 (anzi per 
l'U.R.S.S. siJ\iferiscono al 1926), si -è ritenuto 
opportuno di indicare la distribuzione della popola­
zione italiana per età sia per il censimento dei 
1936 (popolazione speciale) sia per quello del 1931 

(popolazione presente). 
I gruppi di età considerati sono quelli già pre­

cedentemente adottati per i confronti: 0-14, 15-44, 

45~64, 65 anni e più, i quali meglio si prestano a 
dare un quadro, se pure solo approssimato, delle 
proporzioni di giovani, adulti, anziani e vecchi e 
permettono altresi di distinguere la popolazione 
produttiva (r5-64) da quella non produttiva (0-14 

e 65 e più anni) e di far conoscere le proporzioni 
della popolazione in età feconda (circa 15-44 anni per 
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le ,femmine e I5-64 anni per 1 maschi) e nelle età 
prefeconda ~ postfeconda. 

Dall'esame dei dati (si noti però che le generazioni 
di guerra si trovano in prevalenza nel gruppo di 
0-14 anni nei censimenti del I930 e 1931 e in quello 

Prosp. 61. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA 
POPOLAZIONE PRESENTE PER ETÀ, SECONDO IL 
SESSO, NEI PRINCIPALI PAESI. 

ITALIA G G AN GIAP-
GRUPPI DI ETÀ FRAN- ,ER- R POLO- U.R. STATI poNE 

1--,...--1 CIA MANIA BRE- NIA S.S. UNITI (p. 
(O) 1 1933 TAGNA 6 d tt ) 

1936 1931 1931 C** *) 1931 1931 192 1930 1~3~ 
_________ ~(_OO~)~ __ ~_L_ __ ~_~. _____ ~_~ __ 

0-14 

15-44 

45-64 
65-00 

0-14' 

15-44 

45-64 
65-00 

MASCHI E FEMMINE 

130 ,6 29,7 23'°124,2 24,2133,6137,2129,4 36,6 

44,4 4S,7 4S,3 47,9 46,9 47'21 4S,8 47,7 43,~ 
I7,6 I7,3 22,4 20,8 2I,SI I2,9 I7,S IS,2 

, I 'I9,2 
7,41 7,3 9,3 7,I 7,4\ 4,I S,4 4,8 

MASCHI 

3I,6 30,9 24,I 2S,3 2S'SI3s,2 38,8 29,4' 36,7 
44,4 4S,I 46,0 47,8 46,8 46,4 4S,I 47,2 4~,3 
I6;8 I6,9 2I,6 20,3 2I,I! I2,4 I8,0 I4,9 

I8,4 
7,2 7,I 8,3 6,6 6,6\ 3,71 S,4 4,I 

FEMMINE 

29,6128,6 2I,9 23,II 23'°1 32,I 3S,7 29,4 36,4 
44,4 46,3 44,7 48,I 47,0 47,9 46,S 48,2 42,6 

I8,3 I7,6 23,I 2I,3 2I,9( I3,4 I6,9 IS,S 
I 20,0 

7,7 7,S, IO,3 7,SI 8,I 4,4 S,S S,S 

(*) Esclusa l'età ignota. 
(O *) Popolazione speciale. 
(0'0) popolazione residente. 

Graf. 19.- DISTRIBUZIONE PERCENTUALE PER ETÀ 
DELLA POPOLAZIONE DEI DUE SESSI IN ALCUNI 
PRINCIPALI PAESI. 

MASCHI 

di 15-44 anni nei censimenti del J936) risulta che la 
proporzione degli elementi più giovani della popola­
zione, cioè il gruppo di 0-14 anni, segue una gradua­
toria che corrisponde a quella della natalità dei Paesi 
considerati. Rispetto agli altri tre grandi Paesi del­
l'Europa occidentale e centrale, l'Italia possiede Il 
più elevato contingente di giovani, 30,6 %, propor­
zione cioè che sta circa nel mezzo tra il massimo, 
37,2 %, dell'U.R.S.S., e il minimo, 23,0 %, della Fran­
cia. A questi ultimi due Paesi spettano poi i valori 
estremi dei gruppi degli anziani e dei vecchi: in­
fatti nei gruppi di 45-.64, di 65 e più anni, il mas­
simo spetta alla Francia (22,4 e 9,3 % rispettiva­
mente), il minimo all'U.R.S.S. (12,9 e 4,1 % rispet­
tivamente). La posizione òell'ltalia è quasi mediana 
per il gruppo di 45-64 anni; per quello di 65 anni e 
più invece la sua percentuale -- 7,4 % --- è uguale a 
quella della Gran Bretagna ed è superata soltanto da 
quella della Francia. 

I 

Per il gruppo di età di I5-44 anni delle femmine, 
dal quale proviene quasi il totale delle nascite, 
la graduatoria delle percentuali -- comprese tra 
il minimo di 42,6 % del Giappone e il massimo di 
48,2 % degli Stati Uniti -- non corrisponde affatto 
a quella della natalità. Cosi, mentre la percentuale 
di femmine in tale età è di 46,5 % nell'U.R.S.S. e di 
47,0 % nella Gran Bretagna -la natalità è di oltre 
il 40 %0 nella prima e di circa il 15 %0 nella seconda. 
Cosi pure il Giappone e la Francia, con percentuali 
di femmine di 15-44 anni press'a poco uguali, 42,6 % 
e 44,7 % rispettivamente, . hanno una natalità supe­
riore al 30 %0 il primo, uguale al 15 %0 la seconda. 

9. - Età mediana, quartili e età media (I). 
Curva dell' età. -.- Se in base alla classificazione per 
età si calcola quanti sono gli individui (o le percen­
tuali d'individui) che hanno meno di 5, IO, 15 ... 
anni e cosi via sino al limite massimo d'età, si ottiene 
unaseriazione che, rappresentata graficamente, dà una 
curva di tipo ogivale, che si può chiamare e1,trva 
dell'età. Per analizzare la struttura per età di una 
popolazione e per confrontarla con quella di altre po­
polazioni, si può applicare alle curve dell'età il metodo 
galtoniano dei quartili (Cfr. grafo 20). La parallela 
all'asse delle ascisse, tracciata dalla metà dell'ordi­
nata massima, rappresentante tutta la popolazione, 
taglia la curva in un punto la cui ascissa corrisponde 
per la curva del 1936 all'età di 26,8 anni (M36). 

Questa è l'età mediana, cioè quella che divide la po-

" 
.0-14 

GRUPPI 

.15-44 

'ISTITUTO CENTq~~E 01 STATISTICA OEL 

01 f T A" 

~ 45-64 ~ 65 e più 

. (I) Il paragrafo 9 costituisce - salvo i dati relativi alle 
% varie circoscrizioni del Regno - la trascrizione letterale di 

alcune parti di un articolo di FRANCO SAVORGNAN: La 
struttura per età della popolazione italiana e le sue~ variazioni 
dal; I931 al 1936, pubblicato negli «Atti dell'Istituto 

I Nazionale delle. Assicurazioni » VoI. X, I938-xVI. 
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polazione in due gruppi numericamente eguali. Ana­
logamente si ottengono per il 1936 i valori dei quar­
tili: (QI'S6) 1:njeriore 12,3, e superiore (Qs'S6) 44,9 
anni. 

Graf. 20. --- CURVA DELL'ETÀ E QUARTILI DELLA po­
POLAZIONE NEL 1936 E NEL 1931. 
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In confronto a quella del 1931 la popolazione 
italiana del 1936 risulta invecchiata e precisamente: 

Pop, Pop, 
speciale presente 

1936 1931 

% della popolazione ha un' età inferiore 
ad anni. 12,3 II,9 

Yz della popolazione ha un'età inferiore 
ad anni. 26,8 25,8 

3/, della popolazione ha un'età inferiore 
ad anni, 44,9 44,6 

E quindi la metà della popolazione era composta 
nel 1936 da individui in età da 12,3 a 44,9 anni e 
nel 1931 da individui in età da II,9 a 44,6 anni. 

La composizione per età della popolazione ma­
schile differisce - talvolta molto sénsibilmente -

da quella della popolazione femminile tanto perla 
diversa mortalità dei due sessi, quanto per il movi­
mento migratorio, che di solito è più forte per gli 
uomini. 

Dai valori ottenuti col metodo dei quartiIi la 
popolazione femminile risulta pm vecchia della 
maschile tanto nel 1936 che nel 1931. 

Pop, speciale Pop, presente 
1936 1931 

M l' M F 
% della popolazione ha un'età 

inferiore ad anni. II,9 12,7 II,3 12,5 
Yz della popolazione ha un' età 

inferiore ad anni. 25,9 27,6 24,8 26,7 
3/4 della popolazione ha un' età 

inferiore ad anni. 44,0 45,9. 44,0 45,1 

Nel grafico 21, costruito in base alle cifre assolute, 
la curva dei maschi incontra quella delle femmine 
in un punto E, la cui ascissa corrisponde all'età di 
41,1 anni. A quell'età limite si verifica un equilibrio 
numerico perfetto tra i due sessi, perchè tanto al 
disotto che al disopra di quell'età subentra una 
preponderanza di un sesso sull'altro. V'erano quindi 
nel 1936 altrettanti uomini quante donne in età 
sino a 4I,J anni. Nel 1931 l'età dell'equilibrio dei 
sessi era un po' meno di 34 anni. 

Graf. 21. CURVA DELL'ETÀ, QUARTILI, ETÀ DI 

EQUILIBRIO DEI DUE SESSI NELLA POPOLAZIONE 

SPECIALE AL 21 APRILE I 936-xlV. 
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Età media della popolazione. -- Se si calcola 
quanti individui hanno un'età superiore a una deter": 
minata età, cioè quanti un'età superiore a o, 5, IO .. , 

anni e cosi via sino all'ultima età considerata, si 
ottiene una seriazione, che rappresentata grafica­
mente, dà luogo alla curva del grafico 22. Questa altro 
non è se non la curva dell'età vista a rovescio o 
ribaltata. 

Graf. 22. - ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE SPE­

CIALE AL 21 APRILE 1936-XIV. 
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La superficie POR, compresa tra questa curva, 
l'asse delle ascisse e l'ordinata massima, rappresenta 
il totale degli anni vissuti dalla popolazione censita. 
Se si divide questo totale per il valore dell'ordinata 
massima, rappresentante il complesso della popola­
zione,si ha l'età media (I). 

L'età media (Cfr. prosp. 62) risulta per la popola­
zione speciale del 1936: complesso dei sessi 30,1; 

maschi 29,5 ; femmine 30,8; per quella presente del 
1931 rispettivamente: 29,6, 29,0 e 30,I. 

L'età media è maggiore nel 1936 che nel 1931 ed 

(I) Naturalmente si arriva allo stesso risultato se si pro­
cede alla determinazione ma tema tica di tale indice sintetico. 
Nel calcolo in genere si suppone che i censiti di ciascuna 
classe annuale di età abbiano come età la media aritmetica 
delle età precise limitanti ciascuna classe. In base a tale. I 
ipotesi poi si calcola l'età media di tutti i censiti. . 

------------------------------------------

Prosp. 62. - ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE SPE­

CIALE (1936) E PRESENTE (I93I) SECONDO IL 

SESSO. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO. 

ITALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA lI!ERIDION. 

ITALIA INSULARE. 

PIEMONTE. 

LIGURIA. 

LOMBARDIA. 

VENEZIA TRIDENT 

VENETO. 

.1 3 0 ,II 
:1 ~::: 
. 28,2 

29,3 

li! 

29,5 

30 ,5 
2 9,9 

2 7,3 

28,7 

F 

30,8 

3I ,8 

30 ,9 

2 9,°1 
2 9,8 

29,6 

30 ,3 

2 9,9 

28,2 

29,I 

1 931 

li! 

29,0 

,29,7 

29,5 

2 7,4 

28,6 

F 

3 0 ,I 

30 ,8 

3°,3 
29,0 

29,6 

34,I 33,4, 34,4 33,I 32,4, 33,8 

33,7 33,2 34, 32 ,6 32,I 33,0 

30,9 30,5 3I,3 30 ,I 29,7 30,5 

30 ,3 

28,8 

VEN. GIULIA E ZARA 

EMILIA. 

30 ,9 

30 ,4 

32 ,I 

29,4 

28,I 

2 9,8 

3°,0 

3I ,2 

2 9,6 

3 2 ,0 

30,~ 

32 ,5 

29,6 

2 7,3 

29,0 

29,2 

30 ,8 

3I ,0 

28,7 

3 I ,0 

29,9 

3I ,4 TOSCANA 3I ,7 3I ,I 

MARCHE. 

UMBRIA. 29,8 29,7 30,0 29,3 29,3 29,3 

LAZIO. 29,2 28,7 29,7 28,9 28,4 29,4 

ABRUZZI E MOLISE. 29,2 28,3 30,0 29,3 28,5 30,0 

CAMPANIA. 

PUGLIE. 

LUCANIA 

CALABRIE. 

SICILIA. 

SARDEGNA. 
I 

28,2 

28,2 

2 7,5 

2 7,5 

29,4 

'1 2 9,0 

2 7,3 

2 7,7 

26,7 

26,2 

28,8 

28,6 

2 9,0 

28,6 

28,3 

28,6 

30 ,0 

2 9,4 

28,2 

28,I 

2 7,9 

2 7,6 

29,2 

28,8 

2 7,4 

2
7'71 2 7,0 

. 26,4 

28,7 

28,4 

29,° 
28,6 

28,7 

28,6 

2 9,7 

29,I 

è aumentata di più per il sesso femminile che per il 
maschile. 

L'aumento dell'età media è dovuto sopratutto 
alla popolazione dell'Italia centrale e settentrionale. 
Infatti nell'Italia meridionale l'età media non ha 
subito variazioni di sorta, risultando di anni 28,2 

tanto nel 1931 che nel I936, e nell'Italia insulare è 
aumentata soltanto di poco, essendo passata da 
29,1 a 29,3 anni. Sia per il Regno che per i Comparti­
menti lo spostamento dell'età media riguarda in 
particolar modo la popolazione femminile. Infatti 
solo in un Compartimento, Lucania, l'età media del 
1936 è risultata per le femmine inferiore a quella 
del 1931, mentre per i maschi ciò si è verificato in 
cinque Compartimenti: Venezia Tridentina, Abruzzi 
e Molise, Campania, Lucania e Calabrie. 

Per quel che rigu,arda l'età media nei singoli Com­
partimenti, si constata che in nessuno dei Comparti­
menti insulari o meridionali l'ètà media arriva al 
30° anno di età, mentre per gli altri Compartimenti 
soltanto quattro hanno un'età media inferiore a 

.. 
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detto valore, di cui uno solo, il Veneto, 'appartiene 
all'Italia settentrionale. 

Conviene' però rilevare che l'età media è un ele­
mento poco sicuro per l'esatta interpretazione della 
composizione per età di una popolazione, in quanto 
le differenze o le variazioni riscontrate possono pro­
venire tanto da una contrazione degli elementi giova­
nili, come avviene, ad es., nel caso di una prolungata 
denatalità, quanto dall'ingrossamento della schiera 
degli adulti, come è, ad es., il caso di una diminu­
zione della mortalità di tali categorie di individui. 

10. - Confronti internazionali. - Si è già detto 
che la curva dell'età si presta molto bene ai con­
fronti nello spazio e nel tempo, perchè l'andamento 
stesso della curva riflette la struttura per età delle 
varie popolazioni. Difatti quanto più numerose sono 
le classi dei giovani rispetto alle altre, tanto più 
rapido è nel primo tratto l'incremento delle ordinate 
e quindi tanto maggiore è la convessità della curva 
verso l'alto, e viceversa. Basta quindi un'occhiata 
al grafico 23 e più specialmente all'andamento della 
prima sezione della curva sino ai 50 anni d'età, per 
giudicare se una popolazione sia più o meno vecchia 
di un'altra. 

Qui si paragona soltanto la curva della popola­
lazione speciale italiana del 1936 con quella della 
popolazione residente germanica del 1934 (I), perchè 
soltanto di questa si posseggono dati recenti intorno 
alla distribuzione per età, mentre quelli delle altre 
popolazioni risalgono tutti ai censimenti intorno al 
1930 (2). Nel grafico 23 si è aggiunta anche la curva 
di una popolazione stazionaria, costruita secondo la 
distribuzione per età, data dal Sundbarg (3) per 
questo tipo. 

La maggiore convessità della curva delhi. popo­
lazione italiana in confronto a quella germanica 
indica molto chiaramente come la nostra popola­
zione del 1936 sia più giovane di quella germanica 
del 1934. E il confronto con la curva del tipo sta­
zionario mette in evidenza come la popolazione ita-

(I) La distribuzione per età della popolazione germa­
nica, in base alla quale si è costruita la curva, è quella risul­
tante dal censimento del 16 giugno 1933, aggiornata al 
31 dicembre 1934 con l'aggiunta dei dati sulla popolazione 
della Sarre del censimento del 25 giugno 1935, riportati 
anch'essi al 31 dicembre 1934. Cfr. in proposito Stati­
stisches Jahrbuch jur das Deutsche Reich, 1936, pag: lì. 

(2) Per i confronti internazionali con popolazioni di 
altri Stati relativi al 1931 e dati antecedenti, cfr. gli' articoli 
di FRANCO SAVORGNAN, Alcuni grafici delta distribuzione 
per età della popolazione italiana secondo il censimento del 
I93I e confronti con la Francia e con l'Inghilterra, in «Assi­
curazioni l>, luglio-ottobre 1934-XII, e Die Alterskurve der 
Bevolkerung « Deutsches Statistisches Zentralblatt~, 1936, 
Heft 5-6. " 

(3) GUSTA V SUNDBARG, Bevolkerungsstatistik Schwedens 
1750-1900. Stockholm, 1923, pago IO. 

Graf. 23. - CURVA DELL'ETÀ E QUARTILI DELLA 
POPOLAZIONE DELL'ITALIA, DELLA GERMANIA E 

Dl UNA POPOLAZIONE STAZIONARIA. 

/. 1-
100 100 . , g • 

.0 .0 ., .5 

80 80 

,,~----------+ " 
70 7. 
•• .5 

.0 60 .. 55 

so +-------J so 

•• ITALIA .. 
PQPOl,llZIONE SPECIALE 1936 

40 , GERMANIA '0 . 
POPOLAZIQNE PRESENT( 1934 .. 35 
POPOLAZIONE STAZIONARIA DI 

i: 
j: 

30, 
SUNOBARG ,o 

.. +--'--1 i: " 
20. ~ : 20 

" 

" " " , :: 
. , : '0 IO 

, : .:: 
Q, M :: Q. , , 

o • IO 15 20 25 30 35 40 45 50 S5 
E TA~ 

60 65 70 75 80 85 90 95 100 

ISTITUTO CENTRALE .01 STATlSTICA DEL REGNO D'ITALIA 

liana del 1936 appartenga ancora al tipo crescente, 
mentre quella germanica del 1934 tenda al tipo 
decrescente. 

Dal calcolo dell'età mediana e dei valori quar­
tilici per la popolazione italiana (1936), germanica 
(1934) e a tipo stazionario (Sundbarg) si ha che: 

Y4 della popolazione ha 
inferiore ad anni. 

7'2 della popolazione ha 
inferiore ad anni. 

8/4 della popolazione ha 

una 

una 

una 

Italia 

I936 

età 
I2,J 

età 
26,8 

età 

Ger- Tipo 
mania staziono 

I93I Sundliirg 

15,7 14,2 

3°,7 29,7 

inferiore ad anni. 44,9 47,6 48, o 

L'età mediana e il valore del primo quartile sono 
in Germania superiori a quelli della popolazione 
stazionaria, in Italia sensibilmente inferiori. Ciò 
significa che la popolaziqne germanica era nel 1934 
più vecchia di quella dì tipo stazionario e l'italiana 
del 1936 più giovane. Questo risulta pure dal con­
fronto dell'età media dei viventi, che è di 30,1 per 
l'Italia (1936), di 32,8 per la Germania (1934) e di 
32,1 per la popolazione stazionaria calcolata dal 
Sundbarg. 



CAPITOLO VI. 

STATO 

1. - Distribuzione della popolazione per stato 
civile nel 1936 e nel 1931. - Per lo stato civile esi­
stono pure le tre classificazioni precedentemente 
indicate, riguardanti la popolazione presente (tav. 
XII del VoI. III Parte seconda), la popolazione 
residente (tav. XIII dello stesso volume) ed infine 
la popolazione speciale (appendice tavv. V e VI di 
questa Relazione). Si riporta qui soltanto la distri­
buzione della popolazione speciale, per stato civile 
e per sesso, degli individui di 15 anni e più (I). 

Prosp. 63. - DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE 
IN ETÀ DI 15 ANNI E PIÙ PER STATO CIVILE E PER 

SESSO NEL 1936 E NEL 1931 (*). 

STATO CIVILE 

Celibi ..•• 

Coniugati (* *) • 

Vedovi •• 

Divorziati. . 

Ignoti • • • 

Totale. 

Celibi 

Coniugati (**) • 

Vedovi. 

Divorziati. 

Ignoti 

Totale 

CIFRE ASSOLUTE I PERCENTUALI MASCHI 

I Fem~inel 
PER 1000 

I Maschi 
FEM-

I Ma-IFem-Totale Totale schi mine MIN:E 

1936 (POPOLAZIONE SPECIALE) 

10.595'951/5.521.433 5. 074.5181' 35,6 38 ,3 33'°1 
16·440.779 8·140.304 8. 300. 475 1 55,2 56 ,5 54,0 

2.744.176 740 . 81 7 

2.838 

2·335 

1.228 

1.231 

2·°°3·359 9,2 

1.610 •• 

1. 1 °4 

5,2 I3,o 

III5 

i! 
29 786 07914 40S 0131S 381 066 IOO,O mo,o Ioo,oll 937 

1931 (POPOLAZIONE PRESENTE) 

10.648 . 832 5.49°.360 5. 158.472 36 ,8 

3905

1 

34,4 Io64 

15.59°.487 7.673.902 7.916 .585 53,9 55,2 52 ,7 969 
2.671. 133 731. 902 1.939.231 9,2 5,3 IZ,!j 377 

3.918 1.668 2.250 .. 

,~·I,~·I 
74I 

7·621 4. 813 2.808 .. I7I 4 

28921 991 13·902 64S IS·01934E 100,0 926 

(.) Esclusa l'età ignota. 
(*.) Compresi i separati legalmente. 

Dai dati del prospetto 63 emerge come la distri­
buzione della popolazione per stato civile sia assai 
differente per i due sessi. Su 100 maschi 38,3 sono 
celibi, 56,5 coniugati, 5,2 vedovi, mentre su 100 fem-

(I) Il censimento del 1936 considera quattro categorie 
di stato civile: celibi o nubili, coniugati (intendendosi 
come tali quelli che avevano contratto regolare matri­
monio civile fino al 7 agosto 1929 e quelli che dall'8 agosto 
1929 si erano sposati o con rito religioso o davanti alle 
autorità civili), inclusi trà questi anche i separati legal­
mente, ed infine i vedovi e i divorziati. La differenza ri­
spetto al precedente censimento sta nel non aver tenuto a 
parte i sepàrati legalmente, che alla data del 21 aprile 1931 
ammontavano, escludendo quelli di età ignota, a 23.575 ma­
schi e a 26.835 femmine. 

CIVILE 

mine solo 33,0 sono nubili, 54,0 coniugate e ben 
13,0 sono vedove. Le proporzioni dei divorziati e 
di quelli di stato civile ignoto sono irrilevanti. Il 
rapporto dei sessi mostra così un'eccedenza di ma­
schi solo per (celibi (1088), mentre i coniugati e i 
vedovi (come pure i divorziati) presentano un'ecce­
denza delle femmine sui maschi (981 M per 1000 F 
per i coniugati ~ soltanto 370pèr i vedovi). 

L'eccedenza delle femmine tra i coniugati è 
dovuta al fatto che molti mariti .sono emigrati 
all' estero. 

Per i vedovi la grande prevalenza delle femmine 
(un contingente oltre una volta e mezzo superiore 
a quello dei maschi) è dovuta a tre ordini di cause: 
alla maggiore età media degli sposi rispetto a quella 
delle spose; alla più elevata mortalità maschile 
rispetto a quella femminile nei singoli anni di età; 
alla maggiore probabilità di sposare dei vedovi 
rispetto a quella delle vedove. 

Gli individui di stato civile ignoto che nel 1931 
erano 7.621 (4.813 maschi e 2.808 femmine) sono 
soltanto 2.335 (1.231 maschi e 1.104 femmine) nel 
1936. Ciò prova che l'esattezza della rilevazione è 
in progresso. 

Rispetto al 1931 si sono verificati spostamenti 
degni di nota tra i celibi e i coniugati (I). La pro­
porzione dei primi nella popolazione di 15 anni e 
più è diminuita per i due sessi, quella dei secondi 
invece è aumentata pure per tutti e due i sessi. Le 
variazioni rispetto al 1931 sono state tali per i 
maschi e per le femmine, tanto per i celibi quanto 
per i coniugati, da far aumentare la mascolinità di 
queste due categorie di stato civile. Dal 1931 al 1936 
il rapporto di mascolinità è passato da 1064 a 1088 
nei celibi e da 969 a 981 nei coniugati. L'aumento 
di mascolinità dipende dalle mutate condizioni dei 
movimenti migratori, nonchè dalla graduale con­
trazione delle classi colpite dalla supermortalità 
bellica, messe in rilievo nel capitolo del « Sesso» . 

2. - Stato civile per età e per sesso. - Le pecu­
liarità della distribuzione della popolazione speciale 
per stato civile secondo la età e il sesso risultano con 

(I) Per i confronti con gli altri censimenti cfr. Rela­
zione generale del censimento del 1931, Parte I, Testo, pago 66. 



Cap. VI. - Stato civile 91 * 

Graf. 2+ - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE SPECIALE PER ETÀ (GRUPPI QUINQUEN­

NALI) E PER SESSO DELLE DIVERSE CATEGORIE DI STATO CIVILE AL 21 APRILE 1936-XIV. 

ETA' 

CELIBI NUBILI CONIUGATI CONIUGATE VEDOVI VEDOVE 
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Graf. 25. - DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE SPECIALE DELLE DIVERSE CATEGORIE DI STATO CIVILE PER 

SESSO E PER ETÀ AL 21 APRILE 1936-XIV. 
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molta evidenza dai grafici 24 e 25. L'uno dà la distri­
buzione percentuale dell'età per ognuna delle tre 
categorie di stato civile; celibi, coniugati e vedovi, 
separatamente per sesso, in base alle cifre relative 
del prospetto 52 del capitolo « Età», 1'altro mette a 
paragone le curve descritte dai maschi e dalle fem­
mine secondo classi ànnuali di età per ogni cate­
goria di stato civile, in base alle cifre assolute 
della tav. V pubblicata in appendice alla presente 
Relazione. 

Le tre forme della composizione per età, quali 
appaiono dalle figure del grafico 24, mostrano come 
si stratifichino i singoli gruppi di età nell'interno di 
ciascuna categoria di stato civile. Non considerando 
i primi tre gruppi di celibi sotto i 15 anni, si costata, 
a partire dal gruppo di 15-19 anni, una rapida con­
trazione dei contingenti, di modo che al di là del 
30° anno, non vi è più gruppo quinquennale di età 
che superi il 5 % del totale dei celibi. I gruppi più 
ampi sono quelli delle nubili da 15 a 19 anni e 
dei celibi da 20 a 24 anni. Alla contrazione dei 
gruppi dei celibi, dal 15° al 30° anno, si contrappone 
un aumento dei coniugati, che raggiungono la mas­
sima frequenza nel gruppo 30-34, tanto per i maschi 
che per le f~mmine. Da questo gruppo di età ha ini­
zio una contrazione abbastanza regolare, minore 
però per i maschi. Ciò si spiega tenendo presente il 
maggior numero di maschi che si sposano in età 
avanzata. 

Caratteristica è la compOSIZIOne per età dei ve­
dovi, che si avvicina alla forma di un fuso. 

Il contingente massimo si trova per ambedue i 
sessi nel gruppo di 70-74 anni; per i maschi però 
questo gruppo costituisce una percentuale più elevata 
che per le femmine, beninteso entro l'ambito di 
ciascun sesso. 

Confrontando le curve delle età dei due sessi, m 
base ai dati assoluti (Cfr. grafo 25), si osserva che vi 
è una costante superiorità numerica dei celibi sulle 
nubili sino al 32° anno; nelle età successive invece 
le nubili superano i celibi. 

Per i coniugati maschi il numero più elevato si 
riscontra all'età di 36 anni (230.834) e per le coniu­
gate a 31 anni (239.023) ; i contingenti più elevati 
sino a 43 anni sono quelli delle femmine; a 45-46 
anni sono quasi pari e dal 47° anno in poi i maschi 
sono sempre in numero maggiore delle femmine. 

Per i vedovi il massimo è raggiunto a 72 anni e 
per le vedove a 70 : ma mentre per i primi tale mas­
simo è costituito di 25.467 individui, per le seconde 
è formato di ben 60.523 unità. 

Il prospetto 64 mostra la distribuzione percen­
tuale secondo lo stato civile nei vari gruppi di età per 
ciascun sesso. Sino al gruppo 25-29 incluso, la pre-

valenza spetta ai celibi; nei rimanenti ai coniu­
gati; mentre la percentuale dei celibi è in costante 
diminuzione col crescere dell' età, quella dei vedovi 
è in costante aumento e quella dei coniugati au­
menta sino al gruppo di 40-44 anni, in cui raggiunge 
il massimo, per decrèscere nei gruppi successivi. 
Soltanto nei 2 ultimi gruppi di età, 60-69 e 70-w, 
la percentuale dei celibi è inferiore a quella dei ve­
dovi (se però si considerano classi annuali di età, 
dopo 1'81 ° anno hanno la prevalenza i vedovi). 

Le nubili hanno la prevalenza solo nei primi due 
gruppi di età considerati; negli altri gruppi invece 
la prevalenza spetta alle coniugate, ad eccezione 
dell'ultimo gruppo di 70-w anni, nel quale più di due 
terzi sono vedove. 

Prosp. 64. - DISTRIBUZIONE· PERCENTUALE DEI 
MASCHI E DELLE FEMMINE (POPOLAZIONE SPE­
CIALE) SECONDO LO STATO CIVILE IN CIASCUN 
GRUPPO DI ETÀ AL 21 APRILE I936-XIV (*). 

MASCHI 1 FEMMINE 
GRUPPI 

DI ETÀ 
celibi I coniu- I vedovi ~~-. -1-coniU- 1- vedove 

gati C**) C***) I nubIlI i gate (**) [ (0*0) 

Il 
I 

15-I 9 99,6 °,4 96,21 3,8 

20-24 9°,9 9,° O,I 69,3 3°,5 0,2 

25-29 54,8 44,8 0,4 38,5 60,6 °,9 

30-34 26,7 72,4. 0,9 24,3 
73'51 

2,2 

35-39 I4,9 83,7 I,4 I8,91 76,9 4,2 

40-44 IO,9 87,0 2,I I6,I 75,9 8,0 

45-49 9,7 86,9 3,4 I3,8 1 72,8 I3,4 

50-59 8,8 84,4 6,8 I2,II 67,5 20,4 

60-69 8,3 76,7 I5,0 IO,8 5I ,8 37,4 

7°-w 7,31 57,6 35,I 9,91 25,2[ 64,9 

C*) Esclusi i censiti di stato civile ignoto o di età ignota. 
(*0) Compresi i separati legalmente. 
(***) Compresi i divorziati. 

La distribuzione per stato civile dei due sessi 
quale risulta dai grafici 24 e 25 e dal prospetto 64 trae 
origine dall'azione concomitante di un triplice ordine 
di fattori: dalla nuzialità, dalla mortalità e dalla 
migratorietà differenziali dei due sessi. 

3. - Stato civile dei longevi. - Come risulta 
dal prospetto 65 la massima parte dei longevi è com­
posta di vedovi. Ma, mentre tra i maschi anche i 
coniugati sono in notevole proporzione, 20,3 %, tra 
le femmine solo una esigua minoranza è coniugata, 
2,9 %. Tra i centenari e ultracentenari poi anche 
fra i maschi non vi sono che pochi coniugati, 3,6 %. 
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Prosp. 65. - LONGEVI (POPOLAZIONE SPECIALE) SE­
CONDO L'EJ'À, LO STATO CIVILE ED IL SESSO, (*) 
AL 21 APRILE 1936-XIV. 

VEDOVI ETÀ --~ELIBr E NUBr~r Il CO(~';i)ATr 

~~M~~;~I MF I M I F Il MF I M I F 

:: ----~:~ 136 3471 720 590 13 

MF M F 

4. 884 1.747 

91 • 315 94 221 373 304 69 3.228 1.219 

3. 137 

2.009 

1·559 92 • 

93· 

94· 

95· 

96 • 

97. 

,98 • 

99· 
100 e più 

1,'otale . 
% p~r ciascun 

sesso . . • 

239 

135 

107 

63 

34 

24 

14 

74 165 251 209 

32 103 160 131 

32 75 81 70 

15 48 '37 31 

4 

6,I 

27 

16 

IO 

10:17 

9,7 

25 

15 

4 

14 

13 

1673 1372 

(O) Esclusi quelli di stato civile ignoto. 
(0') Compresi i separati legalmente. 

42 2.339 780 

29 1.495 

II 918 

6 574 

II 334 

187 

104 

480 1.015 

33 1 587 

183 391 

104-

60 

29 

14 

22 

230 

127 

75 

33 
61 

4. - Popolazione speciale di 15 anni e, più per 
stato civile e per sesso nelle Ripartizioni geogra.;. 
fiche e nei Compartimenti. - La distribuzione della 
popolazione di ciascuno dei due sessi per categorie di 

Graf. 26. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEI CELIBI 
AL 21 APRILE 1936-XIV. 

(Celibi su 100 maschi in età di 15 anni e Più 
nella popolazione speciale) ~ 

DI ITI. ADL NOD'IIJJ 

CELIBI 

'~30.6-31.2 % 
1lIIlllll34.a-35.o 
1IIIIT136.o-37.o 

IID 38.7-39.2 
.41.5-43.4 

.46.3-52.1 

stato civile, quale appare dal prospetto 66, mostra, 
però non senza eccezioni, come passando da nord 
a sud diminuisca la proporzione dei celibi e aumenti 
quella dei coniugati. 

Infatti (Cfr. grafo 26) valori elevati per i celibi 
(i valori relativi ai coniugati possono considerarsi 
come complementari a quelli dei celibi) si trovano 
quasi soltanto nei Compartimenti dell'Italia set­
tentrionale - i massimi spettano alla Venezia Tri­
dentina con 52,1 % e alla Venezia Giulia e Zara 
con 46,3 %. 'Degli altri Compartimenti soltanto il 
Lazio (39,0 %) e la Sardegna (43)4 %) raggiungono 
le percentuali segnate dai Compartimenti setten­
trionali. La presenza della capitale nel Lazio e le 
particolari condizioni sodali della Sardegna spie­
gano queste eccezioni alla regola, regola che trova 
origine nelle complesse condizioni del. movimento 

Prosp. 66. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA 
POPOLAZIONE SPECIALE DEI DUE SESSI IN ETÀ 
DI 15 ANNI E PIÙ SECONDO LO STATO CIVILE AL 
21 APRILE 1936-XIV (*). 

CIRCOSCRIZIONI 
DI 15 ANNI ~ PIÙ ERANO ~I 15 ANNI ~ PIÙ ERANO 

Su 100 MASCHI ~S-U-IO-O-FEMMINE 

. . I conl~-I vedovi .. I conlU- I vedove 
cehbr gat. ( .... ) nub.1I I ,gate (000) 

__ (~______ ('0) I 
------~---+-- I 

56,5 

54,I 

58,3 

REGNO ..... 
I T ALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDION. 35,I 60,I 

ITALIA INSULARE. 37,9 

PIEMONTE. 39,I 

LIGURIA. • 4I, 6 

LOMBARDIA 38,7 

VENEZIA TRIDENt .. 52,I 

VENETO ....•• 4I,5 

VENEZIA GIULIA E Z.' 46,3 

EMILIA . 

TOSCANA 

MARCHE. 

UMBRIA. 

39,2 

34,8 

34,8 

36,0 

LAZIO. . 39,0 

ABRUZZI E MOLISE. 30,6 

CAMPANIA. 

PUGLIE • 

LUCANIA 
" 

CALABRIE 

SICILIA ., 

SARDEGNA. 

37,0 

36,0 

3I ,2 

35,0 

36,4 

43,4 

57,7 

55,2 

53,0 

56,0 

42 ,9 

53,2 

48,9 

55,I 

59,2 
60,I 

58 ,3 

56,4 
63,9 

58 ,I 
59,6 

64,3 

6°,7 

59,3 

5I ,5 

5,2 33,0 

5,4 34,6 

5,3 3I ,4 

54,0 I3,0 

52,2 I3,2 

55,9, I2,7 

4,8 3I ,7 55,5 I2,8 

4,4 

5,7 

5,4 

5,3 

5,0 

5,3 

4,8 

5,7 
6,0 

5,I 

5,7 

4,6 

5,5 

]I,3 55,4 

32 ,7 53,I 

36,7 50 ,I 

35,2 52,3 

4I ,9 44,7 

35,4 SI,7 

33;3, 5 I ,6 

32 ,7 5'f,,,. 

jO,I 56,8 

30 ,9 55,6 

28,I 59,I 

34,0 54,2 

27,5 58 ,9 

4,9 34,9 52 ,6 

4,4 3I ,4 56,7 

4,5 25,9 60,I 

4,3 30 ,8 55,4 

4,3 30,I 56 ,4 

'S,I 36,0 5I,2 

I3;3 

I4,2 

I3,2 

I2,5 

Ì3,4 

I2,9 

I5,I 

I2,9 

I3,I 

I3,5 

I2,8 

'II,8 

I3,6 

I2,5 

II,9 

I4,0 

I3,8' 

I3,5 

I2,8 

(0) Esclusi i censiti di età ignota e di stato 'civile ignoto. 
(00) Compresi separati legalmente. ' 
(o .. ) Compresi i divorziati. 
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naturale e sociale della popolazione e nelle caratte­
ristiche economiche a cui precedentemente si è ac­
cennato. 

Graf. 27. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE 
NUBILI AL 2I APRILE 1936-XIV. 

(Nubili su 100 femmine in età di 15 anni e Più 
nella popolazione speciale). 
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m 25.9% 
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DDID 32.7-34.0 
.34.9-36.7 
• 41.9 

Per le nubili (cfr. grafo 27) la tendenza alla 
diminuzione passando da nord a sud non è re­
golare. 

Di 8 Compartimenti con una percentuale di nu­
bili superiore alla media del ~egno, 5 si trovano 
nell'Italia settentrionale e 3 nelle rimanenti Ripar­
tizioni. 

Pure per i vedovi 'la distribuzione territoriale è 
più regolare che per le vedove, in quanto soltanto 
nei primi si nota una regolare diminuzione della 
percentua!e passando da nord a sud. 

Il campo di variazione delle percentuali è in ge­
nerale minore per le femmine che per i maschi. Così, 
ad es., le percentuali estreme dei celibi sono 30,6 % 
e 52,I %; quelle delle nubili 25,9 % e 41,9 % ; dei 
coniugati 42,9 % e 64,3 %; delle coniugate 44,7 % 
e 60,I %. 

Dal prospetto 67 risulta che nel Mezzogiorno la 
più elevata percentuale di coniugati è accompagnata 
da una elevata percentuale di matrimoni precoci. 
Cosi, di fronte al 2,2 % e al 3,3 % delle coniugate in 
età di I5-I9 anni dell'Italia settentrionale e centrale 
si riscontra, nello stesso gruppo di età, 4,7 % nel­
l'Italia meridionale e ben 8,3 % nell'Italia insulare. 
Pure le proporzioni dei maschi sono abbastanza elo­
quenti: 5,9 % di coniugati in età di 20-24 anni 
nell'Italia settentrionale e I5,0 % nell'Italia meri­
dionale. 

Tale situazione influisce naturalmente sulle età 
più elevate, nelle quali le percentuali di celibi e 
nubili sono maggiori nei Compartimenti settentrio­
nali e centrali che in quelli meridionali e insulari. 

Prosp. 67. - POPOLAZIONE SPECIALE DI CIASCUN SESSO SECONDO LO STATO CIVILE NEI VARI GRUPPI 

DI ETÀ (*) AL 2I APRILE I936-XIV. 

(Cifre relative a 100 censiti dello stesso gruppo d'età). 
-,--c-~====---_._----------_._--------

G,u"" [hA",A 'ET'EN"R,"NALE " !TAm CENTRALE '-j·--I;:::-~~-:r-;;o:-l.E ----~;~-:::-~,-~~.:-~~---~~ 
MASCHI 1 FEMMINE MASCH! FEMMINE Mtl.SCHI FEMfu,NE l{ASCHI I FEMMINE 

DI ETÀ ICOniU-1 ve- 1- IconiU-1 ve- IconiU-1 ve- ICOniU-1 ve- ICOniU-' ve- I IlconiU-1 ve- IconiU-1 ve-I IconiU-1 "e-
celibi gati dovi I nubili gate dove I celibi gati dovi I nubili gate dov celibi gati I dovi I nubili gate dove celibi gati dovi nubili gate dove 

__ _ (") (0'0) (") ("')1 (O') (0'0) (00) ("'), _(") ("'), _i.") ( •• _.) ___ ~_._) __ ~.) 

15-19 99,S 0,.1.. 97,sl 2,2 99'61
1 

0,4 96,7 3,3 - 99) o,S 95,3 4,7 .. I 99,4 0,6 9I ,7 8,3 

20~24 94,I 5,9.. 73'7126'1 0,2 90,I 9,8 D,I 67,1 32,6 o,] 84,9 15,0 D,I 65,6 34,1 Q,3 88,9 II,O D,I 6r,5 38 ,I 0,4 

25-29 61,8 37,9 0'31 4I,7 57,5 0,8 50,5 49,I 0,4 35,I 64,0 0,9 43,I 56,4 0,5 34,9 64,0 I,I 54,0 45,6 0,4 36,6. 62,3 I,I 

30-34 3I,1 68,1 0,8 26,.; 71,5 ZJZ! 22,7 76,4 0,9 21,8 76,0 3,2 19,2 7(}'9 0,9 2T,4 76,2 2,4 27,2 72,0 0,8 24,1 73,4 2,5 

:::: :::: :::: ::: :::: :::: ::: '::: :::: ::: :::: ~:: ::: ';:: ::: ::: :::: ;::1 ::: ::::1 ::: ::: :::: ~::I ::: 
45-49 I,r,S 84,7 3,8 I5,9 70,6 I3,5· 8,6 88,0 3,4 ~ IZ,I 74,7 I3,2 6,6 90,6 2,8 TI,5 75,2 I3.3 i 8,2 89,0 Z,Ò I2,I 74,6 I3,3 

IO,6 81,7 7,7 I3,9 65,2 20,9 8,2 85,0 6,8 IO,s 69,7 I9,O 6,0 88,7 5.3 9,9 70 ,I ZO,O I 7,0 87,9 S,I IO,5 69,3 20,2 

IO,I 73,0 I6,9 I2,9 48,7 38,4 8,4 76,3 Is,3 9,2 53,8 37,0 5,4 82,I I2,s[ 8,5 55,9 35,6

1 

6,3 82,5 II'ZI 9,I 53,6 37.3 

9,0 53,5 37,5 II,7 22,0 66,3 7,9 55,3 36,8 8,6 26,3 6s,II 4,5 62,9 32,6 8,01 z9,7 62,31 5,5 64,9 29,6 8,6 27,4164,0 

50-59 

60-69 

70-00 

(*) Esclusi i censiti d,i stato civile ignoto o di età ignota. 
(") Compresi i separati legalmente. 
("0) Compresi i divorziati. 
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5. - Stato civile della popolazione speciale di 15 
anni e più secondo l'importanza demografica dei 
comuni. - Benchè la distribuzione della popolazione 
speciale per stato civile non vari regolarmente col 
crescere della popolosità dei comuni, si nota che la 
percentuale dei celibi è maggiore nei grandi comuni 
(oltre 100.000 abitanti) che nei piccoli comuni (sino 
a 50.000 abitanti), nei quali si riscontra invece la 
percentuale più elevata di coniugati. 

Pure per i vedovi la percentuale è maggiore nei 
piccoli comuni (fino a 50.000 abitanti) che in quelli 
con oltre 100.000 abitanti. 

Prosp. 68. -- POPOLAZIONE SPECIALE DI 15 ANNI 
E PIÙ SECONDO LO STATO CIVILE E IL SESSO 
NELLE VARIE CATEGORIE DI COMUNI AL 21 APRILE 
I936-XIV (*). 

CATEGORIE DI 

AMPIEZZA DEI COMUNI nUll (**) ZIa l b'l' gab l' edovl. . t' Totale I Celibi e 1 Coni~. I, . Il Divor· -i
l
--

I I 
---~--

MASCHI E FEMMINE 

Fino a SO.OOO abitanti. 34,°3 56,58' 
9' 381 

SO.OOI~IOO.OOO » 39,02 5 2 ,°7 8,.9° 

IOO.00I~200.000 » 4I ,06 50 ,67 8,26 

200.00I~SOO.000 » 39,°9 5I ,36 9,52 

SOO.OOI e più » 39,59 5 I ,80 8,58 

COlnplesso .135,58 55,20 9,2I 

MASCHI 

Fino a SO.OOO abitanti. 37,OI 57,55[ 5,441 
SO.OOI~IOO.OOO » 42,23 

53, 24
1 

4,52
1 

IOO.00I~200.000 » 4',74 5I ,I3 4,I2 

200.00I~SOO.000 » 4I ,2I 54,30 4,46 

SOO.OOI e più » 40 ,65 54,991 4,33 
Complesso 3 8 ,33156 ,52 5,I4 

FEMMINE 

Fino a SO.OOO abitanti 31,23/ 55,66 I3,IO 

SO.OOI~IOO.OOO » 35,95 50 ,95 13,°9 

100.001 -200.000 » 37,42 5°,2I I2,36 

200.00I-SOO.ooo » 37,22 48 ,75 13,99 

SOO.OOI e più » 38,63 48 ,95 I2,38 

Complesso 3 2 ,99 53,97 I3,031 

(*) Esclusi i c~nsiti di età ignota e stato civile ignote. 
(**) Compresi i separati legalmente. 

IOO,OO 

O,OI IOO,OO 

D,DI IOO,OO 

0,°3 IOO,OO 

0,03 IOO,OO 

O,OI IOO,OO 

IOO,OO 

D,DI IOO,OO 

D,DI IOO,OO 

0,03 IOO,OO 

0,°3 IOO,OO 

o,oIIIOO, OO 

.. 100,00 

O,OI 100,00 

O,OI 1QO,00 

0,04 IOO,OO 

°,°4 IOO,OO 

O,OI IOO,OO 

Si noti però che per i comuni con oltre 100.000 
abitanti le 3 categorie d'ampiezza considerate pre­
sentario in certi casi differenze notevoli l'una dal­
l'altra. Va segnalata infine l'alta percentuale dei ce­
libi nella categoria dei comuni con 100.001-200.000 
abitanti dovuta alla presenza nei medesimi di note­
voli guarnigioni militari (vedi pure l'elevata masco­
linità) . 

Nel complesso dei cinque comuni con oltre mezzo 
milione di abitanti (Cfr. prosp. 69) si osserva che le 
percentuali dei celibi e delle nubili sono in tutti i 
gruppi di età considerati, eccettuato quello di 15-19 
anni, maggiori che nel complesso della rimanente po­
polazione delle rispettive Province e dei rispettivi 
Compartimenti. La superiorità è maggiore per le nu­
bili che per i celibi ed è particolarmente elevata in 
confronto al complesso della rimanente popolazione 
delle rispettive Province. 

Prosp. 69. - PERCENTUALI DEI CELIBI E DELLE 
NUBILI IN CIASCUN GRUPPO DI ETÀ (*) DELLA 
POPOLAZIONE SPECIALE DEI DUE SESSI NELLE 
CIRCOSCRIZIONI CON COMUNI DI OLTRE 500.000 
ABITANTI AL 21 APRILE I936-XIV. 

PERCENTUALI DE! CELIBI, PERCENTUALI nE;LLE NUBILI 
NELLA POPOLAZIONE MASCHILE NELLA ~OPOLAZIONE FEMMINILE 

GRUPPI Complesso Complesso Complesso Complesso 

5 Province 5 Compar- 5 Province 5 compar~ 
Complesso timenti Complesso timenti DI 5 comuni con un con un 5 comuni con un con un comune comune 

ETÀ 
con oltre di oltre comune con oltre di oltre comune 
500. 0 00 di oltre 500.000 di oltre 

abitanti 5°0.000 
5°0.000 I abitanti 500.000 

5°0 .000 abitanti 
abitanti 1 

abitanti abitanti (00) 
('0) I (00) 

(") _.- , 

99,71 IS-19 99,7 99,7 97,5 97,5 97,3 

20-24 93,9 93,4 92,31 77,4 74,I 71 ,6 

2S-29 62,9 59,I 57,1 48,5 37,9 37,9 

30~34 33,3 26,3 27,3 3',9 2I,8 23,2 

3S~39 I9,5 14,7 I5,3 25,I 
I7,41 

18,4 

4o~44 I4,I IO,9 II,3 2I,7 15,1 16,5 

4S-49 I2,2 9,9 IO,2 I9,41 13,5 I4,4 

SO-S4 II,I, 9,3 9,8 I7,7 12,7 13,1 

5S~S9 n,ol 9,1 9,4 
17'°1 

'""I 
I2,8 

60-6 4 IO,9 9,0 

:::11 

I6,2, II,9 12,3 

6S-Cù . IO,21 8,61 I5,21 II,6
j 

II,3 

(*) Esc1usi.i censiti di età ignota e stato civile ignoto. 
(**) Esclusi i 5 com.uni considerati con oltre 500.000 abitanti. 

Ciò significa che negli agglomerati più popolosi 
esiste un complesso di condizioni ambientali più 
favorevoli al celibato, per entrambi i sessi (I). 

6.- Confronti internazionali. - La distribuzio­
ne per stato civile della popolazione italiana (in età 
di 15 anni e più) e delle popolazioni dei principali 
Stati (Cfr. prosp. 70) è rappresentata dal grafico 28, 
nel quale, per facilitare, i confronti, i Paesi sono 
stati disposti secondo l'ordine decrescente della per­
centuale dei celibi. 

(I) Cfr. per quel che riguarda la situazione nel 1931 il VoI. IV 
Relazione Generale - Parte prima - Testo - del VII censi­
mento, pago 71. 
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Prosp. 70. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE PRESENTE DEI DUE SESSI DI 15 ANNI 
E PIÙ SECONDO LO STATO CIVILE IN ALCUNI PRINCIPALI PAESI. 

-

MASCHI E :FEMMINE I MASCHI FEMMINE 

STATI CENSIMENTI 

\ celibi 
celibi e 1 conin~ 1 'Isep~rati 

1 

conin _l' '1 sep,;ra ti 
nubili 1 

conin-I I separa-bT t" vedOVI e divor- t' vedOVI e dIvor- ate vedove te e. di-uu 1 1 ga l ziati ga l , ziati g vorZlate 

ITALIA (*) 

GRAN BRETAGNA 

GERMA NIA (**) 

STATI UNITI 

GIAPPO 

FRANe 

NE. 

Il. 

U. R. S . S. 

l 

55,21 1936 35,6 
193 1 36,2 55,5

1 1933 33,6 57,4 
1930 

30'31 
::::1 1930 26,8 

193 1 
27'41 

60,I, 

1926 26,2 62,41 

(*) Popolazione speciale. l separati legalmente sono compresi nei coniugati. 
(**) Popolazione residente. 

Le differenze tra i singoli Paesi sono molto sen­
sibili. Contro il 36,2 % di celibi e nubili della Gran 
Bretagna e il 35,6 % dell'Italia troviamo in Francia 
soltanto 27,4 % e nel Giappone 26,8 %. Così pure, 
mentre in Italia e in Gran Bretagna i coniugati hanno 
una percentuale di poco superiore al 55 %, nel­
l'U.R.S.S. arrivano al 62,4 % e nel Giappone al 61,2%. 

Graf. 28. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA 
POPOLAZIONE DEI DUE SESSI DI 15 ANNI E PIÙ PER 
STATO CIVILE IN ALCUNI PRINCIPALI PAESI. 

~ VEDOVI 

Non meno forti sono le differenze per la percen­
tuale dei vedovi, che è compresa tra il minimo di 
7,8 % negli Stati Uniti ed il massimo di II,6 % nella 
Francia. 

56,51 5 J 
li I l l il 

9,2 38,3 
.. I 

I .. 33,0 54,°1 I3 o' . . 

':'1 
II:II 8,2 O,I 36,3 ;8'51 o" 

::::1 
52,8 O,I 

8,0 I,O 35,2 59,9 ::: 0,8 55,II II,61 I,2 

7,8 I,2 3'1-,2 60,,; 
'''l' ::::1 

6I,2 II,rl I,3 

IO,4 I,6 32,2 6°,9 

5"1 
I,4 6I,41 I5,5 I,9 

II,6 °,9 30 ,5 
6
3'°1 

5,8 °,71, 24,7 57,4 I6,9 I,O 

Io,6
1 

0,8 29,8 65,7 0,51i 23,°1 
i 

I6,4 4,° 59,51 I,I 
Il , I 

La percentuale dei separati e divorziati è esigua in 
tutti i Paesi considerati; i valori più elevati appar­
tengono agli Stati Uniti, 1,2 %' e al Giappone, 1,6 %. 

Le differenze che si osservano nella distribuzione 
per stato civile dei due sessi, in alcuni casi abba­
stanza sensibili, dipendono prevalentemente dalla 
maggior frequenza assoluta delle vedove rispetto ai 
vedovi, così che la percentuale delle vedove risulta 
maggiore nella popolazione femminile che quella dei 
vedovi nella maschile. Le elevate percentuali di vedove 
(16,9 % in Francia e 16,4 % nell'U.R.S.S.) sono da 
attribuire in parte alle gravissime perdite di maschi 
(naturalmente anche coniugati) subìte durante la 
guerra mondiale, e per l'U.R.S.S. anche dopo di questa. 

7. - Popolazione matrimoniabile. - Per deter­
minare il numero complessivo delle persone matri­
moniabili si dovrebbe considerare il totale delle per­
sone non coniugate (celibi e vedovi o divorziati) di 
età superiore a quella minima fissata dalla legge 
per poter contrarre matrimonio. Occorre però consi­
siderare che i maschi che sposano sotto i 18 anni 
e le femmine che sposano sotto i 15 anni sono un 
numero esiguo, e, altresì, che, da 65 anni in poi 
per i maschi e da 50 anni in poi per le femmine, 
le persone che sposano oltre ad essere un numero 
esiguo danno origine a matrimoni che' in generale 
possono considerarsi sterili. Dal punto di vista 
demografico, basta quindi considerare, per la deter­
minazione della popolazione matrimoniabile, il to­
tale dei celibi, vedovi e divorziati di 18-64 anni 
e quello delle nubili, vedove e divorziate da 15 
a 49 anni. 

Il prospetto 71 contiene tali dati ed i rispettivi 
rapporti di mascolinità per il Regno, le Ripartizioni 
geografiche ed i Compartimenti. La maggiore possi-
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bilità di maritarsi si riscontra nell'Italia settentrio­
nale, ove su 1000 femmine si trovano 1017 maschi 
atti al matrimonio; nelle peggiori condizioni sta 
l'Italia meridionale, nella quale su 1000 femmine solo 
775 potrebbero trovare marito. Esaminando la situa­
zione dei singoli Compartimenti, in quelli dell'Italia 
settentrionale si ha in generale eccedenza di maschi; 
fanno eccezione soltanto la Lombardia e il Veneto, 
nei quali vi è deficienza di maschi. Nei restanti II 
Compartimenti invece (eccettuate l'Umbria e la Sar­
degna) lo squilibrio dei sessi è segnato da una defi­
cienza dell'elemento maschile, che in alcuni assume 
proporzioni molto rilevanti: cosi nelle Calabrie 'e 
negli Abruzzi e Molise circa 300 femmine su 1000 
non potrebbero trovare marito. 

Prosp. 7I. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLA 
POPOLAZIONE SPECIALE ,ATTA AL MATRIMONIO SE­
CONDO IL SESSO (CELIBI O NUBILI, VEDOVI E 
DIVORZIATI) (*) AL 21 APRILE 1936-X1V. 

I I MASCHI FEMMINE DIFFERENZE 
18-64 15-49 ASSOLUTE M SU 1000 F 
ANNI I ANNI (F-M) 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNQ 4. 67Z . 881 4·963·678 290·794 941 

ITALIA SETTENTR. 2.524.588 2.482 .455 - 42.133 IOI7 

ITALIA CENTRALE 795.648 856 .948 61.300 928 

ITALIA MERIDION. 846.73311.092.697 245.964 775 

ITALIA INSULARE. 5°5.915 531.578 25.663 952 

PIEMONTE. 471.541 421.583 - 49.958 III9 

LIGURIA. 268·755 2°5.243 - 3.512 IDI7 

LOMBARDIA 696.510 747·4II 5°·9°1 932 

VENEZIA TRIDENT .• II7· 858 91 ·457 - 26.401 I289 

VENETO. 483.690 510 .539 26.849 947 

VENEZIA GIULIA E Z. 155.621 120.258 - 35.363 I294 

EMILIA 390.613 385.964 - 4.649 IOI2 

TOSCANA 3II .983 331.587 19.604 94I 

MARCHE. II2·449 139.386 26.937 807 

UMBRIA. 72.391 69.891 - 2.5°0 I036 

LAZIO • 298.825 316.084 17.259 945 

ABRUZZI E MOLisE. 108.674 155·°49 46 .375 70I 

CAMPANIA. 332.833 429. 184 96 .351 776 

PUGLIE • 238.462 275.326 36 .864 866 

LUCANIA 37·753 47.525 9.772 794 

CALABRIE 129·0II 185·6i3 56 .602 695 

SICILIA 377.520 {II .371 33.851 9I8 

SARDEGNA. 128·395 120.2°7 - 8.188 I068 

(*) Esclusa l'età ignota e lo stato civile ignoto. 

Le nòtevoli differenze tra i singoli Compartimenti 
riducono assai il significato del rapporto dei sessi 

7 

nella popolazione matrimoniabile di tutto il paese. 
Infatti la differenza non troppo forte tra i due con­
tingenti, quale risulta da un rapporto di mascolinità 
di 941 maschi per 1000 femmine nel Regno, se ap­
parentemente indica una situazione abbastanza sod­
disfacente (dal punto di vista delle possibilità di 
matrimonio), in realtà cela situazioni molto irregolari, 
in quanto la eccedenza di maschi atti al matrimonio 
nell'ltalià settentrionale non può compensare la loro 
deficienza nell' Italia meridionale. . 

Uno squilibrio tra i due sessi per le persone atte 
al matrimonio si nota pure nei diversi gruppi di età. 
Ma poichè una parte rilevante di uomini di una data 
età sposano donne più giovani (è noto che l'età media 
degli sposi è superiore a quella delle spose) e la diffe­
renza di età tra gli sposi e le spose è variabile coll'età, 
non avrebbe alcun significato calcolare i rapporti di 
mascolinità per gruppi di coetanei. Perciò si ritiene 
più opportuno confrontare soltanto le cifre assolute 
che sono riunite nel prospetto 72, oltre che per il 
Regno, anche per' le quattro Ripartizioni geografi­
che. Da esso risulta che nel Regno si ha una ecce­
denza decrescente di maschi sino al gruppo di 30"'34 
anni; incluso; a partire dal gruppo di 35-39 anni 
subentra una eccedenza di femmine, che aumenta, 
in via relativa, col crescere dell'età. 

N elI' Italia cen trale e meridionale 1'eccedenza 
femminile ha inizio già nel gruppo di 30-34 anni. 

Per questa circostanza la possibilità di trovare 
marito diminuisce con l'aumentare dell'età, indipen­
dentemente da qualsiasi altro fattore. 

L'andamento sopra descritto dello squilibrio tra 
i due sessi nella popolazione matrimoniabile è do­
vuto, oltre che ai fattori influenti sul rapporto dei 
sessi nella popolazione complessiva già esaminati, 
alla nuzialità differenziale dei maschi e delle fem­
mine; infatti la più alta nuzialità delle femmine 
nelle età giovani deve determinare un assottiglia­
mento, in queste età, delle femmine matrimoniabili. 

Rispetto alla situazione del 1931 vi è però un sen­
sibile miglioramento, in quanto, mentre i maschi 
(matrimoniabili) tra 18-64 anni ammontavano a 
4.490.644 e le femmine (matrimoniabili) tra 15-49 
anni a 5.I36.959, con un deficit di ben 646.315 maschi, 
nel 1936 (popolazione speciale) di fronte a 4.672.884 
maschi si censirono 4.963.678 femmine, con un de­
ficit di maschi ridotto a 290.794 unità. 

La contrazione del deficit maschile è dovuta in 
parte al fatto che le classi depauperate dei nati di 
guerra hanno nel 1936 un minor peso nei maschi ma­
trimoniabili che nelle femmine. 

La riduzione dello squilibrio tra i due sessi si può 
constatare -facendo il rapporto della popolazione 
atta al matrimonio colla popolazione- glòbale dei 
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Prosp. 72. - POPOLAZIONE SPECIALE ATTA AL MATRIMONIO, DISTINTA PER SESSO, SECONDO GRUPPI DI ETÀ, 

AL 21 APRILE 1936-XIV. (*). 

il 
REGNO ITALIA SETTENTRIONALE 

I ITALIA CENTRALE Il ITALIA MERIDIONACE ITALIA INSULARE 

GRUPPI DI ETÀ 

Maschi 
I 

Femmine Maschi 
I 

Femmine 
I 

Maschi I Femmine I Maschi 
I 

Femmine Maschi I Femmine 

I I I 

15-19 1.471.595. 656 .468 268. 265 
127 ·921 I 373. 199 173.663 

18-19 5II .869 227.717 88.789 67.442 
20-24 1·799·7°5 1.358 .687 942 .317 682·955 313. 220 237·9°6 348 .498 299.756 195.67° 138 .°7° 
25-29 I .OI! .284 724.925 557. 123 382 .568 17°.566 II9· 245 173.664 148 .466 109.93 1 74.646 
3°-34 423 ·543 419.541 248 .828 227 -486 65.761 67. 214 62·4°2 80.182 46 .552 44.659 
35-39 216. 123 339· II9 128.844 183.389 34. 235 54·94° 3°.718 65.429 22.326 35.361 
4°-44 145.°°7 318 .429 86·797 171.888 24. 186 53.389 20.067 61.3°5 13·957 31. 847 
45-49 135. 105 331.382 81.312 177·7°1 23. 244 55.989 18·599 64.360 I! .950 33.332 
5°-54 137·439 81·457 24. 182 19.648 12.152 
55-59 142 .081 84.023 24. 610 20·9°7 12.541 
60-64 15°.728 86.17° 26.855 24·3°9 13·394 

TOTALE 4. 672 .884 4.963. 678 2.524.588 2.482 .455 795. 648 856' 948 11 
846 .733 1.092 . 697 505.91 5 531. 578 

(*) Esclusa l'età ignota e lo stato civile ignoto. 

medesimi gruppi di età. Le rispettive percentuali 
sono uguali a 39.4 per i maschi e a 45,5 per le femmine. 
(Cfr. prosp. 73). 

Prosp. 73. - PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE 
PRESENTE MATRIMONIABILE IN ETÀ DI 18-64 ANNI 
PER I MASCHI E DI I5-49 ANNI PER LE FEMMINE (a) 
NEI VARI CENSIMENTI. 
(Sul totale della popolazione di ciascun sesso negli stessi 

grupPi di età) 

1871 
1901 (b) 
19II (c) 
1921 (c) 
1931 

1936 (d) 

42 ,8 
39,7 
38,6 
4°,7 
39,9 
39,4 

46 ,0 
43,8 
44,7 
48 ,9 
47,3 
45 5 

(a) Ilselusi i censiti di età ignota e stato civile ignoto_ Per il 1881 gli Atti del 
Censimento forniscono per la popolazione totale gruppi di età quinquennali dal 15° 
anno di età in poi, cosicchè non è stato possibile costituire il gruppo 18~64 qui con· 
siderato. 

(b) Per il '90r i gruppi d'età devono intendersi da 18 anni e 40 giorni a 65 
anni e 40 giorni per i maschi; da 15 anni e 40 giorni a 50 anni e 40 giorni per le 
femmine. 

(c) Ilselusi i divorziati. 
(d) Popolazione speciale. 

Il prospetto 74 mette a confronto le popolazioni 
atte al matrimonio dell' Italia e di alcuni Paesi esteri. 
Dei 7 Paesi considerati, in tre, Francia, Stati Uniti 
e Giappone, vi è un numero maggiore di maschi che 
di femmine matrimoniabili, ciò che si risolve per 
queste ultime in una situazione più favorevole per 
le possibilità di matrimonio; negli altri Paesi vi è in­
vece un deficit di maschi, specialmente nell'U.R.S.S., 
in cui ammonta a circa 5 milioni (8.786.720 maschi -
I4.013.205 femmine). 

La graduatoria delle percentuali si può dire in­
dipendente da quella della nuzialità dei singoli Paesi 

, 

ed è determinata dalla risultante di vari fattori, quali 
la nuzialità, la mortalità e il movimento migratorio. 

Prosp. 74. - POPOLAZIONE PRESENTE ATTA AL MA­
TRIMONIO SECONDO IL SESSO IN ALCUNI PRINCI­
PALI PAESI. 

STATI 

lA ('). ITAL 

FRAN 
GER 
GRAN 
U.R 
STAT 

GIAP 

crA 
MANIA (**) 

E'RETAGNA. 
.S.S. 
I UNITI 
PONE. 

CENSI-

MENTI 

1936 
193r 
1931 
1933 
1931 
1926 
193° 
193° 

CIFRE A~SOLUTE 

Maschi I Femmine 
in età in età 
18-64 '5-49 

4. 672.884 4·963·678 
4-490 . 644 5.136 _ 959 
4.650 .000 4- 173_807 
7·353· 149 7.986 .580 
4·926.846 5.967.5°9 
8_786.720 14. 01 3.2°5 

12_746.230 12. 129. 698 
5 ·502·399 5. 19°.563 

-
PERCENTUALE SUL 

RAPPORTO 
TOTALE D I CIASCUN 

SESSO PER LO STESSO 
DEI SESSI GRUPPO DI ETÀ 

M PER 
1000 F Maschi I Femmine 

in età in età 
18-64 '5-49 

94I 39,4 45,5 
874 39,9 47,3 

III4 36 ,7 38 ,2 

92I 36 ,3 44,4 
826 36 ,7 47,7 
627 24,6 36,6 

rOSI 34.5 37,2 
Io60 32 ,I 34,2 

(*) 1936, popolazione speciale, 1931 popolazione presente. 
(**) Popolazione residente M. età 18%-64%; F. 15%-49%. 

8. - Quote di celibato definitivo. - Riguardo 
ai limiti di età considerati per determinare la popo­
lazione in età atta al matrimonio, è da osservare 
come di mano in mano che aumenta l'età diminuisce 
per i celibi la probabilità di sposarsi, per cui oltre ad 
un certo limite si può parlare di celibato definitivo. 
Di solito si sceglie a tal uopo, quale linea di separa­
zione, il 50° anno di età. Calcolando così la percen­
tuale di celibi e di nubili in età di 50 anni e più ri­
spetto alla popolazione totale coetanea, si ottiene 
quella che comunemente viene chiamata quota di 
celibato definitivo. Essa risulta, nel 1936, per i maschi 
uguale all'8,3 %' per le femmine all'II,2 % e per il 
complesso dei due sessi al 9,8 %, segnando rispetto 
al 1931 una diminuzione molto lieve per i maschi ed 
un notevole aumento per le femmine (Cfr. prosp. 75). 
Ciò' significa che la possibilità di contrarre matri-
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Prosp. 75. - PERCENTUALI DEI CELIBI E DELLE 
NUBILI DI 50 ANNI E PIÙ RISPETTO ALLA POPOLA­
ZIONE TOTALE COETANEA DI CIASCUN SES?O NEL 
1936 E NEL 1931 (*). 

1936 1931 
popolazione speciale popolazione presente 

CIRCOSCRIZIONI 
I 

---
MF I M F MF I M I F 

J 

REGNO ·1 9,8 1 8,] II,2 9,6 8,4 IO,7 

PIEMONTE I3,4 II,I I5,4 I3,0 II,O I4,7 
LIGURIA , I4,7 I3,5 I5,9 I4,5 I3,4 I5,5 
LOMBARDIA II,2 9,2 I3,0 II,I 9,4 I2,7 
VENEZIA TRID. . ' I7,7 I5,3 I9,9 I7,7 I5,3 I9,9 
VENETO 9,8 8,2 II,2 9,5 8,2 IO,6 
VENEZIA G. E Z. IO,4 9,5 II,2 9,8 9,2 IO,4 
EMILIA . 9,9 9,9 9,9 9,9 IO,3 9,5 
TOSCANA 9,2 8,8 9,5 9,2 9,3 9,I 
MARCHE 7,4 6,2 8,5 7,3 6,4 8,I 
UMBRIA 8,0 8,6 7,4 8,3 9,4 7,2 
LAZIO . .. . 9,7 8,2 II,I 9,9 9,0 IO,8 
ABRUZZI E MOLISE 5,I 4,I 5,9 4,8 4,2 5,4 
CAMPANIA 9,4 6,8 II,5 9,2 7,0 II,I 
PUGLIE 6,5 4,9 7,9 6,3 5,0 7,5 
LUCANIA 5,3 4,I 6,3 5,4 4,I 6,5 
CALABRlE 7,3 5,0 9,0 7,2 5,2 8,9 
SICILIA 7,5 5,6 9,2 7,4 5,8 9,0 
SARDEGNA IO,3 I 9,6 II,O 9,9 9,5 IO,4 

I 

(*) Esclusi i censiti di età ignota e di stato civile ignoto. 

Graf. 29. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE 
QUOTE DI CELIBATO DEFINITIVO PER I MASCHI 
AL 21 APRILE 1936-XIV. 

(Popolazione speciale) 

, ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

~ 
~ 

CÈLIBI 
.dl 50 anni • giù 

4.1 % 
4.9- 6.8 
8.2- 8.8 

• 9.2- 9.9 
.11.,,-13.5 
• 15.3' 

monio è diminuita per le femmine edè leggermente 
aumentata per i maschi. 

N otevolissime a questo riguardo le differenze tra 
i vari Compartimenti. Da un minimo per il complesso 
dei due sessi di 5,1 % negli Abruzzi e Molise si arriva 
ad un massimo di 17,7 % nella Venezia Tridentina, 
con un campo di variazione di 12,6 punti, che per le 
femmine risulta ancor più ampio, 14,0 punti (5,9 % 
il mÌnimo e 19,9 % il massimo, sempre nei medesimi 
Compartimenti). 

Come si rileva dai grafici 29 e 30, le quote più 
elevate spettano, in generale, ai Compartimenti 
setten trionali. 

Graf. 30. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE 
QUOTE DI C;ELIBATO DEFINITIVO PER LE FEMMINE 
AL 21 APRILE'1936-XIV. 

(PoPolazione speciale) 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO O'ITALIA 

NUBILI 
di 50 anni e piO 

D 5.9- 6.3 % 
~ 7.4 - 7,.9 
~ 8.5- 9.9 

Il 11.0 -11.5 

.13.0-15.9 
• 19.9 

Differenze più o meno forti tta le percentuali 
dei celibi e quelle delle nubili si trovano in tutti i 
Compartimenti, eccettuata l'Emilia. La quota di 
celibato definitivo risulta nel 1936 in quasi tutti i 
Compartimenti più alta per le femmine che per i 
maschi. 

Fanno eccezione soltanto l'Umbria, nella quale la 
quota è invece maggiore per i maschi, e l'Emilia, 
con una quota uguale per i due sessi. 
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STRANIERI 

1. - Stranieri presenti nel Regno secondo il 
sesso e la qualità della dimora. ~ Sono stati 
considerati stranieri, come nel censimento del 1931, 
coloro che non avevano cittadinanza italiana, indi­
pendentemente dal luogo di nascita e dalla nazio­
nalità. Gli apolidi sono stati considerati apparte­
nenti agli Stati ai quali si riferisce l'ultima citta­
dinanza posseduta o, in difetto, la nazionalità dichia­
rata dai censiti stessi. 

Gli stranieri presenti censiti al 21 aprile I936-XIV 
ammontano a 108.597, pari a 0,z6% della popolazione 
presente complessiva. Al 21 aprile I93I-IX essi erano 
invece in numero di 137.797, pari a 0,33% della popo­
lazione presente complessiva. La diminuzione degli 
stranieri, dal 1931 al 1936, è stata quindi del ZI,Z %. 

TI numero dei maschi è sensibilmente inferiore a 
quello delle femmine. TI rapporto di mascolinità 
è di 893 M per rooo F. 

Gli stranieri presenti con dimora abituale for­
mano il 68,1 % del totale; quelli con dimora occa­
sionale, il 31,9 % ; questi ultimi formano una per­
centuale un pò maggiore nei maschi (33,8 %) che 
nelle femmine (3°,3 %). 

Nel 1931, gli stranieri presenti con dimora abituale 
formavano una percentuale minore (60,3 %), quelli 
con dimora occasionale, una maggiore (39,7 %). La 
diminuzionè degli stranieri, dal 1931 al 1936, è stata 
quindi più elevata per questi (36,7 %) che per quelli 
(rr,o%); tale fatto va messo in rapporto alle condizioni 
particolari del Paese alla data dell'VIII censimento. 

2. - Stranieri secondo la nazionalità e la qua­
Utà della dimora. - La distribuzione degli stranieri 
presenti secondo lo Stato di appartenenza e la qualità 
della dimora, al 21 aprile I936-XIV, confrontata pure 
con quella alZI aprile I93I-IX, risulta dal prospetto 76. 

Nel 1936 oltre il 90% è costituito di appartenenti 
a Stati europei; gli stranieri appartenenti agli Stati 
confinanti· (Francia, Svizzera, Austria e Jugoslavia) 
formano il 39.7% del totale (il 42,0% comprendendo 
pure gli appartenenti allo Stato Città del Vaticano 
e alla Repubblica di San Marino). 

Il nucleo più importante di stranieri è costituito 
però dai cittadini della Germania (ZIA %). Formano 
nuclei di oltre 4000 persone pure i cittadini della 
Cecoslovacchia (3,8 %), della Gran Bretagna e Ir­
landa del Nord (4,0 %), dell'Ungheria (4,2 %). 

Prosp. 76. - STRANIERI PRESENTI 
SECONDO LO STATO DI APPARTENENZA E LA DIMORA 

(1936 E 1931). 

STATO 

DI APPARTENENZA 

S. Marino 

Albania. 

Austria. 

Belgio 

Cecoslovacchia . 

Francia. 

Germania. 

Gran Bret. e Irlanda 
del Nord (R. U.). 

Grecia 

Éire (già Stato Libero 
d' Irla nda) . 

J ugosla, via . 

Paesi Bassi 

Polonia. 

Romania 

Spagna . 

Svizzera. 

Turchia (parte euro­
pea) . 

Ungheria 

U.R.S.S. (parte eu­
ropea) . 

Altri Stati e possedi­
menti 

EUROPA. 

Cina 

Altri Stati e Possedi­
menti 

ASIA 

AFRICA 

Argentina. 

Stati Uniti. 

Altri Stati e Posse­
dimenti 

AMERICA 

OCEANIA 

Complesso. 

I 
I 9 3 6 

o/ s~:"~~~i 

I 
00 in complesso 

sul totale er:::::o~~n 

22 

5. 
I02 

9 

38 

79 
2I4 

5 

93 
I2 

33 
I2 

25 

I23 

7 

42 

I6 

23 

5 

IO 

I5 

3 

IO 

35 

I7 

62 

I 

I.OOO 

abituale 

96 ,2 

48,8 

77,0 

64,9 
80,6 

59,5 

46 ,0 

7I ,2 

80,3 

8I,4 

92 ,0 

48 ,0 

70 ,3 

54,5 

77,7 
79,I 

9I ,6 

6I,5 

72 ,8 

6°,9 

68,3 

53,6 

75,6 

68,0 

6I,5 

79,4 
58 ,6 

68,I 

193 I 

%0 
sul totale 

20 

5 

94 

9 

4I 

68 

I57 

22 

5 
I05 

IO 

IO 

I8 

II6 

7 

32 

I3 

32 

2 

I5 

I7 

5 

I9 
62 

I06 

·2 

I.OOO 

SU 100 

stranieri 
in complesso 
erano con 

dimora 
abituale 

96,4 
54,6 

7I ,5 

5°,5 
70 ,6 

65,4 

4I ,7 

37,I 

78 ,0 

39,3 

9I ,3 

36,6 

6I,I 

48,5 
64,3 

78,9 

74,8 

59,0 

73,I 

65,3 

59,5 

57,2 

62,3 

27,7 

55,6 

40 ,4 

26,8 

60,3 
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Degli stranieri appartenenti a Stati extra-europei, 
il nucleo maggiore spetta ai cittadini degli Stati Uniti 
d'America (3,5 %). 

La percentuale d~gli stranieri con dimora abituale 
sul totale degli stranieri è molto variabile. Limi­
tando l'esame ai più importanti nuclei si nota che 
essa è elevata per i cittadini dell' Austria, Cecoslo­
vacchia, J ugosla via, Svizzera, bassa in vece per 
quelli della Francia, Germania, Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord, Ungheria, Stati Uniti d'America. 
Degli stranieri con dimora temporanea, i principali 
nuclei sono, costituiti dai cittadini della Germania 
(36,1 %), della Francia (10,0 %) e della Svizzera 
(8,0 %) (Cfr. parte II tav. XV). 

3. - Distribuzione territoriale degli stranieri . ......,. 
La distribuzione degli stranieri presenti nel loro 
complesso e di quelli con dimora abituale, secondo 
le Ripartizioni geografiche ed i Compartimenti, nel 
1936 e nel 1931, risulta dal prospetto 77. 

Prosp. 77. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEGLI 
STRANIERI PRESENTI (IN COMPLESSO E CON DIMORA 
ABITUALE) NELLE VARIE CIRCOSCRIZIONI DEL REGNO 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO. 

ITALIA SETTENTR .• 

ITALIA CENTRAI_E. 

ITALIA ME,RIDIONALE 

ITALIA INSULARE. 

PIEMONTE. 

LIGURIA. 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENT •• 

VENETO. 

VENEZIA G. 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE. 

UMBRIA. 

LAZIO • 

ABRUZZI E 

CAMPANIA. 

PUGLIE 

UCANIA 

ALABRIÉ 

L 

C 

S 

S 

ICILIA 

ARDEGNA. 

E ZARA 

MOLISE. 

I 

(1936 E 1931). 

STRANIERI 
---

IN COMPLESSO 
DI CUI CON DIMORA 

ABITUALE 
--

1936 I 1931 1936 I 1931 

I 

IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O 

69,3 69,7 7I ,7 75,5 
Z3,'Z ZI,Z zz,6 I6,8 

5,5 6,3 4,z 5,6 
z,o z,8 I,5 Z,I 

6,0 6,I 6,6 7,0 

9,7 II,O 7,I 8,4 
I7,8 I5,9 zO,8 I8,z 

IZ,5 II,4 ,II,O IO,5 

4,0 4,4 z,9 3,Z 

I6,5 I8,6 ZO,3 Z5,5 

Z,9 z,3 3,0 z,7 

5,8 6,5 4,7 4,7 
0,8 0,9 I,I 

I 

I,Z 

0,5 0,6 0,5 0,4 

I6,0 I3,z I6,3 IO,5 

O,I O,I O,I o,Z 

4,Z 5,z 3,3 4,3 
I,O 0,6 0,6 0,7 

.. O,I .. O,I 

o,z 0,3 o,z 0,3 

I,8 z,5 I,3 I,8 

o,z 0,3 o,z 0,3 

Circa 7/10 del totale si concentrano nell'Italia set­
tentrionale e quasi 1/4 nell'Italia centrale. All'Italia 
meridionale e insulare riunite spetta soltanto 1/13. 
La Lombardia, la Venezia Giulia e Zara, la Venezia 
Tridentina e la Liguria nell'Italia settentrionale, il 
Lazio nella Gentrale, hanno i maggiori nuclei di stra­
nieri (tutti di oltre '10.000 persone, complessivamente 
7/10 del totale). Rispetto al 1931 si è verificato 
un aumento della percentuale spettante all'Italia 
centrale a scapito di quelle dell'Italia settentrio­
nale, meridionale e insulare. 

La frequenza degli stranieri su 1.000 abitanti 
presenti in ciascuna circoscrizione risulta dal pro­
spetto 78., Detta frequenza, che decresce dall'Italia 
settentrionale all'Italia insulare, è molto variabile. 

Prosp. 78. - STRANIERI SU 1000 ABITANTI PRESENTI 
SECONDO LA NATURA DELLA DIMORA (1936 E 1931). 

CI RCOSCRIZIOKI 

REGNO. 

ITALIA SETTENTR .• 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE. 

PIEMONTE. 

LIGURIA. 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENT .• 

VENETO. 

VENEZIA G. 

EMILIA 

TOSCANA 

ARCHE. 

MBRIA. 

AZIO • 

BRUZZI E 

AMPANIA. 

M 

U 

L 
A 
C 

P 

L 

C 

S 

S 

UGLIE 

UCANIA 

.ALA;BRIE 

ICILIA 

ARDEGNA. 

E ZARA 

.' 

MOLISE. 

:1 

:1 

CENSIlIIENTO 1936 

1 . -I con di-in com~ c~~:- mor~ 
plesso abituale OCCaSlo-

naie 

2,6 I,8 25,4 
3,8 z,8 30 ,8 

3,3 Z,3 33,6 
0,6 0,3 IZ,O 

0,4 o,z 6,9 

I,91 
I,5 II,6 

7,z 3,8 74,0 

3,4 z,8 z3,~ 

I9,7 IZ,7 I09,4 

I,O 0,5 I6,.'i 

I7,9 I6,I 4°,I 
I,O 0,7 IO,J 

Z,I I,Z 3z ,0 

0,7 0,7 3,5 
0,8 °,5' IO,4 

6,6 4,8 45,S 
O,I O,I I,3 

I,3 0,7 25,5 

0,4 o,Z 8,z 

O,I O,I ·O,? 

O,I O,I I,z 

0,5 0,3 9,Z 

o,Z o,II I,O 

CENSIMENTO 1931 

c n di-I con di-
in com- ~ora _ mora 
plesso abituale I o~":f!o-

3,3 2,I 5I ,8 

4,9 3,3 60,0 

4,r z,o 6I,0 

0,9 0,5 Z7,6 

0,8 0,4 ZO,6 

Z,4 I,7 z6,8 

IO,6 5,·I 124,3 

3,9 z,8 4°,7 
Z3,8 I3,9 Z09,Z 

I,5' 0,7 35,7 
z6,z ZZ,Z I66,3 

I,O 0,7 I3,0 

3,I I,4 65,6 

I,O 0,8 II,6 

I,Z 0,5 Z7,8 

7,6 3,9 7°,9 
O,I O,I Z,3 

Z,I I,O 64,° 

0,3 o,Z 7,z 
,o,z O,I I,5 

O,Z o,z 3,8 

0,9/ 
0,4 Z4,5 

0,4 0,3 7,5. 

I valori maggiori si verificano nella Venezia Triden­
tina (19,7 %) e nella Venezia Giulia e Zara (17,9 %) ; 
i minori negli Abruzzi e Molise, Lucania e Calabrie 
(0,1 %) . 

Notevolissimo è l'addensamento degli stranieri 
nei comuni capiluoghi e nei grandi comuni con oltre 
,100.000 abitanti. 
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Nel complesso dei 94 comuni capiluoghi è pre­
sente il 66,3 % del totale; nel complesso dei 22 co­
muni con oltre 100.000 abitanti, il 52,3 % ; nei 
5 comuni con oltre 500.000 abitanti, il 38,0 % del to­
tale degli stranieri. 

Nel complesso dei comuni capiluoghi la percen­
tuale degli stranieri con dimora abituale sul totale 
è più elevata (72,2 %) che nel complesso degli altri 
comuni (59,9 %). 

Nel complesso dei 22 comuni con oltre 100.000 
abitanti essa è però un pò minore (70,8 %) che nel 
complesso dei comuni capiluoghi. 

I cittadini dell'Austria, Cecoslovacchia, Jugoslavia 
si trovano per oltre 3/5 nelle nuove Province (Austria 
62,7 %, Cecoslovacchia 65,7 %, Jugoslavia 90,8 %). I 
cittadini della Francia si trovano per quasi metà nel­
l'Italia nord-occidentale (Piemonte, Liguria e Lom­
bardia) e per oltre 1/4 nel Lazio. I cittadini della 
Germania, per il 45,0 % nella Lombardia e Venezia 
Tridentina e per il 13,0 % nel Lazio. I cittadini della 
Svizzera, per il 63,9 % nel Piemonte, Liguria e Lom­
bardia (Cfr. parte II tavv. XIV e XV). 

4. - Età e stato civile degli stranieri con di­
mora abituale. - La distribuzione degli stranieri 
presenti con dimora abituale, secondo il sesso e 
l'età, risulta dal prospetto 79. 

Prosp. 79. - STRANIERI PRESENTI CON DIMORA 
ABITUALE, AL 21 APRILE 1936-XIV, SECONDO IL 
SESSO E GRANDI GRUPPI DI ETÀ. 

GRUPPI DI ETÀ 

0-14 

15-64 

65-w 

Età ignota 

Totale 

TOTALE 

I5,I2 

76 ,73 
8,II 

0,°4 

IOO,OO 

MASCHI 

I6,27 

76,89 

6,79 

0,05 

IOO,OO 

MASCHI 

FEMMINE PER 1000 

FEMMINE; 

------

I4,I5 975 

76 ,60 85I 

9,22 625 

0,°3 II43 

IOO,OO 848 

Oltre 3/4 sono compresi nel gruppo di età da 15-64 
anni. L'eccedenza delle femmine sui maschi aumenta 
coll'età: da un minimo di 2,6 % nel gruppo di 0-14 
anni sale a un massimo di 60,1 % in quello di 65-(ù 
anni. 

La distribuzione degli stranieri presenti con di­
mora abituale, secondo il sesso e lo stato civile, ri­
sulta dal prospetto 80. 

Quasi 3/5 sono celibi e nubili, oltre 1/3 coniugati. 
Per i celibi e nubili si ha una sensibile eccedenza di 
femmine (13,8 %) che diventa rilevantissima per 
divorziati (149,0 %) e per i vedovi (344,9 %). 

Prosp. 80. - STRANIERI PRESENTI CON DIMORA 
ABITUALE, AL 21 APRILE 1936-XIV, SECONDO IL 
SESSO E LO STATO CIVILE. 

STATO CIVILE TOTALE 

_. -

Celibi e nubili 58,I4 

Coniugati (*) 34,I8 

Vedovi 6,66 

I Divorziati 0,97 

Sta to civile ignoto 0,05 I 

Totale I IOO,OO 

(*) Compresi i separati legalmente. 

MASCHI FEMMINE 

59,28 57,I7 

37,37 3I ,48 

2,66 IO,05 

0,6I I,28 

0,08 0,02 

IOO,OO IOO,OO 

MAseH 

PER 1.0 00 

NE FEMMI 

--~--

I 

I 
I 

87 9 

7 

5 

IOO 

22 

4° 2 

337 5 

84 8 

5. - Attività economica degli stranieri con di­
mora abituale. - Il 49,1 % degli stranieri presenti 
con dimora abituale sono attivi (popolazione presente 
attiva del Regno: 43,3 %), di cui 36,9% fem­
mine. Secondo le categorie di attività economica, 
gli stranieri attivi con dimora abituale si distribui­
scono come segue: 

Categorie di attività economica 

Agricoltura, pesca e caccia 

Industria 

Trasporti e comunicazioni. 

Commercio 

Credito e assicurazione . 
Liberi professionisti e ad-

detti al culto . 

. Amministrazione pubblica. 

Amministrazione privata 

Economia domestica . 

Totale 

di cui artigiani. 

Stranieri 
attivi 

6,2 

26.7 

IO,5 

IOO,O 

7,3 

. Su 100 stra-
po~ attIva nieri attivi 

egno erano fenunine 

29,3 

3,8 

8,2 

0,6 

4,4 
0,5 

3,6 

IOO,O 

9,8 

6,0 

I2,2 

3 6 ,9 

35,0 

La distribuzione degli stranieri attivi (con di­
mora abituale) secondo le categorie di attività eco­
nomica differisce notevolmente da quella della popo­
lazione attiva del Regno. Tra gli stranieri, formano 
percentuali maggiori che nella popolazione comples­
siva del Regno: gli addetti al commercio, al credito 
e assicurazione, i liberi professionisti e addetti al 
culto, gli addetti all'amministrazione pubblica e 
privata, all'economia domestica. 

Una partecipazione maggiore di femmine che per 
il totale degli stranieri attivi si verifica nell'economia 
domestica, nell'amministrazione privata, nei liberi 
professionisti e addetti al culto, nell'amministrazione 
pubblica. 
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Appendice. - A) Tavole 

A) TAVOLE. 

Tav. I. - FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO DEI MEMBRI RESIDENTI E LA CONDIZIONE 

SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE 1936-XIV. REGNO E RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE. 

NUMERO COMUNI 
COM-

DEI MEMBRI CAPI-
FLESSO 

RESIDENTI LUOGHI 

CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA 

PADRONI 
ARTIGIANI ED 

AS')IMILATI 

coltura coltura 

LIBERI 

PROFES­

SIONISTI 

DIRI-

GENTI 

OPERAI ED 
ASSIMILATI 

IMPIEGATI I di cui 
complesso nell' agri­

coltura 

PERSO­

NALE DI 

SERVIZIO E 

DI FATICA 

105 * 

ALTRE 

(.) 

-------------~----~--~ 

-co-m-pl-es-s-o-j -n-:ft' ~;:i- complesso I n~fl' ~~;i-
-----~-------------

REGNO 

J • 9,1 I 9,8 6,9 12,4 3,9 3,0 10,4 7,3 6,4 b ,7 

2 . 16,0 18,0 15,0 I8,.; II,9 II,Z 15,1 12,4 17,5 I·I,9 17,° 25,1 

3 . 18,1 21,2 17,8 IS,S 14,3 I3,3 21,8 20,8 I8,3 19,3 18,4 

17,2 18,5 15,9 18,3 20,6 19,9 19,9 13,1 

5-6 . 23,5 21,3 25,5 2I,] 27,3 27,8 25,0 28,3 25,0 20,5 14,° 

7-9 . 12,8 9,4 13,7 20,9 10,5 1°,7 II,6 9,9 5,6 

10-1 4 6,1 1,4 1,5 1,0 1,5 I,8 1,5 1,0 

15-00 •• 0,4 0,1 0,2 0,6 1,2 0,1 D,.r 

Totale . 100,0 100,0 100,0 IOO,O 100,0 IOO,O 100,0 100,0 100,0 100,0 IOO,O 100,0 100,0 

ITALIA SETTENTRIONALE 

I . 10,0 II,4 7,0 I2,5 5,3 12,7 7,8 7,5 7,8 16,8 21,8 

2 . I6,z 20,1 II,0 17,1 13,7 19,9 Iz,8 18,5 25,5 

3 . 19,6 19,6 I3,8 21,0 20,3 24,3 22,9 22,2 19,3 

4 . 20,0 15,8 I5,O 18,7 21,6 2°,3 20,8 I8,3 17,9 13,4 

5-6 . 21,8 18,1 2I,6 26,1 27,0 22,6 27,0 18,2 26,I 13,6 

7-9 . II,0 6,0 II,1 18,8 20,9 7,1 8,7 4,5 9,4 6,4 5,2 

10-1 4 1,0 2,5 7,I 7,1 0,8 °,9 0,5 1,4 2,7 1,0 l,I 

15-00 • 0,6 0,1 0,3 0,1 0,2 0,1 

Totale . 100,0 100,0 100,0 IOO,O 100,0 IOO,O 100,0 100,0 100,0 100,0 IOO,O 100,0 100,0 

(*) Compresa la condiziOlie sociale ignota. 
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Segue Tav. 1. - FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO DEI MEMBRI RESIDENTI E LA CONDIZIONE 

SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE 1936-XIV. REGNO E RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE. 

NUMERO 

DEr MEMBRI 

RESIDENTI 

-------

1 

z 

3 

4 

5-6 

7-9 

10--14 

Totale 

z 

3 

4 

5-6 

7-9 

.10-1 4 

15--(1) • 

Totale 

2 

3 

4 

5-6 

10- 1 4 

Totale 
.~' 

COMUNI 
COM-

CAPI-
PLESSO 

LUOGHI 

I 

7,4 9,3 

I3,7 I5,4 

I9,6. 

I8,0 

25,3 23,8 

I3,5 IO,3 

l· 
I 

4,0 

0,7 

2,.r 

0,2 

I 100,0 100,0 

I I::: Il 
6,7[1 

I 
I5,0 

I5,811 I6,0 

I5,5 I5,6 

25,I 25,8 

I6,I I7,3 

2,8 3,5 

O,I 

100,0 

O,I I 
100,0 

9,I 6,8 
I7,4 I6,I 

I7,3 I7,I 

I6,9 I7,2 

25,9 

I2,9 

I,6 

100,0 100,0 

(0) Compresa la condizione sociale ignota_ 

CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA 

ARTIGIANI ED 
PADRONI ASSIMILATI I,IBERI 

DIRI-

I di cui I di cui 
PROFES-

GENTI complesso nell' ag,i- complesso nell' ag,i- SIONISTI 
coltura coltura 

ITALIA CENTRALE 

2,31 

I4,0 

I7,5 

8,61 
II,8 

IS,S I4,9 

27,5 22,6 28,5 

I3,I Ia,O 22,2 

2,2 2,S 

O,I I 
100,0 100,0 

0,2 2,0 

100,0 

I,6 

IO,3 

I3,6 

28,6 

100,0 

IO,91 

I3,5 

I8,I 

I8,2 

II,71 

I,4 

O,I 

100,0 

5,9 

IO,2 

I8,5 

20,6 

:::: I 

I,9 I 

ioo,o 

ITALIA MERIDIONALE 

6,7 

I5,3 

IZ'81 

20,3 

3,0 

I3,9 

2,S I 7,I 7,8 

IO,7 I2,5 

I5,I I4,8 I6,4 I5,8 

I5,9 I7,I I6,7 

2I,I 28,0 a8,I 27,8 

I8,9 20,2 20,6 I6,I I6,7 

3,8 3,0 4,0 2,9 3,2 

O,I O,I 0,2 0,3 O,I O,I 

100,0 100,0 100,0 I 100,0 I 100,0 100,0 

ITALIA INSULARE 

7,4 
I2'SI 

2I,7 

3,6 I 

I5,5 

7,4 

IO,6 

I6,6 I7,I I7,I I8,4 

I6,6 I8,0 IB,o I9,5 I9,3 

20,6 28,I 28,S 29,7 

I4,6 IO,I I5,7 z6,o I2,3 I3,4 

O,I 

2,0 
2,0 I 
.. 

I,4 I,7 

100,0 [ 100,0 100,0 zOO,o I 100,0 I 100,0 I 

IMPIEGATI 

IO,5 I 

I5,5. 

2I,2 

2I,2 

23,6 

0,8 

100,0 

9'71 
I4,I 

I6,I 

I7,2 

26,4 

I4,0 

2,5 

100,0 

I8,4 

I9,4 

26,6 

I,6 

100,0 

OpERAI ED 
ASSIMILATI 

--------

complesso nell' ag,i-I di cui 

6,I 

I3,I 

2I,0 

2I,9 

26,6 

IO,2 

I,I 

100,0 

5,2 

I5,0 

I7,3 

I7,I 

27,4 

I6,0 

2,0 r 

, .. ,.1 

4,21 
I5,0 

I7,7 

I8,5. 

28,4 i 
I4,7 

I,5 

100,0 

I 

coltura 

6,6 

Ig,g 

20,3 

zO,8 

I,O 

100,0 

z8,3 

26,2 

100,0 

z6,z 

I8,7 

I,O 

ZQO,o 

PERSO-
NALlt DI 

SERVIZIO E 
DI FATICA 

20,0 

23,6 

9,0 

I,I 

100,0 I 

I2,3 

I5,I 

I6,9 

I6,2 

I6,5 

I4,6 

22,6 

I3,5 

I,7 

100,0 

ALTRE 

(0) 

I8,5 

I4,3 

I6,I 

6,3 

I,I 

O,I 

100,0 

I6,3 

I2,0 

I4,0 

6,5 I,I 
100,0 

25,6 

25,4 

I7,5 

I2,4 

I3,4 

5,I 

0,6 

100,0 
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TAV. II. - FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO DEI MEMBRI RESIDENTI AL 21 APRILE 1936-X1V. -

COMPARTIMENTI E COMPLESSO DEI COMUNI CAPILUOGHI. 

-
PIEMONTE J.IGURIA , I,OMBARDIA VENEZIA TRIDENTINA VENETO 

VENEZIA GIULIA 

NUMERO 
~ ZARA 

DEI MEMBRI 

RESIDENTI I comuni complesso 1 co.mnni. I comuni compI sso I co!",-uni I comuni I comuni 
complesso capiluoghi cap.luogh. complesso capiluoghi e capiluoghi complesso capiluoghi complesso capiluoghi 

13,31 
I 

1 14,3 IS,O IO,6 9,7 9,6 II,3 I6,9 6,9 9,8 IO,3 13,8 

2 30,S 34,7 I7,'8 I8,0 I6,7 3I,7 IS,3 I6,8 II,9 IS,6' IS,8 I9,6 

3 33,8 27,I 33,5 33,9 30,9 3S,9 I6,I 18,3 I I4,3 18,6 I9,3 33,0 

4 18,0 I7,7 30,4 3I,3 18,8 19,6 IS,S 16,6 IS,S 18,3 18,I 19,I 

5-6 .- I7,4 I2,4 I 3I,3 20,7 3I,9 I6,6 33,7 30,9 2S,0 33,3 32,6 I8,8 

7-9 6,0 2,8 6,8 S,8 9,8 4,4 I3,3 8,8 I8,0 II,7 II,S 6,0 

10-1 4 0,9 0,3 0,7 0,6 2,I o,S 3,S I,6 6,S 3,S 3,3 0,7 -
15-00 O,I .. .. .. 0,2 . . 0,3 0,2 I,9 0,3 O,I .. 

Totale 100,0 100,0 100,0 I 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 I 100,0 

EMILIA TOSCANA MARCHE UMBRIA LAZIO ABRUZZI E MOLISE 

1 7,3 . 8,6 6,4 7,6 6,41 6,6 6,3 7,3 9,I I II,I 8,I 6,9 

2 I3,7 I7,3. I4,I I6,4 I3,I I3,8 I2,I I4,3 I4,4 IS,O IS,3 I4,4 

3 17,9 32,3 I9,3 33,3, I4,6 I7,7 I4,9 I8,3 I7,0 I8,3 I4,9 I4,8 

4 17,8 19,7 I9,S 30,7 16,I I9,3 16,6 19,3 17,S I8,3 IS,S 16,0 

5-6 34,6 33,6 36,3 
I 36,4 24,0 3I,2 36,3 3S,S 34,7 

I 

3S,7 34,I 3S,4 

7-9 13',7 8,4 II,8 8,6 I6,7 I3,S 16,0 II,3 I3,S II,I I6,6 I7,3 

10-1..1- 4,7 3,3 3,7 1,7 6,4 3,3 6,9 3,9 3,6 2,I 3,8 3,9 

15-(,) 0,9 0,4 0,61 0,3 I,S O,S I,8 I,O 0,3 O,I 0,4 0,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 I 100,0 .100,0 

CAMPANIA PUGLIE LUCANIA CALABRIE SICILIA SARDEGNA 

1 8,3 6,S 7,9 6,6 9,SI 8,8 9,9 7,4 9,I 6,6 
9,0 I 7,8 

2 IS,I IS,O I7,3 IS,4 16,9 IS,4 I7,3 I5,0 I7,9 I6,3 IS,S I4,6 
I 

I6,0 I 3 IS,3 I6,I I6,6 I6,6 I6,3 IS,6- 16,4 IS,4 I7,7 I7,3 IS,S 

I 
4 IS,O IS,4 I6,0 I6,0 16,0 IS,6 IS,4 IS,3 I7,I I7'SI IS,71 IS,S 

5-6 3S,4 3S,6 3S,3 36,0 34,9 I 3S,7 33,7 3S,S 34,'6 36,0 3S,S 3S,S 

7-9 I7,6 I7,6 

I 
IS,I 16,6 14,3 16,S 14,9 I7,6 I3,2 14,3 Is,81 I7,6 

10-1 4 3,3 3,7 I,9 3,8 2,.0 2,3 3,S 3,7 I,4 3,0 3,4 3,4 

15-00 O,I O,I .. .. I O,I O,I .. O,I .. . . I O,I O,I 

I I Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,°1 100,0 100,0 100,0 Il 100,0 100,0 

1 
100,0 j 100,0 
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T AV. III. - FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO DEI FIGLI NON CONIUGATI CONVIVENTI E LA CONDIZIONE 

SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE 1936-XIV. - REGNO E RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE. 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9-(i) 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9-00 

NUMERO 

DEI FIGLI 

Totale . 

Totale . 

I 

COM-

PLli:SSO 

I 

26,S 

I8,3 

II,7 

7,0 

3,8 

I,9 

0,8 

o,S 

IOO,O 

33,3[[ 

28,I'1 

I7,3 

IO,O 

S,6 

3,0 

I,S 

0,7 

O,S 

IOO,O 

COMUNI 

CAPI-

LUOGHI 

3S,8[ 

28,6 

I6,S 

s,o 

I,3 

0,6 

0,4 

IOO,O 

30 ,S 

6,7 

3,I 

I,4 

0,7 

0,3 

0,2 

IOO,O 

(*) Compresa la condizione sociale ignota. 

A) Numero delle famiglie. 

C o NDIZIONE SOCIALE DEL CAP O - FA M I G L I A 

PADRONI 

1 di cui complesso neil' agri-
coltura 

28,S 

I8,S 

II,4 II,7 

6,8 

3,8 

I,9 

0,9 I,O 

O,"~ 

IOO,O IOO,O 

ITALIA 

33,° 

30 ,7 26,6 

I8,3 

9,3 TI,I 

4,7 

3,9 

2,I 

O,S I,I 

0,4 0,9 

IOO,O IOO,O 

ARTIG IANI ED 
ASSIMIl.ATI IIIBERI DIRI-

PROFES- IMPIEGATI I di cui GENTI complesso nell'agri- sroNISTI 
coltura 

REGNO 

23'31 
22,4 37,I 34,7 37,S 

24,0 3I ,6 33,8 3I ,6 

I9,S I6,7 I6,2 

I3,9 7,9 7,8 7,8 

9,0 9,4 3,7 3,S 3,6 

S,3 5,5 I,7 I,6 I,7 

2,8

1 

I,3 

0,7 

0,3 

0,8 

0,4 

0,9 

0,4 

0,9 0,3 0,2 0,3 

IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O 

SETTENTRIONALE 

2S,3 23,5 

2S,2 

I9,0 I9,31 

I2,9 I3,6 

8,I 

4,7 5,2 

2,9 

I,O I,I 

IOO,O IOO,O 

33,3 

I4,6 

S,8 

0,8 

°,4 

0,2 

IOO,O 

37,61 

3S,4 

IS,8 

6,6 

I,I 

0,6 

O,I 

IOO,O 

43,3 

32 ,8 

S,7 

I,O 

O,S 

0,2 

O,I 

IOO,O 

OPERAI ED 
ASSIMILATI 

1 di cui 
complesso_ nell' agri-

coltura 

Z6,I 

I8,4 I9,6 

II,7 

6,8 8,I 

3,6 

I,7 2,0 

0,7 0,8 

0,3 

IOO,O IOO,O 

33,9 

28,8 Z6,I 

I7,3 Ig,I 

9,8 Iz,6 

S,3 

I,3 2,0 

0,6 0,9 

0,5 

PERSO-
NALE DI 

SERVIZIO E 

DI FATICA 

32 ,4 

26,9 

IO,7 

6,4 

3,4 

I,8 

0,8 

0,4 

IOO,O 

39,61 

29,I 

IS,4 

8,0 

4,I 

2,0 

I,O 

O,S 

0,3 o,31 

IOO,O I IOO,O [ IOO,O 

AI,TRE 

(*) 

IS,9 

8,4 

2,0 

°,9 

0,3 

IOO,O 

43,I 

3,S 

I,S 

0,7 

0,3 

O,I 

IOO,O 
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Segue TAV. III. - FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO D;EI FIGLI NON CONIUGATI CONVIVENTI E LA CON­

DIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE 1936-XIV. - REGNO E RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE. 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

g-oo 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9-00 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9-00 

NUMERO 

PEI FIGLI 

Totale 

Totale 

Totale 

COM-

PLESSO 

3°,7 

28,6 

I8,8 

IO,9 

5,9 

2,9 

I,3 

0,6 

0,3 

IOO,O 

23,4 

22,6 

I9,2 

9,7 

5,7 

2,9 

I,3 

0,8 

IOO,O 

25,2 

24,7 

I9,7 

I3,7 

8,6 

4,6 

2,2 

0,9 

0,4 

IOO,O 

COMUNI 

CAPI-

LUOGHI 

34,9 

30 ,6 

I7,4 

9,0 

4,4 

2,I 

I,O 

0,4 

0,2 

IOO,O 

23,I 

22,8 

I4,3 

9,5 

5,7 

3,I 

I,5 

0'91 

IOO,O 

24,3 

24,9 

I9,7 

I3,6 

8,6 

4,8 

2,5 

I,I 

0,5 

IOO,O 

(*) Compresa la condizione sociale ignota . 

A) Numero delle famiglie. 

CONP IZIONE S OCIALE PEL C A P o -. F A M I G L I A 

ARTIGIANI :ED 
PADRONI ASSIMILATI I,IBERI DIRI-

PROFttS-

"1 di cui I di cui G:ENTI 
complesso nell'agri- complesso nell' agri- SIONISTI 

coltura coltura 

ITALIA CENTRALE 

3I ,4 . 

3°,4 

I9,I 

IO,I 

0,4 

0,3 

Ioo,o·1 

35,8 

28,9 

I8,3 

9,I 

2,I 

I,O 

100,0 

23,8 ! 
25,6 

20,5 

I3,8 

8,3 

4,4 

2,I 

0,9 

0,6 

IOO,O I 

8,9 

I,O 

0'61 
100,0: 

39,9 [ 

32 ,0 

I6,3 

. 6,8 

2,9 

I,3 

0,4 

0,2 

0,2 

IOO,O 

35,4 

32 ,9 

I8,7 

7,6 

3,0 

I,3 

0,6 

0,3 

0,2 

IOO,O 

ITALIA ~ERIDIONALE 

20,71 

2I,2 

I8,9 

I5,I 

IO,7 

6,7 

3,7 

I,8 

I,Z 

IOO,O 

23,7 

24,7 

I9,7 

I3,7 

8,9 

5,0 

2,6 

I,I 

0,6 

IOO,O 

25,6 

I8,9 

I3,5 

5,3 

I,3 

ÌOO,o [ 

20,7 

2I,5 

I9,3 

I5,2 

IO,7 

6,5 

3,5 

I,6 

I,O 

IOO,O 

ITALIA 

30 ,S 

26,6 

I9,I 

II,) 

6,5 

3,6 

0,6 

100,0 

23,5 

20,2 

I4,7 

9,7 

5,4 

2,6 

I,I 

0,6 

IOO,O 

20'61 

2I,4 
I 

6,6 

3.51 

I,I 

100,0 

27,5 

28,2 

I9,9 

I2,0 

6,4 

3,5 

I,3 

0,7 

0,5 

IOO,O. 

24,31 
27,8 

20,I 

I2,I 

3,9 

2,3 

I,I 

0,7 

IOO,O 

INSULARE 

sa,o 

20,2 

9,8 

5,5 

2,6 

I,I 

0,6 

100,0 

3I ,8 

3 2 ,2 

I8,8 

9,0 

4,9 

2,0 

0,9 

0,2 

0,2 

IOO,O 

27,71 

33,91 

I8,5 

IO,5 

5,2 

2,3 

I,2 

0,4 

0,3 

IOO,O I 

IMPIEGATI 

38,5 

33,8 

I6,3 

6,8. 

I,I 

0,5 

O,I 

IO.O,O 

20,2 

I3,3 

7,5 

4,I 

2,3 

I,I 

0,7 

IOO,O 

27,3] 
29,7

1 20,0 

I II,5 

5,9 

3,0 

I,5 

0,7 

0,4 

IOO, ° 

OPERAI :ED 
ASSIMILATI 

I di cui complesso nell' agri-
coltura 

30 ,9 

30 ,I 

I8,8 

IO,5 

5,5 

2,5 

I,l 

0,4 

0,2 

IOO,O I 

22,8 

22,7 

I9,8 

I5,0 

9,9 

5,5 

2,7 

I,I 

0,5 

IOO,O 

23,I 

24,I 

20,4. 

I4,8 

9,2 

4,9 

0,9 

0,4 

IOO,O 

28,2 

6,3 

I,2 

0,2 

IOO,O 

23,6 

I9,8 

9,1 

2,2 

0,8 

100,0 

20,5 

4,5. 

I,9 

0,2 

100,0 

PERSO-

NALE DI 

SERVIZIO E 
DI FATICA 

32 ,9 

30 ,I 

I8,I 

9,8 

4,9 

I,I 

0,5 

0,2 

IOO,O I 

2I,6 

2I,3 

I9,0 

I5,2 

IO,6 

6,3 

3,6 

I,5 

0,9 

IOO,O 

n,71 
23,8 

20,I 

I4,0 

9,3 

5,I 

2,6 

ALTRE 

(*) 

43,3 

28,6 

I5,I 

3,3 

I,4 

0,6 

0,2 

O,I 

IOO,O 

35,8 

25,6 

I7,I 

IO,4 

5,8' 

3,0 

I,4 

0,6 

0,3 

IOO,O 

36,8 

26,7 

I7,0 

IO,O 

5,3 

2,5 

I,I 

0,4 

0,2 

IOO,O 
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Segue TAV. III. FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO DEI FIGLI NON CONIUGATI CONVIVENTI E LA CON­

DIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE I936-XIV. REGNO E RIPARIIZIONI GEOGRAFICHE. 

E) Numero àei figli. 

C OND IZIONE S o C I AL E DEL CAPO-FAMIGLIA 

NUMERO 
COMUNI 

I COM· ARTIGIANI ED f O,""" '" PADRONI ASSIMILATI LIBERI ' ASSIMILATI PERSO-
CAPI- DIR!- ALTRE 

PLESSO -_ .. _----- NALE DI 
DEI FIGLI LUOGHI I di cui I di cui 

PROFES- IMPIEGATI di cui 
GENTI SERVIZIO E (") 

complesso nell' agri- complesso nell' agri- SroNISTI complesso I nell'agri· DI FATICA 
coltura coltura coltura 

REGNO 

II,I IO,7 IO,7 7,8 I6,8 I5,6 I7,0 II,3 I2,7 

2 I9,8 24,I 20,6 I6,0 I5d 28,7 30 ,3 28,6 20,7 Z8,I 2I,I 

3 20,6 20,8 20,8 20,6 I9,5 Ig,2 22,7 23,I 22,0 aI,I 2I,6 

4 I7,5 I5,4 I7,0 I7, l I8,6 z8,7 I4,3 I4,I I6,7 I5,3 

5 I3,I IO,6 I3,O I5,I 8,4 7,9 8,I I3,0 9,6 

6 8,6 6,7 8,4 IO,5 4,7 4,3 8,2 9,2 8,0 5,4 

7 5,0 3,9 S,I 6,4 4,5 4,9 2,8 

8 2,5 2,9 3,4 3,6 I,I I,5 I,3 

I,8 I,4 2,5 2,9 I,O I,I I,3 I,3 I,6 0,7 

Totale . IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O I IOO,O 

ITALIA SETTENTRIONALE 

I I3,4 20,6 I3,8 IO,8 8,7 7,8 2I,4 I8,0 2I,9 9,8 I7,8 20,6 

2 25,7 I6,I 33,6 34,0 33,2 23,9 I8,9 27,0 

3 20,9 2I,I 22,3 20,3 I9,7 Ig,2 22,I 22,7 2I,4 2I,4 20,7 20,7 2I,8 

4 I5,6 I6,3 I7,8 I8,I II,7 I2,8 II,5 , r8,3 I4,5 

5 9,9 I4,5 5,9 6,2 5,8 IO,9 I3,8 9,4 8,3 

6 7,2 4,I 5,9 8,5 9,8 IO,4 2,5 3,2 3,0 6,8 9,I 5,3 4,4 

7 4,3 2,3 3,4 5,5 6,2 6,7 I,3 I,9 I,7 3,7 5,I 

8 I,8 3,2 3,4 3,7 0,7 0,6 0,8 I,8 2,6 I,7 I,O 

I,9 0,9 I,6 305 0,8 0,6 0,7 0,6 

Totale . IOo,oll I~,O IOO,O 100,0 IOO;O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O 100,0 IOO,O IOO,O 

(*) Compresa la condizione sociale' ignota. 
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Segue TAV. III. - FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO DEI FIGLI NON CONIUGATI CONVIVENTI E LA,CON­

DIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA AL 21 APRILE 1936-XIV. REGNO E RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE. 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9-(J) 

2 

.3 

4 

5 

6 

7 

8 

9-(J) 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9-(J) 

NUMERO 

DEI FIGLI 

Totale 

Totale 

Totale 

B) Numero dei tigli. 

CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO-FAMIGLIA 

COMUNI 

COM- PADRONI 
ARTIGIANI ED 

ASSIMILATI LIBERI DIRI-

OPERAI ED 
ASSIMILATI PERSO-

NALE DI 
PLESSO 

LUOGHI 
I 

di cui 
, complesso nell' agri-
I coltura 

I 
di cui 

complesso nell' agri­
coltura 

PROFES­

SIONISTI 
GENTI complesso n~l~' ~;:i- SERVIZIO E 

coltura DI FATICA 

IMPIEGATI I 

22,8 

22,3 

II,7 

7,0 

I5,0 

26,4 

I5,5 

9,6 

5,S 

3,T-~--:r;o 

I,8 I,S 

0,9 

IOO,O IOO,O 

I2,9 

23,7 

I6,7 

5,7 

I,4 

IOO,O 

ITALIA 

'5,5 

25,0 

23,7 

I5,8 

5,5 

8,3 

I7,8 

2I,4 

I9,3 

I4,4 

I,2 2,6 

I,O I,8 

IOO,O I IOO,O 

CENTRALE 

7,6 

I6,7 

ZI,I 

I5,O 

9,7 

23,4 

I3,0 

6,9 

3,8 

25,6 

I3,9 

6,9 

3,4 

I8,5 

3 2 ,3 

23,4 

I3,0 

6,4 

3,2 

23,I 

II,r 

6,2 

c::: -~~.-'47!=-t~~Ié-~ci3~.·~~~--0:&81~. 

0'91 
IOO,O 

0,8 

IOO,O IOO,O 

0,6 

IOO,O 

0,8 

IOO,O I 

ITALIA MERIDIONALE 

7,7 

I4,9 

I8,9 

I8,9 

I5,9 

6,8 

3,4 

IOO,O 

7,SI 

I4,8 

I8,6 

I8,6 

I5,S 

II,I 

7,2 

3,8 

2,9 

I IOO,O 

6,3 

I3,0 

I7,4 

I8,6 

I6,5 

I2,4 

7,8 

4,4 

3,6 

IOO,O 

20,7 20,3 20,2 

I9,3 I8,7 I8,7 

IS,O I4,9 I5,I 

9,7 9,9 IO,I 

S,3 5,9 6,I 

2,S 3,0 3,0 

I,4 I,7 I,9 

IOO,O IOO,O IOO,O 

8,6 

I9,I 

I8,z 

I5,O 

6,5 

3,6 

2,8 

IOO,O 

6,4 

I3,4 

I7,9 

I8,9 

I6,6 

4,° 
3,° 

IOO,O 

ITALIA 

II,6 7,4 

20,4 I5,6 

22,0 20,0 

I7,3 I9,5 

I2,6 I6,o 

8,2 IO,7 

I,9 2,9 

I,5 I,8 

IOO,O IOO,O 

6,4 

I3,3 

I7,9 

IB,8 

I6,6 

I2,2 

7,6 

3,I 

IOO,O 

IO,4 

2I,3 

22,6 

I2,0 

8,0 

3,S 

2,r 

I,9 

IOO,O 

8,6 

I9,7 

2I,3 

I3,6 

8,4 

5,7 

3,I 

2,5 

IOO,O 

INSULARE 

I3,5 II,2 

8,5 

I8,7 

2I,3 

I8,6 

I3,2 

8,6 

S,7 

3,I 

2,3 

IOO,O 

IO,5 

I5,3 27,4 27,4 22,9 

20,0 24,0 22,5 23,0 

I9,7 I5,3 I6,9 I7,7 

I6,I IO,4 IO,5 II,3 

IO,9 S,2 5,7 6,9 

6,0 2,6 3,4 4,2 

3,0 0,8 I,4 2,I 

I,8 0,8 I,O I,4 

roo,o IOO,O IOO,O IOO,O 

7,6 

I5,0 

I9,6 

I9,9 

I6,3 

IO,9 

6,2 

I,7 

IOO,O 

7,9 

I6,S 

20,8 

20,2 

I5,8 

rO,I 

5,2 

2,4 

I,I 

IOO,O 

II,7 

23,0 

18,5 

6,9 

I,3 

0,7 

roo,o I 

8,6 

I6,3 

20,6 

I9,8 

IO,I 

5,3 

I,3 

IOO,O 

8,5 

I3,8 

I6,4 

IO,3 

6,I 

r,6 

0,8 

IOO,O 

6,8 

I3,4 

I6,7 

II,9 

7,9 

3,7 

2,6 

IOO,O 

8,I 

I7,3 I6,r 

2I,6 20,4 

20,5 I9,0 

'5,2 I5,7 

0,9 I, 6 

roo,o IOO,O 

(') Compresa la condizione sociale ignota. 

ALTRE 

(") 

2I,0 

27,6 

2I,9 

7,9 

4,I 

0,8 

0,5 

IOO,O 

2I,0 

2I,0 

I7,0 

II,8 

7,4 

4,0 

I,9 

IOO,O 

I7,0 

6,4 

I,4 

0,7 

IOO,O 
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I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9-(j) 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9-(,) 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9--<1) 

TAv. IV. - FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO DEI FIGLI NON CONIUGATI CONVIVENTI 

AL 2I APRILE I936-XIV. COMPARTIMENTI E COMPLESSO DEI COMUNI CAPILUOGHI. 

A) Numero delle jamiglù. 

I I Il VENEZIA GIULIA NUMERO 
l',ElIIoNTE I,IGURIA I,OMBARDIA ,VENEZIA TRIDENTINA VENETO E ZARA 

DEI FIGLI l comuni I comuni I comuni I comuni I ) comum Il l comunl complesso capiluoghi complesso capiluoghi complesso capiluoghi il complesso CaPilUOghi . . complesso capiluoghi complesso capiluoghi 

I , I 
43,7 S3,0 38,3 4I ,0 33,8 4S,9 ";'51 33,3 33,9 39,S 34,3 43,6 

39,9 39,3 3I ,7 33,7 38,6 30,8 3S,4 38,7 34,S 38,S 39,I 3I ,3 

I4,6 IO,8 I6,4 IS,4 I7,4 I3,S I9,I I8,4 I9,3 I8,4 I7,I I4,7 

7,0 4,0 7,7 6,S 9,8 S,6 I3,7 9,7 I3,4 II,O 9,6 6,S 

3,3 I,7 3,S, 3,7 S,3 3,4 7,S S,2 8,6 6,I 5,3 2,9 
I 

I,S 0,7 I,sl I,O 3,8 I,O 4,3 3,S S,I 3,4 3,7 I,3 

0,6 0,3 0,6 0,4 I,3 o,S 3,3 I,2 3,8 .I,7 I,3 0,6 

0,3 O,I °,3 0,2 '0,6 0,3 I,3 0,6 I,4 0,8 o,S 0,2 

O,I I O,I O,I O,I 0,4 O,I I,O 0,4 I,I 0,6 0,3 O,I 

Totale IOO,O IOO, ° IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O roo,o IOO,O. 

EMILIA TOSCANA MARCHE UMBRIA LAZIO ABRUZZI E MOLISE 

3I ,0 38,9 3S,2 4°,0 36,0 . 28,9 28,4 33,6 38,3 33,2 3S,8 24,5 

28,0 30,6 30,9 3I ,9 37,I 30,4 27,7 3I ,S 37,I 39,4 34,6 24,6 

. I8,I I5,9 I7,5 IS,S 30,3 I9,9 I9,3 I7,7 I9,4 I8,4 I9,S I9,4 

IO,8 7,7 8,8 7,0 I2,9 IO,9 I2,0 9,6 I2,I IO,I I3,S I3,4 

6,I 3,8 4,3 3,2 7,3 S,5 6,7 4,3 6,9 S,3 8,4 9,0 

3,2 I,7 I,9 I,4 3,6 2,S 3,4 I,9 3,6 2,6 4,S 4,6 

I,6 0,8 0,9 0,7 I,7 I,2 I,S °,9 I,6 I,2 2,3 2,7 

0,7 0,3 0,3 0,2 0,7 0,"5 0,7 0,4 0,7 0,6 0,9 I,I 

o,S 0,3 0,2 O,I 0,4 0,2 0,3 O,I 0,4 0,3 o,S 0,7 

Totale IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O I IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O 

CAMPANIA PUGLIE I,UCANIA CALABRIE SICILIA' SARDlWNA 

· 22,2 23,3 22,9 22,7 24,8 2I,6 24,4 I 22,0 25,71 24,5 23,3 ! 22,7 

2I,6 22,6 22,6 22,6 23,8 23,I 22,7 22,3 25,I I 2S,2 22,8 22,9 

· I8,9 I8,9 I9,S I9,3 I9,S I9,3 I8,8 I9,0 I9,8 I9,8 I9,4 I8,7 

· I4,8 I4,4 I4,8 I4,4 I4,I I4,S I4,0 I4,2 I3,S I3,6 I4·7 I3,8 

IO,3 9,S 9,9 9,7 

::: I 
Io,6 9,4 9,7 8,3 8,S 9,8 9,9 

6,3 5,7 S,7 S,9 5,8 S,5 6,2 4,4 4,.6 S,61 6,0 

3,4 3,2 2,8 3,I 2,4 3,0 3,0 "3,6 2,0 2,3 2,7 3,3 

I,5 I,4 I,2 I,S I,O I,3 I,4 I,7 0,8 I,O I,2 I,7 

I,O I,O 0,6 0,8 0,4 0,8 0,8 I,3 0,4 0,5 0,6 I,O 

Totale ./ roo,o IOO,O IOO,O I IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O I IOO,O 
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Segue TAV. IV. FAMIGLIE RESIDENTI SECONDO IL NUMERO DEI FIGLI NON CONIUGATI CONVIVENTI 

AL 21 APRILE 1936-XIV. COMPARTIMENTI E COMPLESSO DEI COMUNI CAPILUOGHI. 

B) Numero dei figli. 

PIEMONTE I,IGURIA I LOMBARDIA • VENEZIA TRIDENTINA VENETO 
VENEZIA GIULIA 

NUMERO E ZARA 

I comuni DEI FIGLI I comuni I I comuni . I comuni I comuni I comuni complesso capiluoghi complesso capiluoghi Il complesso capiluoghi complesso . capiluoghi complesso capiluoghi complesso capiluoghi 

.1 20,5 .lO,) I 
23,611 I 8,0 I I7,7 20,2 I3,9 9,3 I3,7 II,3 I4,3 2I,0 

2 28,8 33,2 29,4 32,2 23,5 3I ,71 I7,9 23,6 I6,4 2I,8 24,3 30 ,7 

3 2I,2 I8,3 22,8 22,8 2I,4 20,9 I 20,2 22,7 I9,2 2I,2 2I,4 2I,7 

4 I3,4 9,2 I4,2 I2,7 I6,I II,6 I7,9 I5,9 I7,9 I6,9 I6,I I2,7 

5 7,9 4,71 
8,0 6,5 IO,9 6,I I3,2 IO,7 I4,3 II,7 IO,9 7,I 

6 4,3 4,2 3,0 6,8 3,2 9,2 6,3 IO,3 7,8 6,6 3,6 2,4 

7 2,2 I,2 2,I I,5 3,9 I,7 5,8 3,5 6,7 4,6 .l,ti I,9 

8 I,O 0,6 I,O 0,7 2,0 0,7 3,3 2,0 3,7 2,5 I,7 0,8 

9-Cil 0,7 0,3 0,6 0,4 I,5 0,5 3,2 I,6 3,5 2,2 I,I 0,5 

Totale I,OO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O 'IOO,O IOO,O 

EMILIA TOSCANA MARCHE UMBRIA LAZIO ABRUZZI E MOLISE 

I I2,I I7,8 I5,4 I9,0 9,5 II,5 IO,8 I4,5 IO,6 I3,2 9,° 8,3 

2 2I,9 28,0 27,I 30 ,3 I9,9 24,3 2I,I 27,3 20,3 24,2 I7,3 I6,8 

3 2I,2 2I,7 23,0 22,I 22,3 23,9 22,I 23,0 2I,9 22,6 20,5 I9,8 

4 I6,9 I4,I I5,4 I3,2 I9,0 I7,4 I8,3 I6,6 I8,2 I6,6 I8,9 I8,4 

5 II,8 8,6 9,4 7,6 I3,3 IO,9 I2,7 9,31 I2,9 TO,6 I4,8 I5,3 

6 . 7,5 4,8 5,0 4,I 8,I 6,0 7,7 4,91 8,I 6,4 9,5 9,5 

7 4,4 2,6 2,7 2,2 4,5 3,4 4,I 2,7 I 4,3 3,4 5,5 6,4 
I 

8 2,3 I,3 I,2 °,9 2,I I,7 2,0 I,2 2,2 I,8 2,7 .l,I 

9-00 I,9 I,I 0,8 0,6 I,3 0,9 I,2 0,5 I,5 I,2 I,8 2,4 

Totale 
I 

IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O 
IDo,OI 

IOO,O IOO,O IOO,O IOO,O 

CAMPANIA PUGLIE LUCANIA CALABRIE SICILIA SARDEGNA 

l 7,0 7,6 7,5 7,4 8,5 7,° 8,I 
6'911 

9,I 8,5 7,7 7,3 

2 I3,7 I4,7 I4,8 I4,7 16,4 I4,9 I5,I I4,0 I7,9 I7,6 15,I I4,7 

3 I7,9 I8,5 I9,2 I8,7 20,I 18,7 18,7 17,9 

I 

2I,I 20,7 19,3 18,I 

4 I8,7 I8,7 I9,5 I8,8 I9,3 18,7 I8,5 I8,0 19,2 I8,9 I9,4 I7,7 
I 

5 I6,2 I5,4 I6,3 15,7 I5,4 I7,I 

I 
I5,5 I5,4 I4,7 I4,7 I6,I I5,8 

6 II,9 II,I II,2 II,5 IO,4 II,2 II,O II,7 9,3 9,71 II,O II,5 

6,711 

, 

7 . ' .1 7,5 7,2 6,5 7,I 5,7 6,9 7,9 S,I 5,7 6,3 7,5 

8 . 3,9 3,8 3,2 3,8 2,7 3,4 ;' 3,6 4,4 2,4 2,7 3,I 4,3 

9-00 3,2 3,0 I,8 2,3 I,5 2,31 2,6 3,8 I,2 I,5 2,0 .l,I 

i 

Ioo,oll Totale IOO,O IOO,O l IOO,O IOO,O IOO,O II IOO,O IOO,O I IOO,O IDO,O IDO,O IOO,O 

8 
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Tav. V. - POPOLAZIONE SPECIALE SECONDO L'ETÀ (*), L'ANNO DI NASCITA, IL SESSO E LO STATO CIVILE 

AL 21 APRILE 1936-XIV. - REGNO. 
I 

1 

--
'§2 I 

STATO OIVILE (*) 

".~ ANNO E DATA IN OOMPLESSO 
>'I~ Celibi e nubili I Coniugati (l) __ _ _ Vedovi '!"'i'a DI NASCITA 
:ÈS MF 

I 
M I~: MF 'I M I F MF I M I F MF I M I F 1'i'10 

--Ti ---------
2 3 4 6 7 8 1--9- --'0- ·--11- -'-2- -'-3- -'-4-

I I I 

I 150.8401 
I 

O l 

1936 dallo Genn.al 20 Aprile 309.838 158.998 150.840 309.838 158.998 - - - - -
1935 dopo il 20 Aprile. 638.498 324.557 313.941 638.498 324.557 313. 941 1 

-- -- - - --
TOTALE. 948.336 483.555 464.781 948.336 483.555 464.781 - - - - -

289.381 148.127 141.254 289.381 148.127 141.254 - -- -- -- -~II 
l ) 

1935 dallo Genn.al 20 Ap~il~ 
1 1934 dopo il 20 Aprile. 567.970 287.950 280.020 567.970 287.950 280.020 -- - -II -- - --

I 

I 

TOTAI,E. 857.351 436.077 42l.274 857.351 

2) 
1934 dallo Genn.al 20 Ap~il~ 287.138 146.899 140.239 287.138 
1933 dopo il 20 Aprile. 578.650 294.542 284.108 578.650 

TOTALE. 865.788 441.441 424.347 865.788 

3 ) 
1933 dallo Genn.al 20 Ap~il~ 275.750 141.047 134.703 275.750 
1932 dopo il 20 Aprile. 564.878 286.080 278.798 564.878 

TOTALE. 840.628 427.127 413.501 840.628 

'Il 

1932 dal 1" Genn.al 20 Ap~il~ 276.254 140.763 135.491 276.254 
1931 dopo il 20 Aprile. 569.647 289.087 280.560 569.647 

TOTALE. 845.901 429.850 416.051 845.901 

fino a 4 anni. 4.358.004 2.218.050 2.139.954 4358.004 

5 j 1931 d$ll° Genn. al 20 Aprile 287.811 147.056 287.811 140.755 
1930 dopo il 20 Aprile. 603.314 304.795 298.519 603.314 

TOTALE. 891.125 451.851 439.274 891.125 

6 j 1930 dallo Genn.al 20 Ap~il~ 303.858 155.030 148.828 303.858 
1929 dopo il 20 Aprile. 573.603 290.591 283.012 573.603 

TOTALE. 877.461 445.621 431.840 877.461 

7l 

1929 dallo Genn.al 20 Ap~'il~ 280.576 142.975 137.601 280.576 
1928 dopo il 20 Aprile. 567.684 287.350 280.334 567.684 

TOTALE. 848.260 430.325 417.935 848.260 

8) 
1928 dallo Genn.al 20 Ap~il~ 295.315 151.453 143.862 295.315 
1927 dopo il 20 Aprile. 580.471 293.075 287.396 580.471 

T01.'ALE. 875.786 444.528 431.258 875.786 

9 j 
1927 dallO Genn.al 20 Ap~il~ 291. 901 149.673 142.228 291. 901 
1926 dopo il 20 Aprile. 573.815 288.052 285.763 573.815 

TOTALE. 865.716 437.725 427.991 865.716 

da 5 a 9 anni. 4.358.348 2.210.050 2.148.298 4358.348 

lO j 1926 dallO Genn.al 20 Aprile 294.870 151.155 143.715 294.870 
1925 dopo il 20 Aprile. 583 796 293.720 290.076 583.796 

TOTALE. 878.666 444.875 433.791 878.666 

11) 
1925 dallO Genn.al 20 Ap~il~ 293.205 150.435 142.770 293.205 
1924 dopo il 20 Aprile. 570.255 286.424 283.831 570.255 

TOTALE. 863.460 436.859 426.601 863.460 

12l 

1924 dallO Genn.al 20 Ap~il~ 304.671 156.917 147.754 304.670 
1923 dopo il 20 Aprile. 581. 592 292.153 289.439 581.581 

TOTALE. 886.263 449.070 437.193 886.251 

13l 

1923 dallO Genn.al 20 Ap;il~ 
300. 049 1 

153.866 146.183 300.042 
1922 dopo il 20 Aprile. 581.048 291.378 289.670 580.992 

TOTALE. 881.097 445.244 435.853 881.034 

14) 

1922 dallO Genn.al 20 Aprile 311.703 159.673 ~~~:g~~1 311.636 
1921 dopo il 20 Aprile. 591.271 297.249 590.987 

TOTALE. 902.974 456.922 446.052 902.623 

da lO a 14 anni. 4.412.460 2.232.970 2.179.490 4412.034 

15l 

1921 dallO Genn.al 20 Aprile 280.066 143.758 136.308 279.549 
1920 dopo il 20 Aprile ... 579.753 291.193 288.560 577.710 

TOTAJ,~'. 859.819 434.951 424.868 857.259 

16l 

1920 dallO Genn.al 20 Ap~'il~ 315.838 162.875 152.963 314.286 
1919 dopo il 20 Aprile. 426.620 214.643 211.983 423.027 

TOTALE. 742.464 377 518 364.946 737.313 

17) 
1919 dallO Genn.al 20 Aprile 154.653 79.141 75.512 152.354 
1918 uopo il 20 Aprile. 307.199 152.683 154.516 300.926 

TOTALE. 461.852 231.824 230.028 453.280 

18l 

1918 dal}O Genn.al 20 Aprile 158.588 80.380 78.208 154.331 
1917 dopo il 20 Aprile. 320.364 160.585 159.779 308.604 

TOTALE. 478.952 240.965 237.987 462.935 

19) 
1917 dallO Genn.a.l 20 Aprile 1620775 83.691 79.084 155.345 
1916 dopo il 20 Aprile. 384.834 192.498 192.336 360.318 

TOTALE. 547.609 276.189 271.420 515.663 

da 15 a 19 anni. 3.090.696 1.561.447 1.529.249 3026.450 

20 l 1916 dallO Genn.al 20 Aprile 222.070 113.394 108.681 204.827 
1915 dopo il 20 Aprile. 514.615 258.084 256.531 464.291 

TOTALE. 736.690 371.478 365.212 669.118 

21 ) 
1915 dallO Genn.al 20 Aprile 260.133 132.899 127.234 229.823 
1914 dopo il 20 Aprile. 539.236 269.726 269.510 464.363 

TOTALE. 799.369 402.625 396.744 694.186 
1914 dallO Genn.al 20 ApI'ile 257.353 131.034 126.319 214.849 

22 1913 dopo il 20 Aprile. 546.090 272.216 273.874 438.093 
TOTALE. 803.443 403.250 400.193 652.942 

1913 dal l° Genn.al 20 Ap~il~ 263.042 132.911 130.131 203.383 
23 1912 dopo il 20 Aprile . 554.074 277.406 276.668 404.651 

TOTALE. 817.116 410.317 406.799 608.034 

24) 

1912 dallO Genn.al 20 Aprile 260.185 132.293 127.892 183.061 
1911 dopo il 20 Aprile. 516.649 258.656 257.993 345.193 

'l'oTALE. 776.834 390.949 385. 8851 
528.254 

da 20 a 24 anni. 3.933.452 1.978.619 1.954.833 3152.534 

(*) Cfr. " Avvertenze alle tavole '. Parte II di questo Volnme. 
(1) Compresi i separati legalmente. 

436.077 421.274 
146.899 140.239 
294.542 284.108 
441.441 424.347 
141.047 134.703 
286.080 278.798 
427.127 413.501 
140.763 135.491 
289.087 280.560 
429.850 416.051 

2218.050 2139.954 

147.056 140.755 
304.795 298.519 
451.851 439.274 
155.030 148.828 
290.591 -283.012 
445.621 431.840 
142.975 137.601 
287.350 280.334 
430.325 417.935 
151.453 143.862 
293.075 287.396 
444.528 431.258 
149.673 142.228 
288.052 285.763 
437.725 427.991 

2210.050 2148.298 

151.155 143.715 
293.720 290.076 
444.875 433.791 
150.435 142.770 
286.424 283.831 
436.859 426.601 
156.917 147.753 
292.152 289.429 
449.069 437.182 
153.866 146.176 
291.377 289.615 
445.243 435.791 
159.668 151. 968 
297.239 293.748 
456.907 445.716 

2232.953 2179.081 

143.742 135.807 
291.132 286.578 
434.874 422.385 
162.835 151.451 
214.510 208.517 
377.345 359.968 

78.892 73.462 
152.125 148.801 
231.017 222.263 
80.005 74.326 

159.430 149.174 
239.435 223.500 
82.809 72.536 

189.595 170.723 
272.404 243.259 

1555.075 1471.375 

111.051 93.776 
251.107 213.184 
362.158 306.960 
128.099 101.724 
258.480 205.883 
386.579 307.607 
123.792 91.057 
251.141 186.952 
374.933 278.009 
119.895 83.488 
237.715 166.936 
357.610 250.424 
109.741 73.320 
207.397 137.796 
317.138 211.116 

1798.418 1354 116 

- _.-
::-~I 

- -- -

-- -- -- --- -
- -

~II 
-- -- --

- - .--.- - -
-- - - - _ .. 

- -. 

:::-1 
- - -

-- - -- - -
-- - - -- -
_. ---

~~I 
-- -- . _. 

--- -- - -

-- - -

I 

-- - -

I 
- -- _. - --- -
- - -I .~"- - -
- --

::-:1 
-- - -

-- --- - - -

-- -- --I -- - -
- - - - --- -
- - - - - ._". 

- -- -- - -- -

- --- - - --
- -- - _.- _ ... -
- - - -_ .. - --
- - - - - -
-- - - - - --
- - -- - --- -
- - - - - -

- - - -- - -

- - - - -- -

- - - - - --
- - - - - -
--- - - -- - -
- _.- - - - -
-- - - - -- -

1 - 1 - - -
lO 1 9 1 - 1 
11 1 lO 1 - l 

7 - 7 -- - -
56 1 55 - - -
63 1 62 - - -
67 5 62 - - -

282 9 273 1 -- l 
349 14 335 1 - 1 

423 16 407 2 - 2 

513 16 497 4 - 4 
2.032 56 1.976 8 2 6 
2.545 72 2.473 12 2 lO 
1.544 40 1.504 7 -- 7 
3.581 131 3.450 15 - 15 
5,125 171 4.954 22 -- 22 
2.291 249 2.042 8 - 8 
6.242 552 5.690 26 2 24 
8.533 801 7.732 34 2 32 
4.241 372 3.869 15 2 13 

11.710 1.138 10.572 39 lO 29 
15.951 1.510 14.441 54 12 42 

7.390 875 6.515 39 7 32 
24.412 2.882 21.530 91 11 80 
31.802 3.757 28.045 130 18 112 

63.956 6.311 57.645 252 34 218 

17.170 2.333 14.837 77 lO 67 
50.098 6.941 43.157 209 24 185 
67.268 9.274 57.994 286 34 252 
30.107 4.755 25.352 182 29 153 
74.343 11.111 63.232 465 84 381 

104.450 15.866 88.584 647 113 534 
42.145 7.149 34.996 327 67 260 

107.123 20.866 86.257 813 167 646 
149.268 28.015 121.253 1.140 234 906 

59.170 12.903 46.267 471 100 371 
148.298 39.439 108.859 1.068 217 851 
207.468 52.342 155.126 1.539 317 1.222 

76.499 22.417 54.082 619 133 486 
169.917 50.862 119.055 1.483 356 1.127 
246.416 73.279 173.137 2.102 489 1.613 

774.870 178.776 596.094 5.714 1.187 4.527 
~ 

~-'--""""-"~------------- - ----

Divorziati Ignoto 

MFI M I F 
'i5 1:617 

MEl M I F 
'8 '9 20 

_. - - - - -
- -- - - - -
- -- - -- - --
- - - - -- -

- - - - - -
-- _. .- - - --
- - - - - -
- - - - -- -

- -

=1 
- - -

- - - - --
-- - - - -
- -- - - - -

- - - --- - -
- - - -- - -
- - -- - - -

- - - -- -- -

- - -- - - -
- - - - - -
- - - - -- --
- - - - - -
- -- -- - - -
- - - - - -
- -- - - - -
- --- - - - --
- -- - - - -
-- - - -- - -
- - - - -- -
- - - - -- -
- - - - - -, 

- -- - - -- --
- - -- - - -

- - - -- - -

- - -- - - --
- - - - - -
- - - - - --
- - - - -- -

- - - - - -
- - - -- - ---
- - - - -- -
- - - -- - -

- - - - - -
- - - - - -
- - - - - -
- - - - - -
- - - - - -
- - - 1 1- -
- - - 1 1 -

- - - 1 l -

- - - - - ---
- - -- 3 3 -
- - - 3 3 -
- - - 1 - 1 
- - - 3 2 1 
- - - 4 2 2 
- - - - - -
- - -- 5 4 1 
- - - 5 4 l 
- - - 1 1 -

1 - 1 lO 7 3 
1 - 1 11 8 3 

- - - 1 - 1 
1 - 1 12 10 2 
1 - 1 13 lO 3 

2 - 2 36 27 9 

- - - 1 - 1 
-- - - 17 12 

~I - - - 18 12 
17 12 5 4 4 
40 32 8 25 19 
57 44 13 29 23 ~I 24 20 4 8 6 
16 11 5 45 31 14 
40 31 9 53 37 16 
13 11 2 5 2 3 
18 5 13 39 30 9 
31 16 15 44 32 12 

3 2 1 3 - 3 
13 7 6 43 34 9 
16 9 7 46 34 12 

144 100 44 190 138 52 



Appendice. - A) Tavole 

Segue Tav. V. - POPOLAZIONE SPECIALE SECONDO L'ETÀ (*), L'ANNO DI NASCITA, IL SESSO E LO STATO CIVILE 

AL 21 APRILE 1936-XIV. - REGNO. 

'El *"' ;:l~ 

~::::: ANNO E DATA IN OOMPLESSO 
;:l p Celibi e nubili 
~.~ DI NASCITA 

fiilg MF I~I~ MF l M I F 
3 

----------
l 2 .. 6 7 8 

I l 1911 dallO Genn.al 20 Aprile 248.352 126.291 122.061 158.116 96.958 61.158 
25 1910 dopo il 20 Aprile ..• 536.238 267.949 268.289 310.142 184.654 125.488 

TOTAJ,E ... 784.590 394.240 390.350 468.258 281.612 186.646 
)1910 dallO Genn.al 20 Aprile 252.535 128.009 124.526 138.415 83.578 54.837 

26 1909 dopo il 20 Aprile. • • 500.894 249.283 251.611 253.133 149.330 103.803 
TOTALE ..• 753.429 877.292 376.137 891.548 282.908 158.640 

11909 dallo Geun. al 20 Aprile 241.929 122.289 119.640 113.071 67.186 45.885 
27 1908 dopo il 20 Aprile. • . 510.118 252.746 257.372 223.053 129.020 94.033 

TOTALE •.• 752.047 875.035 877.012 386.124 196.206 139.918 l 1908 dallO Geun.al20 Aprile 236.839 118.859 117.980 98.729 58.137 40.592 
28 1907 dopo il 20 Aprile. . • 467.344 231.275 236.069 180.730 103.110 77.620 

TOTALE •.. 704.183 350.134 354.049 279.459 161.247 118.212 
)1907 dallO Genn.al 20 Aprile 218.348 109.827 108.521 80.249 46.002 34.247 

29 1906 dopo il 20 Aprile. 461.645 226.646 234.999 157.083 86.735 70.348 
'l'OTAI .. E. 679.993 336.473 843.520 237.332 132.737 104.595 

da 25 a 29 anni. 3.674.242 1.833.174 l. 841. 068 1712.721 1004.710 708.011 

! 1906 dallO Genn.al 20 Aprile 216.664 108.087 108.577 69.752 38.750 31.002 
30 1905 dopo il 20.Aprile. . . 445.859 220.177 225.682 133.572 72.230 61.342 

TOTALE ..• 662.528 328.264 334.259 203.824 110.980 92.844 l 1905 dallO Genn.al 20 Aprile 208.848 104.235. 104.613 59.185 32.124 27.061 
31 1904 dopo il 20 Aprile ... 440.590 216.069 224.521 118.555 61.938 56.617 

TOTALE ... 649.438 320.304 329.184 177.740 94.062 88.678 
11904 dallO Genn.al 20 Aprile 204.112 101.385 102.727 52.520 27.647 24.873 

32 1903 dopo il 20 Aprile .•. 405.610 197.818 207.792 99.441 50.193 49.248 
TOTALE ... 609.722 299.208 310.519 151.961 77.640 74.121 

)1903 dallO Genn.aI 20 Aprile 194.847 96.261 98.586 45.736 23.243 22.493 
33 1902 dopo il 20 Aprile .•• 419.696 205.217 214.479 94.069 45.953 48.116 

TOTALE ... 614.543 301.478 313.065 139.805 69.196 70.609 ! 1902 dallO Genn.al 20 Aprile 194.335 95.677 98.658 41.701 20.408 21.293 
84 1901 dopo il 20 Aprile. • • 389.106 190.534 198.572 79.980 37.821 42.159 

TOTALE .•. 583.441 286.211 297.230 121.681 58.229 63.452 

da 30 a 34 anni. 3.119.667 1.535.460 1.584.207 794.511 410.307 384.204 

l 1901 dallO Genn.al 20 Aprile 188.074 93.463 94.611 36.781 17.483 19.298 
35 1900 dopo il 20 Aprile. . • 397.467 190.716 206.751 75.786 33.771 42.015 

TOTAT,E •.. 585.541 284.179 301.362 112.567 51.254 61.313 
)1900 dallO Genn.al 20 Aprile 189.313 92.301 97.012 34.229 15.298 18.931 

36 1899 dopo il 20 Aprile. • • 390.173 186.501 203.672 67.973 28.941 39.032 
TOTALE ... 579.486 278.802 300.684 102.202 44.239 57.968 

)1899 dallO Genn.al 20 Aprile 178.045 86.125 91.920 29.974 12.835 17.139 
37 1898 dopo il 20 Aprile. • • 368.506 173.046 195.460 60.909 24.441 36.468 

TOTALE ... 546.551 259.171 287.380 90.888 37.276 53.607 
)1898 dallO Genn.al 20 Aprile 177.545 84.262 93.283 28.237 11.295 16.942 

38 1897 dopo il 20 Aprile ..• 370.516 172.270 198.246 58.266 22.586 35.680 
TOTALE •.. 548.061 256.532 291.529 86.503 33.881 52.622 

11897 dallO Genn.al 20 Aprile 17:3.741 81. 729 92.012 26.383 10.210 16.173 
39 1896 dopo il 20 Aprile. 360.072 163.017 197.055 55.800 20.394 35.406 

TOTA.T"E. 533.813 244.746 289.067 82.183 30.604 51.579 

da 85 a 39 anni. 2.793.452 1.323.430 l. 470. 02l 474.338 197.254 277.084 

l 1896 dalI" Genn.al 20 Aprile 169.953 77.555 92.398 25.391 9.424 15.967 
40 1895 dopo il 20 Aprile . . • 327.761 147.215 180.546 49.344 17.601 31.743 

TOTALE ... 497.714 224.770 272.944 74.785 27.025 47.710 
j1895 dallO Genn.al 20 Aprile 164.029 74.785 89.244 22.907 8.177 14.730 

41 1894 dopo il 20 Aprile. • . 331.030 149.404 181.626 47.357 16.839 30.518 
. TOTALE .•• 495.059 224.189 270.870 70.264 25.016 45.248 l 1894 dallO Genn.al 20 Aprile 156.660 71.7]8 84.942 21.458 7.812 13.646 

42 1893 dopo il 20 Aprile. . . 331.463 152.014 179.449 44.975 16.235 28.740 
TOTALE •.. 488.128 223.732 264.891 66.433 24.047 42.386 

11893 dallO Genn.al 20 Aprile 156.790 72.437 84.353 20.339 7.487 12.852 
43 1892 dopo il 20 Aprile ... 326.308 149.723 176.585 43 .. 008 15.671 27.337 

TOTALE .•. 483.098 222.160 260.988 63.347 23.158 40.189 ! 1892 dal l° Genn.al 20 Aprile 157.560 73.151 84.409 20.009 7.444 12.565 
44 1891 dopo il 20 Aprile. • . 312.862 144.950 167.912 39.912 14.651 25.261 

TOTALE •.. 470.422 218.101 252.321 59.921 22.095 37.826 

da 40 a 44 anni. 2.434.416 1.112.952 1.321.464 334.700 121.341 213.359 

)1891 dallo Genn.al 20 Aprile 156.434 73.510 82.924 19.220 7.257 11.963 
45 1890 dopo il 20 Aprile. • • 296.603 134.055 162.548 38.211 13.812 24.399 

TOTAJ,E .•. 453.037 207.565 245.472 57.481 21.069 36.362 ! 1890 dallO Genn.al 20 Aprile 149.252 67.819 81.433 17.935 6.546 11.389 
46 1889 dopo il 20 Aprile. . . 316.177 145.196 170.981 38.550 14.109 24.441 

TOTALE ... 465.429 213.015 252.414 56.485 20.655 35.830 
11889 dallo Genn.al 20 Aprile 148.991 69.642 79.349 17.345 6.534 10.811 

47 1888 dopo il 20 Aprile. . . 300.766 136.198 164.568 36.232 13.289 22.943 
TOTALE .•. 449.757 205.840 243.917 58.577 19.823 33.754 

11888 dallo Genn.al 20 Aprile 147.457 67.123 80.334 16.935 6.241 10.694 
48 1887 dopo n 20 Aprile •.• 304.846 140.974 163.872 35.317 13.498 21.819 

TOTALE .•• 452.303 208.097 244.206 52.252 19.739 32.513 
11887 dallO Genn.al 20 Aprile 142.272 66.191 76.081 15.590 5.973 9.617 

49 1886 dopo il 20 Aprile. 285.757 130.511 155.246 33.012 12.400 20.612 
'fOTALE. 428.029 196.702 231.327 48.602 18.373 30.229 

da 45 a 49 anni. 2.248.555 1.031.219 1.217.336 268.347 99.659 168.688 

(*) Cfr. " Avvertenze alle tavole >. Parte II di questo Volume. 
(1) Compresi i separati legalmente. 

STATO OIVILE (*) 

Coniugati (1) Vedovi Divorziati Ignoto 
-MF I M l E 

--9- --10- --11-
ME I M I F 

--12- -1-3 - -----'I4 MFI M l F 
11> 11> 17 

MFI M I F 
18 19 20 

89.424 29.124 60.300 802 202 600 4 1 3 6 6 -
224.017 82.743 141.274 2.008 511 1.497 18 5 13 53 36 17 
313.441 111.867 201.574 2.810 713 2.097 22 6 16 59 42 17 
113.063 44.131 68.932 1.040 293 747 10 3 7 7 4 3 
245.076 99.183 145.893

1 
2.621 734 1.887 24 9 15 40 27 13 

858.139 148.314 2~t~~~! 3.661 1.027 2.634 84 12 22 47 31 16 
127.348 54.684 1.493 413 1.080 13 3 10 4 3 1 
283.646 122.737 160. 9091 3.346 953 2.393 29 7 22 44 29 15 
410.994 177.421 233.573 4.889 1.866 3.473 42 lO 32 48 32 16 
136.349 60.205 76.144 1.748 513 1.235 9 2 7 4 2 2 
282.630 127.019 155.611 3.899 1.102 2.797 36 11 25 49 33 16 
418.979 187.224 281.755 5.647 1.615 4.082 45 13 32 53 85 18 
136.240 63.268 72.972 1.847 550 1.297 7 3 4 5 4 1 
299.985 138.624 161.361 4.509 1.252 3.257 25 7 18 43 28 15 
436.225 201.892 284.833 6.356 1.802 4.554 32 lO 22 48 32 16 

1937.778 821. 718 1116.060 23.313 6.523 16.790 175 51 124 255 172 83 

144.696 68.680 76.016 2.203 649 1.554 11 7 4 2 1 1 
306.800 146.413 160.387 5.402 1.489 3.913 25 6 19 60 39 21 
451.496 215.093 286.403 7.605 2.138 5.467 36 18 23 62 40 22 
146.907 71.339 

75. 568
1 

2.738 763 1.975 15 7 8 3 2 1 
315.899 152.444 163.455 6.037 1.639 4.398 38 11 27 61 37 24 
462.806 228.783 289.023 8.775 2.402 6.373 58 18 85 64 39 25 
148.509 72.863 75.646

1 
3.060 863 2.197 21 10 11 2 2 _. 

299.681 145.915 153.766 6.403 1. 677 1 
4.726 41 9 32 44 24 20 

448.190 218.778 229.412 1 9.463 2.540 6.923 62 19 43 46 26 20 
145.912 72.111 73.801 3.186 901 2.285 12 5 7 1 1 -
317.936 157.156 160.780 7.601 2.057 5.544 42 21 21 48 30 18 
463.848 229.267 284.581 10.787 2.958 7.829 54 26 28 49 31 18 
148.885 74.311 74.574 3.722 954 2.768 24 3 21 3 1 2 
301.089 150.522 150.567 7.949 2.151 5.798 43 14 ~gl 45 26 19 
449.974 224.833 225.141 11.671 3.105 8.566 . 67 17 48 27 21 

2276.314 1111.754 1164.560 48.301 13.143 35.158 272 93 179 269 163 106 

147.331 74.916 72.415 3.931 1.053 2.878 24 7 17 7 4 3 
312.444 154.564 157.880 9.122 2.339 6.783 58 lO 48 57 32 25 
459.775 229.480 230.295 13.053 3.892 9.661 82 17 65 64 36 28 
150.475 75.799 74.676 4.571 1.189 3.382 34 13 21 4 2 2 
311.852 .155.035 156.817 10.241 2.482 7.759 60 14 46 47 29 18 
462.327 230.834 231.493 14.812 8.671 11.141 94 27· 67 51 81 20 
143.265 72.107 71.158 4.785 1.172 3.613 17 8 9 4 3 1 
296.807 146.057 150.750 10.688 2.503 8.185 54 20 34 48 25 23 
440.072 218.164 221.908 15.473 3.675 11.798 71 28 48 52 28 24 
143.949 71.799 72.150 5.322 1.157 4.165 34 11 23 3 - 1~1 300.034 146.975 153.059 12.121 2.671 9.450 60 18 42 35 20 
443.983 218.774 225.209 17.443 3.828 13.615 94 29 65 88 20 18' 
141.281 70.129 7] .152 6.041 1.371 4.670 34 17 17 2 2 -
290.517 139.778 150.739 13.642 2.791 10.851 65 23 42 48 31 17 
431.798 209,907 221.891 19.683 4.162 15.521 99 40 59 50 83 17 

2237.955 1107.159 1130.796 80.464 18.728 61.736 440 141 299 255 148 107 

137.862 66.741 71.121 6.660 1.376 5.284 33 11 22 7 3 4 
264.725 126.936 137.789 13.589 2.635 10.954 63 25 38 40 18 22 
402.587 193.677 208.910 20.249 4.011 16.238 96 36 60 47 21 26 
133.894 65.171 68.723 7.197 1.424. 5.773 24 8 16 7 5 2 
267.753 129.480 138.273 15.817 3.041 12.776 60 27 33 43 17 26, 
401.647 194.651 206.996 28.014 4.465 18.549 84 85 49 50 22 28 
127.378 62.493 64.885 7.793 1.404 6.389 27 7 20 4 2 1~1 268.798 132.497 136.301 17.584 3.236 14.348 65 21 44 41 25 
396.176 194.990 2Ol.186 25.377 4.640 20.737 92 28 64 45 27 181 
127.559 63.393 64.166 8.862 1.546 7.316 27 lO 17 3 1 21 
263.638 130.592 133.046 19.563 3.413 16.150 58 26 32 41 21 20' 
391.197 198.985 197.212 28.425 4.959 23.466 85 36 49 44 22 22! 
127.408 63.984 63.424 10.111 1.714 8.397 27 8 19 5 1 1~1 251.736 126.545 125.191 21.123 3.713 17.410 53 21 32 38 20 
379.144 190.529 188.615 31.234 5.427 25.807 80 29 51 48 21 221 

1970.751 967.832 1002.919 128.299 23.502 104.797 437 164 273 229 113 116' 

126.370 64.419 61.95] 10.817 1.824 8.993 23 8 15 4 2 2 
235.716 116.483 119.233 22.572 3.711 18.861 54 28 26 50 21 29 
862.086 180.902 181.184 33.389 5.535 27.854 77 36 41 54 28 31 
119.674 59.296 60.378 11.615 1.967 9.648 25 7 18 3 3 -
251.641 126.555 125.086 25.898 4.500 21.398 48 13 35 40 19 21 
371.815 185.851 185.464 37.513 6.467 31.046 73 20 53 48 22 21 
119.226 60.974 58.252 12.385 2.119 10.266 30 13 17 5 2 3 
237.096 118.082 119.014 27.329 4.781 22.548 76 33 43 33 13 20 
856.322 179.056 177.266 39.714 6.900 82.814 106 46 60 38 15 28 
116.781 58.532 58.249 13.712 2.342 11.370 26 8 18 3 - 3 
240.044 121.858 118.186 29.387 5.568 23.819 70 38 32 28 12 16' 
856.825 180.390 176.485 43.099 7.910 35.189 96 46 50 31 12 1~1 112.476 57.463 55.013 14.171 2.743 11.428 29 9 20 6 3 
222.822 112.350 110.472 29.809 5.706 24.103 64 28 36 50 27 

~~I 335.298 169.818" 165.485 43.980 8.449 35.531 93 37 56 56 30 

1781.846 896.012 885.834 197.695 35.261 162.434 445 185 260 222 102 120 



I 

i 

mi denshnento deÌla popolazione, .1936. - 'Voi. fii - Parte 1 

Segue TAV. V. -- POPOLAZIONE SPECIALE SECONDO L'ETÀ (*), L'ANNO DI NASCITA, IL SESSO E LO STATO CIVILE 

AL 21 APRILE 1936-XIV. - REGNO . 

. ~~ STATO C I V I L E (*) 

ANNO E DATA IN COMPLESSO 
~:g Celibi e nubili Coniugati (1) 

~.~ DI NASCITA 

Ii1g MF l M l F 
ME I M IF MF l M l' F 

2 
---------- ----- ---9-- --1-0-- ---11--

l 3 4 5 6 7 8 

I 
I 

9.2J 103.938 1886 dallo Genn.al 20 Aprile 133.102 61.252 71.850 15.016 5.750 52.840 51.098 

50 1885 dopo il 20 Aprile. • . 286.549 132.484 154.065 31.965 12.284 19.6811 223.229 113.836 109.393 
TOTALE. 419.651 193.736 225.915 46.981 18.034 28.9471, 327.167 166.676 160.491 

1885 dallo Genn.al 20 April~ 135.738 63.880 71.858 14.391 5.601 8.790" 106.265 55.215 51.050 
51 1884 dopo il 20 Aprile. 286.174 132.262 153.912 31.516 11.977 19.5391: 221.889 113.459 108.430 

TOTALE. 421.912 196.142 225.770 45.907 17.578 28 329 1 328.154 168.674 159.480 
\ 1884 dallO Genn.al 20 April~ 133.681 62.547 71.134 14.413 5.607 l'. 806; 103.704 53.667 50.037 

52 l 1883 dopo il 20 Aprile. . • 270.541 126.685 143.856 29.324 11.612 17.712, 208.451 107.854 100.597 
TOTALE .•. 404.222 189.232 214.990 43.737 17.219 26.518 312.155 161.521 150.634 

11883 dallO Genn.al 20 Aprile 122.095 57.863 64.232 13.071 5.111 7.960' 94.381 49.566 44.815 
53 1882 dopo il 20 Aprile ••• 261.608 121.083 140.525 28.107 10.805 17.3021 199.616 102.886 96.730 

TOTALE .•. 383.703 178.946 204.757 41.178 15.916 25.262 293.99ì 152.452 141.545 
)1882 dalI" Genn.al 20 Aprile 128.472 60.556 67.916 13.309 5.254 8.055 98.641 51.624 47.017 

54 1881 dopo il 20 Aprile. • • 268.568 129.290 139.278 27.668 11.394 16.27 4 205.040 109.429 95.611 
TOTALE. • • 397.040 189.846 207.194 40.977 16.848 24.32 9 303.681 161.053 142.628 

dii 50 a 64 anni. 2.026.528 947.902 1.078.626 '218.780 85.395 133.38 51565.154 810.376 754.778 

11881 dallO Genn.al 20 Aprile 113.100 54.365 58.735 11.754 4.867 6.887 85.829 45.865 39.964 
55 1880 dopo il 20 Aprile. . • 232.691 107.948 124.743 25.130 9.911 15.219 173.279 90.415 82.864 

TOTAI.E •.• 345.791 162.313 183.478 36.884 14.778 22.106 259.108 136.280 122.828 
)1880 dallO Genn.al 20 Aprile 115.032 54.165 60.867 11.729 4.597 7.132 86.046 45.674 40.372 

56 1879 dopo il 20 Aprile. • • 248.322 119.840 128.482 25.362 10.359 15.003 184.860 100.188 84.672 
TOTALE .•. 383.354 174.005 189.349 37.091 14.956 22.135 270.906 145.862 125.044 

)1879 dallO Genn.al 20 Aprile 112.724 54.786 57.938 11.367 4.583 6.784 84.049 45.951 38.098 
57 1878 dopo il 20 Aprile .•• 238.026 114.492 128.534 24.659 9.950 14.709 173.933 94.847 79.086 

TOT.U.E •.. 350.750 169.278 181.472 36.026 14.533 21.493 257.982 140.798 117.184 
1878 da.l1° Genn.al 20 Aprile . 110.488 53.572 56.916 11.142 4.477 6.665 SO. 908 44.440 36.468 

58 1877 dopo il 20 Aprile. 231.665 111.751 119.914 23.111 9.330 13.781 168.245 92.371 75.874 
TOTALE. 342.153 165.323 176.830 34.253 13.807 20.446 249.153 136.811 112.342 

1877 dallO GenTl.al 20 Ap~il~ 111.254 54.144 57.110 10.964 4.502 6.462 80.567 44.695 35.872 
69 1876 dopo il 20 Aprile. 243.875 116.957 126.918 24.146 9.835 14.311 173.031 95.427 77.604 

TOTALE. 355.129 171.101 184.021 35.110 14.337 20.773 253.598 140.122 113.476 

da 55 a 59 anni. 1.757.177 842.020 915.15 179.364 72.411 106.953 1290.747 699.873 590.874 

)1876 dallO Genn.al 20 Aprile 119.217 57.714 61.503 11.488 4.778 6.710 84.556 47.046 37.510 
60 1875 dopo Il 20 Aprile ••. 238.240 115.185 123.055 23.572 9.680 13.892 166.888 93.083 73.805 

TOTALE. ; • 357.457 172.899 184.558 35.060 14.458 20.602 251.444 140.129 111.315 
)1875 dallO Genn.al 20 Aprile 96.239 46.671 49.568 9.374 3.961 5.413 67.209 37.675 29.534 

61 1874 dopo il 20 Aprile ••• 199.579 95.168 104.411 19.910 8.149 11.761 136.062 75.914 60.148 
TOTALE ••• 295.818 141.839 153.979 29.284 12.110 17.174 203.271 113.589 89.882 

)1874 dallO Genn.al 20 Aprile 95.086 46.020 49.066 9.156 3.749 5.407 64.914 36.858 28.056 
62 1873 dopo il 20 Aprile ••• 196.552 94.493 102.059 19.137 7.925 11.212 132.103 74.710 57.393 

TOTALE .•. 291.638 140.513 151.!~ 28.293 11.674 16.619 197.017 111.568 85.449 
11873 dallO Genn.al 20 Aprile 95.470 46.088 49.382 9.073 3.752 5.321 64.181 36.471 27.710 

63 1872 dopo il 20 Aprile. • • 196.264 93.918 102.346 18.928 7.816 11.112 128.900 73.369 55.531 
TOTALE ... 291.734 140.006 151.728 28.001 11.568 16.433 193.081 109.840 83.241 

11872 dallO Genn.al 20 Aprile 96.502 46.894 49.608 8.967 3.772 5.195 63.697 36.692 27.005 
64 1871 dopo il 20 Aprile. • • 179.905 87.775 92.130 17.406 7.357 10.049 115.072 67.316 47.756 

TOTALE ••• 276.407 134.669 141.738 26.373 11.129 15.244 178.769 104.008 74.761 

dii 60 a 64 anni. 1.513.054 729.926 783.128 147.011 60.939 86.072 1023.582 579.134 444.448 

65 1 
1871 dal l° Genn.al 20 Aprile 84.167 41.150 43.017 8.074 3.442 4.632 53.613 31.524 22.089 
1870 dopo il 20 Aprile. 183.034 85.685 97.349 17.774 7.155 10.619 112.563 64.891 47.672 

TOTALE. 267.201 126.835 140.368 25.848 10.597 16.251 166.176 96.415 69.761 
)1870 dallO Genn.al 20 Ap~il~ 91.233 43.007 48.226 8.563 3.483 5.080 56.190 32.631 23.559 

66 1869 dopo il 20 Aprile. • . 178.924 85.939 92.985 17.018 7.121 9.897 107.713 63.829 43.884 
TOTALE ... 270.157 128:946 141.211 25.581 10.604 14.977 163.903 96.460 67.443 

l 1869 dallO Genn.al 20 Aprile 79.964 38.663 41.301 7.500 3.247 4.253 47.935 28.606 19.329 
67 I 1868 dopo il 20 Aprile. • • 155.034 74.437 80.597 14.918 6.364 8.554 90.184 54.135 36.049 

TOTALE .•. 234.998 113.100 121.898 22.418 9.611 12.S07 138.119 82.741 55.378 
11868 dallO Genn.al 20 Aprile 73.727 35.430 38.297 6.972 2.915 4.057 42.907 25.779 17.128 

68 1867 dopo il 20 Aprile. . . 150.968 73.423 77.545 14.482 6.328 8.154 85.914 52.316 33.598 
TOTALE .•. 224.695 108.853 115.842 21.454 9.243 12.211 128.821 78.095 50.726 

11867 dallO Genn.al 20 Aprile 72.028 35.216 36.812 6.618 2.848 3.770 40.804 25.077 15.727 
69 1866 dopo il 20 Aprile. . . 160.227 75.465 84.7!!2 15.118 6.179 8.939 86.377 52.672 33.705 

.TOTALE .•. 232255 110.681 121.574 21.736 9.027 12.709 127.181 77.749 49.432 

da 65 a 69 anni. 1.229.306 588.415 640 891 117037 49.082 67.955 724.200 431.460 292.740 

\ 1866 dal l° Genn.al 20 Aprile 79.131 37.760 41.371 7.128 2.934 4.194 42776 26.463 16.313 
70 I 186.5 dopo il 20 Aprile. • • 147.775 71.094 76.681 13.885 5.824 8061 77.380 48440 28.940 

TOTALE ••• 226 906 108854 118052 21.013 8.758 12255 120 156 74903 45.253 
11865 dallO Genn.al 20 Aprile 67.837 33.010 34.827 6.075 2.581 3.494 35.587 22.498 13.089 

71 1864 dopo il 20 Aprile. • . 135.062 64.297 70.765 12.261 5.098 7.163 67.942 42968 24.974 
T6TAT"E .•. 202899 97.307 105.592 18.336 7.679 lO 657 103 529 65.466 38.063 

)1864 dallO Genn.al 20 Aprile 66.342 31.938 34.404 5.683 2.344 3.339 33.356 21.327 12.029 
72 1863 dopo il 20 Aprile. • • 131.602 62.919 68683 11.868 4.930 6938 63.617 40.777 22.840 

TOTALE ••. 197.944 94.657 103.087 17>.1i,'i1 7.274 10.277 96973 62.104 34.869 
)1863 dallO Genn.al 20 Aprile 63.262 30.186 33.076 5.386 2.258 3.128 30.299 19.401 10.898 

73 1862 dopo il 20 Aprile.' •• 115.625 55.023 60602 10.355 4.204 6.151 53.107 34.638 18.469 
TOTALl!; .•. 178.887 85.209 93678 15.741 6.462 9.279 83.406 54.039 29.367 

)1862 dal l° Genn.al 20 Aprile 54.775 26.106 28.669 4.752 1.921 2.831 24.939 16.439 8.500 
74 1861 dopo Il 20 Aprile • • 105.439 50.356 55.083 9.297 ' 3.787 5.510 46.034 30.638 15.396 

TOTALE ••• 160.214 76.462 
83.752

1 
14.049 5.708 8.341 70.973 47.077 23.891 

da 70 a 74 anni. 966.850 462.689 504.161 86.690 35.881 50.809 475.037 303.589 171.448 

C.) Cfr. , Avvertenze alle tavole '. Parte II di questo Volnme. 
(1) Compresi i separati legalmente. 

Vedovi 

MF I M I F 
---12-- --1-3 - --1-4-

14.120 2.649 11.471 
31.251 6.309 24.942 
45.371 8.958 36.413

1 
15.055 3.053 12.002 
32.679 6.776 25.903 
47.734 9.829 37.905 
15.539 3.261 12.278 
32.683 7.188 25.495 
48.222 10.449 37.773 
14.614 3.171 11.443 
33.815 7.359 26.456 
48.429 10.530 37.899 
16.496 3.668 12.828 
35.800 8.436 27.364 
52.296 12.104 40.192 

242.052 51.87 0190.182 

15.501 3.625 11.876 
34.201 7.587 26.614 
49.702 11.212 38.490 
17.237 3.884 13.353 
38.035 9.260 28.775 
55.272 13.144 42.128 
17.291 4.244 13.047 
39.364 9.665 29.699 
56.655 13.909 42.746 
18.419 4.646 13.773 
40.255 10.024 30.231 
58.674 14.670 44.004 
19.704 4.940 14.764 
46.613 11.661 34.952 
66.317 16.601 49.716 

286.620 69.536 217.084 

23.154 5.879 17.275 
47.728 12.400 35.328 
70.882 18.279 52.603 
19.637 5.027 14.610 
43.559 11.079 32.480 
63.190 16.106 47.090 
20.996 5.401 15.595 
45.264 11.832 33.432 
68.260 17.233 49.027 
22.205 5.858 16.347 
48.399 12.717 35.682 
70.604 18.575 52.029 
23.825 6.424 17.401 
47.392 13.087 34.305 
71.217 19.511 51.706 

342.159 89.704 252.455 

22.471 6.179 16.292 
52.660 13.627 39.033 
75.131 19.806 55.325 
26.472 6.888 19.584 
54:149 14.969 39.180 
SO. 621 21.857 58.784 
24.523 6.806 17.717 
49.891 13.920 35.971 
74.414 20.726 53.688 
23.834 6.730 17.104 
50.544 14.765 35.779 
74.378 21.495 52.883 
24.599 7.288 17.311 
58.701 16.599 42.102 
83.300 23.887 59.413 

387.844 107.771 280.073 

29.218 8.359 20.859 
56.482 16.818 39.664 
65.700 25.177 60.523 
26.169 7.929 18.240 
54.842 16.224 38 618 
81.011 24.153 56858 
27.293 8.264 19.029 
56.099 17.203 38.896 
83.392 25.467 57.925 
27.571 8.524 19.0<17 
52.144 16.170 35.974 
79.715 24.694 55021 
25.080 7.743 17.337 
50.085 15.Q18 34.167 
75.185 23.681 51.504 

404.983 123.152 281.831 

Divorziati 
I 

Ignoto 

M~' I M I F I MF I M I ]' 
1:6 1:6 17 18 19 20 

23 12 11 5 1 4 
61 30 31 43 25 18 
84 42 42 48 26 22 
16 6 10 11 5 6 
56 :l2 24 34 18 16 
72 38 34 45 23 22 
17 11 6 8 1 7 
41 20 21 42 11 31 
58 31 27 50 12 38 
24 13 11 5 2 3 
38 21 17 32 12 20 
62 34 28 37 14 23 
19 8 11 7 2 5 
34 21 13 26 lO .16 
53 29 24 33 12 21 

329 174 155 213 87 126 

14 8 6 2 _. 2 
46 24 22 35 11 24 
60 32 28 37 11 26 
14 6 8 6 4 2 
35 22 13 30 11 19 
49 28 21 36 15 21 
11 6 5 6 2 4 
34 18 16 36 12 24 
45 24 21 42 14 28 
14 6 8 5 :3 2 
30 19 11 24 7 17 
44 25 19 29 lO 19 
11 5 6 8 2 6 
45 20 25 40 14 26 
56 25 31 48 16 3l 

254 134 120 192 66 126 

14 7 7 5 4 1 
27 13 14 25 9 16 
41 20 21 30 13 17 
14 7 7 5 1 4 
20 12 8 28 14 14 
34 19 15 33 15 Il.! 
14 11 3 6 1 5 
19 9 lO 29 17 12 
33 20 13 35 18 17 
.6 4 2 5 3 2 
13 8 5 24 8 16 
19 12 7 29 c 11 18 
Il 6 5 2 - 2 
17 8 9 18 7 11 
28 14 14 20 7 1: 

155 85 70 147 64 83 

7 3 4 2 2 -
17 7 lO 20 5 15 
24 lO 14 22 7 15 
3 2 1 5 3 2 

19 9 lO 25 11 14 
22 11 11 30 14 1~ 

4 4 - 2 - 2 
12 O 6 29 12 17 
16 lO 6 31 12 19 
11 5 6 3 1 2 
12 6 6 16 8 8 
23 11 12 19 9 lO 
5 3 2 2 - 2 

18 lO 8 13 5 " 23 13 lO 15 5 lO 

108 55 53 117 47 70 

6 4 2 3 - 3 
lO 5 5 18 7 11 
16 9 7 21 7 14 
4 1 3 2 1 1 
2 1 1 15 6 9 
6 2 4 17 7 lO 
4 -- 4 6 3 3 
3 2 1 15 7 8 
7 2 5 21 lO 11 
4 3 l 2 - 2 
6 5 l 13 6 7 

lO 8 2 15 6 9 
3 2 1 1 1 

'2 2 - 21 11 iò 5 4 1 22 12 

44 25 19 96 42 54 



Appendice. - Al Tavole ii;; '" .'_-._--_--_._--_-_-.. _._-_._-~~._---_-~c~_~_~~~~~ _____________ ~~~~~~~~~_~ ______ _ 

'a*' ~~ 

Segue Tav. V. - POPOLAZIONE SPECIALE SECONDO L'ETÀ (*), L'ANNO DI NASCITA, IL SESSO E LO STATO CIVILE 

AL 21 APRILE 1936-XIV. - REGNO. 
====:-~======~===== 

STATO CIVILE (*) 

ANNO E DATA IN COMPLESSO 
Ooniugati (1 l Vedovi Oelibi e nubili Divorziati Ignoto .;~ DI NASCITA 

~§ ________ . __ ~M_,:_F-I~-Th-1-1~-F-< .. - ~I~I~-F~ ~I~I~-F- MF I M I F MFI~I-~ MFI~I~ 
l 2 3 4 5 6 7 8 9 lO Il 12 13 ,14 15 16 17 18 19 20 

I 
75)

1861 dallo Genn.al 20 Aprile 
1860 dopo il 20 Aprile. 

TOTALE ••• 

)
1860 dallo Genn.al 20 Aprile 

76 1859 dopo il 20 Aprile. 
TOTALE. • . 

)
1859 dallo Genn.al 20 Aprile 

77 1858 dopo il 20 Aprile 
TOTAJ"E ••• 

78)
1858 da'! l° Genn.al 20 Aprile 
1857 dopo il 20 Aprile. 

TOTALE .•• 

~'9)1857 dallo Genn.al 20 Aprile 
1856 dopo il 20 Aprile. 

TOTALE. 
da 75 a 79 anni. . . 

)
1856 dallo Genn.al 20 Aprile 

80 1855 dopo Il 20 Aprile. . .1 
TOTALE ••• 

)
1855 dallo Genn.al_ 20 Aprile 

81 1854 dopo il 20 Aprile ... 
TOTALE ••• 

82)
1854 dallo Genn.al 20 Aprile 
1853 dopo il 20 Aprile. 

TOTALE ••• 

)
1853 dallo Genn.al 20 Aprile 

83 1852 dopo il 20 Aprile. 
- TOTALE. 

\ 1852 dallo Genn.al 20 Aprile 
84 I 1851 dopo il 20T~J'~~~: 

da 80 a 84 anni. . . 

)
1851 dallO Genn.al 20 Aprile 

85 _ 1850 dopo il 20 Aprile. 
TOTALE. 

)
1850 dallO Genn.al 20 Aprile 

86 1849 dopo il 20 Aprile. 
TOTALE ••• 

)
'1849 dallO Genn.al 20 Aprile 

87 1848 dopo il 20 Aprile. 
TOTALE. 

)
1848 dallO Genn.al 20 Aprile 

88 1847 dopo il 20 Aprile. 
TOTALE ••• 

11847 dallO Genn.al 20 Aprile 
89 I 1846 dopo il 20'l'~J'~~i: 

da 85 a 89 anni. . . 

90 )
1846 dal lO Genn.al 20 Aprile 
1845 dopo il 20 Aprile. 

TOTALE ••. 

)
1845 dallO Genn.al 20 Aprile 

91 1844 dopo il 20 Aprile. 
TOTALE ••• 

)
1844 dallO Genn.al 20. Aprile 

92 1843 dopo il 20 Aprile. 
TOTAJ,E ••• 

93)
1843 dallO Genn.al 20 Aprile 
1842 dopo n 20 Aprile. 

TOTALE ••• 
, )1842 dallO Genn.al 20 Aprile 

94 1841 dopo il 20 Aprile. 
TOTALE. 

da 90 a 94 anni. . . 

)
1841 dallO Genn.al 20 Aprile 

95 1840 dopo il 20 Aprile. 
TOTALE .•• 

)
1840 dallO Genn.al 20 Aprile 

96 1839 dopo il 20 Aprile. . . 
TOTALE ••• 

)
1839 dallO Genn.al 20 Aprile 

97 1838 dopo il 20 Aprile. . . 
TOTALE ••• 

)
1838 dallO Genn.al 20 Aprile 

98 1837 dopo il 20 Aprile. 
TOTALE ••• 

)
1837 dallO Genn.al 20 Aprile 

99 1836 dopo il 20 Aprile. . . 
TOTALE ••• 

da 95 a 99 anni. . . 
1836 dallO Genn.a.! 20 Aprile 

100 1835 ed anni antecedenti. 
TOTALE. 

49.056 
96.993 

146.049 
48.382 
91.321 

139.703 
45.499 
77.674 

123.173 
36.090 
65.698 

101. 788 
30.865 
61.629 
92.494 

603.207 
30.061 
51.575 
81.636 
22.059 
38.986 
61.045 
19.682 
35.955 
55.637 
16.417 
30.939 
47.356 
15.018 
24.866 
39.884 

285.558 
11.319 
21.173 
32.492 

9.192 
13.340 
22.532 

6.085 
11.118 
17.203 

4.729 
6.882 

11.611 
3.115 
5.661 
8.776 

92.614 
2.333 
3.756 
6.089 
1.487 
2.429 
3.916 
1.086 
1. 744 
2.830 

685 
1.105 
1.790 

439 
667 

1.106 
15.731 

281 
393 
674 
175 
218 
393 

98 
128 
226 

50 
73 

123 
17 
43 
60 

1.476 
22 
76 
98 

23.5901 
43.703 
67.293 
22.214 
43.242 
65.456 
21.634 
37.049 
58.683 
17.170 
30.8~1 
48.001 
14.615 
27.990 
42.608 

282.041 
13.967 
23.851 
37.818 
10.055 
17.479 
27.534 

9.000 
16.334 
25.334 

7.454 
13.737 
21-191 

6.759 
11.088 
17.847 

129.724 
5.102 
8.940 

14.042 
3.926 
5.658 
9.584 
2.734 
4.490 
7.224 
1.875 
2.919 
4.794 
1.324 
2.276 
3.600 

39.244 
971 

1.503 
2.474 

636 
981 

1.617 
410 
653 

1-063 
227 
416 
643 
179 
254 
433 

6.230 
97 

132 
229 

52 
73 

125 
30 
51 
81 
17 
21 
38 

5 
15 
20 

493 
7 

21 
26 

25.466 
53.290 
78.756 
26.168 
48.079 
74.247 
23.865 
40.625 
64.490 
18.920 
34.867 
53.787 
16.250 
33.636 
49.886 

321.166 
16.094 
27.724 
43.818 
12.004 
21.507 
33.511 
10.682 
19.621 
30.303 

8.963 
17.202 
26.165 
8.259 

13.778 
22.037 

155.834 
6.217 

12.233 
18.450 

5.266 
7.682 

12.948 
3.351 
6.628 
9.979 
2.854 
3.963 
6.817 
1.791 
3.385 
5.176 

53.370 
1.362 
2.253 
3.615 

851 
1.448 
2.299 

676 
1.091 
1.767 

458 
689 

1-147 
260. 
413 
673 

9.501 
184 
261 
445 
123 
145 
268 

68 
77 

145 
33 
52 
85 
12 
28 
40 

983 
15 
55 
70 

1 

4.3581 

8. 8311 13.189 
4.118 
7.764) 

11.882 
3.757 
6.435 

10.192 
2.974 
5.547 
8.521 
2.526 
5.019 
7.545 

51.329 
2.434 
4.255 
6.689 
1. 766 
3.340 
5.106 
1.582 
2.947 
4.529 
1.332 
2.515 
3.847 
1.220 
2.039 
3.259 

23.430 
916 

1.683 
2.599 

723 
1.027 
1.750 

431 
871 

1.302 
382 
513 
895 
272 
455 
727 

7.273 
187 
296 
483 
113 
202 
315 

96 
143 
239 

51 
84 

135 
44 
63 

107 
1.279 

24 
39 
63 
17 
17 
34 
11 
13 
24 

7 
7 

14 
1 
8 
9 

144 
2 

11 
13 

1.804 
3.316 
5.120 
1.557 
3.008 
4.565 
1.394 
2.495 
3.889 
1.180 
2.151 
3.331 

991 
1.889 
2.880 

19.785 
892 

1.568 
2.460 

659 
1.193 
1-852 

550 
1.087 
1.637 

467 
885 

1.352 
453 
704 

1.157 
8.458 

327 
549 
876 
225 
332 
557 
155 
258 
413 
109 
135 
244 

90 
129 
219 

2.309 
53 
83 

136 
35 
59 
94 
27 
47 
74 
13 
19 
32 
15 
17 
32 

368 
6 
9 

15 
3 
4 
7 
3 
5 
8 
3 
1 
4 

2 
2 

36 
1 
4 
5 

2 5541 21. 213 
5:515 39.075 

~:~~~I ~g:2~~ 
4.7561 35.225 
7.317 54.788 
2.3631 17.384 
3 940 28.451 

tmlll ~H!! 
5.190' 35.366 
l. 535[ lO .457 
3 1301 19.318 
4: 6651 29.775 

31.5441 226.052 
1.5121 9.246 
2.6871 15.105 

g~~1 2Ug~ 
2.1471 10.423 
3.254, 16.719 
1. 032: 5 .294 
l. 860' 9.047 
2.8921 14.341. 

865. 4.173 
l. 6:;01 7 .007 
2.4951 11.180 

767'1 3.381 
l. 335 5,209 
2.102 8.590 

14.9721 75.181 
589 2.362 

l.134

1 

3.970 
l. 723 6.332 

498 1. 723 
695 2.229 

1.193 3.952 
276 1.027 
613 1. 700 
889 2.72', 
273 634 
378 942 
651 1.576 
182 412 
326 684 
508 1.096 

4.964 15.683 
134 269 
213 451 
347 720 

78 158 
143 215 
221 373 

69 105 
96 146 

165 251 
38 62 
65 98 

103 160 
29 29 
46 52 
75 81 

911 1.585 
18 15 
30 22 
48 37 
14 11 
13 14 
27 25 

8 6 
8 9 

16 15 
4 2 
6 3 

lO 5 
1 2 
6 2 
7 4 

108 86 
1 1 
7 l 
8 2 

14. 266 1 
25.805 
40.071 
13.134 
24.428 
37.562 
12.154 
20.116 
32.270 

9.343 
15.858 
25.201 
7.523 

13.877 
21.400 

156.504 
6.736 

11.092 
17.828 

4.666 
7.731 

12.397 
3.960 
6.811 

10.771 
3.141 
5.330 
8.471 
2.610 
3.976 
6.586 

56.033 
1.843 
3.066 
4.909 
1.321 
1. 753 
3.0,4 

836 
1.384 
2.220 

477 
797 

1.274 
348 
556 
904 

12.381 
227 
363 
590 
132 
172 
304 

88 
121 
209 

50 
81 

131 
26 
44 
70 

1.304 
11 
20 
31 

4 
lO 
14 

4 
9 

13 
2 
3 
5 
2 
2 
4 

67 
l 

1 

6.947 
13.270 
20.217 

6.428 
10.798 
17.226 

5.230 
8.335 

13.565 
3.754 
6.411 

10.165 
2.934 
5.441 
8.375 

69.548 
2.510 
4.013 
6.523 
1.630 
2.692 
4.322 
1.334 
2.236 
3.570 
1.032 
1.677 
2.709 

771 
1.233 
2.004 

19.128 
519 
904 

1.423 
402 
476 
878 
191 
316 
507 
157 
145 
302 

64 
128 
192 

3.302 
42 
88 

130 
26 
43 
69 
17 
25 
42 
12 
17 
29 

3 
8 

11 
281 

4 
2 
6 
7 
4 

11 
2 

2 

19 

l 
1 

23.484 7.519 15. 9651 

49.069 14.577 34.492: 
72 . 553 22.096 50 . 457' 
24.697 7.520 17.177 
48.318 15.795 32.523 
73.015 23.315 49.700 
24.349 8.078 16.271 
42.777 14.434 28.343 
67.126 22.512 44.614 
20.018 6.647 13. ~71 

~~:~~~ i~:~~~ ~~:~~~I 
17.880 6.101 11. 779[ 
37.282 12.221 25.061 
55.162 18.322 36840 

325.748 105.711 220.037 
18.377 6.337 12.040 
32.209 11.188 21. 021 
50.586 17.525 33.061 
13.996 4.729 9.267 
25.216 8.552 16.664 
39. 212 13. 261 25. 9311 
12.804 4.489 8.315 
23.956 8.433 15.5231 
36.760 12 . 922 23. 8381 
10.911 3.845 7.066" 
21. 412 7.520 13.892 
32.323 11.365 20.9581 
lO .416 3.695 6.721 
17.608 6.400 11.208 
28.024 10.095 17.929 

18U~~ 6U~~ 12~: r~~ I 
15.516 5.321 10.195 
23.553 8.250 15.303 

6.744 2.378 4.366 
10.082 3.572 6.510 
16.826 5.950 10.876 

4.623 1.741 2.882 
8.541 2.845 5.696 

13.164 4.586 8.578 
3.713 1. 289 2.424 
5.426 1. 986 3.440 
9.139 3.275 5.864 
2 .430 886 1. 544 
4.522 1.591 2.931 
6.952 2.477 4.475 

69.634 24.538 45.096 
1.877 691 1.186 
3.007 1.056 1.951 
4.884 1.747 3.137 
1.216 469 747 
2.012 750 1.262 
3.228 1.219 2.009 

884 295 589 
1. 455 485 970 
2.339 780 l. 559 

572 164 408 
923 316 607 

l. 495 480 l. 015 
366 138 228 
552 193 359 
918 331 587 

12.864 4.557 8.307 
242 80 162 
332 103 229 
574 183 391 
147 45 102 
187 59· 128 
334 104 230 

81 23 58 
106 37 69 
187 60 127 

41 12 29 
63 17 46 

104 29 75 
14 3 11 
33 11 22 
47 14 33 

1. 246 390 856 
19 5 14 
64 17 47 
83 22 61 

1 
1 
3 
4 
7 
4 
1 
5 
l 
3 
4 
l 
2 
3 

20 
2 
2 
4 

1 
1 

2 
2 
l 
2 
3 

lO 
1 
1 
2 

l 
1 

3 

2 
4 
6 
3 

3 

1 
1 

2 
2 

12 
1 
2 
3 

1 
1 
1 
l 
2 

6 
l 
1 
2 

l 
1 

3 

1 
1 
l 

1 
1 
l 
2 
l 
2 
3 
1 

1 
8 
l 

1 

l 
1 

l 
1 

l 
1 

4 

1 
17 
18 
2 
9 

11 
5 

lO 
15 

5 
5 
1 
8 
9 

58 
2 
4 
6 
1 
6 
7 
2 
3 
5 

3 
3 
1 

lO 
11 
32 
3 
3 
6 
2 
2 
4 
4 
5 
9 

1 
1 
1 

1 
21 

2 
2 

1 

3 

1 
5 
6 
1 
7 
8 
5 
4 
9 

2 
2 

4 
4 

29 
1 
1 
2 
1 
3 
4 
1 
2 
3 

l 
1 
1 
8 
9 

19 
2 
3 
5 
2 
1 
3 
2 
2 
4 

1 
1 

13 

1 
1 

12 
12 

1 
2 
3 

6 
6 

3 
3 
l 
4 
5 

29 
l 
3 
4 

3 
3 
1 
1 
2 

2 
2 

2 
2 

13 
l 

1 

1 
1 
2 
3 
5 

l 
8 

1 
l 

1 

2 

e 
più' Ignota. 3.835 1.789 2.046 1.610 753 857 1.460 745 715 483 88 395 2 2 - 280 201 79 

COMPLESSO 42.918.72621.067.87221.850.8542372594712183239 11542708 164426628141.0658301.5972744.661740.90520037562.840 1.230 1.610 2.616 1.433 1.183 

GRUPPI SPEOIALI 
fino a 5 anni 

») li 9 » 
da 6 a 13 

5.249 .129 2 . 669 . 901 2 . 579 . 228 1~~9 .129 .2669. 901 2579.226 
8.716 .. 352 4.428.100 4.288.252,,716.352 4428.100 4288.252 
6.976.709 3.534.247 3.442.4626976.6343534.2453442.389 74 2 72 1 1 

fino a 14 anni • 13.128.812 6.661.070 6.467.742131283866661.0536467.333 423 16 407 2 -. 2 - - -- 1 1 _. 
da 15 a 64 . 26.591.23912.896.14913.695.09010308756 5405.509 4903.24714922953 7178.945 7744.0081354.869 309.488 1045381 2.653 1.1271.526 2.0081.080 928 
» 65. Cù • 3 .194.840 1. 508 . 864 l. 685 . 976 287.195 115.924 171.271 1517.826 961. 359 556 . 467 1389.307 431. 329 957 . 978 185 101 84 327 151 176 

» 14 a 17 . 2.967.109 1.501.215 1.465.894~950.4751500.1481450.332 16.552 1.058 15.494 69 4 65 - - - 13 lO 3 
• 18. 20 . 1.763.251 888.632 874.61911647.716 873.997 773.719 115.021 14.541 100.480 470 64 406 2 2 42 30 12 
, 21 > (ù • 25.958.69312.472.08813.486.605 900.3833604.2003296.183163095558124.7198184.836 2743.638 740.749 2002889 2.8361.2281.608 2.2611.192,1.089 

(0) Cfr. " Avver~enze alle tavole '. Parte II di questo Volume. 
(1) Oompresi i separati legalmente. 

/ 



118 >I< \Tm Censimento della popolazione, 1936. - \Tol. nI - Parle I 

Tav. VI. -- POPOLAZIONE SPECIALE SECONDO L'ETÀ, IL SESSO E LO STATO CIVILE AL 21 APRILE 1936-XIV. 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE: Italia settentrionale. 

-
S T A T o CIVILE (' ) 

ETÀ IN COMPLESSO 

I IN ANNI Celibi e nubili Coniugati (1) Vedovi Divorziati Ignoto 
co~rPIUTI (') 

I~I MF F MF I~I_F MF l M l F MF l M t F ~1~I_F l~t~I-F ---------- ----- ----- ----- -----
l 2 4 6 6 7 8 9 10 Il 12 lil 14 15 16 I 17 18 19 

=1 

1 

O 376.243 191.065 185. 1781 376.243 191.065 185.178 - - - - - - - - - - -
l 347.694 176.585 171.109 347.694 176.585 171.109 - - - - - - - - - - -
2 349.440 177.508 171.932 349.440 177.508 171.932 - - - - - _. - - - - -
3 345.415 174.735 170.680 345.415 174.735 170.680 - - - - - - - - - - -
4 351.962 178.211 173.751 351. 962 178.211 173.751 __ o - - - _. - - - - - - -

I 
187.493 184.017 371.510 187.493 184.017 5 ~~~ :~~gl 

- - - - - - - - - - - -
6 185.474 182.225 367.699 185.474 182.225 - - - - - - - - - - - -
7 360.226 182.229 177.997 360.226 182.229 177.997 - - - - - - - - -- - - -
8 376.976 190.802 186.174 376.976 190.802 186.174 - -I 

=1 
- - - - - - - - -

9 373.011 187.540 185.471 373.011 187.540 185.471 - - - - - -- - --
1 

- - -
lO 380.266 191. 763 188.503 380.266 191. 763 188.503 - - - - - - - - -- - - -
11 377.433 190.175 187.258 377.433 190.175 187.258 - - - - - - - - -- - - -
12 391.030 197.359 193.671 391.030 197.359 193.671 - - - - - - - -- - - - -
13 390.222 196.987 193.235 390.217 196.987 193.230 5 - 5 - - - - - -- - - -
14 406.212 205.585 200.627 406.188 205.584 200.604 24 1 23 - - -- - - -- - - -

15 381.498 193.276 188.222 381.074 193.263 187.811 421 12 409 2 -- 2 - - - 1 1 --
16 333.743 169.908 163.835 332.706 169.875 162.831 1.032 32 1.000 3 - 3 - - - 2 1 l 
17 195.513 98.687 96.826 193.656 98.468 95.188 1.848 215 1.633 5 - 5 - - - 4 4 -
18 206.110 104.221 101.889 202.324 103.887 98.437 3.769 329 3.440 12 2 lO 1 - 1 4 3 l 
1\1 244.710 124.473 120.237 235.982 123.825 112.157 8.699 642 8.057 25 3 22 1 - 1 3 3 -

20 351.899 186.440 165.459 330.342 183.894 146.448 21.490 2.534 18.956 60 6 54 - - - 7 " l 
21 406.185 218.544 187.641 367.713 213.247 154.466 38.230 5.222 33.008 196 38 158 37 29 8 9 8 l 
22 395.331 206.172 189.159 337.989 197.085 140.904 56.908 8.984 47.924 395 73 322 23 17 6 16 13 2 
23 389.204 197.484 191. 720 308.507 180.824 127.683 80.142 16.560 63. 582 1 

528 84 444 15 5 lO 12 1] l 
24 382.703 192.809 189.894 278.690 166.858 111.832 103.221 25.780 77.441 765 151 614 12 6 6 15 14 l 

25 377.790 189.804 187.986 246.271 148.884 97.387 130.414 40.650 
89. 7641 1.073 250 823 12 3 9 20 17 3 

26 365.936 183.727 182.209 211.310 127.703 83.607 153.137 55.655 97.482 1.446 343 1.103 21 8 13. 22 18 4 
27 362.764 181.399 181.365 183.090 109.187 73.903 177.697 71.679 106.018 1.941 521 U00

1 

23 5 18', 13 7 6 
28 349.351 173.704 175.647 155.872 91. 975 63.897 191.002 81.070 109.932' 2.432 639 1.793 27 6 21 1' 

18 14 4 
29 340.748 168.634 172.114 133.290 76.832 56.458 204.560 91.023 113.537 2.864 761 2.103 19 6 d 15 12 3 

30 323.998 161.049 162.949 112.898 63.734 49.164 207.798 96.393 111.405 3.267 907 2.360 20 4 16 1! 15 11 4 
31 327.605 162.096 165.509 100.866 55.285 45.581 222.613 105.655 116.958 4.069 1.125 2.944

1 

37 13 ~~I 20 18 2 
32 311.261 153.176 158.085 86.926 46.054 40.872 219.766 105.855 113.911 4.519 1.247 3.272 39 12 ~II: 11 8 3 
33 314.709 155.542 159.167 81.068 41.828 39.240 228.248 112.156 116.092 5.338 1.525 3.813 37 18 19 18 15 3 
34 302.182 148.553 153.629 71.295 35.420 35.875 224.939 111.465 113.474 5.887 1.642 4.245 48 14 341: 18 12 l 

35 297.554 145.470 152.084 65.122 31.057 34.065 225.969 112.647 113.322 6.400 1.747 4.653 49 lO 39 1 14 9 5 
36 289.138 139.946 149.192 58.218 26.300 31.918 223.705 111.714 111.991 t 7.140 1.905 5.235 58 15 43 1! 

17 12 5 
:l7 270.946 129.360 141.586 51. 768 22.171 29.597 211.703 105.255 106.448 7.423 1.911 5.512 40 14 °61 12 9 3 
38 275.855 130.868 144.987 50.000 20.570 29.430 217.365 108.243 109. 1221 8.421 2.026 6.395 61 21 401] 8 8 -

39 272.389 127.489 144.900 47.914 18.765 29.149 214.840 106.378 108.462,1 9.557 2.305 7.252 62 27 
35

1
1 

16 14 2 

40 251.418 116.196 135.222 43.126 16.313 26.813 198.591 97.722 100.869 9.630 2.127 7.50B 58 22 361 13 12 l 
41 252.468 116.922 135.546 41.022 15.225 25.797 200.134 99.244 100.890 11.244 2.424 8.820 58 22 ~~Ii lO 7 3 
i2 249.928 117.368 132.560 38.895 14.714 24.181 198.287 100.095 98.192 12.672 2.531 10.141 66 22 8 6 2 
43 240.279 113.049 127.230 36.808 14.149 22.659 189 209 96.151 93.058 14.192 2.720 11.472 64 26 

38
1

1 

6 3 3 
44 236.628 111.834 124.794 35.076 13.463 21. 613 185.769 95.328 90.441 10.723 3.021 12.702 51 18 331 9 4 5 

45 229.874 107.981 121.893 33.721 12.957 20.764 179.264 91.898 87.366 16.828 3.095 13.733 51 23 28
11 JO 8 2 

46 232.854 108.900 123.954 32.747 12.666 20.081 181.069 92.607 88.462 18.984 3.612 15.372 51 13 38,: 3 2 l 
47 229.187 107.210 121. 977 31.675 12.272 19.403 176.962 91.038 85.924 20.463 3.863 16.600 82 34 48 1' 5 3 2 
48 227.108 106.521 120.587 30.610 11.984 18.626 174.220 89.932 84.288 22.209 4.571 17.638 68 33 35! l l -
49 217.619 101.767 115.852 28.664 11.321 17.343 166.081 85.568 80.513 22.798 4.839 17.959 62 29 33 14 10 4 

50 211.274 99.198 112.076 27.576 11.083 16.493 160.428 83.048 77.380 23.205 5.031 18.174 59 31 28: 6 5 l 
51 210.580 99.362 111.218 26.700 10.701 15.999 159.330 83.034 76.296 24.493 5.597 18.896 50 24 26' 7 6 1 
52 200.892 95.160 105.732 25.427 10.414 15.013 150.460 78.779 71.681 24.964 5.946 19.018 35 18 171 6 3 3 
53 191.136 89.910 101.226 23.875 9.500 14.375 142.123 74.325 67.798 25.090 6.054 19.036 39 23 161 9 8 1 
54 196.816 95.171 101.645 23.868 10.027 13.841 145.640 78.135 67.505 27.270 6.988 20.282 35 20 1-1 3 1 2 

55 175.468 83.337 92.131 21. 789 9.061 12.728 127.315 67.653 59.662 26.318 6.598 19.720 41 24 l; 1 5 1 4 
56 181.326 87.190 94.136 21.619 8.964 12.655 130.639 70.615 60.024 29.026 7.589 21.437 33 16 17 9 6 3 
57 177.479 85.792 91.687 21.422 8.813 12.609 125.701 68.857 56.844 30.323 8.105 22.218 30 16 14 3 l 2 
58 170.130 82.508 87.622 20.158 8.297 11.861 118.909 65.694 53.215 31.029 8.498 22.531 32 17 15 2 2 -
59 175.237 84.890 90.347 20.436 8.556 11.880 120.264 66.862 53.402 34.496 9.449 25.047 37 20 17 4 3 1 

60 176.415 85.886 90.529 20.489 8.717 11. 772 118.878 66.665 52.213 37.015 lO .491 26.524 30 11 19 3 2 1 
61 144.261 69.142 75.119 17.113 7.165 9.948 94.608 53.000 41.608 32.508 8.959 23.549 27 15 121 5 3 2 
62 140.893 67.599 73.294 16.346 6.778 9.568 90.498 51.267 39.231 34.024 9.538 24.486 18 12 

~I 
7 4 3 

63 141.084 67.474 73.610 16.208 6.708 9.500 88.647 50.521 38.126 36.213 lO .234 25.979 13 8 3 3 -
64 135.557 66.050 69.507 15.656 6.659 8.997 83.012 48.514 34.498 36.862 10.862 26.000 25 13 12 2 2 -
65 129.313 61.359 67.954 15.008 6.196 8.812 76.327 44.409 31.918 37.961 10.746 27.215 16 8 

11 

l - 1 
66 128.915 61.145 67.770 14.760 6.162 8.598 73.469 43.258 30.211 40.663 11.713 28.950 19 lO 4 2 2 
67 115.503 55.385 60.118 13.233 5.666 7.567 63.839 38.388 25.451 38.410 11.320 27.090 13 9 8 2 6 
68 110.037 53.021 57.016 12.573 5.419 7.154 58.847 36.027 22.820 38.596 11.565 27.031 15 7 fi 3 3 
69 110.927 51. 790 59.137 12.607 5.121 7.486 56.179 34.239 21.940 42.129 12.424 29.705 11 5 6 ' 1 1 -

70 107.545 50.957 56.588 11.993 5.024 6.969 52.811 33.026 19.785 42.729 12.900 29.829 9 5 4 3 2 l 
71 94.030 44.634 49.396 10.384 4.354 6.030 43.914 28.053 15.861 39.728 12.226 27.502 4 1 3 - - -
72 93.108 43.799 49.309 9.993 4.081 5.912 41.669 26.897 14.772 41.441 12.819 28.622 3 - 3 2 2 -
73 82.399 38.431 43.968 8.936 3.680 5.256 34.585 22.565 12.020 38.868 12.180 26.688 7 6 1 3 - 3 
74 74.742 35.166 39.576 7.863 3.223 4.640 29.831 20.034 9.797 37.038 11.902 25.136 4 3 1 Il 4 2 

75-79 270.832 123.588 147.244 27.926 10.840 17.086 89.678 62.937 26.741 153.204 49.799 103.405 15 8 7 9 4 5 
80-84 125.398 54.908 70.490 12.339 4.449 7.890 27.677 21.120 6.557 85.368 29.330 56.038 7 4 3 7 5 2 
85-89 40.136 16.278 23.858 3.646 1.161 2.485 5.494 4.437 1.057 30.990 10.677 20.313 3 " - I 3 - 3 
90-94 7.319 2.675 4.644 627 177 450 542 456 86 6.149 2.041 4.108 - - --I 1 1 --

I 
95-99 648 206 442 57 14 43 15 12 3 576 180 396 - -

=1 
- - -

100-w 42 14 28 4 3 1 1 - 1 37 11 26 - - - - -

Ignota 1.109 559 550 458 235 223 422 229 193 156 42 114 l 1 -i 72 52 20 

Complesso 20.122.375 9.916.674 10.205.701 11023634 5692.813 5330.821 7730.883 3838.788 3892.095 1365.390 383.828 981.562 1.884 813 1.071
1 

584 432 152 

Gruppi 

=1 
speciali (0) 

fino a 5 2.142.264 1.085.597 1.056.667 2142.264 1085.597 1056.667 - - - - - - - - - - -
fino a 9 3.620.176 1.831.642 1.788.534 3620.176 1831.642 1788.534 - - - - - - - - - - -

6-13 3.016.863 1.522.329 1.494.534 3016.858 1522.329 1494.529 5 - 5 - - - -- _.- -i -- -- -' 

fino a 14 5.565.339 2.813.511 2.751.828 5565.310 2813.510 2751.800 29 1 28 - - - -- -
1. 014 1 

- - -
15-64 13.065.033 6.409.248 6.655.785 5295.917 2813.498 2.482419 7075.554 3422.700 3652.854 691.347 171.953 519.394 1.757 743 458 354 104 
65-w 1.490.894 693.356 797.538 161.949 65.570 96.379 654.878 415.858 239.020 673.887 211.833 462.054 126 69 57 54 26 28 

14-17 1.316.966 667.456 649.510 1313.624 667.190 646.434 3.325 260 3.065 lO - lO - - - 7 6 1 
18-20 802.719 415.134 . 387.585 768.648 411.606 357.042 33.958 3.505 30.453 97 11 86 2 - 2 14 12 2 
21-w 12.842.454 6.225.599 6.616.855 3781.782 2005.856 1775.926 7693.173 3834.794 3858.379 1365.127 383.775 981.352 1.881/ 812 1.069 491 362 129 

(0) Cfr. "Avvertenze alle tavole". Parte II di queRto Volume. - (1) Compresi i separati legalmente. 



Appendice. - A) Tavole 119 * 

Segue Tav. VI. - POPOLAZIONE SPECIALE SECONDO L'ETÀ, IL SESSO E LO STATO CIVILE AL 21 APRILE 1936-XIV. 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE: Italia centrale. 
I 

STATO CIVILE (.) 
ETA IN COMPI.ESSO 

IN ANNI Oelibi e nubi! i Ooniugati (1) Vedovi Divorziati Ignoto 
COMPIUTI (.) 

I I I~l---;- ~; I~l-~ l\I .E' M F MF 
l\IF I M I F MF l M I F MF l l\I l F 

1 2 3 4 
----------1-1- -1-2- -1-3- -1-4- -1-5- -'-16-

5 8 9 lO 

O 156.846 80.191 76.655 156.846 80.191 '76.655 - - - - - - - - - - - -
1 141.854 72.328 69.526 141.854 72.328 69.526 - - - - - - - - - - - -
2 142.955 72.978 69.977 142.955 72.978 69.977 - - - - - - - - - - - -
3 137.491 69.820 67.671 137.491 69.820 67.671 - - - - - - - - - - - -
4 143.800 73.106 70.694 143.800 73.106 70.694 - - - - , - - - - - - - -
5 150.513 76.281 74.232 150.513 76.281 74.232 - - - - - - - - - - - -
6 149.014 75.696 73 .318 149.014 75.696 73.318 - - - - - - - - - - - -
7 144.109 73.104 71.005 144.109 73.104 71.005 - - - - - - - - - - - -
8 152.819 77.546 75.273 152.819 77.546 75.273 - - - - - _. - - - - - -
\) 151.428 76.599 74.829 151.428 76.599 74.829 - - - - - - - - - - - -

lO 155.557 78.942 76.615 155.557 78.942 76.615 - - - - - - - - - - - -
11 152.345 77.133 75.212 152.345 77.133 75.212 - - - - - - - - - - - -
12 157.948 80.344 77.604 157.946 80.344 77.602 2 - 2 - - - - - - - - -
13 158.244 79.770 78.474 158.232 79.770 78.462 12 -

~~I - - - - - - - - -
14 165.207 83.490 81. 717 165.178 83.489 81.689 29 1 - - - - - - - - -
15 159.939 80.467 79.472 159.638 80.456 79.182 296 lO 286 i 4 - 4 - - - 1 1 -
16 134.849 68.069 66.780 134.164 68.041 66.123 681 28 653 4 - 4 - - - - - -

17 82.418 41.014 41.404 81.162 40.872 40.290 1.253 141 1.112 3 1 2 - -- - - - -
18 83.578 41. 700 41.878 81.142 41.481 39.661 2.426 214 2.212 9 4 5 - -- - 1 1 -
19 95.622 47.884 47.738 90.269 47.299 42.970 5.323 579 4.744 29 5 24 - - - 1 1 -

20 129.484 63.712 65.772 117.323 62.143 55.180 12.117 1.568 10.549 44 1 43 - - - - - -
21 141.931 69.016 72.915 121.510 66.203 55.307 20.286 2.780 17.506 120 22 98 9 7 2 6 4 2 
22 140.887 69.678 71.209- 112.469 64.599 47.870 28.211 5.035 23.176 195 38 157 5 2 3 7 4 3 
23 148.658 74.366 74.292 107.545 64.186 43.359 40.819 10.112 30.707 286 63 223 6 3 3 2 2 -
24 139.331 70.385 68.946 91.219 55.865 35.354 47.715 14.430 33.285 394 87 307 1 1 - 2 2 -
25 144.032 72.792 71.240 81.180 49.753 31.427 62.335 22.909 39.426 506 125 381 4 - 4 7 5 2 
26 136.491 68.366 68.125 65.925 39.487 26.438 69.829 28.660 41.169 724 216 508 9 1 1~1 4 2 2 , 
27 136.447 68.883 67.564 55.336 32.738 22.598 80.201 35.859 44.342 892 278 614 12 2 6 6 -
28 126.866 63.619 63.247 45.051 26.130 18.921 80.722 37.137 43.585 1.076 344 732 11 3 8 6 5 1 
29 122.171 61.326 60.845 37.876 21.127 16.749 83.076 39.832 43.244 1.201 360 841 8 2 6 lO 5 5 

30 119.616 60.115 59.501 32.369 17.576 14.793 85.802 42.095 43.707 1.433 440 993 5 2 3 7 2 5 
31 115.908 57.754 58.154 27.939 14.435 13.504 86.365 42.857 43.508 1.589 456 1.133 9 2 7 6 4 2' 

I 32 108.738 54.024 54.714 23.603 11.905 11.698 83.413 41.630 41. 783 1.705 484 1.221 12 3 9 5 2 3 
33 110.800 55.079 55.721 21.706 10.554 11.152 87.178 43.949 43.229 1.901 569 1.332 lO 3 7 5 4 1 
34 103.362 51.572 51. 790 18.595 8.735 9.860 82.661 42.237 40.424 2.087 594 1.493 12 3 9 7 3 4 

35 104.208 51.068 53.140 17.520 7.786 9.734 84.379 42.649 41. 730 2.279 625 1.654 21 5 16 9 3 6 
36 106.058 51. 724 54.334 16.153 6.891 9.262 87.210 44.138 43.072 2.670 685 1.985 20 8 12 5 2 3 
37 99.544 47.822 51. 722 14.657 5.981 8.676 82.154 41.176 40.978 2.709 653 2.056 16 7 9 8 5 3 
38 99.056 46.963 52.093 13.574 5.264 8.310 82.381 41.001 41.380 3.073 688 2.385 22 5 17 6 5 1 
39 96.833 44.661 52.17 12.986 4.906 8.080 80.364 39.021 41.343 3.449 722 2.727 26 9 17 8 3 5 

40 88.719 40.022 48.697 12.018 4.321 7.697 72.957 34.889 38.068 3.715 803 2.912 24 8 16 5 1 4 
41 92.256 42.288 49.968 11.223 3.991 7.232 76.756 37.422 39.334 4.260 866 3.394 13 7 6 4 2 2 
42 90.460 42.054 48.406 10.798 3.944 6.854 74.897 37.147 37.750 4.736 954 3.782 18 5 13 11 4 7 
43 89.581 41.549 48.032 10.274 3.773 6.501 74.044 36.854 37.190 5.243 914 4.329 16 7 9 4 1 3 
44 85.884 40.302 45.582 9.548 3.598 5.950 70.641 35.706 34.935 5.674 991 4.683 15 4 11 6 3 3 

45 82.469 38.307 44.162 9.011 3.409 5.602 67.313 33.842 33.471 6.124 1.048 5.076 15 7 8 6 1 ~I 46 88.510 41.152 47.358 9.435 3.423 6.012 72.060 36.474 35.586 6.989 1.245 5.744 15 4 11 11 6 
47 81.437 37.781 43.656 8.620 3.275 5.345 65.698 33.177 32.521 7.100 1.321 5.779 lO 4 6 9 4 5 
48 84.592 39.586 45.006 8.487 3.421 5.066 68.160 34.696 33.464 7.927 1.463 6.464 13 5 8 5 1 4 
49 77.932 36.563 41.369 7.781 3.032 4.749 62.434 31.938 30.496 7.688 1.582 6.106 18 5 13 11 6 5 

50 78.551 36.856 41.695 7.623 3.034 4.589 62.424 32.047 30.377 8.483 1.765 6.718 16 6 lO 5 4 1 
51 76.447 36.125 40.322 7.282 2.888 4.394 60.742 31.436 29.306 8.400 1.788 6.612 12 8 4 11 5 6 
52 74.810 35.665 39.145 7.081 2.908 4.173 59.013 30.741 28.272 8.694 2.007 6.687 11 6 5 11 3 

~I 
I 

53 69.696 33.028 36.668 6.682 2.690 3.992 54.410 28.422 25.988 8.583 1.910 6.673 14 6 8 7 -
54 72.436 35.135 37.301 6.673 2.859 3.814 56.420 29.965 26.455 9.326 2.301 7.025 lO 6 4 7 4 

55 59.800 28.554 31.246 5.757 2.444 3.313 45.739 24.104 21.635 8.286 2.000 6.286 9 3 6 9 3 
56 63.675 31.097 32.578 5.950 2.557 3.393 48.319 26.152 22.167 9.386 2.376 7.010 7 5 2 13 7 6 
57 60.482 29.712 30.770 5.575 2.394 3.181 45.486 24.857 20.629 9.396 2.453 6.943 lO 5 5 15 3 12 
58 59.175 28.673 30.502 5.330 2.350 2.980 43.886 23.762 20.124 9.945 2.556 7.389 4 3 1 lO 2 8 
59 61.954 30.377 31.577 5.611 2.467 3.144 45.051 24.907 20.144 11.270 2.996 8.274 lO 1 9 12 6 6 

60 62.523 30.676 31.847 5.628 2.466 3.162 44.893 24.974 19.919 11.990 3.230 8.760 4 3 1 8 3 5 
61 52.666 25.717 26.949 4.629 2.103 2.526 37.009 20.650 16.359 11.016 2.958 8.058 4 2 2 8 4 4 
62 50.938 25.010 25.928 4.559 2.099 2.460 35.127 19.857 15.270 11.237 3.045 8.192 9 6 3 6 3 3 
63 50.019 24.427 25.592 4.530 2.107 2.423 33.475 18.998 14.477 12.003 3.317 8.686 2 1 1 9 4 5 

I 

64 47.694 23.898 23.796 4.161 2.027 2.134 31.547 18.378 13.169 11.974 3.490 8.484 3 1 2 9 2 7 

65 46.897 22.728 24.169 4.157 1.935 2.222 29.696 17.197 12.499 13.034 3.593 9.441 4 1 3 6 2 4 
66 48.331 23.430 24.901 4.237 1.999 2.238 29.731 17.423 12.308 14.348 4.001 10.347 2 - 2 13 7 6 
67 43.463 21.099 22.364 3.806 1.833 1.973 25.971 15.308 10.663 13.680 3.955 9.725 1 1 - 5 2 3 
68 41. 910 20.602 21. 308 3.680 1.816 1.864 24.421 14.617 9.804 13.802 4.164 9.638 2 1 1 5 4 1 
69 42.610 20.951 21.659 3.595 1.763 1.832 23.731 14.490 9.241 15.274 4.694 10.580 5 3 2 5 1 4 

70 41. 702 20.395 21.307 3.573 1.720 1.853 22.251 13.707 8.544 15.867 4.963 10.904 4 2 2 7 3 4 
71 37.195 18.098 19.097 3.131 1.508 1.623 19.069 11.839 7.230 14.993 4.750 10.243 - - - 2 1 1 
72 36.930 18.115 18.815 3.099 1.514 1.585 18.079 11.495 6.584 15.744 5.101 10.643 2 1 1 6 4 2 
73 32.538 15.824 16.714 2.607 1.232 1.375 15.211 9.735 5.476 14.715 4.854 9.861 2 1 l 3 2 1 
74 28.505 13.917 14.588 2.409 1.121 1.288 12.588 8.234 4.354 13.501 4.558 8.943j - - - 7 4 3 

75-79 106.500 51.151 55.349 8.617 3.897 4.720 39.019 26.878 12.141 58.839 20.360 38.479
1 

4 3 1 21 13 8 
80-84 48.155 22.303 2~:~gz 3.912 1.687 2.225 11.974 8.855 3.119 32.251 11.749 20.502 2 1 1 16 11 5 
85-89 16.166 6.966 1.257 474 783 2.466 1.926 540 12.431 4.556 7.875 - - - 12 lO 

~ 90-94 2.506 1.000 1.506 201 66 135 213 165 48 2.092 769 1.323 - - - - -
95-99 241 81 16C 23 7 16 lO 8 2 208 66 142 - - - - -

100-6) 16 5 11 2 1 1 1 1 - 13 3 lO - - - - -

Ignota 796 361 435 353 193 160 300 127 173 99 15 84 - - - 44 26 

Complesso 7.624.124 3.760.967 3.863.157 4073.923 2098.086 1975.837 3060.472 1523.448 1537.024 488.718 138.990 349.728 528 200 328 483 243 240 

I 

Gruppi 
speciali (.) 

fino a 5 873.459 444.704 428.755 873.459 444.704 428.755 - - - - - - - - - - - -

fino a 9 1.470.829 747.649 723.180 1470.829 747.649 723.180 - - - - - - - - - - - -
6-13 1.221.464 619.134 602. 33~ 1221. 450 619 .134 602.316 14 - 14 - - - - - - - - -

fino a 14 2.260.130 1.147.328 1.112.8M 2260.087 1147.327 1112.760 43 1 42 - -- - - - - - - -
15-64 4.789.533 2.336.613 2.452.9201765.177 927.993 837.1842785.698 1351.442 1434.256 237.827 56.839 180. 988i 500 186 314 331 153 178 
65-6) 573.665 276.665 297.000 48.306 22.573 25.7331274.431 171.878 102.553 250.792 82.136 

"'''', 
28 14 14 108 64 

2~11 14-17 542.413 273.040 269.~~ 540.142 272.858 267.284 2.259 180 2.079 11 1 lO - - - , 1 1 
18-20 308.684 153.296 155.3 288 . 734 150.923 137.811 19 . 866 2.361 17.505 82 lO 72 - - - 2 2 
21-6) 4.677.308 2.270.432 2.406.87ti 1149.785 610.274 539 . 511 13038 . 033 1520.780 1517.253 488.526 138.964 349.562 528 200 328 436 214 

(') Ofr. ,Avverten:..e IIlle tavole '. Parte II di questo Volume. - (1) Compresi i separati legalmente. 
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Segue TAV. VI. - POPOLAZIONE S PECIALE SECONDO L'ETÀ, IL SESSO E LO STATO CIVILE AL 2I APRILE I936-XIV. 

PARTIZIONI GEOGRAFICHE: Italia merzdionale. 

ETA. IN COMPLESSO 
IN ANNI 

COMPIUTI (*) 
MF 

I M I F -----_. 
l 2 3 4 

O 286.273 146.299 139.974 
1 252.986 128.582 124.404 
2 257.209 131.436 125.773 
3 247.638 126.080 121.558 
4 241.809 123.052 118.757 

5 254.095 129.280 124.815 
6 248.648 127.143 121.505 
7 235.689 120.074 115.615 
8 240.014 122.096 117.918 
9 233.622 118.439 115.183 

lO 235.349 119.288 116.061 
11 225.667 114.469 111.198 
12 229.630 116.303 113.327 
13 225.910 114.129 111.781 
14 227.472 114.891 112.581 

15 219.700 110.970 108.730 
16 184.402 93.398 91.004 
17 121. 945 60.968 60.977 
18 125.541 62.798 62.743 
19 135.910 67.665 68.245 

20 168.612 78.828 89.784 
21 166.291 73.882 92.409 
22 176.527 82.947 93.580 
23 185.729 91.343 94.386 
24 167.794 83.199 84.595 

25 175.660 87.653 88.007 
26 168.202 83.081 85.121 
27 170.436 83.250 87.186 
28 152.457 74.781 77.676 
29 144.409 69.975 74.434 

30 146.198 70.625 75.573 
31 137.036 66.032 71.004 
32 123.869 59.313 64.556 
33 124.245 59.004 65.241 
34 115.668 55.276 60.392 

35 122,.455 58.216 64.239 
36 122.996 57.328 65.668 
37 118.867 54.578 64.289 
38 114.993 51.290 63.703 
39 108.369 47.002 61.36 

40 102.623 43.715 58.908 
41 100.015 42.248 57.767 
42 97.725 41.608 56.117 
43 101.174 43.726 57.448 
44 96.970 42.420 54.550 

45 92.012 39.401 52.611 
46 95.769 41.135 54.634 
47 91.536 39.334 52.202 
48 92.629 40.337 52.292 
49 84.893 36.751 48.142' 

50 82.799 36.251 46.548 
51 87.638 38.603 49.035 
52 82.968 37.075 45.893 
53 80.493 36.325 44.168 
54 83.421 38.275 45.146 

55 70.451 31.665 38.786 
56 76.312 35.313 40.999 
57 72.935 34.246 38.689 
58 73.385 34.644 38.741 
59 76.499 35.709 40.790 

60 77.740 36.551 41.189 
61 63.843 29.762 34.081 
62 65.171 30.796 34.375 
63 65.366 30.832 34.534 
64 60.564 28.636 31. 928 

65 59.030 27.578 31.452 
66 61.538 29.116 32.422 
67 51.318 24.447 26.871 
68 49.105 23.528 25.577 
69 51. 916 24.803 27.113 

70 51.850 24.662 27.188 
71 47.134 22.384 24.750 
72 45.126 21.563 23.563 
73 42.036 20.065 21. 971 
74 35.696 16.998 18.698 

75-79 150.293 70.478 79.815 
80-84 74.869 34.608 40.261 
85-89 24.211 10.606 13.605 
90-94 3.952 1. 713 2.239 
95-99 399 135 264 

100-(,) 27 5 22 

Ignota 1.316 518 798 

Complesso 10.165.069 4.913.528 5.251.541 

Gruppi 
speciali (*) 

lino a 5 1.540.010 784.729 755.281 
fino a 9 2.497.983 1.272.481 1.225.502 

6-13 1.874.529 951.941 922.588 

fino a 14 3.642.011 1.851.561 1.790.4;g 
15-64 5.773.242 2.708.760 3.064.48 
65-(,) 748.500 352.689 395.811 
14-17 "53.519 380.227 373.2~~ 
18-20 430.063 209.291 220.77 
21-(,) 5.565.632 2.586.822 2.978.8ì~ 

RI 

Ce 

MF 
1~~5-

286.273 
252.986 
257.209 
247.638 
241.809 
254.095 
248.648 
235.689 
240.014 
233.622 
235.349 
225.667 
229.624 
225.877 
227.314 
218.766 
182.685 
119.073 
120.046 
125.345 
147.424 
136.053 
133.877 
126.722 
102.406 
91.262 
73.249 
61.749 
49.006 
40.589 

35.485 
29.726 
24.742 
22.477 
19.108 
18.175 
16.976 
15.231 
14.238 
13.190 
12.091 
11.369 
10.710 
10.139 

9.661 
9.274 
9.240 
8.466 
8.298 
7.536 
7.229 
7.568 
7.026 
6.735 
6.577 
5.782 
5.909 
5.684 
5.564 
5.709 

5.736 
4.754 
4.646 
4.601 
4.224 
4.188 
4.221 
3.422 
3.330 
3.540 
3.460 
3.004 
2.801 
2.698 
2.272 
9.479 
4.728 
1.561 

313 
47 
6 

571 

5813.583 

1540.010 
2497.983 
1874.490 
3641.814 
2122.128 

49.070 
747.838 
392.815 

1257.859 

146.299 
128.582 
131. 436 
126.080 
123.052 
129.280 
127.143 
120.074 
122.096 
118.439 
119.288 
114.469 
116.302 
114.128 
114.880 
110.923 

93.311 
60.671 
62.090 
65.817 
75.114 
68.227 
72.801 
72.515 
59.392 
52.562 
40.509 
32.842 
25.699 
20.181 
17.101 
13.945 
11.127 

9.507 
7.935 
7.088 
6.171 
5.322 
4.651 
3.947 
3.614 
3.336 
3.189 
3.007 
2.943 
2.820 
2.772 
2.526 
2.565 
2.315 
2.291 
2.422 
2.311 
2.247 
2.264 

1.903 
2.071 
2.027 
1.905 
2.011 
2.064 
1.705 
1.713 
1.682 
1.526 
1.504 
1.515 
1.264 
1.242 
1.346 
1.216 
1.062 

991 
926 
811 

3.102 
1.442 

438 
85 
11 

139. 974 1[1 -

124.404\ -

125. 773
1' _. 

~i~:~~~i = 
124.815

11
! -

121.505 -
115.615, -
117.918\ -
115. 18311 -

116.0611 -
111.198 1 -

iin~~1 3~ 
112.4341 156 
107. 843 i 928 
89.3741 1.705 
58.402

1 
2.853 

57.956 5.473 
59.528[ 10.505 
72.310 I 21. 061 
67.826\ 30.021 
61. 0761 42.296 
54.207 58 536 
43.014 64.762 
38.700 83 531 
32.7401 93.924 
28.907 107.292 
23 307 101.996 
20.4081102.271 
18.384 108.709 
15.781

1
105.182 

13.615 96.994 

ii:i~~ 1 ~~: i~i 
11 .0871101. 316 
10.805 102.631 

9.909 100.033 

n~~1 ~tm 
8.477 
8.033 
7.521 
7.132 
6.718 
6.454 
6.468 
5.940 
5.733 
5.221 
4.938 
5.146 
4.715 
4.488 
4.313 
3.879 
3.838 
3.657, 

U~!ll 
3.049 
2.933 

U~~[ 
2. 684 1 
2.706 
2.158 
2.088 
2.194 
2.244 
1.942 
1.810 
1.772 
1.461 
6.377 
3.286 
1.123 

228 
36 

6 

85.971 
83.628 
81. 727 
85.031 
80.770 
75.791 
78.770 
74.946 
75.668 
68.688 
66.649 
70.194 
66.448 
64.058 
66.532 
54.909 
59.344 
56.156 
56.309 
57.497 
57.661 
46.286 
46.733 
46.222 
41.690 
39.297 
40.432 
32.816 
30.811 
31.380 
30.237 
26.762 
24.734 
21. 996 
17.967 
64.521 
23.454 

5.022 
563 

38 

1 
1 

lO 
44 
86 

296 
701 

1.840 
3.691 
5.612 

10.053 
18.703 
23.623 
34.837 
42.231 
50.009 
48.655 
49.329 
52.975 
51.501 
47.649 
48.918 
46.793 
50.433 
50.461 
48.522 
45.968 
42.304 
39.406 
38.170 
37.659 
39.838 
38.569 
35.673 
37.313 
35.700 
36.511 
33.150 

32.555 
34.598 
33.117 
32.417 
34.184 
28.103 
31.147 
30.023 
30.400 
30.992 
31.469 
25.317 
25.990 
25.787 
23.701 

22.428 
23.439 
19.411 
18.266 
18.872 
18.492 
16.468 
15.425 
13.982 
11. 563 
43.277 
16.875 
3.878 

458 
30 

4 
32 

146 
884 

1.619 
2.557 
4.772 
8.665 

17.370 
24.409 
32.243 
39.833 
41.139 
48.694 
51.693 
57.283 
53.3411 
52.942 
55.734 
53.681 
49 345 
50.476 
47.344 
50.883 
52.170 
51.511 
50.843 
48.428 
46.565 
45.458 
44.068 
45.193 
42.201 
40.118 
41.457 
39.246 
39.157 
35.538 
34.094 
35.596 
33.331 
31.641 
32.348 
26.806 
28.197 
26.133 
25.909 
26.505 
26.192 
20.969 
20.743 
20.435 
17.989 
16.869 
16.993 
13.405 
12.545 
12.508 
11.745 
10.294 

9.309 
8.014 
6.404 

21.244 
6.579 
1.144 

105 
8 

-* 

1 
5 

lO 
18 
21 
59 

126 
209 
338 
462 
621 
862 

1.022 
1.385 
1.446 
1.543 
1.994 
2.122 
2.123 
2.365 
2.415 
2.949 
3.378 
3.589 
3.937 
4.435 
4.554 
5.006 
5.281 
5.997 
6.526 
6.932 
7.750 
8.113 
8.649 
8.657 
8.908 
9.863 
9.483 
9.692 

10.304 
9.750 

11.051 
11.091 
11.506 
13.282 
14.339 
12.800 
13.785 
14.538 
14.649 
15.540 
16.882 
15.078 
14.960 
16.992 
18.151 
17.365 
17.588 
17.339 
15.457 
76.286 
46.684 
17.626 
3.074 

314 
21 

2 

1 
6 
8 

22 
38 
79 

118 
179 
249 
336 
392 
424 
461 
543 
583 
535 
571 
546 
688 
693 
728 
669 
745 
691 
737 
759 
876 
899 

901 
1.046 
1.100 
1.253 
1.283' 
1.396 
1.574 
1.639 
1.657 
1.824 
1.653 
2.089 
2.193 
2.336 
2.702 
3.014 
2.738 
3.090 
3.360 
3.408 
3.643 
4.160 
3.772 
4.018 
4.583 
4.953 
4.853 
5.146 
5.156 
4.624 

24.094 
16.290 
6.289 
1.170 

94-
5 

1 

3 
lO 
17 
15 
51 

104 
171 
259 
344 
442 
613 
686 
993 

1.022 
1.082 
1.451 
1.539 
1.588 
1.794 
1.869 
2.261 
2.685 
2.861 
3.268 
3.690 
3.863 
4.269 
4.522 
5.121 
5.627 

6.031 
6.704-
7.013 
7.396 
7.374 
7.512 
8.289 
7.844 
8.035 
8.480 
8.097 
8.962 
8.898 
9.170 

10.580 
11.325 
10.062 
10.695 
11.178 
11.241

1 11.897 
12.722 
11.306[ 

i~:~6~[ 
i~:~~~[ 
12.442 
12.183 
10.833 
52.192 
30.394 
11.337 
1.904 

220 
16 

206 365 519 248 271 168 18 150 

2927.386 2886.197 3761. 514 1840.147 1921.367 589.467 145.702 443.765 

784.729 755.281 - - - -
1272.4811225.502 - - - -

951.939 922.551 38 2 361 1 
1851.5481790.266, 194 12 182 2 
1058.677 1063.451

1

3370.771 1597.023 1773.7481 279.940 
16.955 32.115 390.030 242.864 147.166 309.357 

379.785 368.053 5.642 436 5.2061 34 
203 .021 189 .794 37.039 6 .232 30 . 807 206 
607.706 650.153 13718.276 1833.229 1885.047 589.058 

- 1 
.- 2 

52.834 227.106 
92.850 216.507 

3 31 
36 170 

145.645 443.413 
I 

(*) Cfr. «Avvertenze alle tavole '. Parte II di que sto Volume. - (1) Compresi i separati legalmente. 
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7 
5 
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lO 
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7 
9 

7 
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lO 
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7 

12 
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lO 

7 
7 
7 
7 
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1 
1 

2 
2 
2 
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1 
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4 
4 

2 
6 
4 
2 
5 
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1 
5 
6 
5 
4 
3 

4 
5 
2 
3 
3 
3 
2 
2 
2 

2 
2 

1 
1 

138 

130 
8 

138 

3 
2. 
11 
2 
3 

1 
3 
1 

2 
2 
1 

149 

141 
8 

149 

1 

l 
2 
l 
l 
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1 
3 
8 
7 
4 

3 
4 
6 
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4 
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3 
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1 
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1 
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3 
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58 
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5 
3 
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2 
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6 
4 

3 
3 
5 
1 
3 

3 
2 
1 
4 
2 

5 

1 
1 
3 
3 

3 
2 
3 
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2 

4 
3 
3 
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1 
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Appendice. - A) Tavole 121 * 
------------------------------------------------------------------------------------------------------

Segue Tav. VI. -- POPOLAZIONE SPECIALE SECONDO L'ETÀ, IL SESSO E LO STATO CIVILE AL 21 APRILE 1936-XIV. 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE: Italia 1:nsulare. 

ETÀ 
IN ANNI 

OOMPIUTI (*) 

IN OOMPL~,SSO 

MF 

STATO o I V I L E (*) 

----------------~--------------~--------------.~--------------~-------------
Oelibi e nubili Ooniugati (1) Vedovi Diyorziati Ignoto 

1
M 1 ___ ])' ~I~I_F ~~I~I_F' _~I~I-~~I~I-F ~I-~I~ 

-----1----- ---2--- ---3--- 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 15 16 17 18 19 

----------,~----~-------~-------

o 
1 
2 
3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 

. 68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 

75-79 
80-84 
85-89 
90-94 
95-99 

100-(ù 
Ignota 

Complesso 

Gruppi 
speciali (*) 

fino a 5 
fino a 9 

6-13 
·flno a 14 

15-64 
65-(ù 
14-17 
18-20 
21-(ù 

128.9741 66.000 62.971 128.974 66.000 62.9741 - -I - - - - - - - - -
114.817 58.582 56.235 114.817 58.582 56.235 - - - - - - - - - - -
116.184 59.519 56.665 116.184 59.519 56.665 - - - - - - - - - - -
110.084 56.492 53.59 1.10.084 56.492 53.592 - - - - - - - - - - -
108.380 55.481 52.849

1

108.330 55.481 52.849 - - - - - - - - - - -
115.007 58.797 56.210 115.007 58.797 56.210 - - - - - - - - - - -
112.100 57.308 54.792 112.100 57.308 54.792 - - - - - - - - - - -
108.236 54.918 53.318 108.236 54.918 53.318 - -- - - - - - - - - -
105.977 54.084 51.893 105.977 54.084 51.893 - - - - - - - - - - -
107.655 55.147 52.508 107.655 55.147 52.508 - - - - - - - - - - -

107.494 54.882 
108.015 55.082 
107. 655 55 .064 
106.721 54.358 
104.083 52 . 956 

98.682 50.238 
89.470 46.143 
61. 976 31.155 
63.723 32.246 
71.367 36.167 
86.695 42.498 
84.962 41.183 
90.698 44.453 
93.525 47.124 
87.006 44.556 
87.108 43.991 
82.800 42.118 
82.400 41. 503 
75.509 38.030 
72.665 36.538 
72.711 36.475 
68.889 34.422 
65.854 32.690 
64.789 31. 853 
62.229 30.810 
61. 324 29.425 
61. 294 29.804 
57.194 27.411 
58.157 27.411 
56.222 25.594 
54.954 24.837 
50.320 22.731 
50.010 22.702 
52.064 23.836 
50.940 23.545 
48.682 21.876 
48.296 21. 828 
47.597 21. 515 
47.974 21. 653 
47.585 21. 621 
47.027 21.431 
47.247 22.052 
45.552 21.332 
42.378 19.683 
44 . 367 21. 265 
40.072 18.757 
42.041 20.405 
39.854 19.528 
39.463 19.498 
41. 439 20.125 
40.779 19.786 
35.048 17.218 
34.636 17.108 
35.265 17.273 
32.592 16.085 
31.961 15.170 
31. 373 15.255 
24.714 12.169 
23.643 11.702 
26.802 13.137 
25.809 12.840 
24.540 12.191 
22.780 11.380 
21.914 10.889 
21. 271 10.381 
75.582 36.824 
37.136 17.905 
12.101 5.394 
1. 954 842 

188 71 
13 4 

614 351 

5.007.158 2.476.703 

693 . 396 354 . 871 
1.127.364 576 . 328 

863.853 440.843 
l. 661. 332 848 . 670 
2.963.431 1.441.528 

381. 781 186 .154 
354 . 211 180.492 
221 .785/ 110.911 

2.873.299 1.389.235 

52.612 
52.933 
52.591 
52.363 
51.127 
48.444 
43.327 
30.821 
31.477 
35.200 
44.197 
43.779 
46.245 
46.401 
42.450 
43.117 
40.682 
40.897 
37.479 
36.127 
36.236 
34.467 
33.164 
32.936 
31.419 
31.899 
31.49( 
29.783 
30.746 
30.628 
30.117 
27.589 
27.308 
28.228 
27.395 

107.494 
108.015 
107.651 
106.708 
103.943 

97.781 
87.758 
59.389 
59.423 
64.067 
74.029 
68.910 
68.607 
65.260 
55.939 
49.545 
41.064 
35.949 
29.530 
25.577 
22.572 
19.209 
16.690 
14.554 
12.683 
11.750 
10.855 

9.227 
8.691 
8.093 
7.500 
6.650 
6.030 
6.126 
5.636 

54.882 
55.082 
55.064 
54.358 
52.954 
50.232 
46.118 
31.006 
31. 977 
35.463 
41.007 
38.902 
40.448 
40.085 
35.023 
30.413 
25.209 
21.439 
17.443 
14.597 
12.569 
10.397 
8.754 
7.307 
6.139 
5.323 
4.877 
3.802 
3.396 
2.986 
2.777 
2.464 
2.200 
2.229 
2.091 

52.612 
52.933 
52.587 
52.350 
50.989 
47.549 
41.640 
28.383 
27.446 
28.604 
33.022 
30.008 
28.159 
25.175 
20.916 
19.132 
15.855 
14.510 
12.087 
10.980

1 

10.0031 

U~~I 
7.247 
6.544 
6.427 
5.978 
5.425 
5.295 
5.107 
4.723 
4.186 
3.830 
3.897 
3.545 

4 
13 

140 
900 

1. 707 
2.579 
4.283 
7.275 

12.600 
15.913 
21.853 
27.971 
30.718 
37.161 
41.249 
45.804 
45.259 
46.318 
49.187 
48.646 
48.017 
49.028 
48.237 
48.111 
48.781 
46.182 
47.426 
45.862 
45.068 
41.129 
41.265 
42.913 
41. 964 

26.806 5.425 1.883 3.542 39.718 
26.468 5.063 1.794 3.269 39,416 
26.082 4.816 1.750 3.066 38.716 
26.321 4.857 1.769 3.088 38.777 
25.964 4.621 1.705 2.916 38.095 
25.596 4.553 1.626 2.927 37.666 
25.195 4.357 1. 567 2.790; 37.888 
24.220 4.203 1.586 2.617 36.234 
22.695 3.886 1.479 2.407 33.406 
23.102 3.859 1.498 2.361 35.089 
21. 315 3.556 1. 370 2.186 31.145 
21. 636 3.613 1. 364 2.249 32.604 
20.326 3.345 1. 299 2.046 30.639 
19.965 3.201 1. 255 1. 946 30.049 
21. 314 3.354 1. 303 2.051 30.786 
20.993 3.207 1. 211 1. 996, 30.012 
17.830 2.788 1.137 1.6511. 25.368 
17.528 2.742 1.084 1.658 24.659 
17.992 2.662 1.071 1.591 24.737 
16.507 2.332 917 1.415, 22.520 
16.791 2.495 962 1. 5331 20.856 
16.118 2.363 928 1.4351 20.271 
12.545 1. 957 848 1.109 15.493 
11.941 1. 871 766 1.105 14.742 
13.665 1. 994 797 1.197 15.891 
12.969 1. 987 798 1.189, 14.857 
12.349 1.817 755 1.062, 13.784 
11.400 1. 658 688 970

1 
12.491 

11.025 1. 500 ' 624 876 11.614 
10.890 1.505 553 952

1 
10.587 

38.758 5.307 1. 946 3.3611' 32.834 
19.231 2.451 880 1.571 12.076 

6.707 809 236 573 2.701 

1. m 1~~ 4~ i~! 2~~ 
9 1 1 -1-

263 228 119 109
1 

219 

2.530.4552814.8071464.954 1349.85T889. 793 

338 . 525 693 . 396 354 . 871 338 525 -
551. 036 1127. 364 576 . 328 551 : 036; -
423.010 863.836 440.843 422.993, 17 
812 . 6~g 1661.175 848 . 668 812 . 507, 157 

l. 521. 9~~ 1125.534 605.341 520.193 1690.930 
195.627 27.870 10.826 17.044 198.487 
173.7!9 348.871 180.310 168. 561! 5.326 
110.874 197.519 108.447, 89.072 24 .158 

l. 484 . 064 710 . 957 380 . 364 330 . 5931 1860073 

2 
6 

25 
149 
266 
696 

1.481 
2.252 
3.943 
6.967 
9.446 

13.471 
16.768 
19.874 
20.362 
21. 708 
23.630 
23.770 
23.644 
24.244 
24.338 
23.751 
24.521 
23.211 
23.562 
22.204 
21.660 
19.815 
20.089 
21.142 
20.926 
19.489 
19.457 
19.141 
19.251 
19.157 
19.026 
19.606 
18.884 
17.288 
18.769 
16.420 
17.948 
17.061 
16.955 
17.361 
17.021 
14.622 
14.454 
14.534 
13.415 
12.381 
12.340 

9.634 
9.185 

10.148 
9.678 
9.106 
8.287 
7.757 
7.246 

23.412 
9.203 
2.140 

225 
17 

4 
13 

138 
894 

1.682 
2.430 
4.017 
6.579 

11.119 
13.661 
17.910 
21.004 
21.272

1 

23.690 
24.481 
25.930 
24.897 
24.610 
25.557 
24.876 
24.373 
24.784 
23.899 
24.360 
24.260 
22.971 
23.864 
23.,658 
23.408 
21.314 
21.176 
21. 771 
21.038 
20.229 
19.959 
19.575 
19.526 
18.938 
18.640 
18.282 
17.350 
16.118 
16.320 
14.725 
14.656 
13.578 
13.094 
13.425 
12.991 
10.746 
10.205 
10.203 

9.105 
8.475 
7.931 
5.859 
5.557 
5.743 
5.179 
4.678 
4.204 
3.857 
3.341 
9.422 
2.873 

561 
. 42 

6 

141 78 

938.682 951. 111 

2 
807.780 
130.759 

182 
2.443 

935.916 

17 
155 

883.150 
67.728 
5.144 

21.715 
924.157 

1 
5 
8 

12 
17 
56 

122 
212 
263 
322 
369 
469 
621 
693 
748 
911 
995 

1.116 
1.183 
1.282 
1.425 
1.624 
1. 752 
2.012 
2.242 
2.350 
2.504 
2.688 
2.993 
3.311 
3.505 
3.790 
4.038 
4.314 
4.837 
4.775 
4.978 
5.081 
5.064 
5.396 
5.348 
5.809 
5.845 
6.194 
7.269 
7.538 
6.872 
7.214 
7.850 
7.732 
8.596 
8.728 
7.246 
7.020 
8.905 
8.953 
8.925 
8.619 
8.793 
9.169 

37.419 
22.602 
8.587 
1.549 

148 
12 
60 

301.086 

145.755 
155.271 

14 
85 

300.927 

2 
5 

15 
44 
52 
72 
89 

132 
175 
208 
220 
248 
238 
274 
293 
323 
332 
388 
383 
445 
390 
390 
438 
396 
449 
516 
491 
564 
616 
623 
745 
766 
870 
857 
909 
991 
961 

1.090 
1.158 
1.280 
1.454 
1.544 
1.451 
1.560 
1.664 
1.751 
1.824 
1.9S3 
1.679 
1. 748 
2.186 
2.361 
2.324 
2.401 
2.504 
2.577 

11.458 
7.819 
3.016 

577 
50 

3 
13 

72.385 

1 
5 
8 

12 
15 
51 

107 
168 
211 
250 

280 
337 
446 
485 
528 
663 
757 
842 
890 
959 

1.093 
1.236 
1.369 
1.567 
1.852 
1.960 
2.066 
2.292 
2.544 
2.795 
3.014 
3.226 
3.422 
3.691 
4.092 
4.009 
4.108 
4.224 
4.155 
4.405 
4.387 
4.719 
4.687 
4.914 
5.815 
5.994 
5.421 
5.654 
6.186 
5.981 
6.772 
6.745 
5.567 
5.272 
6.719 
6.592 
6.601 
6.218 
6.289 
6.592 

25.961 
14.783 

5.571 
972 

98 
9 

47 

228.701 

27.862 117.893 

44.5~lll0.7~! 
7 78 

72.365 228 . 562 

6 
4 
8 
2 
4 
1 
3 
2 
2 

4 
5 
4 
2 
1 
2 
5 
3 
4 
2 

7 
2 
2 
1 
4 
2 
1 
7 
3 
3 

2 

5 
2 
1 
3 
2 
2 
3 
3 
4 

1 
1 

2 
4 

2 

1 

141 

125 
15 

140 

5 
4 
7 
1 
1 
1 
1 
2 
1 

4 
2 
3 
1 

1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
2 
2 

2 
1 

1 
2 
1 
2 
1 
3 

1 

1 
3 

1 

1 

79 

68 
lO 

78 

2 

3 
1 
1 
1 
2 
4 
2 
3 
1 
5 

4 
1 
1 
2 

3 
1 
1 
2 

1 
1 
2 
1 

2 

62 

57 

~I 

5 
8 

lO 
11 
22 
23 
25 
29 
17 
23 
25 
20 
37 
34 
27 
22 
26 
36 
29 
30 
24 
23 
29 
35 
25 
31 
25 
32 
26 
20 
23 
29 
31 
24 
29 
20 
22 
20 
13 
23 
16 
27 
18 
20 
20 
15 
8 

11 
lO 
18 

8 
8 

lO 
14 
11 

6 
9 

22 
7 
4 

106 

1.331 

1.087 
138 

23 
1.202 

3 
6 
5 
9 

14 
13 
14 
17 
8 

14 
15 
12 

24 
15 
15 

8 
lO 
19 
17 
14 
7 

13 
8 

12 
16 
15 
11 
11 
12 

5 
8 

12 
13 

9 
3 
6 
7 
5 
1 
9 
6 
6 
7 
8 

10 
3 
2 

2 
3 
8 
2 
3 
2 
6 
3 
3 
4 

8 
3 
2 

77 
603 

477 
49 

14 
512 

(*) Ofr. ,Avvertenze alle ta,vol e ». l'arte n di questo VoltlIne. - (1) Compresi i separa.ti legalmente. 

2 
2 

5 
2 
8 

lO 
11 
12 

9 
9 

lO 
8 

13 
19 
12 
14 
16 
17 
12 
16 
17 
lO 
21 
23 

9 
16 
14 
21 
14 
15 
15 
17 
18 
15 
26 
14 
15 
15 
12 
14 
lO 
21 
11 
12 
lO 
12 

6 

9 
7 

lO 
6 
5 

8 
8 
8 
3 
5 

14 
4 
2 

29 

728 

610 

~I 
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Appendice. - B) Nota sulla densità della popolazione 123 * 

B) NOTA SULLA DENSITÀ DELLA POPOLAZIONE (*). 

Densità (I). - La densità di popolazione è stata calco­
lata, in ciascun comune, dividendo il numero degli abitanti 
(popolazione presente) per la superficie territoriale del co­
mune stesso. 

Il risultato numerico o la rappresentazione grafica di 
tali cifre risultano più o meno lontane dalla realtà, e pre­
cisamente tanto più lontane quanto maggiori sono le esten­
sioni e quanto più varia è la natura dei territori considerati. 

Un primo avvicinamento alle condizioni realistiche sarà 
dato dalla considerazione del solo « paesaggio umano » 

o « ecumene» distinguendolo dal « paesaggio naturale », il 
quale, nel suo insieme, comprende anche le zone nelle quali 
l'elemento uomo non ha stabilita la sua dimora (laghi, 
ghiacciai, altitudine oltre i 2.500 m.). Considerata una cir­
COSCrIZIOne di comune, possono esistere nel suo ambito 
(paesaggio naturale) anche zone anecumeniche (inabita­
bili); se si sottraggono queste dalla superficie territoriale, 
si ottiene il « paesaggio umano » dove l'uomo realmente ha 
la sua sede, si addensa e lavora per il suo benessere. 

Un ulteriore avvicinamento a risultati realistici sulla 
densità demografica si può raggiungere limitando ancor 
più l'estensione presa come base spaziale del calcolo. Dal 

(0) Nota dell'Ing. F. POLLASTRI. 
(I) Per rendere più approssimate le risultanze della densità della popolazione Si 

istituirono, da alcuni geografi, altri procedimenti di calcolo e di rappresentazione. Fra 
. questi procedimenti sono da notare·; a) la determinazione della densità nel terri­
torio agrario-forestale in luogo del territorio naturale; h) la rappresentazione a 
curve isometriche. Quest'ultimo metodo fu adottato per rappresentare la distribu­
zione della popolazione in Sardegna (mancando ancora i precisi confini dei territori' 
comunali) e recentemente per la carta della densità demografica in Italia, pubblicata 
nell'Enciclopedia Italiana di Scienze, Lettere ed Arti - Fondazione Treccaui (pag. 742 
del voI. XIX). I due procedimenti non corrispondono ad una visione realistica del 
fenomeno. Prendendo per base di calcolo la superficie agraria-forestale (superficie 
naturale del territorio diminuita d.ella superficie improduttiva, agrariamente par­
lando) ci si può allontanare sensibilmente dalla misura reale della densità demogra­
fica. Infatti avviene che la superfiéie improduttiva (rocce, ghiacciai, arenili, strade, 
ferrovie, abitati, ecc.) è diversamente distribnita nel territorio naturale; d'altra 
parte l'esistenza di estensioni notevoli d'improduttivo, come strade, ferrovie, grandi 
opifici, abitati è segno di intensa vita economica e di popolazione attiva, quindi non 
sarebbe esatto escludere queste aree di insediamento e di traffico dal calcolo della 

territorio comunale si può scendere ad esempio alla « fra­
zione di censimento », che è una suddivisione, determinata 
e delimitata, del territorio stesso. 

Le superfici delle « frazioni di censimento », costituenti 
ciascun comune, possono calcolarsi mediante planimetra­
zione, desumendpne le figure dai « Piani topografici » re­
da tti per il censimento della popolazione. Il numero degli 
abitanti in ciascuna frazione è stato accertato dalle opera­
zioni del censimento stesso e le cifre corrispondenti sono 
pubblicate. 

Pertanto sarà possibile determinare la densità di ciascuna 
frazione di censimento. . 

Le cifre ottenute, siano anche rappresentate grafica­
mente, poste a confronto con le densità calcolate per co­
mune danno senza dubbio migliori e più preziosi elementi 
d'indagine per le' ricerche di geografia antropica ed eco­
nomica. 

La tabella ed il grafico 31 che seguono, riguardanti 
la Provincia di Sondrio, dimostreranno con maggiore evi­
denza questa migliore aderenza alla realtà, raggiunta con 
i risultati del metodo proposto. 

densità demografica. Nel Caso limite di un territorio senza superficie agrario-fore­
stale (comnne di Bellizzi Irpino) si avrebbe un risultato matematicamente indeter-

minato (+ = <X> ). 

In quanto alla rappresentazione grafica a curve isometriche si nota che tali curve, 
racchiudenti fra loro zone di uguale grado di densità demografica, nel mentre danno 
una sintesi di buona impressione, non possono avere,- per i11oro convenzionalismo, 
caratteri realistici. 

:il; noto che, per la costruzione della detta Carta di densità del Regno d'Italia, le. 
curve si costruirono applicando, a ciascun capoluogo di comune, il valore della den­
sità di popolazione del comune stesso (come se questa popolazione fosse uniforme­
mente ripartita in tutto il territorio naturale) e riunendo fra loro i punti di uguale 
(o 'pressochè uguale) densità. Ora, leggendo in tale rappresentazione, risulta che 
tra una curv'a e l'altra la popolazione dovrebbe variare con legge continua; ciò 
non si verifica e tale mancata corrispondenza dimostra quanto il metodo sia con­
venziouale. Pertanto ne consegue l'opportuilità di adottare zone rappresentative 
della densità con delimitazioni a linee precis~ di suddivisioili territ~ria1i, corrispon­
denti a ragioni storiche, amministrative, economiche. Tali sono le « frazioni di cen­
simento Il nei territori comunali. 
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COMUNI 

-~ 

Albaredo per San Marco. 

Albosàggia 

Àndalo Valtellino. 

Aprica 

Ardenno 

Bema. 

Berbenno di Valtellina. 

Bic nzone 

Bòrmio 

Bùglio In Monte. 

Caiolo 

Ca mpodolcino 

C ampovico . ' 

C aspòggio 

astello dell' Acqua C 

C astione Andevenno 

: I 

VIII Censimento della popolazione, 1936. - VoI. III - Parte I 

PROVINCIA DI SONDRIO 

(DATI DEL VII CENSIMENTO 21 APRILE 1931-IX). 

SUPERFICIE POPOLA-
DENSITÀ 

TERRITORIALE ZIONE FRAZIONI DI CENSIMENTO 
:PER km2 

km' PRES:E:NTE 

I 
I 

I 17,94 532 30 Albaredo per San Marco. 

34,05 2·759 

I 

81 Albosàggia 
Mòia 

6,38 408 64 
Àndalo Valtellino 

Aprica 
16,91 1.096 65 Zone anecumeniche. 

Ardenno 
17,18 

I 

2.564 158 Gàggio 
Màsino 
Piazzalunga 
Biolo 

Bema. 
19,48 354 18 Berbenno di Valtellina. 

Polàggia 
35,70 2.990 84 Regoledo 

Monastero. 
Moròggia 
Pedemonte 
Zone anecumeniche 

Bianzone 
Bratta 

17,15 1·499 87 Piazzeda 

Bòrmio 
Zone anecumeniche. 

42 ,08 2.316 55 Bùglio in Morite. 
Villapinta 

27,91 1.522 55 Ronco 
Zone anecumeniche 

I 

Caiolo 
San Bernardo 

33,35 1.122 34 Zone anecumeniche 

Tini 
Corti 

49,17 1.392 28 Portarezza 
Pietra 
Prestone 
Starlèggia 
Fracìscio 
Motta. 
Zone anecumeniche 

Campovico 
Desco. 

4,36 721 165 Caspòggio . 
Zone anecumeniche 

6,83 899 ~ 132 
Castello dell' Acqua. 

13,91 1.188 85 Castione 

I 
Balzarro 

17,15 1.566 91 Andevenno 
Vèndolo. 
Margella 
Moroni di Dentro 
Piatta 
Gatti 
Mangialdo. 
Barboni. 
Grigioni . 
Zone anecumeniche 

SUPERFICIE 
POPOLA- DENSITÀ 

TERRITORIALE 
ZIQNE 

CALCOLATA 
ACCENTRATA 

km' E SPARSA 
PER km2 

17,94 532 30 

22,35 1.789 80 
II,7° 970 83 

6,38 408 64 

16,61 1.096 66 
0,30 - -

4,10 1.216 297 
2,90 245 84 
2,18 461 2II 
2,00 126 63 
6,00 516 86 

19,48 354 18 
3,10 699 225 

13,50 1.144 85 
5,70 428 75 
6,00 245 41 
l,IO 201 183 
2,90 273 94 
3,40 - -

4,35 966 222 
7,40 321 43 
5,40 212 I 39 

19,00 2.316 122 
23,08 - -

19,50 1.206 62 
2, II 270 128 
1,70 46 27 
4,60 - -

29,00 822 28 
4,20 300 71 
0,15 - -

0,80 120 150 
1,90 372 196 
5,80 15 3 
1,00 III III 

~ I 

0,93 225 242 
18,80 272 14 
12,70 253 20 
2,30 24 IO 
4,94 - -
2,70 458 170 
1,66 263 158 

6,63 899 136 
0,20 - -

13,91 1.188 85 

1,40 4 I 7 298 
0,60 138 230 
1,00 88 88 
0,70 121 173 
9,20 121 13 
0,75 156 208 
0,30 146 487 
0,50 200 400 
0,60 75 125 

: I 
0,50 65 130 
1,30 39 30 
0,30 

t 
- -



Appendice. - B) N ~ta sulla densit à della popolazione 
------------_._--------

-

COMUNI 

-

Cedrasco 

Cercino 

Chiavenna. 

i 

Chiesa 

Chiuro 

Cino 

Civo 

CDlorina. 

Còsio Valtellino 

Dàzio . 

Delèbio 

Dubino. 

Faedo Valtellino. 

FòrcDla 

Fusine 

Gerola Alta 

G ordona 

I Segue: PROVINCIA D 

(DATI DEL VII CENSIMENTO ZI 

SUPERFICIE POPOLA-
DENSITÀ 

SONDRIO 

APRILE 1931-IX). 

TERRITORIALE ZIONE FR AZIONI DI CENSIMENTO 
PER km2 

km' PR:E;SENTE 

asco 
anecumeniche 

14,77 398 27 Cedr 
Zone 

5,63 558 99 Cerc ino 
Siro 

so 
sogno I 

Fies 
Pius 

venna. 
pedello 

10,88 5. 138 472 Chia 
Cam 
San Carlo. 
San Giovanni-Orelli. 

e 
azzDla 
ione I 

BeH 
Pian 
Usch 

sa 
alini 

107,73 1.991 18 Chie 
Vass 
Prìm 010 
Zone anecumeniche. 

ro 
ione 

51 ,71 1.791 35 Chiu 
Cast 
Zone anecumeniche. 

5,34 579 108 Cino 

25,40 1.770 70. Ronc àglia 
Cevo 
Casp ano. 
Civo 
Zone anecumeniche. 

17,96 1.388 77 Colo rina. 
Valle 
Ròdo lo 

24,42 3. 194 131 Rego ledo 
Sacc o 
Còsio 
Piag no 
Mella rolo 

o 
co 

3,97 538 136 Dàzi 
Pilas 
Isola Masino o' 

bio 
ni 

22,89 1.584 69 Delè 
Tav2 

ino 
astero . 
ida 
a Olònio 

13,53 1.545 II4 
I Dub 

I 
Mon 
Spin 
Nuov 

4,77 525 IlO. Faed o Valtellino 

Ha. 
15,95 1.161 73 Sirta 

Selve 

ne 
anecumeniche. 

37,52 724 19 Fusi 
Zone 

za e Fenile 
110 . 

37,34 360 IO Piaz 
Caste 
Nasù ncio e Valle. 
Zone anecumeniche. 

ona 
edo 

48 ,84 1.358 28 Gord 
Color 

! 
Zone anecumeniche. . 
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SUPERFICI~ POPOLA-
DENSITÀ 

TERRITORIAL):i; 
ZIONE CALCOLATA 

ACCENTRATA 

km' 
E SPARSA 

PER km2 

14,70 398 I 27 
0,07 - -

4,20 346 82 
0,30 81 270 
0,48 24 50 
0,65 107 165 

1,50 3.713 2·475 
1,28 176 138 
1,20 II9 99 
D,3D 360. 1.200. 
1,40 384 274 
1,90 277 146 

: I 
3,30 109 33 

8,63 1.166 135 
23,50 554 24 
24,60 271 II 

51,0.0 - -

2,00 1·0.45 523 
30 ,00 746 25 
19,71 - -

: I 

5,34 579 108 

8, IO 675 83 i 
1,60 30.1 188 

13,60 585 43 
0,90 20.9 

I 

232 
1,20. - -

10,00 639 64 
3,80 354 93 
4,16 395 95 

2,60 1'583 60.9 
5,62 460 82 
8,40 652 78 
3,90 298 76 
3,90 20.1 52 

2,00 402 201 
1,00 89 89 
0,97 47 48 

19,99 1.469 73 
2,90. II5 40 

6,93 766 III 

1,30 

I 

265 20.4 : 
4,10 192 47 
1,20 322 268 

4,77 525 HO 

12,.30 8.3 1 68 
3,65 330 90 

- : 

37,50 724 19 
0,02 - - • 

28,60 171 6 •..... 

6,40 73 II ..... ~ 

2,30 II6 

I 

50 
0,04 - -

47,04 1·0.37 22 
0,50 321 

I 

642 
.j 

1,30 - -
l 

" 

.....• . 
. , 

0'0 '0\01. 
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Segue: PROVINCIA DI SONDRIO 

(DATI DEL VII CENSIMENTO 2 I APRILE 1931-IX). 

SUPERFICIE POPOLA-
DENSITÀ 

COMUNI TERRITORIALl!: ZIONE FR 
PER km' 

SUPERFlcm POPOLA- DENSITÀ 
AZIONI DI CENSIMENTO TERRITORIALE ZIONE 

CM.COLATA ACCENTRATA 
km' PRESENTE km' E SPARSA PEtt km' 

I 

Gròsio 126,94 3.722 29 Gròs 
Rav 
Tiol 
Ver 
Zon 

io II,00 2.290 208 
oledo 65,50 810 12 
o 5,20 328 63 nuga 3,00 294 98 
e anecumeniche. 42,24 - -

Grosotto 53,57 2.046 38 Gros 
San 
Zon 

otto 43,10 1. 878 44 Martino .... 4,40 168 38 
e anecumeniche. 6,07 - -

Isolato 86,18 420 5 Pian 
Mad 
Isol 
Zon 

azzo 21,20 199 9 èsimo 14,00 125 9 a 23,10 96 4 e anecumeniche. 27,88 - -
Lanzada . 117,57 1.038 9 Lan 

Tèr 
Moi 
Gan 
Vett 
Tor 
Zon 

Livigno. 225,98 

I 
1.284 6 Sant 

San 
Trep 

I 
Zon 

Lòvero Valtellino. 13,29 860 65 Lòv 
Sant 
Zone 

zada 1,00 3°6 306 mine. 0,3° 13 43 zi . 0,80 87 109 da 0,9° 176 196 
o. 0,80 252 315 nadri 46 ,17 2°4 4 e anecumeniche. 67,60 - I -

a Maria. 73,00 640 9 Rocco 

: I 
41,08 282 7 alle. 23,10 362 16 

e anecumeniche. 88,80 - -
ero Valtellino. 7,3° 745 102 
a Maria. 5,95 115 19 
anecumeniche. 0,°4 - -

Mantello 3,42 " 415 121 Man 
Fezz 

tello con Soriate. 1,32 319 242 
onico con PusterIa. 2,10 96 46 

Mazzo di Valtellina. 16,61 1.066 64 Maz 
Albe 
Vion 
Zone 

zo di Valtellina. ' .. 6,31 438 69 
rtinelli 4,90 455 93 e. 5,20 173 33 anecumeniche. 0,20 - -

Mello. 10,81 1.201 III Mell 
Zone 

° .. 9,94 1.201 121 
anecumeniche. 0,87 - -

Menarola . 14,52 288 20 Ron 
Gl'ad 

I 
I 

Cast 
Fop 
Vog 
Zone 

chi 0,7° II7 167 es ella . 

~ I 
0,4° 23 58 

anedi 0,60 63 105 po 4,26 29 7 a 8,51 56 7 anecumeniche. 0,°5 - -
Mese 4,02 885 220 San 

Mad 
I 

Montagna in Valtellina. 45,21 2.190 48 Mon 
San 
Sant 
Sant 
Zone 

Vittore 2,20 662 3°1 onna delle Gràzie. 1,82 223 123 
tagna in Valtellina. 2,00 956 478 
Giovanni 21,00 384 18 
a Maria Bassa .. 1,00 613 613 a Maria Perlungo. 

~ 6,10 237 39 anecumeniche. 15,11 - -
Morbegno. II,31 4. 889 432 Mor 

Arzo 
Valle 

begno 4,3° 4·661 1.084 
3,51 60 17 . 3,5° 168 48 

Nova te Mezzola 98 ,75 1.578 16 Nov 
Cam 
Code 
Zone 

ate Mezzola 8,30 1.005 121 
po . 9,7° 399 41 
l'a 54,20 174 3 anecumeniche. 26,55 - -

Pedesina 6,58 

I 
100 15 

I 
Pede 

Piantedo 6,85 793 116 Pian 

sina 6,58 100 15 
tedo 6,85 793 116 

l 

k,;,,;, 
" 



COMUNI 

Piateda. 

Piuro. 
-

Poggiridenti. 

·1 
Ponte in Valtellina. 

Postalèsio . 

Pra ta Camportàccio. 

Rasura . 
Rògolo 

Samòlaco 

San Giàcomo Filippo. 

S èrnio 
-, 

: I òndalo. S 

S òndrio . 

S priana ./ 
I 

Appendice. - B) Nota 81ll1a densità della popolazione 

Segue: PROVINCIA DI SONDRIO 

(DATI DEL VII CENSIMENTO 21 APRILE 1931-IX). 

SUl'll:RFICIE POPOLA-
DENSITÀ 

TERRITORIALE ZIONE FRAZIONI DI CENSIMENTO 
PER kml 

ioni PRESENTE 

71,00 2·5°4 35 Piateda. 
Boffetto-Valbona . 
Zone anecumeniche. 

86,48 1.767 20 Prosto 
Sant' Abbòndio . 
Savogno 
Santa Croce. 
Zone anecumeniche. 

2,93 965 329 Pendolasco 
Piano. 

69,48 3. 196 46 Ponte in Valtellina. 
Sazzo . . 

I 

Arigna 

i 
Zone anecumeniche. ~. 

10,61 580 55 Postalèsio . 
Zone anecumeniche . 

27,94 1.532 55 Prata Camportàccio. 
San Cassiano. 
Zone anecumeniche .. 

5,4° 281 

I 

52 Rasura , 

13,21 386 29 Rògolo 

45,42 2.°76 46 Samòlaco 
Era. 
Somàggia 
Zone anecumeniche. 

61,85 1. 164 19 San Giàcomo Filippo. 
Dalò 
Gallivàggio . 
Sommarovina 
Olmo. , 
San Bernardo 
Sant' Antònio d'Albareda 
Zone anecumeniche. 

9,39 589 63 Sèrnio 
Zone anecumeniche. 

94,7° 3·3°4 35 Terra Maggiore 
Terra Minore 
Bolladore 
Taronno 
Sontiolo. 
]\ft)ntefelcito . 
Sommacologna . 
Migiondo . 
Mondadizza 
Le Prese 
Frontale 
Fumero. 
Zone anecumeniche 

20,43 10.830 53° Sòndrio . 
Colda . 
Ponchiera . . 
Arquino. 
Mossini . 
Sant'Anna. 
Triàngia 
Triasso 

8,19 753 92 Spriana. 
Bedòglio 

127 * 

-
SUPERFICIE 

POPOLA-
D:ENSITÀ 

TERRITORIALE 
ZIONl: 

CALCOLATA 
ACCENTRATA 

Ion' ~ SPARSA PER 1on2 

I 
59,5° 1.723 29 
5,00 781 156 
6,5° - -

7,60 581 76 
2,3° 527 229 

33,5° 3°7 9 
9,80 352 36 

33,28 - -

1,80 839 466 
1,13 126 112 

20,20 1.884 93 
15,88 623 39 
21,4° 689 32 
12,00 - -

9,80 580 59 
0,81 - -

15,5° 866 56 
10,94 666 61 
l,5° - -

5,40 281 52 

13,21 386 29 

19,7° 767 39 
16,92 738 44 
7,3° 571 78 
l,5° - -

2,35 252 1°7 
4,25 108 25 

18,65 181 IO 
9,60 61 6 
4,95 

I 
287 58 

II,00 224 20 
1,00 51 51 

10,°5 - -

9,32 589 63 
0,°7 - -
0,99 948 958 
4,5? 200 '44 
4,34 17° 39 
2,83 69 24 
0,3° 27 9° 
5,20 125 24 
4,42 .201 45 
4,9° 149 3° 

16,10 344 21 
4,28 367 86 

13,96 567 41 
9,88 137 14 

22,92 - -

3,29 7'478 2·337 
l,5° 331 221 
1,00 77° 77° 
2,5° 268 107 
1,90 619 326 
Q,50 573 1.146 
8,00 521 65 
1,83 27° 148 

6,29 

I 
360 57 

1,90 393 2°7 
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Segue: PROVINCIA DI SONDRIO 

(DATI DEL VII CENSIMENTO 21 APRILE 193I-IX). 

SUPERFICIE Pop OLA~ 
DENSITÀ 

COMUNI TE:RRITORIAI.:E ZI ONE FRAZIONI DI CENSIMENTO 

Talamona. 

Tàrtano. 

Tèglio 

Tirano ......... . 

Torre di Santa Maria. . . .1 
I 

Tovo di Sant' Àga ta . 

Traona . . . . . . 

TresÌvio ......... . 

Valfurva 

Valle di Dentro 

Valle di Sotto. . . . . . . 

Val Màsino ....... . 

Vercèia 

Vèrvio 

Villa di Chiavo=a .... : I 

Villa di Tirano 

kml PRES ENTE 

21,02 2. 648 

47,97 I. °51 

5· 660 

31,58, 6. 086 

10,66 

216,12 

227,14 I 

116,62 

12,87 

12,16 

l. 

I. 

l. 

2. 

2. 

I. 

3· 

III 

432 

193 

964 

825 

284 

161 

951 

864 

832 

255 

2°9 

PER kml!l 

I 126 
I 

22 

49 

193 

24 

I 
41 

191 

131 

I 

I 
8 

IO 

25 

• 
8 

67 
68 

4° 

128 

I 
Superficie territoriale della Provincia km2 3199,90 
Zone anecumeniche della Provincia km2 8°3,°4. 

Talamona. 

Tàrtano. 
Campo 

Tèglio 
Boalzo 
San Giàcomo 
Carona 
Zone anecumeniche. 

Tirano 
Madonna 
Roncaiola 
Baruffini " 
Cologna. ". 
Zone anecumeniche. 

Torre di Santa Maria. 
Dagna 

1 

Cagnoletti . . . . . 
Zone aneèumeniche. 

Tovo di Sant' Àga ta . 
Prestino. 

Traona 
Pianezzo Moncucco. 
Valletta Coffedo. 

Acqua 
TresÌvio . 
Tronchedo. 
Fiorenza 
Zone anecumeniche. 

Sant' Antònio 
San Nicolò. 
Monti. 
Zone anecumeniche. 

Isolàccia . 
Semogo. .- , 
Pedenosso. 
Premàdio 
Zone anecumeniche. 

Cepina 
, Sant' Antònio Morignone. 

Santa Maria Maddalena. 
Piazza 
Piatta 
Santa Lucia. 
Oga 
Zone anecumeniche . 

Cataèggio .-
Cataèggio Sinistro 
Filorera . 
San Martino. 
Zone anecumeniche. 

Vercèia -. 

Vèrvio 
Rogorbello 
Zone anecumeniche. 

Case Scattoni 
Pontèggia . 
Chete. 
Zone anecumeniche. 
Villa di Tirano . 
Stazzona 
Motta. 

-
SUPERFICIE POPOLA- DENSI~'À 

TgRRITORIALE 
ZION:E 

CALCOLATA ACCENTRATA 

km' E SPARSA 
PER km' 

·1 
21,02 2.648 126 

39,77 547 14 
8,20 

1 

5°4 61 

26,70 3·444 129 
3,00 186 62 

10_,60 1.220 II5 
53,60 810 15 
22,40 - -
13,5° 3·6II 267 
3,60 1.166 324 
2,5° 183 73 
5,58 689 123 
6,00 

1 

437 73 
0,4° - -

17,7° 825 47 
15,60 17° II 
4,80 116 24 
7,46 - -
5,01 383 76 
5,65 49 9 

1,9° 5°5 266 
2,00 217 109 
2,33 471 202 

9,93 1.329 134 
2,5° 571 228 
0,40 44 110 
0,80 20 25 
1,40 - -
6,72 603 9° 
5,3° 659 124 

66,00 563 9 
138 ,10 - -

18,86 484 26 
43,00 893 21 
57,68 5°5 9 
19,88 4°2 20 
87,72" - -
14,7° 553 38 
14,40 3°0 21 
6,85 217 32 
4,15 155 37 
4,95 467 94 
7,80 173 22 
7,85 296 38 

27,00 - -
10,40 415 4° 
2,20 67 3° 

II,10 144 13 
55,5° 325 6 
37,42 - -
12,87 864 67 

1,60 397 248 
8,56 435 51 
2,10 - -

7,90 549 69 
7,3° 485 66 

II,20 221 20 
4,69 - -
8,80 2·°45 232 

14,°° 819 59 
2,21 345 156 

-> ': 
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DENSITÀ DELLA PROVINCIA DI SONDRIO AL 21 APRILE 1931-IX (abitanti per km2). 

Densirà di pop,olazione 

per Comuni 

Densità di popolazione, nell'ecumene, 
per Frazioni di censimento 

Leggenda 

D Zone anecumeniche 
Densità 

I:·:· :1 lino a 25 4biranti/km~ 

1:.:.:1 da 26 a SO abir ... 

_" 51 ,,75 

l1li " 76 Il 100 Il " 

II1II .. 101 .. 200 ., 

• " 201" 500 " " 

• oltr. 500 •• ,. 

~ .. ' 
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C) Graf. 32. - SVOLGIMENTO DELL'ELABORAZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO. 
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